
Il governo limita la custodia cautelare ai reati più gravi 

Colpo a Mani pulite 
Deoeto salvapotenti 

Varato il condono sul fisco 
Berlusconi cerca 40mila miliardi 


■I ROMA. Il governo ha varato per 
decreto leggo le norme sulla custo- ‘ 
dia cautelare. Immediati gli effetti: 
escono dal carcere o non vi mette- i 
ranno piede tangentieri c autori di 
gravi reati. Almeno duemila perso¬ 
ne, è la stima del ministro Biondi. 
Un colpo dunque a Mani pulite, un 
regalo ai «potenti». Il prowedimen- ; 
to urgente - con le rotative della ' 
«Ca 22 etta Ufficiale» tenute ferme in 
attesa del decreto - è stato adotta-. 
to con gli italiani distratti dalla par¬ 
tita della nostra Nazionale e tra vo¬ 
ci, riportate dai progressisti, di ordi¬ 
ni di custodia cautelare per nume- 

■ • ; NEDO CANETTI 


rosi e eccellenti indiziati di reati di 
Tangentopoli. Secondo • alcune 
fonti, le iniziative dei magistrati col¬ 
pirebbero ambienti politici e im¬ 
prenditoriali vicini al nuovo gover¬ 
no. Le manette non scattano per 
chi è imputato di ricettazione, con- 
■ cussione, corruzione e per i reati 
contro la pubblica amministrazio¬ 
ne: si tratta dei reati tipici dei citta¬ 
dini di Tangentopoli, Con il decre¬ 
to escono dal carcere anche due¬ 
mila inquisiti per ricettazione. In 
serata - con il Consiglio dei mini¬ 
stri riunito - tutti i capigruppo pro¬ 


gressisti del Senato e della Camera 
avevano rivolto un estremo appel¬ 
lo al governo perché non varasse 
le norme sulla custodia cautelare 
per decreto legge. Ma ora in Parla¬ 
mento si aprirà «un’aspra contrap¬ 
posizione». Il Consiglio dei ministri 
ha dato via libera anche al condo¬ 
no fiscale. Rinvio invece per quello 
edilizio di cui si riparlerà questa se¬ 
ra a Palazzo Chigi. L'obicttivo del 
governo è quello di raccogliere 
Smila miliardi, mentre Dini ha con¬ 
fermato che la manovra del prossi¬ 
mo anno dovrà essere da 40mila. 


ROBERTO OlOVANNINI GIUSEPPE F. MENNELLA 
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Tabladìnì, Berlinguer, Bindi 

«No ai monopoli tv» 
Un fonam airUnità 


m ROMA. Occorrono nuove regole per l'informazio¬ 
ne. Diversamente non sarà possibile alcuna riforma 
del sistema politico e della Costituzione. Progressisti, 
Popolari e Lega a settembre presenteranno al Parla¬ 
mento le rispettive proposte di legge. L’annuncio da 
parte di Luigi Berlinguer, Rosy Bindi e Francesco Ta- 
bladinì al Forum de «l’Unità» sull’informazione. • . 


PAOLASACCHI 

. ..' APAQINAS 


Intervista a Sabino Cassese 

«Berlusconi? Solo 
muscoli e contentini» 


■I ROMA. «Il governo sembra camminare sulle uova»: 
il professor Sabino Cassese, ministro con Ciampi, così 
definisce i primi passi di Berlusconi. «Da un lato è in¬ 
deciso. dall’altro scalda i muscoli e si comporta in ma¬ 
niera minacciosa coi poteri che non dipendono da 
lui». Contentini e strizzate d’occhio verso elettorato di 
destra e settori privilegiati. ■ 

GIUSEPPE P. MENNELLA 
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Madre e bambino SU un guardacoste Usa che ha Intercettato un frappo di profu^ haitiani .. ^..Anu/Epa 

Gli Usa mandano navi davanti a Haiti 


■ Gli Usa stanno dislocando numerose navi 
da guema nel Mar dei Caraibi, all’indomani del¬ 
la minaccia d’invasione di Haiti rilanciata da ■■ 
Clinton. Hanno lasciato l’isola gli osservatori 
Onu-Osa cacciati dal regime militare. La Fran- ■ 
eia ha fatto sapere che dal primo agosto so- ,■ 
spenderà tutti i voli della propria compagnia di ' 


bandiera, l’unica rimasta a solcare i cieli dell’i¬ 
sola. Ancora ieri, sono stati scoperti i cadaveri di 
12 haitiani uccisi mentre cercavano di fuggire. 
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Una donna alla Rai 
Letìzia Moratti 



■ ROMA. Letizia Brichetto Ama- 
boldi Moratti è la nuova presidente 
della Rai. La nomina ò stata decisa 
ieri dal nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione, con i voti di Presutti (an¬ 
ch’egli candidato, ma con l’handi- 
cap dell’incompatibilità con la ca¬ 
rica di presidentédeH’Assolombar- 
da^. di Marchini. Cardini e Miccio. 
Letizia Moratti é nata a Milano, ha 
45 anni, è sposata con Gian Marco 
Moratti, presidente dell Unione pe¬ 
trolifera Italiana. Laureata in Scicn- 
■Pkirwis'iP» 


ze politiche all’università statale di 
Milano, imprenditrice dal 1974 nel 
settore del brokeraggio assicurati¬ 
vo. Ancora aperta la questione del¬ 
la direzione aziendale della Rai. Il 
«berlusconiano» Malgara si è ritira¬ 
to dalla contesa. Restano in pista 
Gianni Locatelli. accreditato al mo¬ 
mento delle maggiori chance e 
una serie di persone interne all’a¬ 
zienda: Pierluigi Celli, Giampaolo 
bodano. Paolo Torresani c Bruno 
Vespa. ' ; ' ' 


MONICA LUONGO 
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Sinodo anglicano 
«Dìo senza sesso 
Non è maschio» 


Sergio Cicogna finì sott’inchiesta ma fu assolto. Secondo caso in pochi giorni 




contro 



■ TRIESTE. Il comandante della zona di Trieste della 
Guardia di Finanza, generale Sergio Cicogna, si è ucci¬ 
so, ieri, sparandosi alla tempia. Cicogna aveva subito , 
due procedimenti penali al termine dei quali era stato 
assolto. Il suicidio, il secondo in pochi giorni tra milita¬ 
ri delia Finanza, è avvenuto in una zona panoramica 
di Trieste. Alla fine dello scorso anno. Cicogna era sta¬ 
to al centro di un’indagine. Il pm aveva chiesto il rinvio ■ 
a giudizio dello stesso Cicogna e di un altro alto uffi¬ 
ciale. il colonnello Vincenzo Tripodi, oggi agli arresti . 
per l’inchiesta sui casi di corruzione a Milano. I due 
erano stati accusati di truffa militare pluriaggravata in 
relazione aJ[’acquisto deH’arredamento dell’alloggio 
destinato a Trieste al generale Cicogna. Secondo l'ac¬ 
cusa, il generale, d’accordo con il colonnello Tripodi. ; 
avrebbe fatto in modo che la spesa di oltre 28 milioni ' 
di lire, che sarebbe stata a suo carico, fosse sostenuta ‘ 


invece dal fondo d’assistenza per i finanzieri (Faf) e 
dall’amministrazione della Legione, pur essendo a co¬ 
noscenza del fatto che l’alloggio non aveva niente a 
che fare con la foresteria o con il circolo ufficiali. Il 
procuratore dì Milano. Francesco Saverio Borrelli, ha 
smentito un nesso tra il suicidio del generale Sergio Ci¬ 
cogna e le indagini milanesi sulla guardia di finanza. Il 
Comando generale della Guardia di Finanza ha emes¬ 
so un comincato nel quale si sottolinea come «il gene¬ 
rale Cicogna fosse psicologicamente molto provato 
per e.ssere stato coinvolto in due procedimenti penali 
•nportati con pesanti c reiterate illazioni da parte di al¬ 
cuni organi di stampa». 

M. BRANDO S. RIPAMONTI - M. SARTORI 
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Ambasciate 
come bivacchi 

Leditte 

occidentali 

partono 

dall’Algeria 
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Basta parole 
Clinton, 

aiuta i profughi 


JESSE JACKSON 

L a decenza è ormai un ricordo 
del passato? È sparito ogni rispetto 
per la legge? Le cicatrici deile pau¬ 
re razziali sono in America profon¬ 
de al punto che bisogna liberarsi 
finanche della semplice umanità 
cosi come i seqjentì si liberano della pelle? II 
dolente popolo di Haiti ci chiede una volta 
ancora qual è la piosizione degli Stati Uniti. La 
scorsa settimana con un vero e proprio oltrag¬ 
gio alla morale l'amministrazione Clinton ha 
annunciato che impedirà a tutti gli haitiani 
l'ingresso nel paese. Quanti fuggono dalla fa¬ 
me e dall'oppressione verranno riconsegnati 
al loro destino. Coloro che saranno in grado 
di provare di essere rifugiati politici - espres¬ 
sione eufemistica per indicare i perseguitati 
degli squadroni della morte - verranno confi¬ 
nati a Panama, nelle Bermuda e nella baia di 
Guantanamo a Cuba. Il governo americano 
spanderà qualche centinaio di milioni di dol¬ 
lari per recintare i campi-prigione destinati ad 
accogliere questi poveri sventurati. Per quan¬ 
to tempo ancora dovremo assistere ad un .si¬ 
mile spettacolo? Il Ccmdidato Clinton, all'epo¬ 
ca governatore, definì «immorale» e «crudele» 
la politica dell'amministrazione Bush consi¬ 
stente nel respingere i profughi haitiani. La 
pxjlitìca di questa amministrazione è peggio¬ 
re. Sulla statua della Libertà, simbolo di de¬ 
mocrazia da Praga a piazza Tienamen, si leg¬ 
ge «datemi le vostre provare e stanche genti 
che anelano alla libertà» e non già «datemi i 
vostri ricchi, privilegiati dalla pelle immacola¬ 
ta che anelano a sprendere denaro». 

La libertà é forse un lusso che i poveri e i per¬ 
seguitati non piossono pennettersi? Per de¬ 
cenni Haiti - non diversamente da molte altre 
nazioni caraibiche - ha intrattenuto rapporti 
I speciali con il governo americano. 1 marines 
americani addestravano i militari. Le ammini¬ 
strazioni americane distoglievano lo sguardo 
quando il regime di Duvalier metteva a ferro e 
fuoco il paese in redditizia combutta con l'a¬ 
vida alta borghesia haitiana, con i servizi 
americani sempre pronti a perdonare qualun¬ 
que preccaio ai leader anticastristi e con le 
immmorali multinazionali ansiose di procu¬ 
rarsi manodopera a salario da schiavi. Quan¬ 
do finalmente gli haitiani si sono ribellati gli 
Stati Uniti hanno cominciato a preoccuparsi. 
L'ambasciata americana pensi» di definire 
quelli che potevano essere i limiti di un accet¬ 
tabile cambiamento. 1 funzionari dell'amba¬ 
sciata scelsero come candidato alle presiden¬ 
ziali del 1991 un banchiere ovviamente sensi¬ 
bile agli interessi degli investitori. Quando 
Jean fertrand Aristide, un povero prete dall'a¬ 
spetto trasandato più attento ai bisogni della 
gente, ottenne il 67% dei voti, il Dipartimento 
di Stato fu preso alla sprovwsta. L'ambasciala 
rese note le sue apprensioni. 1 militari haitiani 
si sollevarono contro Aristide nella convinzio¬ 
ne che gli Stati Uniti non avrebbero mosso un 
dito. Contrariamente alle previsioni l'ammini¬ 
strazione Clinton, da p>oco insediatasi, stette 
passivamente alla finestra consentendo agli 
agenti della Già una sistematica opiera di dif¬ 
famazione di Aristide. I negoziatori del Dipar¬ 
timento di Stato lo spinsero a fare ulteriori 
concessioni a coloro che avevano incoraggia¬ 
to il colpo di stato. Convinti che l'amministra¬ 
zione non aveva interesse a ripristinare la de¬ 
mocrazia, i dittatori non risptettarono raccor¬ 
do che avevano firmato e che avrebbe con¬ 
sentito ad Aristide di riprendere il suo presto. Il 
problema prer il presidente Clinton va indivi¬ 
duato nel fatto che la crisi haitiana non è de¬ 
stinata a svanire d'incanto. I delinquenti al 
protere - non . cambieranno atteggiamento. 
Quanti temono prer la vita dei figli non se ne 
staranno buoni a casa loro. 

SEGUE A PAGINA 2 


■ «Dio, padre e onnipotente, creatore del cielo e della ter¬ 
ra...». Presto questa preghiera non sarà più recitata nelle 
chiese anglicane, o meglio sarà vissuta come un residuo di 
un’antica tradizione in cui Dio era considerato maschio. Il 
Smodo anglicano, ieri, ha approvato un documento in cui 
stabilisce che tutti i riferimenti all’Onnipiotente fatti al ma¬ 
schile debbano scomparire a proco a poco dalle liturgie e 
dalle preghiere. Il commento dell’antropologa Ida Magli: «È 
stupido far cambiare genere ad un Dio che é Padre. Le don¬ 
ne non possono identificarsi in una religione cosi, ma cam¬ 
biarla é impossibile, bisognerebbe inventarne una nuova». 

-«rasare-, , 

. M. RICCI-SARGENTINI 
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CHETEMPOFA 

Il condono ridens 






L a LOTTA del miliardario ridens contro l'evidenza 
stava diventando avvincente: niente nuove tasse, 
nessuna stangata, mica come avrebbero fatto quegli 
sprella-cristiani dei progressi.sti. Che avrebbe escogitato, 
dunque, prcr fronteggiare il deficit? Materializzato pietre 
preziose con le mani, come sosteneva di saper fare il fra¬ 
tello matto del fu-Craxi? Scovata, in un anfratto delle 
Prealpi, la cornucopia? Battuto moneta in proprio? Coper¬ 
to il buco con un tappeto? In fondo in fondo, si tifava per ' 
lui: chiunque sì batta pier una causa persa finisce per con¬ 
quistare il pubblico. '.-v 

E invece, che delusione. Si parla dì condono edilizio: ; 
e un vecchio odore di Democrazia Cristiana, di decrepita ' 
Italietta arrangiona .subito si spande dalle verande abusi¬ 
ve. dai soppalchi sbilenchi, dai pollai-autorimessa, dalle . 
villette nate nottetempo, come gli amplessi illeciti, al ripa¬ 
ro di un boschetto. Il condono ridens sarà uguale identico 
ni suoi mesti, furbastri, loschi predecessori. Un'umiliante ' 
mancia allo Stato (con pacca sulla spalla) perché conti¬ 
nui a meritarsi le prossime. [MICHELE SERRA] 
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Interviste&Commenti 


Giovedì 14 luglio 1994 




Sabino Cassese 

professore, ex ministro 


iovemo? MuscoK e contentini» 


«Questo governo? Sembra camminare sulle uova». Parla 
il professor Sabino Cassese, uno dei più accreditati stu¬ 
diosi della pubblica amministrazione e ministro nel go¬ 
verno di Carlo Azeglio Ciampi. Per far uscire il governo 
dalle promesse e dagli slogan, le opposizioni devono 
contrapporgli una piattaforma di proposte. Cassese 
suggerisce anche tre punti che insistono tutti sollo stes¬ 
so tasto: la democrazia pluralista e compiuta. 


OIUSCPPE F. MKNNKLLA 


■ ROMA. Professor Cassese, uno ’ 
del suol libri di qualche anno fa è 
Intitolata «Esiste un governo In Ita¬ 
lia?*. Regge ancora quel titolo? 

Quello scritto era polemico nei 
confronti di politologi inglesi e 
americani, secondo i quali l’Italia . 
non aveva un governo. Mauro Ca- • 
lise, nel suo bel libro «[)opo la 
partitocrazia», ha mostrato che 
avevo ragione; il governo esiste. Il ■ 
problema è stabilire dì quale tipo 
sia. - , ■ - ■ ■ T ■ 

E di che tipo è questo governo? 
Non mi piacciono ì giudizi preci¬ 
pitosi. Comincerei dalla situazio- • 
ne istituzionale. L'Italia era una ! 
democrazia fuori del comune ■ 
(«uncommon . democracy», se¬ 
condo il titolo di un libro ameri- . 
cano di qualche anno fa). Poi. 
con i referendum e la riforma ‘ 
elettorale, si è pensato che, mu¬ 
tando la base - il sistema di inter¬ 
pretazione dei voti - mutassero di 
conseguenza i vertici del potere. 
Invece, il maggioritario ha scalza¬ 
to i partiti che occupavano lo Sta- ' 
to ma. - non avendo proprietà 
transitive, non riesce a dare un 
esecutivo stabile. La conseguen¬ 
za sì vede: il governo è, da un la- - 
to. indeciso: dall’altro, scalda i 
muscoli e si comptorta in maniera 
minacciosa proprio' con i poteri 
che da esso non dipendono, co- , 
me la Rai o la Corte costituziona¬ 
le, o con quelli da cui dipende, 
come il Senato. f . 

Slamo al paradosso di una mag- 
glorzanza forte e di un governo 
debole? 

SI e ciò deriva dal fatto che, muta¬ 
to il modo di scrutìnio, occon-eva ; 
anche modificare l’esecutivo e la '' 
corona dei poteri indipendenti. . 
Prendiamo l’esempio del presi- , 
denti di assemblee parlamentari. 

Il loro ruolo era quello di difesa 
del Parlamento contro il governo: 
non a caso ad essi era rimessa la 
scelta del titolari dei poteri indi¬ 
pendenti. Ora. invece, vi è la ten¬ 
denza ad intendere ia presidenza ' 
di assemblea parlamentare come 
organo chiamato ad assicurare 
un sostegno al governo. La con- . 
seguenza è che si invocano ga¬ 
ranzie che, però, le istituzioni 
non danno più. Gli istituti che as- 
sicuravano contrappresi al gover- i 
no, in pochi anni, saranno omo- , 
genei all’indirizzo politico della 
maggioranza a causa del raffor- . 
zamento del «continuum» mag¬ 
gioranza parlamentare-governo. 
Lei duiKiue attalbulsce metà del¬ 
le responsabilità al nuovo gover¬ 
no e l’altra metà alle vecchie 
maggioranze che non hanno rl- 
flettuto sulle modifiche costitu¬ 
zionali? , 

Esatto. Ci si ò nutriti di una conce- ' 
zione rousseauiana delia demo¬ 
crazia. sulla quale la sinistra ha 


indugiato a lungo: il popolo so¬ 
vrano sceglie ed impone la sua 
dittatura, tramite una maggioran¬ 
za, A questo pensava chi si riem¬ 
piva la bocca di centralità del Par¬ 
lamento, mentre è noto che in 
nessun Paese il Parlamento è 
centrale. Questa idea della cen¬ 
tralità del Parlamento sembrava 
accettabile finché l’esercizio del 
potere parlamentare, in principio 
senza limiti, era di fatto limitato - 
dalla debolezza della maggioran¬ 
za parlamentare e dal necessario 
accordo bipartitico maggioran¬ 
za-opposizione suile principali 
decisioni. Se il sistema maggiori¬ 
tario elettorale ha prodotto un ef¬ 
fetto questo é la rottura di tale 
convenzione p>er cui, ora. il Parla¬ 
mento (la sua . maggioranza) 
può veramente aspirare alla cen¬ 
tralità. ‘ •' 

E la condotta del governo In 
questi primi due mesi? 
Cominciamo dalle luci. Trovo op¬ 
portuna la riforma Poli Bortone 
che ha modificato l’organo dei 
mercati agricoli. Ritengo sacro¬ 
santo il programma del ministro 
Urbani in materia di delegifica¬ 
zione. Ho letto con interesse le 
pai^tiiiJel progratnni^ fjel governo, 
che riguardano, , la .deburocratiz-. 
zaziohc dèlio Stato, 

. E.I«ombre?. 

La prima è il rinvio delle iniziative 
di razionalizzazione già avviate 
dal Parlamento. Non aver attuato 
la riforma dei ministeri e degli en¬ 
ti pubblici è in contrasto con il 
programma di governo. Rinviare 
ia legge Merloni e l’applicazione 
dell'articolo 6 della finanziaria ' 
dell’anno scorso è stato anch’es- 
so contraddittorio: si trattava di 
due provvedimenti che introdu¬ 
cevano il mercato nella pubblica ' 
amministrazione. Ora si tornerà 
alle trattative private. E questo in 
nome della ripresa dei lavori pub¬ 
blici. i quali da questa turbolenza 
rimarranno invece bloccati 
(chiunque abbia studiato questo 
argomento sa che tutte le leggi di 
accelerazione degli ultimi 15 an¬ 
ni hanno sortito l’effetto oppo¬ 
sto). 

Che cosa ne pensa della critica: 

, questo governo sta a guardare, 
nanfa? 

Rnora esso ha adottato 4 disegni 
di legge, 12 decreti legge e due 
decreti legislativi. Direi, dunque, 
che tarda a scoprire le sue carte e 
sembra camminare sulle uova, 
Ho apprezzato la sintesi mirabile 
e forse ironica del ministro del- 
rindustria; «Il governo è alla ricer¬ 
ca di un terzo che paghi per tutti, 
perchè i sindacati non vogliono 
che paghino i lavoratori dipen¬ 
denti, noi non vogliamo che sia¬ 
no quelli che ci votano». Ma la ra¬ 
pidità di azione di un governo ha 




due metri di misura: si può valu¬ 
tare a fronte deH’urgcnza dei pro¬ 
blemi, oppure ' misurare con i 
tempi che si hanno davanti. E 
questo governo ha davanti un 
tempo oscillante tra i 5 e i 7 anni. 
Sono tentato di dare anche un’al¬ 
tra interpretazione dell’inerzia: 
che rappresenti un’esigenza di 
minor governo, di minore inter¬ 
ventismo, Ma peravere minor go¬ 
verno e uno Stato meno oppressi¬ 
vo bisogna, paradossalmente, 
governare intensamente; perché 
sono molte le decisioni da pren¬ 
dere per spazzare gli ingombri 
statalistici che opprimono cittadi¬ 
ni ed economia. 


Lei, da studioso della pubblica 
amministrazione, nota altri 
aspetti dell’attività di governo 
che sfuggono all’opinione pub¬ 
blica? 

Certamente. I contentini c le striz¬ 
zate d’occhio, come il trattamen¬ 
to di maggior favore ai dipenden¬ 
ti Agensud dal decreto legge IO 
giugno 1994 n. 355, oppure il 
grande favore reso da una norma 
nascosta nel decreto sul differi¬ 
mento dei termini del 27 giugno 
1994, n. 414; secondo questa, i 
magistrati dei Tar e della Corte 
dei conti (non quelli del Consi¬ 
glio di Stato), in quattro anni rag¬ 
giungono il trattamento econo¬ 


mico e il grado che un magistrato 
civile raggiunge in venti anni. 

Oltre I fatti, cl sono anche le di¬ 
chiarazioni. 

Tra queste è singolare quella del 
presidente de! Consiglio: l’SO per 
cento de! lavoro del governo è 
stato fatto perché è stata bloccata 
la sinistra. E un tentativo di carat¬ 
terizzarsi non in base ad un pro¬ 
gramma ma per distinzione. Un 
tentativo seguito anche e più epi¬ 
sodicamente con critiche rivolte 
a Ciampi, critiche storicamente 
sbagliate. Ciampi è stato il primo 
capo dì governo non dominato 
dai partiti. Ha assicurato una pa¬ 
ce sociale non indifferente (du¬ 
rante li suo governo non ci sono 
stati scioperi). Ha realizzato una 
manovra di dimensione quasi pa¬ 
ri a quella di Amato, senza tutta¬ 
via imporre sacrifici ai cittadini, 
perché ha agito prevalentemente 
sulle spese per il funzionamento 
dello Stalo e sugli interessi del de¬ 
bito. Ha avviato e realizzato in 
parte le privatizzazioni e la rifor¬ 
ma dello Stato. Iniziative che tutti 
hanno apprezzato: dalla Corte ' 
dei conti al Fondo monetario in¬ 
temazionale. 

Quali conclusioni trae da que- 
st'airalisl e quali consigli si sen¬ 
tirebbe di dare? 

Che destra e sinistra, nel loro inte¬ 
resse reciproco, scoprano la de¬ 
mocrazia pluralista, quella che 
accompagna a! rispetto della 
maggioranza del popolo, e delle 
sue decisioni, il dubbio sulla loro 
bontà. E che. quindi, consenta al¬ 
la prima di governare, ma affidi 
poi ad un sistema di pesi e con¬ 
trappesi il controllo. Il contrappe¬ 
so più forte consiste nella riduzio¬ 
ne del potere centrale, che deve 
essere tra.sferito in periferia. Oc¬ 
corre anche costruire una corona 
di «satelliti», .non dipendenti dal 
governo, che svolgano funzioni 
estranee aU’indirizzo governativo. 
Due anni fa a chi diceva che la 
modifica del modo di scrutinio, 
essendo una riforma costituzio-, 
naie, richiede una modificazione 
di altre parti della Costituzione, si 
rispondeva con fastidio che que¬ 
sta era ingegneria costituzionale 
o che, non essendo il sistema • 
elettorale nella Costituzione, la 
sua modificazione non è modifi- ' 
cazione della Costituzione. • - • 
Provi ad andare oltre l’architet¬ 
tura delle Istituzioni. .. 

Allora suggerirei alle opposizioni 
di smettere di dire che il governo 
non fa. Propongano esse stesse. 
Costruire una piattaforma, da 
parte dell’opposizione, conviene 
a tutti. A chi la propone per fame 
un grimaldello per la prossima 
campagna elettorale e conviene , 
a chi governa perchè lo costringe 
a distinguersi non con promesse 
(un milione di posti di lavoro), 
nè con slogan (l’anticomuni¬ 
smo), maconi fatti. 

Indichi tre punti per una piatta¬ 
forma. ' ' 

Primo: una democrazia compiu¬ 
ta. con poteri contrapposti. Se¬ 
condo: uno Stato che dia ai citta¬ 
dini voce permanente. Terzo: la 
creazione di scuole di democra¬ 
zìa. perchè non si può essere 
contenti nè di professionisti della 
politica nè di improvvisatori., 


Scuola: regole comuni 
solo così convivono 
pubblico e privato 


CLAUDIA MANCINA 

L a scuola è di nuovo al centro dell’attenzione. Non è 
un caso: nel momento in cui sono in discussione gli as¬ 
setti istituzionali della Repubblica, e con essi anche i di¬ 
ritti e i valori costitutivi della cittadinanza, non stupisce 
che un tema antico ma ultimamente poco attraente, 
come quello più che decennale della necessaria rifor¬ 
ma e modernizzazione del sistema formativo nazionale, riconqui¬ 
sti improvvisamente le prime pagine, risuscitando furori ideologici 
che apparivano sopiti. Ancora non a caso, il dibattito si va concen¬ 
trando sulla questione della scuola privata: questione nella quale 
soprattutto si manifesta il carattere «istituzionale» e «valonalc» delle 
scelte che riguardano l'istruzione; e proprio perciò esposta ad alto 
rischio di ideologismo. Il governo ribadisce l’intenzione di aprire 
alla scuola privata, ma abbandona la proposta, agitata durante la 
campagna elettorale come la più autentica innovazione, dei buo¬ 
ni-scuola, e propone la detassazione. Fuori da qualunque ipotesi 
generale di riassetto e riforma del sistema scolastico nel suo insie¬ 
me, questa proposta sì limita ad «allargare gli spazi» della scuola 
privata, secondo una vecchia richiesta di parte cattolica che viene 
assunta in modo subalterno. Essa risponde cosi, senza progetto, in 
modo minimale e residuale, confondendo la necessaria moder¬ 
nizzazione con il passivo cedimento alle spinte privatizzanti, ad 
una crisi della scuola che risale molto indietro nel tempo e che 
non dipende (giova ricordarlo) dalla crisi delle istituzioni della 
prima Repubblica. E una risposta senza ambizioni, semmai dotata 
di qualche furbizia. 

lo credo invece che la situazione della scuola richieda e solle¬ 
citi oggi una grande ambizione: quella di mettere in opera una ri¬ 
forma complessiva, che coinvolga strutture organizzative e conte¬ 
nuti cognitivi, in un ripensamento generale del ruolo e dcMa fun¬ 
zione dell’istruzione in una democrazia matura. 

• Si tratta anzitutto di rivedere alcuni luoghi comuni ormai logo¬ 
rali. La scuola non è solo un servilo sociale e neanche solo una ri¬ 
sorsa produttiva per lo sviluppo. E tutto questo e qualcosa di più: 
una istituzione nella quale si formano i cittadini, si forma il tessuto 
comune della vita civile del paese. Non è certo l’esclusiva detentri¬ 
ce di questa funzione, ma quella nella quale la finalità democrati¬ 
ca può essere più facilmente assicurata e controllata. Ciò implica 
che lo Stato abbia il compito di assicurare le condizioni perchè ta¬ 
le funzione si svolga secondo principi di equità e di eguaglianza, e 
quindi anche con efficacia. La realizzazione di un sistema formati¬ 
vo pienamente efficace e democratico è un imjjegno prioritario 
delle istituzioni pubbliche. Ciò però non può voler dire che que¬ 
st’impegno abbia come unica modalità la gestione diretta delle 
scuole da parte dello Stato: né che le scuole private, alle quali sia 
lasciato il dintto di esistere, siano poi ignorale e considerate estra¬ 
nee all’interesse pubblico. C'è una responsabilità dello Stato de¬ 
mocratico anche nei confronti delle scuole private, che si fonda 
sulla necessità di garantire l’eguaglianza di diritti di tutti i cittadini 
anche di quelli che, per qualunque motivo, scelgano di frequenta¬ 
re le scuole private. .-.' 1 , . . 1 ,, -.. . . ' 

Ma se è cosi, davvero non si tratta soltanto di fare concessioni^ 
alle pnvale. Si tratta di elaborare un nuovo modello di sistema for¬ 
mativo pubblico, che sia davvero in grado di dare risposte ai pro¬ 
blemi della scuola rilanciando la sua importantissima funzione ci¬ 
vile; e. aH’intemo di questo, ripensare anche la posizione delle 
scuole private. 


C j E UN PUNTO di partenza non ideologico per tale 
' elaborazione: l’autonomia degli istituti, che già met¬ 
te fine alla gestione statale centralizzata che è stata 
finora tipica della storia italiana. L’autonomia - se 
attuata col necessario impegno finanziano e ammi- 
nistrativo - implica un concetto di scuola pubblica 
del tutto diverso dal passalo. Il carattere pubblico non è più legato 
alla gestione diretta e alla uniformità di metodi e contenuti; ma si 
sposta sul terreno della definizione degli standard e delle regole, 
nonché di un sistema di valutazione e di controlli, E questo un si¬ 
stema che può consentire sia di adeguare meglio l’offerta formati¬ 
va ai bisogni concreti (per esempio predisponendo strumenti effi¬ 
caci a contrastare il male oscuro della scuola italiana: gli abbando¬ 
ni) . sia di offrire un ambiente più stimolante, perché più ricco di 
flessibilità e differenziazioni, alle diverse personalità che nelle 
scuole intrecciano le loro vite. Penso a studenti, insegnanti, presi¬ 
di, amministratori, genitori. Il rapporto tra scuola pubblica epriva- 
ta va dunque anchesso ricollocato su tale diverso terreno. Si può 
pensare ad un sistema pubblico articolato, al quale possano afferi- 
re - previa autorizzazione da parte di una istituzione pubblica - 
anche scuole private, purché accettino di sottoporsi al sistema di 
regole e di valutazione stabilito per la scuola pubblica. Va da sé 
che questo è anche un modo piuttosto radicale di operare una se¬ 
lezione di qualità tra le scuole private attualmente esistenti. 

E cosi scandalosa questa proposta? Discutiamone, senza re¬ 
more e senza pregiudizi. Avendo chiaro però che non si tratta di 
una proposta consociativa e compromissoria nei confronti del 
mondo cattolico. Essa costituisce una rottura culturale profonda 
per la sinistra, ma ne richiede una altrettanto profonda ai sosteni¬ 
tori della scuola privata, E dunque un ottimo esempio di come og¬ 
gi si debba affrontare il rapporto tra sinistra e centro: non pei strin¬ 
gere compromessi diplomatici, ma per costruire insieme, oltre i li¬ 
mili statalisti o, rispettivamente, antistatalisli delle culture di prove¬ 
nienza, una nuova forma di Stato e una nuova cultura della cosa 
pubblica. 
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Clinton, aiuta i profughi 


CctUflcat» n. 2476 del 15/U/1M3 


E cosi la Casa Bianca, la cui politi¬ 
ca sembra dettata dagli umori mu- 
icvoli della gente, oscilla come un 
pendolo prima in una direzione e 
poi nell’altra. In un primo mo¬ 
mento Clinton ha seguito la politi¬ 
ca di Bush che aveva denunciato 
in campagna elettorale bollando¬ 
la come miope. Poi ha preso tem¬ 
po fin quando le proteste interne - 
principalmente lo sciopero della 
fame di Randall Robinson e l’arre¬ 
sto di Maxine Waters (che ha so¬ 
stenuto la candidatura di Clinton 
alla Convention democratica) - 
non lo hanno costretto ad agire. 
Clinton ha rinforzato l’embargo e 
ha preso qualche misura più equa 
in materia di immigrazione. Ma di¬ 
nanzi all’arrivo di masse di haitia¬ 
ni l’amministrazione è tornata sui 
suoi pa.ssl c ha cominciato a co¬ 
struire autentiche prigioni in tre 
paesi per ospitare i rifugiali «per 
un breve periodo». E una situazio¬ 
ne insostenibile. 


L'amministrazione deve opera¬ 
re nel rispetto della giustizia. O 
porsi alla testa di una iniziativa in¬ 
temazionale volta a restituire la 
presidenza ad Aristide liberando il 
paese dalla banda di delinquenti 
che lo hanno deposto oppure ri¬ 
spettare 1 principi del diritto c del¬ 
la morale offrendo asilo politico ai 
rifugiati haitiani. La ritirata morale 
per CIÒ che riguarda Haiti fà segui¬ 
to ad una analoga ritirala morale 
per quanto eonceme i diritti uma¬ 
ni in Cina, 1 respon.sabili dei diritti 
umani del Dipartimento di Stato e 
del Consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale passano il tempo a difendere 
una linea politica che non sortisce 
effetto alcuno quando è necessa¬ 
rio. Dal momento che la Ca.sa 
Bianca segue ad Haiti una linea 
basata su cinici calcoli politici, é 
necessario cambiare questi calco- 
ii. La gente di coscienza deve far 
sentire la propria voce. La comu¬ 


nità afro-americana deve esercita¬ 
re forti pressioni sul governo. Nel 
1992 il nostro voto è stato decisivo 
per garantire l’elezione di Clinton 
e la maggioranza democratica in 
Congresso. Non di meno gli hai¬ 
tiani sono ritenuti intoccabili per¬ 
ché neri, poveri e perseguitati. Si 
spendono miliardi di dollari per 
tenere gli haitiani fuori della porta 
e per rinchiudere i giovani neri 
nelle pngionì americane mentre 
non Cl sono soldi per le pari op¬ 
portunità nella scuola, per rico- 
•struirc le città e per dare lavoro al¬ 
la gente. Per quanto tempo anco¬ 
ra gli afroamericani potranno ac¬ 
cettare un sistema che chiede i 
nostri voti ma respinge la nostra 
umanità? La Bibbia dice che verre¬ 
mo giudicati per come avremo 
trattato i più deboli. La nostra ri¬ 
sposta alla tragedia degli haitiani 
Cl darà la misura di chi veramente 
siamo. C’è qualcuno nella Wa¬ 
shington che conta disposto a rac¬ 
cogliere la sfida che gli haitiani 
lanciano alla nostra coscienza? 

[Jeste Jackton] 
Traduzione: 
prof. Carlo Antonio Biscotto 
© tos Angeles Times Syndicate 
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L'amministrazione dell’Ingiustizia 
è sempre nelle mani giuste 


Stanislawj Lee 











Giovedì 14 luglio 1994 

MANI PULITE. 


Politica 




•tf It!^yy •• ♦>• Wt- J'y-’-JiV-» 

'„..~» 1 -<”'... '.(. .J-i»*-., .■ ' i 


*. j 


^rUnità pagina 


Manette solo nei casi di omicidio o per i reati di violenza 
Anche il pericolo di fuga viene praticamente annullato 


Camera sul Csm 

Gargani 

ancora bocciato 
si ritira 


Le misure del governo 

Ecco l« proposte del governo In materia di giustizia e di 
custodia cautelare. SI tratta di misure che In realtà riducono 
drasticamente la possibilità di azione del pubblico ministero 
e che elencano una serie tassativa di situazioni per cui 
scatta la misure della detenzione. In pratica si potrà 
ricorrete alla custodia In carcere esclusivamente In caso di 
reati parUcdarmente gravi e segnati da violenza. Il pericolo 
di fuga, Inoltre, non potrà essere provato da atU che rendono 
molto probabile l’espatrio bensì da prove materiali 
Inconfutabili che llnqulslto stia realmente fuggendo nel 
momento In cui vIetM arrestato. 

CUSTODIA CAUTELARE ■ 

l) Scatterà obbligatoriamente solo In casi di reati 
Mitlcolaimente gravi (es.: reati associativi e di pericolo 
eale, come delitto di mafia, omicidio, rapina estorsione, per 
a formazione di associazioni a delinquere finalizzate ad ^ 

I violenza (per altri tipi di associazione non è prevista 
mttura); 

i) Non è prevista la custodia cautelare per I reati contro la 
lubbtlca amministrazione, per la ricettazione, la corruzione 
> la concussione; Il pericolo di foga (una dalle eventualità 
:he ora fanno scattare la custodia cautelare) dovrà essere 
HNisMerato Invece che come un pericolo come un . 
iccertamento In concreto invece che In astratto; . 
i) Per una serie di reati la custodia cautelare sarà decisa dal 
gudice basandosi sul suol poteri disciezionall; 

I) Arresto domiciliare o altra misura meno grave sarà 
ippllcata quando si potrà assicurare la genuinità della prova 

I la tranquillità che II reato non sarà ripetuto; 

•QUIUBRK) ACCUSA-DIFESA 

Mibono riguardam In paiUcolare l’accesso al registro degli 
ndagatl, la possibilità per II difensore di presentare memorie 

II gip. Il dovere per II pubblico ministero di presentare al gip 
mche le memorie degli avvocati. 



Il ministro di Grazia o Giustizia, Alfredo Biondi 


Riccardo Cesari/Syncro 


Non c’è tnù il caiceve per Tangentopoli 

Il governo impone un decreto che frena i magistrati 


Le proposte dei Progressisti 

)ueste le proposte del Progressisti In tema di giustizia e di 
rustodia cautelare. UmKI grandi al ricorso alla custodia 
tutelare sono previsti sopratutto nel caso di pericolo di 
«Itetazione del reato: In questi casi II reato decessero ' 
lawero grave.! Nei casi meno'gravi e nelle Ipotesi di reati ' 
rontro la pubblica ammInIstrazIoiM, si può utilizzare la 
wspenslorw dal pubblici uffici per II funzionarlo corrotto. 
:USTODIA CAUTELARE 

io la custodia cautelare è prevista per evitaro II pericolo (H 
luovi reati, deve essere riservata al reati piò gravi; 
fogli altri casi sono sufflcineti altre misure quali la 
Mspanslonedal pubblici uffici; 

m Inotbe prevista l’Incompatibilità tra le funzioni del giudice 
lei Tribunale della Libertà (che valuta la legittimità del 
irovvedlmentl restrittivi e le funzioni del giudice del 
ribatUmento. 

MRITTO ALLA DIFESA. 

iwlaro II rlequlllbrlo del rapporto tra difesa e accusa 
zartendoda: • '< 

i) diiltto del difensore di portare dirett a mente el gip (giudice 
ridaglnl pellminari) gli elementi di prova ila lui raccolti; 
z) dMtto del difensore ad avere notùa dell’Iscrizione nel 
egistro degli Indagati, dopo II decorso di un termine 
lainnizio delle Indagini; 

s) Informazione di gararizia da Inviare esclusivamente 
quaiMlo è necessario compiere un atto che richiede la 
Zteeenza di un difensore. 

GIUSTIZIA PENALE - - 

1) Allegeilmento del carico penale attraverso una razionale 
» radicale opera di depenallzzaziona: al di là della 
legislazione frammentarla finora avviata, è necessario un ' 
llaegiw coerente, che mantenga le sanzioni penali solo per I 
latti tosM di beni primari; - 

2) Revisione di un più ampio ricorso al gluiflzio abbreviato, 
eon un maggioro sconto di pena e rendendo non ostativa 
l’opposizione del P.M.; 

3) Istituzione di un giudice unico di primo grado. 


OIUSKPPE F. MENNKLLA 

■1 ROMA Con gli italiani a soffrire da¬ 
vanti al televison per la partita di cal¬ 
cio e i magistrati di Mani pulite che fir¬ 
mavano mandati di cattura eccellenti, 
il governo, in notturna, ha modificato 
le norme di legge sulla custodia caute¬ 
lare. Effetti immediati e retroattivi; in¬ 
sieme a tanti povencnsti che escono 
dalle celle o che non vi metteranno 
piede, le nuove misure agevolano da 
subito incalliti tangentieri. Quelli già in 
carcere (che faranno ritorno nelle lo¬ 
ro abitazioni) c quelli in procinto di 
essere catturati e, naturalmente, gli 
imputati latitando contumaci. ' ' 

Ieri sera il Consiglio dei ministri ha 
varato un decreto legge: per questo 
solo fatto le norme sono immediata¬ 
mente operative. Nel pomeriggio i re- 
datton della «Gazzetta Ufficiale* sono 
stati allertati: Mondiali o non Mondiali, 
il decreto dovrà portare la data del 13 
luglio. Con il decreto, presentato da! 
ministro della Giustizia Alfredo Biondi 
e difeso dal presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, la cattura diventa 
obbligatoria per gli accusati di reati di 
mafia, omicidio, rapina e estorsione 
aggravate e per i promotori di associa¬ 
zione per delinquere soltanto se fina¬ 
lizzata ad atti di violenza. Non ci sarà 
ordine di custodia cautelare per chi si 
macchia dei delitti di ncettazione, 
concussione, corruzione e di tutti gli 
alto reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione. Secondo alcune stime, già 


oggi potrebbero uscire dal carcere 
duemila imputati per ricettazione. < 
•Trattandosi di materia fondamentale 
che riguarda la libertà dei cittadini - 
ha detto il ministro Biondi uscendo 
dal consiglio - si ò ritenuta la necessi¬ 
tà c l'urgenza dell'adozione dello stru¬ 
mento del decreto legge. Il principio ' 
tendenziale della norma prevede gli 
arrosti domiciliari invece della custo¬ 
dia cautelare in carcere, eccettuati i 
delitti di particolari allarme sociale, di 
criminalità organizzata, di terrorismo 
o di eversione, di associazione per de¬ 
linquere in materia di stupefacenti e di 
.sequestro». 

Una gara con I magistrati 

Quella del Consiglio dei ministri è ' 
sembrata una autentica corsa contro 
il tempo per battere sulla linea di un 
immaginario traguardo i magistrati di 
tre Procure: Milano, Napoli e Roma. 
Ma soprattutto Milano, dove il pool di 
Mani puiite, nei tardo pomeriggio, 
avrebbe firmato numerosi ordini di 
custodia cautelare per personaggi co¬ 
siddetti eccellenti in connessione con 
la delicata inchiesta in corso su uomi¬ 
ni della Guardia di Finanza. Secondo 
alcune voci si tratterebbe di inquisiti 
vicini agli ambienti del nuovo gover¬ 
no. Il decreto gioverà anche a chi in 
cella c’è già: per fare un esempio, an¬ 
che a Giancarlo Rossi. • 

In serata, prima dell’adozione del 
provvedimento, era stato lo stesso mi¬ 
nistro della Giustizia ad anticipare ie 


linee essenziali del decreto. Oggi l’or¬ 
dine di custodia cautelare scatta, fra 
l’altro, se il magistrato teme la fuga 
dell’imputato: la nuova nonna stabili¬ 
sce— secondo quanto riferito da Bion¬ 
di -che ie manette scattano se «il peri¬ 
colo si sta materializzando». Come di¬ 
re. l’inquisito deve avere il piede sulla 
scaletta di un aereo con i motori già 
rombanti. Se c’è timore di inquina- - 
mento delle prove c o di reiterazione 
del reato (sono gli altri casi che nchie- 
devano fino a ieri il mandato). la cu¬ 
stodia in carcere sarà sostituita dall’ar¬ 
resto domiciliare. Più accettabili le 
norme che nequilibrano il rapporto 
tra accusa e difesa; gli avvocati avran¬ 
no accesso al registro degli indagati e 
protranno presentare memone al Gip 
e il pubblico ministero avrà il dovere 
di presentare al Gip le memorie dei di¬ 
fensori degli imputati. ' 

Per il decreto si annuncia un diffici¬ 
le e travagliato cammino in Parlamen¬ 
to. E non solo per le misure adottate, 
quanto per lo strumento impiegato, 
ieri sera, mentre il Consiglio dei mini¬ 
stri si nuniva. tutti i capigruppo pro¬ 
gressisti del Senato e della Camera 
hanno rivolto un ultimo e pubblico 
appello al governo perchè evitasse di 
varare le misure per decreto legge. 
Ipotesi giudicata «grave» mentre «si an¬ 
nunciano nuove iniziative giudiziarie 
che colpirebbero personaggi di rilievo 
di ambienti politici e imprenditoriali 
vicini aU’attudlc governo» indagati 
«per fatti di corruzione legati a Tan¬ 


gentopoli». 

Un decreto fotografia 

Il «no» al decreto dei progressisti Ce¬ 
sare Salvi, Uiigi Berlinguer, Ersilia Sal¬ 
valo, Famiano CrucianeJli, Edo Ron¬ 
chi, Michele Sellitti e Ubero Gualtieri è 
«netto» e fermo era l’invilo al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro della Giu¬ 
stizia «a non percorrere una strada 
che determinerebbe un’aspra con¬ 
trapposizione in Parlamento». Subito 
dopo - e prima che il governo appro¬ 
vasse il decreto - il senatore Massimo 
Bmtti, responsabile Pds per la giustizia 
nnnovava la disponibilità immediata 
«a discutere innovazioni ragionevoli, 
ispirate ad esigenze garantiste limpide 
e non a favontismi inaccettabili. Ab¬ 
biamo già avanzato proposte - ag¬ 
giungeva Brutti - per un disegno di 
legge seno da discutere in Parlamento 
e da approvare anche pnma delle fe¬ 
rie. Il governo invece si assume la re¬ 
sponsabilità di andare ad uno scontro 
che non giova al Paese». Banche Brut¬ 
ti giudicava il ricorso al decreto «utile 
per favonre alcuni pnvilegiati, politici 
e imprenditori, vicini al governo Berlu¬ 
sconi». il primo allarme - con molte 
ore di anticipo sulla riunione serale 
del Consiglio dei ministn - era giunto 
ancora dalle file progressiste con una 
dichiarazione di Diego Novelli che, in 
relazione alle voci e alle notizie sugli 
imminenti ordini di custodia in carce¬ 
re, aveva esplicitamente parlato di de¬ 
creto «ad personam». 



, „ «TiW,-; 


Il capogruppo progressista al Senato: «Si bloccano indagini in corso a Milano e Napoli» 

Salvi: «Intervento a favore di indagati amid» 


Un decreto-legge sulla custodia cautelare che non è sol¬ 
tanto un colpo di spugna. Con le sue norme si bloccano 
addirittura indagini in corso. Ne parliamo con Cesare Sal¬ 
vi, presidente del gruppo Progressisti-federativo del Sena¬ 
to, che ricorda la disponibilità, non accolta dal governo, a 
lavorare attorno ad un disegno di legge ordinario che 
avrebbe avuto una «corsia preferenziale». Scavalcato il 
Parlamento. I progressisti si opporranno duramente. 

NEDOCANETTI 





AtU 

(fotanSaM M.lannl 


■ ROMA. «Non SI tratta più di ipo¬ 
tesi. Mentre stiamo parlando, è 
giunta la conferma che il Consiglio 
dei ministri ha emanato un decre¬ 
to-legge sulla custodia cautelare 
dai contenuti gravissimi. Ogni dub¬ 
bio è caduto». È Cesare Salvi, presi¬ 
dente del gruppo Progressisti-fede¬ 
rativo del Senato, ad affermarlo, 
non appena le agenzie hanno lan¬ 
ciato la notizia della decisione del 
governo. 

«Un decreto-legge - continua 
l’esponente progressista - che si¬ 
gnifica un provvedimento ad effet¬ 


to immediato, che avrebbe come 
conseguenza di mettere subito su¬ 
bito in libertà centinaia, forse mi- 
gliia di detenuti per reati che desta¬ 
no allarme sociale e. nel contem¬ 
po, di impedire imminenti arresti 
di politici ed imprenditon di cui si 
sta continuando a parlare proprio 
in queste ore». 

Il ministro della Giustizia, Alfre¬ 
do Biondi, ha sostenuto che, In 
passato, si è già usato lo stru¬ 
mento del decreto-legge, ad 


esemplo, per Inasprire la custo¬ 
dia cautelare. Èvero? 

SI, è accaduto, ma, a parte il fatto 
che, se per ipotesi, si è sbagliato 
una volta, non bisogna continuare 
a farlo, non c’è, in questo caso, al¬ 
cuna ragione per emanare un 
provvedimento urgente, tanto più 
che già lo scorso luglio, nel corso 
di una conferenza-stampa, che 
ebbe larga eco, il nostro gruppo 
dichiarò la sua completa disponi¬ 
bilità ad un rapido esame, prima 


dell’estatete, di un disegno di leg¬ 
ge ordinario sulla stessa matena. 
Proposte che incontrarono il con¬ 
senso di vasti settori del mondo 
politico ed anche dì quello giudi- 
ziano. 

Per quale motivo, secondo te, 
mag^oranza e governo hanno 
Ignorato questa proposta? 

Mi sembra di poter rispondere che 
ciò che oggi parea stare realmente 
a cuore ad una parte del governo 
non è il conclamato garantismo, 
ma intervenire subito su indagini 
in corso, per esempio a Milano e a 
Napoli, per evitare che siano col¬ 
piti ambienti econome! e finanzia¬ 
ri vicini all’attuale esecutivo. 

Un altro tentativo di colpo di 
spugna? 

Peggio. Molto peggio. Insieme al¬ 
l’indubbio colpo di spugna, che 
sarà veramente devastante i con¬ 
tenuti del provvedimento che ab¬ 
biamo appena conosciuto, bloc¬ 
cheranno adirittura indagini in 


corso». 

La custodia cautelare va bene, 
allora, cosi come viene applica¬ 
ta oggi? 

No. Lo abbiamo detto più volte. 
Bisogna intervenire sulla custodia 
cautelare. Noi abbiamo avanzato 
precise proposte, che, al momen¬ 
to della presentazione, sembrava¬ 
no avere destato l’interesse di set¬ 
tore della maggioranza, tra cui Fi- 
nie e lo stesso ministro Biondi. Le 
nostre proposte prevedono una ri¬ 
duzione dei margini di arbitrarietà 
nel procedere agli arresti e norme 
precise per dare più forza ai diritti 
della difesa» 

Il governo Invece... 

Mi pare abbastanza evidente che 
non sono queste le intenzioni del 
governo. Anzi, c’è il nschio che la 
strumentalizaazione di problemi 
reali allontani ancora di più la loro 
soluzione. È paradossale e inque- 
tante che questa maggioranza che 
ha conquistato il consenso sul¬ 
l’onda delle proteste contro vec¬ 


chi sistemi di potere, dedichi qua¬ 
si esclusivamente il suo tempo a 
occupare quello stesso potere e, 
insieme, alla spregiudicata difesa 
di interessi di singoli o di gruppi. 
Sanatone, condoni (proprio nello 
stesso consiglio dei ministri altn 
due), colpi di spugna, amnistie 
mascherate fino alla gravissima 
iniziativa di cui stiamo parlando. 

DI fronte a drecisfoni di tale gra¬ 
vità, come si muoverà II gruppo 
progressista del Senato? 

A questo punto, mi pare chiarissi¬ 
mo, confermato che il decreto, 
malgrado i nostri inviti, sino all’ul- 
timo momento, a non ricorrere a 
questo strumento, è stato emana¬ 
to, li nostro gruppo - e mi auguro 
tutti i gruppi di opposizione - ri¬ 
correrà a tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne in Parlamento per impedirne la 
conversione in legge. Daremo bat¬ 
taglia. Durissima. E questa volta. 
Berlusconi avrà ragione a dire che 
l’opposizione si è messa di traver¬ 
so . 


aiORQIO FRASCA POLARA 

■ ROMA. Il Parlamento boccia per 
la seconda volta Giuseppe Gargani 
(Ppi), candidato a membro «laico» 
del Csm. Subito dopo il contestato 
ex presidente della commissione 
Giustizia della Camera ntira la can¬ 
didatura. Rispetto a due settimane 
fa (quand’erano stati eletti a pnmo 
colpo gli altri nove). Gargani ha 
perso altn 110 voti. Forse nuovo 
candidato dei popolan (si rivota il 
20) sarà il prof.Capotosti, giurista 
allievo di Moro. «Candidatura ini- 
mediabilmente compromessa», ha 
nconosciuto Gargani dopo il se¬ 
condo e più clamoroso tonfo; e, 
«per rispetto nei confronti del Par¬ 
lamento» ha rinunciato ad insiste¬ 
re, augurandosi che su altro nome 
si possa realizzare «quel consenso 
unanime» necessano a chi dev’es¬ 
sere investito del mandato al Con¬ 
siglio superiore della magistratura. 

Una sconfitta per Mancino 

La sconfitta non è solo quella 
personale di Giuseppe Gargani: 
sue, nella passata legislatura, le 
progettate misure sulla custodia 
cautelare ora nptese in blocco dal 
governo Berlusconi. La sconfitta, 
politica, è anche e soprattutto del 
Ppi, o almeno del capogruppo al 
Senato Nicola Mancino, irremovi¬ 
bile nel pretendere l’elezione di 
Gargani, avversata tenacemente 
dal capogruppo dei deputati Be¬ 
niamino Andreatta eppure soste¬ 
nuta sino all’ultimo dall’ex mini¬ 
stro dell’Interno. ■ ' ' ‘ ‘ ■ 

E se due settimane la aveva su¬ 
scitato impressione il latto che solo 
lui, Gargani, tra i dieci candidati 
«laici» ai Csm. era stato bocciato 
ne! voto segreto a Camere nunite 
(tra I più votati i tre docenti propo¬ 
sti dai progressisti: Giovanni Fian- 
daca, ciarlo Grosso e Andrea Proto 
Pisani); ieri sera il dato assoluta- 
mente clamoroso è staio costituito 
dalla dimensione della bocciatura. 
Il 29 giugno Gargani aveva preso 
534 voti, appena 39 in meno del 
tetto minimo (i due terzi del ple¬ 
num deputati-senaton). Ieri, ne¬ 
cessano lo stesso quorum, ne ha 
ottenuti appena 422. E il resto dei 
voti? Più di duecento schede bian¬ 
che, più di cinquanta annullate, ol¬ 
tre cento disperse tra nomi<ivetta 
(quattordici per un altro popolare 
ma di tutt’altra estrazione: l’ex pre¬ 
sidente della Corte costituzionale 
Leopoldo Elia) e nomi scelti a ca¬ 
so purché neppure alla lontana si¬ 
mili a quello di Giuseppe Gargani 

Ritirata Inevitabile 

Di fronte a un tonfo di queste di¬ 
mensioni era inevitabile la ritirata 
di Gargani. Ma è apparso inevitabi¬ 
le anche constatare come m inacce 
e suppliche non avessero fatto 
breccia, anzi avessero ottenuto l’ef¬ 
fetto contrano: di estendere una 
dissidenza che non è corto indiriz¬ 
zata contro il Ppi ma contro la spe¬ 
cifica candidatura di Gargani. Così 
che la Rete e i partisti hanno con¬ 
fermato il loro «no», e lo stesso han¬ 
no fatto da un lato (strumental¬ 
mente) molti esponenti delia mag¬ 
gioranza e dall’altro lato non pochi 
esponenti dello schieramento pro¬ 
gressista: probabilmente gli stessi 
diciannove che avevano già 
espresso pubblicamente due setti¬ 
mane fa il loro dissenso sulla can¬ 
didatura Gargani, e forse qualcun 
altro. Gli stessi capigruppo pro¬ 
gressisti avevano fatto sapere al Ppi 
che, in caso di seconda bocciatu¬ 
ra, sarebbe venuto meno il loro in¬ 
vito ufficiale a votare il candidato 
dei piopolari. Per un nuovo scruti¬ 
nio le Camere sono state riconvo¬ 
cate tra una settimana (c’è fretta di 
insediare il nuovo Csm). Quasi 
certamente il candidato del Ppi sa¬ 
rà stavolta il costituzionalista Alber¬ 
to Capotosti, allievo di Moro e di 
Elia. 





LA MANOVRA ECONOMICA. 


Via a patteggiamento e concordato, oggi tocca alla casa 
Tremonti: «Abbiamo “copiato” dal programma Pds» 


Corte dei Conti: 
«Deficit, promossi 
Amato e Ciampi» 

N 01 19931 governi Amato e Ciampi 
hanno agito nella prospettiva del 
rlsanaimnto flnatuiatio del paese. 
Questo II giudizio («tecnico e non : 
politico») espresso nel rendteonto < 
generale dello Stato dalia Corte -• 
del Conti. Per quanto riguarda II . : 
governo Amato, «la manovra di line 
’92sur93ò stata ingrandì 
dimensioni e ha avuto II merito di 
ridurre lo spazio delle entrate > 
eccezIoiMll e straordinarie e di : 
affrontare, sul versante della - 
spesa, I grandi problemi del ' 
•welfaio stato* (sanità, società, . 
pensioni) con un’opera di r-■ 
riqualificazione sociale che è lungi 
dall'essere conclusa e che però è . 
stata a ffront a to. Valutazioni - « ■ 
analoghe I magistrati contabili •' - 
hanno espresso per l'esecutivo di 
Carlo Azeglio Ciampi: «Per la . 
manovra di fine'93 sul'94 cl " 
esprimeremo compiutamente II . 
prossimo anno - ha detto II relatore 
Manin Carabba-Possiamo dire - 
però, e l'abbiamo anticipato, che ' 

l'equilibrio delle decisioni di. 

bilancio della Hnanziarla1994cl - 
consente un giudizio ' -- 
sostanzialmente positivo. CIÒ ^ 
anche se la manovra è stata di / 
dlmenslonlmoltopiàridotle" 
perché, trovandosi di fronte alla - 
recessione economica, ha . _ 
comportatovalutazionidi 
bilanciamento tra sviluppo e 



Il ministro delle Finanze Qlullo Tremonti 


Visco: rispunta 
il solito vizietto 
dé passati governi? 

■ ROMA. Negli ultimi trent'anni i nomi sono stati tanti; condono, pat¬ 
teggiamento, chiusura agevolata del contenzioso, sanatoria delie irre¬ 
golarità, esenzione dalle sanzioni, accertamento con adesione, defini¬ 
zione degli illeciti. I campi di intervento sono stati svariati: dal fisco all'e¬ 
dilizia. dalla previdenza alle valute. L'obiettivo è stato comunque sem¬ 
pre lo stesso; smaltire montagne di pratiche accumulatesi nel tempo e 
contemporaneamente incassare migliaia di miliardi senza scontentare 
nessuno o quasi, ■..•..f- ■ ■ ■■ • 

Il condono è una delle eredità tipiche della Prima Repubblica. Non 
a caso il record spetta ai governi guidati da Giulio Andreotti, che ne han¬ 
no varati ben sette. Dal 1963 ad oggi, tra provvedimenti e proroghe, so¬ 
no più di 20 le decisioni in materia di «condono» varate dai governi che 
si sono succeduti a palazzo Chigi. 1 tre provvedimenti più noti - fier la lo¬ 
ro vastità -furono il condono fiscale generalizzato varato nel 1982 dal 
governo Spadolini, quello edilizio del 1985 approvato dal governo Craxi 
e quello definito «tombale» (generalizzato) deciso nel 1991 dal governo 
Andreotti e prorogato fino al 1993 dal governo Amato. 

«11 fatto che il governo spacci l'introduzione di nuovi coefficentì pre¬ 
suntivi come strumento di superamento della minimum lax è inaudito 
dal momento che la minimum lax è stata già abolita lo scorso anno». 
Cosi il deputato progressista Vincenzo VIsco commenta a caldo i prov¬ 
vedimenti del Consiglio dei ministn: «Non vorremmo trovarci di fronte 
ad una riproposizione delle abitudini dei passati governi - dice Visco - 
tese a procurare comunque gettito all'erano a carico delle solite catego¬ 
rie di contnbuenti e con 1 soliti mezzi nel contesto formalmente innova¬ 
tivo di un patteggiamento che, a quanto è dato di capire, riassume in sè 
le caratteristiche sia della mrri/mum/czrre sia del condono». . _ 

Se a sinistra si manifesta perplessità e scetticismo sulle novità fiscali 
di Tremonri, in Conflndustria si sceglie perora la strada della pruden- 
Giovanni Giovannetti za. «1 condoni? Non li amo ma non li demonizzo» sintetizza il presidente 


Anwa fl cmdimo, m è solo fiscale 

D governo (xreaSiMa miHard, Fin da 4Gmila 


H'còndòno édilizió è rinviato ad oggi, mentre è stato ap- 
[iltottàtò darCònsiglio dei ministrili! «patteggiamento fi¬ 
scale» di Tremonti che potrebbe cambiare i rapporti tra 
Fisco e contribuente, li ministro delle Finanze: «Ho co¬ 
piato il Pds...». Il governo cerca 45,000 miliardi per ag¬ 
giustare i conti pubblici 1994-1995, ma per ora sono 
pronte solo le misure per «entrate consensuali». In vista 
tagli a pensioni, sanità, enti locali, sussidi alle imprese. 

v; ^ . ROURTOaiOVANMIHi ^ . : . . , 


■I ROMA. Rinviato il condono edi-. 
lizio, decolla invece il patteggia- y 
mento Tiscale di Tremonti. Il gettito ' 
di queste misure non è definito 1. 
precisamente, ma per ora sono 
soltanto questi i provvedimenti con ; 
cui il governo punta a riportare in ■ 
carreggiata i traballanti conti pub- - 
blici. 11 resto verrà dopo, tra la fine 'r 
di luglio e l'autunno, e saranno 
sforbiciate pesanti a pensioni, sani¬ 
tà, trasferimenti agli enti locali e al¬ 
le imprese. Nel complesso, quanto ; 
serve a mettere insieme una mano¬ 
vra 1994-1995 che sulla carta è di 
notevolissime proporzioni: 45.000 » 
miliardi di lire. Bisogna vedere se ■ 
questa superstangata «cartacea», 
su misura per i mercati finanziari, ' 
non diventi una cosa assai più leg¬ 


gera. Il Consiglio dei ministri di ieri 
sera, convocato a ridosso di Italia- 
Bulgaria, non ha fatto in tempo a 
sbloccare la sanatoria sugli abusi 
edilizi messa a punto dal ministro 
dei Lavori Pubblici Radice. Ma no¬ 
nostante le molte critiche, l’ennesi¬ 
mo condono edilizio verrà quasi si¬ 
curamente approvato dall’Esecuti- 
vostasera. ■ 1 • . 

Tremonti e II Pds 

■ Ma andiamo con ordine, parten¬ 
do dal «patteggiamento totale» 
sfornato dal ministro delle Finanze 
Giulio Tremonti, che a regime pro¬ 
durrà un sistema tributario più vici¬ 
no al modello precedente la rifor¬ 
ma del 1973, almeno per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra Rsco e contri- 


' buente; Il meccanismo <lell'«accer- 
. lamento con adesione», che do- 
vrebbe secondo - alcune -> stime 

■ portare - 10-12.000 miliardi - nel 
1994-95, funzionerà sulla base dei 

. nuovi coefficienti di reddito già ela¬ 
borati categoria per categoria e 
' provincia per provincia. . Questi 
coefficienti, assicurano alie Finan¬ 
ze, sono in grado di approssimare 

■ con buona,precisione il reddito ef¬ 
fettivo del contribuente, e comun¬ 
que in modo molto più equo ed ef¬ 
ficace rispetto alla vecchia mini¬ 
mum lax. Più avanti verranno poi 

' sostituiti dai più approfonditi «studi 
di settore». Il Fisco ha già pronte 2- 
3 milioni di letterine dirette ai con¬ 
tribuenti più a rischio, ovvero arti¬ 
giani e commercianti e iibcri pro¬ 
fessionisti (una platea di 4,5 milio- 
' ni di persone dove notoriamente si 
concentra una buona letta di eva¬ 
sione fiscale), con questo messag¬ 
gio; «secondo me hai guadagnato 
X. hai pagato y, parliamone...». A 
questo punto il contribuente potrà 
scegliere: respingere la proposta, 
' ed . eventualmente • incomere nel 
, contenzioso, o accettare di discu¬ 
terne con gii uffici finanziari, assi- 
. stiri da esperti delle associazioni di 

■ categoria, • trattando uno sconto 
sulie ulteriori tasse e sanzioni da 


pagare. Non sfugge la 'profonda " sullesanzioni. ■ " '. ; * ■ 

differenza rispetto alla situazione ' Il resto della manovrona (ben 
attuale - a cominciare da un ruolo ' '45.000 miliardi «te'orifci;) è'tutto da 
più attivo degli uffici rispetto agli • scrivere, anche se in parte sarà va- 


evasori. E del resto si tratta di idee 
lanciate da anni da esponenti pro¬ 
gressisti. Tremonti stesso lo am¬ 
mette, con un pizzico di provoca¬ 
zione: «per l'accertamento , con 
adesione - dice durante la confe- 
, renza stampa - abbiamo utilizzato 
in gran parte quanto indicato nel 
programma del Pds». 

Tagliare, ma dove? 

■ «Per favore, non chiamateli con¬ 
doni - insiste Tremonti - i condoni 
sono tutt’altra cosa». Almeno in 
parte, perù, il patteggiamento con¬ 
tiene un elemento di «condono», se 
condonare significa non far pagare 
a qualcuno una tassa che in base 
alla legge vigente doveva pagare. E 
sicuramente un «mezzo-condono» 
è l'altro elemento del decreto di 
Tremonti: il concordato per la 
chiusura delle 3,2 milioni di liti 
pendenti presso il contenzioso tri¬ 
butario (valore teorico 85.000 mi¬ 
liardi), che potrebbe fornire 1.000 
miliardi supplementari. In sintesi, 
si proporrà ai contribuenti (con al¬ 
cune eccezioni) di chiudere be¬ 
ghe altrimenti interminabili entro ii 
31 dicembre chiudendo un occhio 


rata entro la fine del mese. Secon¬ 
do i ministri del Tesoro Dini e del 
Bilancio Pagliarini servirà per ripor¬ 
tare il fabbisogno 1994 a 154.000 
miliardi (dai 159.000 tendenziali), 
e portare addirittura nel 1995 il de¬ 
ficit a 140.000, con un cospicuo 
avanzo primario di 34.500 miliardi. 
Sarebbero risultati davvero lusin¬ 
ghieri, ma a parte i dubbi sugli ef- ; 
fetti delle misure di contenimento : 
di spesa, è lo stesso rriinistro Dini a 
ricordare la vera e propria mina va¬ 
gante: : «Naturalmente sì ipotizza 
una costanza dei tassi d’interesse e ; 
dunque del costo del debito’ pub¬ 
blico. una variabile che non è sotto 
controllo del governo». Come recu¬ 
perare tutti questi danari? Ovvia¬ 
mente. con il condono edilizio di 
Radice e le operazioni di Tremonti. 
dunque senza nuove tasse (ma in : 
caso si aumenteranno le aliquote 
Iva). A luglio poi verranno antici¬ 
pati alcuni interventi di tagliò alla 
spesa, teorico antipasto di una su¬ 
perstangata «strutturale» su previ¬ 
denza. sanità, sussidi alle imprese 
e trasferimenti agli enti locali. Ve¬ 
dremo. 


. ,'v. • , ' • . . ' .. - degli industriali Luigi Abete, che 

^ ; • , comunque preferisce attendere il 

V ' dettaglio dei provvedimenti prima 

di espnmere un giudizio. Impor- 
tante è però capire, aggiunge, se si 
tratta delle solite una tantum o se 
si tratta di misure che «stanno al¬ 
l’interno di un contesto di politica 
_ _ , economica strutturale». È una «mi- 

ìà - I nestra riscaldata» commenta inve- 

^ I iTTri I I LJ ce la ConfosorcentI, che chiede 

JL \J A X XXXCA- al governo di «chiudere la stagio¬ 

ne degli slogan e aprire quella dei 
provvedimenti». «La proposta lan- 
■ .. > ..' ciata dal ministro Tremonti - so¬ 

stiene dal canto suo il responsabi¬ 
le economico della Lega Nord, 
Gianmaria Galimberti - non ci tro¬ 
va pregiudizialmente contrari». 
Tuttavia, secondo la Lega, «si do¬ 
vrà escludere l'estensione del pat¬ 
teggiamento a controversie di am¬ 
montare elevato». 

Oltre ai «patteggiamento» fisca¬ 
le è in arrivo anche un condono 
edilizio, anche se la cosa rischia di ■ 
aprire un conflitto interno all'ese- 
cuUvo. 11 ministro deH'Ambìente 
AKero Matteoll si dichiara netta¬ 
mente contrario a qualsiasi tipo di 
condono e sottolinea la necessità 
di applicare tagli agli «sperperi» 
dei precedenti governi. Contra- 
LambertoDInl - m. tanni stanti i commenti delle altre forze 

politiche: si va dalla soddisfazione 
del crisrian-democratico Mario 
Baccinl (che aveva presentato una proposta di legge analoga) alla 
contrarietà del «popolare» Teresio Delfino e dell'esponente della segre¬ 
teria di Rìfondazìone Comunista Franco Giordano. , , 

Entusiasta la Confedillzia, che chiedeva un decreto-legge, mentre 
decisamente contrario è il sindaco di Napoli Antonio Bassollno, che ri¬ 
corda come il solo annuncio del condono abbia scatenato nelle ultime 
settimane fenomeni di abusivismo. Letteralmente infuriati, e c'era da 
aspettarselo, quelli della Legamblente: «E il vecchio che avanza - dico¬ 
no - una lassa surrettizia a carico degli onesti, un segno della continuità 
tra prima e seconda Repubblica». La Legambiente lancia inoltre un apr- 
pello alla Lega Nord «perché dica no al condono in nome della legali¬ 
tà». - 


ne servono 


I LIBRI >, 
'DELL'UNITÀ' 


■i ROMA. ‘ Una «manovrina» da ' 
5mila miliardi quest'anno, una più ; 
sostanziosa da 27mila prer il 1995. 
Per r«ordinaria amministrazione» ■ 
del risanamento dei conti pubblici 
protrebbe bastare. Le cose sarebbe¬ 
ro diverse nel caso in cui si deci- - 
desse dì attaccare con più decisio- ; ; 
ne il «moloch» del debito pubblico, ' 
destinato a raggiungere alla fine 
dell’anno in corso i due milioni dì - 
miliardi: l’obiettivo lanciato pxxhe 
settimane fa dal ministro del Teso- 
ro Lamberto Dini era quello di ar- . 
restare la crescita del debito pub- i 
blico rispetto al prodotto interno ' 
lordo. In questo modo, pur conti¬ 
nuando a crescere, il debito non ■ 
aumenterebbe il suo «peso» sull’e¬ 
conomia. “ . ■ ' ' ; 

Si sarebbe trattato di un obietti- 1 
vo «ambizioso», che avrebbe ri- , 
chiesto una manovra prer il prossi- ' 
mo anno da ben 54mila miliardi di 
lire. È quanto sottolinea l’Isco (11- . 
stituto per lo studio della congiun- , 
tura, collegato al ministero del Bl- 
lancio) nel suo ultimo rapporto ' 
congiunturale. ■ . ■ ■ 

Come si è visto, il governo ha 
scelto una strada intermedia, pro¬ 


gettando p>er la fine del 1994 una , 
«manovrina» da 5mila miliardi e 
prer il prossimo anno una Rnanzia- 
ria da 40mìla, In modo da raggiun- . 
gete una «stabilizzazione effettiva» 
del rapp>orto tra il debito e il Pii nel - 
1996. Se ne awantaggerà il «saldo , 
primario», ossia la differenza tra 
entrate e uscite dello Stato che non ' 
tiene conto degli interessi pòrgati su ' 
Bot, Cct ecc. La cosa è importante 
pierché senza un robusto «saldo 
primario» in attivo l’oprera di ridu¬ 
zione del debito pubblico sarebbe ' 
praticamente • compromessa. In 
mancanza di forti correzioni, av¬ 
verte infatti risco, il peso del deficit 
salirebbe costantemente, compri¬ 
mendo l’avanzo primario ■ dai 
38.688 miliardi del '93 a I6mila nel. 

. '94 e a soli 7mila nel '95. Questo 
senza calcolare gli effetti delle sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale 
suU’Inprs, che potrebbero compor¬ 
tare un ulteriore esborso per lo Sta¬ 
to di 30mila miliardi. 

Qualche difficoltà, non grave, 
potrebbe derivare daH’andamento ■ 
dei tassi di interesse legati a turbo¬ 
lenze di mercato. La sptesa prer in- 


, teressi dovrebbe infatti registrare 
una flessione del 7,4% nel '94 ed 
un contenuto recupero nel 1995, 
considerando l’ipotesi di una dimi¬ 
nuzione dei tassi di interesse in ca¬ 
lo di due punti nel '94 e invariati 
„ nel '95. Nel '94, pertanto, le uscite 
dovrebbero crescere del 2,4% 

' (+ l.TVó le entrate), e nel '95 del 
■ 5,1% (s- 4,7% le entrate). La pres¬ 
sione fiscale complessiva pertanto, ' 
sostiene l’isco, scenderebbe nel 
'94 al 42,5% e nel '95 al 41,9%. 

Per quanto riguarda la manovra 
' che il governo sta preparando l’I- 
sco ritiene che gli interventi '94 pro- 
trebbero essere distribuiti su varie 
voci (in particolare le imposte in¬ 
dirette) . Per il '95 invece, ricorren¬ 
do ad entrate straordinarie (nuovi 
condoni o patteggiamento fiscale) 
e tenendo conto degli effetti di tra¬ 
scinamento delle misure ipotizzate 
per il '94, sarebbe sufficiente una 
riduzione della spresa per circa 
I4mila miliardi. I..a crescita econo¬ 
mica se ne awantaggerebbe, cale¬ 
rebbe «in misura consistente il tas¬ 
so di inflazione», e l’occupazione 
potrebbe crescere dell’1 -1,5%. 



Niente più generaiKà 
|i per comprare la tv. 

E il enei apre la caccia 
alie tasse inutili , 

Dopo oltre 40 anni sta per «sparire» 
una delle leggi che più hanno, ' 
destato la curiosità, e a volte - . 

anche la perplessità, del cittadini: 
si tratta della norma che obbliga 
chi acquista un televisore a fornire 
al commerciante le proprie , 
generalità. Lo ha deciso la ' 
commissione Finanze della : 
Camera che ha approvato, un ’ 
emendamento del leghista Enzo 
Rogo che sopprime, appunto, : 
l'obbligo del registro di scarico e 
carico degli apparecchi radiotelevisivi. Ma altre tasse r 
attendono di andare In pensione; il tributo sugli «estratti per 
brodo», le concessioni governative sulla gestione di stazioni 
di monta equina e anche la famigerata «tassa sulla salute» 
sono tre del «balzelli» fiscali che potrebbero essere eliminati 
senza danno per l'erario. È quanto sostiene II Cnel che ha 
concluso un ponderoso lavoro sul fisco, durato due anni di i 
ricerche coordinate dal fiscalista Victor Ukmar (nella foto) e 
nel quale sono state abbozzate anche alcune ipotesi di . 
riordinamento dell'attuale sistema normativo. - 
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La Palombelli 
resta a Repubblica 
e dice no 
all’Indipendente 

Barbara Palombelli resta a 
'Repubblica»: avrebbe Infatti 
rifiutato la proposta della 
vicedirezione deUMndlpendente», 
del quale avrebbe anche dovuto 
assumere la guida della redazione 
romana. L’InvIata di Repubblica 
resterà quindi nella redazione di 
plaoa Indipendenza, tanto più che 
Scalfari le avrebbe assicurato 
<manl libere» In campo televisivo. 
Secondo Indiscrezioni, qualche 
ritardo cl sarebbe anche per 
Gianfranco Funarl che non avrebbe 
ancora firmato II contratto di 
direttore editoriale 
deir»lndlpendente». A quanto si 
apprende, «Il giornalaio» non ha - 
ancora Incontrato la redazione 
romana, dove sarebbe stato - 
espresso più di qualche malumore, 
mentre da Milano giunge la voce 
che alcuni penserebbero ad un 
ritorno di Feltri. Cosa che : > 
dall’Indipendente smentiscono 
recisamente. Intanto la CIr di De 
Benedetti, proprietaria di : - 
Repubblica, ha rassicurato ' 
Montanelli sulla preoccupazione 
per ricatti e pressioni tendenti 
all'allontanamento di Scalfari 
dalla direzione: >Con tutta v 
franchezza possiamo assicurare 
che non c'è stata alcuna Iniziativa 
In tal senso. Qualora ce ne fosse, 
non troverebbe alcuna udienza, 
come sempre è avvenuta». . 







Marco Bruni/Masier Photo 


Letìzia Moratti prendente Rai 

Malgara rinuncia, la direzione a Locatelli? 


È Letizia Brichetto Moratti il nuovo presidente generale 
della Rai, eletta ieri in poco più di un’ora alla prima riu¬ 
nione del cda. «'Vorrei dare risposte consapevoli e medi¬ 
tate dopo aver conosciuto le realtà aziendali», risponde 
cosi, scusandosi, alle prime richieste di intervista. Ora 
manca la nomina del direttore generale. Malgara fa sa¬ 
pere di non essere in corsa. Si torna a parlare di Locatelli 
e si fanno i nomi di Vespa, Celli, Sodano, Torresano. 


Fede: «Con Montanelli anche mercenari» 

Cerano anche •mercenari alla caccia di una poltrona o cha devono 
difendere la poltrona attuale»: cosi Emilio Fede, direttore del Tg4, ha 
attaccato II convegno promosso da Montanelli, In un’Intervista a'Rtl , 
102,5». Dopo attacchi a Montanelli - «che era fascista col fascismo e 
democristiano col democristiani, poi sponsor di Segni» - Fede colpisce ^ 
Orlando e Baciali!: Il primo «durante le riunioni di Arcore faceva gli Inni a 
Berlusconi» e l’altro 'Che ora mi attacca sull’Indipendente e che neppure 
un anno fa era venuto da me Implorandomi di assumerlo al Tg4 perché 
non voleva star più con Montanelli... Sono personaggi frustrati e 
sconfitti». Baciali! annuncia la querela contro Fede. 


MONICA LUONQO 

m ROMA. Un consiglio di ammini- grande cancello della Rai, ma illu¬ 
strazione che non vuole perdere tilmenteiauollo rosta chiuso anche 

tempo e ha intenzione di mettersi in morte di papa. Costretta a scen- 

subito al lavoro, quello della Rai dere dall’auto fuori daH'odificio, si 

che ieri, al primo incontro ufficiale è fatta spazio tra la folla senza nep- 

per l’insediamento, ha designato pure rivolgere un saluto. Anche 

come presidente Letizia Brichetto Mauro Miccio ha preferito l’ingrcs- 

Moratti, unica donna tra i consi- so di .servizio, mentre più conci¬ 
glieli. > ,.. . . liante anche se un po’spaventato e 

Calca di giornalisti e fotografi ieri sembrato Alfio Marchini, che ha 

pomeriggio a viale Mazzini per im- parlato di "grande azienda", che ri- 

mortalare e prendere dichiarazioni chiede un’attenta valutazione delie 

dai nuovi consiglieri. Primo ad arri- risorse, ma anche "prudenza e 

vare è stato Ennio Presutti, ex presi- umiltà" da parte di quelli che sono 

dente dell’Assolombarda, ■ l’altro stati chiamati a dirigerla. Cardini 

nome che era stalo indicato per la invece ha subito parlalo della pro¬ 
presidenza generale di viale Mazzi- grammazione, ’’nccc.ssaria e im- 

ni. Si è fatto portare dal suo autista mediata", mentre invece negli ulti- 

airingres,so laterale e molto prima mi tempi si ù assistito a "una venta- 

dell’ora prefissata, cosi da evitare ta di antiprogrammazione". "Mi 

la ressa. Secondo è giunto Franco sembrerebbero francamente trop- 

Cardini, l’unico a scendere da un • pi due direttori generali, ha aggiun- 
taxi, disposto a discorrere più di to, in un’azienda dove si parla da 

venti minuti con la stampa. Poi è tempo di tagli economici e di per- 

toccato a Letizia Moratti. La sua sonale. Mi chiedo se sia il caso,..’’. 

berlina nera ha cercato di varcare il E qualcosa ha riservato anche agli 


attuali direttori di rete: "Le loro sa¬ 
rebbero dimissioni non dovute, ma 
dovranno decidere loro se accetta¬ 
re di collaborare con il nuovo cor- , 
so. Corto, io non ci starei se dovessi 
fare il tagliatore di testo”. Cardini 
ha anche le idee chiare in materia 
di reti: "Tre reti così come sono 
non possono rimanere, caratteriz¬ 
zate come sono da elementi di lot¬ 
tizzazione e connotate a livello 
ideologico”. 

Poi i consiglieri entrano all’inter¬ 
no del palazzo, dove li aspettano 
per il cambio della guardia Clau¬ 
dio Dematte. Tullio Gregoiy e il di¬ 
rettore generale Locatelli. Un’ora e 
dieci di colloquio, poi si 6 affaccia¬ 
to in sala stampa Demattè, che sa¬ 
lutando i giornalisti che gli chiede¬ 
vano un parere sul nuovo cda, ha 
detto: "Da oggi in poi i consigli e i 
pareri saranno dati solo a paga¬ 
mento. l nuovi con.siglieri mi han¬ 
no fatto un'ottima impressione". A 


chi gli chiedeva come dovrà essere 
il nuovo presidente, quello vecchio 
rispondeva: "grande". Demattè ha 
anche appoggiato l’ipotesi di ri¬ 
confermare Locatelli alla direzione 
generale, perché in grado di prose¬ 
guire il lavoro svolto. Poco dopo la 
riunione del cda terminava con la 
nomina del nuovo presidente c 
una dichiarazione di Letizia Morat¬ 
ti, che si è anche giustificata con i 
giornalisti: "Il mio non è un volersi 
sottrarre alle domande, ma preferi¬ 
sco prendere atto della realtà 
aziendali e dare poi risposte con¬ 
sapevoli e meditate. La prima riu¬ 
nione ini ha dato un’impressione 
positiva, anche la mia nomina, av¬ 
venuta all’unanimità, è stata rapi¬ 
da; abbiamo già cominciato a la¬ 
vorare". Fatto il presidente, resta 
aperta !a successione alla direzio¬ 
ne generale. Intanto per motivi giu¬ 
ridici: occorre convocare l’assem¬ 
blea, poi bisogna aspettare i tempi 
della pubblictizione della Gazzetta 


Ufficiale. La riconferma a Locatelli 
permetterebbe anche di risolvere 
le lungaggini, perché la sua nomi¬ 
na è stata già approvata dall’lri. 
Certo è che rimane definitivamente 
fuori il nomo di Giuliano Malgara. 
fortemente voluto da Berlusconi, 
che ieri in un comunicato ufficiale 
ha smentito ogni sua candidatura e 
ogni possibile contatto con i presi¬ 
denti delle Camere. I nomi che cir¬ 
colano vedrebbero un interno Rai 
alla direzione generale, da Bruno 
Vespa a Gianpaolo Sodano, ma 
anche il capo del pesonale Pierlui¬ 
gi Celli e Paolo Torresani, oggi alla 
Seat. 

Al termine della giornata la cena 
ufficiale con i presidenti delle Ca¬ 
mere e il nuovo cda a palazzo ta¬ 
verna. Ma intanto durante la gior¬ 
nata sono continuate le polemiche 
intorno alle nuove nomine e all’o¬ 
perato di Irene Pivetti, Umberto 
Bossi smorza le voci che lo voleva¬ 
no in contrsto con la presidente 
della Camera: "L’ho appena senti¬ 
ta al telefono, è stata tenerissima e 
tra me lei non c’era bisogno di nes¬ 
sun chiarimento. Del resto voi 
(giornalisti, ndr) siete liberi inter¬ 
preti. Ora che hanno nominato il 
cda vedremo come funzionerà alla 
prova dei fatti, ma io un consiglio 
l’avevo offerto a Pivetti: un uomo 
che sapesse di tv, un’aziendalista, 
tre uomini di cultura... Poi i presi¬ 
denti hanno scolto di testa loro. 
Certamente costoro non erano con 
me a far la guerra in Val Camoni- 
ca". 




SÌ; Progressisti 

Mattioli: «I Verdi? 
Medio da soli» 


È polemica nel gmppo progressista di Montecitorio. Il ver¬ 
de Mattioli parla di «cappa di piombo», attacca D’Alema e 
Napolitano, sostiene che «facevano meglio i Verdi da so¬ 
li». È l’annuncio di una scissione? Al leader ambientalista 
rispondono tra gli altri il capogruppo Berlinguer, D’Alema 
(«E giusto discutere sui contenuti, ma senza semplifica¬ 
zioni») , Veltroni, l’ex presidente della Camera. E il sociali¬ 
sta Spini propone di «portare la discussione all’estemo». 


■ ROMA. «Siamo in una situazio¬ 
ne di fibrillazione». Così il Verde 
Gianni Mattioli descrive polemica- 
mente, in un’intervista a Radio Ra¬ 
dicale, la situazione dei progressi¬ 
sti. E sembra preannunciare una 
«scissione» degli ambientalisti, che 
potrebbero lasciare il gruppo uni¬ 
tane per ritrovarsi con il troncone 
di Alleanza democratica rimasto 
nel gruppo misto. 1 Verdi, spiega 
per esempio De Benetti. dovrebbe¬ 
ro svolgere in questa fase un ruolo 
di «cerniera democratica di aree 
che devono incontrarsi senza con¬ 
fondersi, e quindi rimanere distinte 
come giustamente chiede Segni». 

Mattioli critica la conduzione 
della campagna elettorale, «stres¬ 
sata dal plumbeo perbenismo di 
Cicchetto e dalle irresponsabili fan¬ 
tasie sui Bot di Bertinotti». Quanto 
alla situazione attuale, per Mattioli 
«il nuovista Veltroni e il perbenista 
D'Alema danno a vedere che le lo¬ 
ro alleanze continuano a praticare 
questa via (prescidendo dai conte- ■, 
nuti, /Vdr)». Mattioli descrive la si- . 
tuazione del gruppo parlamentare >■ 
come «sotto una vera cappa di 
piombo: per due legislature i Verdi 
hanno ottenuto dieci volte di più 
facendo la vera opposizione o an¬ 
dando poi nelle scelte concrete a 
tessere le alleanze. Le cose che ab¬ 
biamo ottenuto in queste settima¬ 
ne le abbiamo ottenute da noi, 
senza che un'grùpiponé di 167 per- ' 
sone fosse di mag^ore aiutoj A'nzi.': i 
6 una palla al piede». Mattioli cita 
infine un episodio avvenuto l’altro 
giorno a Montecitorio. Le sinistre si 
opponevano al decreto su Vene¬ 
zia, e Mattioli aveva invitato ad 
tjscire dall'aula per far mancare il 
numero legale, «Ebbene - conclu¬ 
de Mattioli - basta che Napolitano ' 
dica "No. bisogna votare", e io ven¬ 
go immediatamente scavalcato. 
Questa è una situazione insosteni- , 
bile. Facevano meglio i Verdi da 
soli». 

«Sono sorpreso dalle dichiara¬ 
zioni di Mattioli»: cosi Luigi Berlin¬ 
guer, presidente del gruppo pro¬ 
gressista alla Camera, replica al 
leader verde. «Ho appena conclu¬ 
so - aggiunge Berìinguer - una riu¬ 
nione della presidenza del gruppo, 
di cui Mattioli fa parte, che ha ap¬ 
provato un programma di attività 
con il consenso di tutti. Esistono al- 
l’intcmo del gruppo differenze; 
non mi sorprendo di queste diffe¬ 
renze perché mi sento anicchito 
proprio dalla cultura della differen¬ 
za e spero che nel corso di questa 
esperienza molte delle questioni 
aperte si possano risolvere. Della 
dichiarazione di Mattioli - conclu¬ 


de Berlinguer - non condivido tut¬ 
tavia il linguaggio e la valutazione 
sulla forza del nostro gruppo, che 
non è sicuramente una palla al 
piede». 

Dagli schermi del Tg2 replica a 
Mattioli anche D’Alema: «È natura¬ 
le che fra noi si discuta, anche se - 
ha detto il segretario del Pds - non 
ho capito bene il significato di cer¬ 
te critiche nel merito. Dobbiamo 
discutere fra i progressisti del mo¬ 
do di utilizzare questa fora, di co¬ 
me metterla in movimento. Condi¬ 
vido la richiesta che questa discus¬ 
sione muova dai contenuti. Sono 
convinto che una alleanza per go¬ 
vernare si fa sui contenuti, altri¬ 
menti non si fa», 

A Mattioli invia una lettera Vel¬ 
troni: 'Capisco perfettamente - 
scrive il direttore deil'C/nità - la 
preoccupazione che ti muove per 
la legittima e significativa esigenza 
di una coerente visibilità e operati¬ 
vità politico-parlamentare dell’op- 
: zione ambientalista, lo credo che 
. non si sconfiggerà la destra se non 
con una fXJiitica nuova, ambiziosa, 
coraggiosa. Il che significa esclu¬ 
dere alcune facili possibilità, che 
sono quelle che fu paventi». Per 
Veltroni ■ è nece-ssario costruire 
' «una coalizione dei democratici in 
grado di battere la destra: essa d§=. 
ve escludere sia una linea di auto¬ 
sufficienza del Pds, sia una pro- 
. -pertsione a patti esclusivi o prelimi- 
, fiari con il Ppi», Una lettera a Mat- 
4ioir la scrive anche Napolitano; 
«Non ho inteso in alcun modo, in 
aula, "scavalcarti". Ti ho detto il 
mio dissenso rispetto ad una rea¬ 
zione che come ben sai ho sempre 
considerato fuotviante dal punto di 
vista istituzionale: uscire dall’aula e 
far mancare il numero legale. Non 
mi risulta - conclude Napolitano - 
che nel gruppo si sia concordato di 
. ricorrere a questo tipo di compor¬ 
tamento». 

. «Non credo che i problemi pos¬ 
sano essere risolti aumentando il 
grado di "fibrillazione": il confron¬ 
to necessario deve avvenire sui 
contenuti», sostiene il retino Novel¬ 
li. li cristiano-sociale Guerzoni attri¬ 
buisce le difficoltà interne del grup¬ 
po parlamentare progressista ad 
«un ritardo di cultura politica, ri¬ 
spetto a! quale - sostiene - nulla 
può la tentazione o la scorciatoia 
della frammentazione degli eletti 
progressisti». Infine, il socialista 
Spini propone di «aprire un dibatti¬ 
to nel gruppo sulle dichiarazioni di 
Mattioli, che hanno un carattere 
molto forte e sono in parte fonda¬ 
te». La proposta, annuncia Spini, 
sarà avanzata con una sua lettera a 
D’Alema. 


Dai Lloyds di Londra alla Comit di Nobili 


■ ROMA. È Letizia Brichetto in 
Moratti la nuova presidente della 
Rai, ieri il Cda appena insediato 
l’ha eletta aH'unanimità. Le crona¬ 
che la descrivono come ftersona 
discreta, ma al tempo stesso deter¬ 
minata in tutte le cose che intra¬ 
prende. Poco nota all’opinione 
pubblica nazionale, lo è molto nei 
circoli imprenditoriali milanesi, do¬ 
ve conosce tutti ed è consociuta da 
tutti, da Cesare Romiti, ai Barilla, ai 
Pirelli, ai Falk. 1 suoi grandi sponsor 
per la nomina al Consiglio d’am¬ 
ministrazione della Rai sono stati 
Carlo Scognamiglio e Silvio Berlu¬ 
sconi. Insomma un altro personag¬ 
gio della .Milano che conta scende 
a Roma, e sembra destinato ad in¬ 
terpretare bene, in modo non ap- 
pari.scente, il look berlusconiano. 

La signora Brichetto non è solo 
la moglie del petroliere Gianmarco 
Moratti, ma anche l’erede dei Bri¬ 
chetto di Genova, i fondatori dalla 
più antica società di brokeraggio 
assicurativo del paese, datata 
1873. Oggi ne è alla guida, ma non 


solo per diritto dinastico. Laureata 
in scienze politiche con il massimo 
dei voti, quando mette piede per la 
prima volta in azienda è ancora 
studentessa. Da 11 muove i primi 
passi ma poi si sgancia. Pas.sa due 
anni per uno stage presso i Lloyds 
di Londra e al suo ritorno nel ’74 si 
mette in proprio, per riapprodarc 
succesivamente. unendo le due 
società la sua e quella del padre, 
nel business di famiglia. 

Non si sa se per lei è tutto facile 
per nascita o per capacità, fatto sta 
che non si limita a guidare l'azien¬ 
da di famiglia. Il suo impegno la 
porta alla presidenza della Asso¬ 
ciazione delle società di brokerag¬ 
gio, poi ai vertici della Federazione 
del terziario avanzato. Fino a di¬ 
ventare l'ispratrice del Club del¬ 
l’Eccellenza che ha per scopo; dif¬ 
fondere la cultura privatistica nella 
pubblica amministrazione. I suoi 
interessi spaziano anche nel cam¬ 
po bancario. Franco Nobili appro¬ 
dato all’ Iri l’ha voluta tra i consi- 
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Letizia Moratti Ansa 


glieri della Comit, un’esperienza 
che si è conclusa pochi mesi fa do¬ 
po la privatizzazione della Banca 
Commerciale Italiana. 

Non solo assicuratrice ed esperta 
di finanza, ma condivide con il ma¬ 
rito l’impegno sociale a sostegno 
morale e finanziario deila Comuni¬ 
tà di San Patriniano. Le cronache 
raccontano che la coppia Moratti, 


almeno fino a qualche tempo fa. 
fosse solita passare i suoi weekend 
e parte delle vacanze proprio a 
San Patrìgnano vicino a Vincenzo 
Muccioii. loro grande amico, sem¬ 
pre aiutato e difeso con forza an¬ 
che nei momenti più accesi della 
polemica sull’omicidio Maranza- 
no. • 

Pieno successo anche nella vita 
matrimoniale. Sono sposati da 
vent’anni, lui alla sua seconda 
esperienza matrimoniale, hanno 
due figli, Gilda di 18 anni e Gabrie¬ 
le di 15 anni. Il maggior pregio, dati 
i tempi, della signora sembra esse¬ 
re la riservatezza. Non ama parlar 
di sè e a chi ravvicina al massimo 
racconta che pas.sa tutto il suo 
tempo tra casa e ufficio, che l’uo¬ 
mo che ha sposato è stato il primo 
e grande amore della sua vita, che 
con lui ha un rapporto molto inten¬ 
so, che si dedica il più possibile ai 
suoi due figli, che la domenica ca¬ 
scasse il mondo deve assoluta- 
mente cucinare il risotto. I suoi in¬ 


viti a cena? Pare non superino mai 
il numero di otto persone, altri¬ 
menti è impossibile parlarsi. In- 
somma vita appartata, affatto mon¬ 
dana. poche le interviste e pochis¬ 
sime le uscite pubbliche, limitate a 
quando è stata presidente dell’as¬ 
sociazione delle società di boke- 
raggio e della Federazione del ter¬ 
ziario avanzato e i soui toni erano 
sempre improntati ad un carattere 
éstituzionale. Un personaggio che 
sembra rispondere al verbo: fare 
senza mai mettersi in mostra. 

Non si sa se condividerà con la 
presidente della Camera, Irene Pi- 
vetti, l’idiosincrasia per il femmini¬ 
le «la», stando alle sue dischiarazio- 
ni in materia se la cava con il neu¬ 
tro. Riconosce che in Italia «per es¬ 
sere accettata devi sempre dimo¬ 
strare di essere un pochino più 
brava dell’uomo». Se è toccato an¬ 
che lei, figuriamoci alle altre...! Ma 
aggiunge anche: «Non mi sono mai 
posta il problema di essere donna, 
mi sono sempre sentita una perso¬ 
na». 


Esplodono i gemelli del gol ^ 
Pulici e Graziani, Albeitosi va 
al Milan, Burgnich al Napoli 
e i’Ascoli gioca per la prima 
voita in serie A. 


Campionato di calcio 1974/75: 

martedì 19 luglio l'album Panini 
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m ROMA. Informazione, punto e a 
capo. Le regole del gioco vanno in¬ 
teramente riscntte. Occorre quanto 
prima uscire dall’anomalia italiana 
ed «europeizzarsi» con norme anti¬ 
trust moito severe. La democrazia 
sta correndo un grave pericolo e la 
battaglia per la difesa della libertà 
d’informazione è la questione 
umero uno, senza la quale alcuna 
riforma istituzionale e politica sarà 
impossibile. E poi perchè non ri¬ 
pensare ai media, in questo pano¬ 
rama di regole nuove, anche come ■ 
ad un volano dello sviluppo eco¬ 
nomico, aU’industria di un futuro 
sempre più tecnologizzato? Impor¬ 
tanti convergenze, alle quali faran¬ 
no seguito iniziative legislative au¬ 
tonome, sono state raggiunte ieri 
mattina da forze di opposizione e ■ 
di governo, quali la Lega Nord, in 
un forum svoltosi a L’Unità con la 
presenza dell’on. Rosy Bindi del 
Partito Popolare, il senatore Fran¬ 
cesco Tabladini, presidente del 
gruppo della Lega Nord a Palazzo • 
Madama, l’on. Luigi Berlinguer,. 
presidente del gruppo progressista 
federativo alla Camera,il direttore 
Walter Veltroni e il vicedirettore 
Antonio Zollo, che ha coordinato 
la discussione. Una discussione . 
che parte dalla constatazione che ’ 
l’informazione sta diventando, co¬ 
me i sondaggi dimostrano, nell’o¬ 
pinione pubblica un urgente pro¬ 
blema di democrazia, . . 

VELTRONI, È molto importante 
ed utile che due diverse forze del¬ 
l’opposizione , quali i progressisti e 
il Partito popolare, ed un partito di 
governo come la Lega, che ha di¬ 
mostrato grande sensibilità su que¬ 
sto tema, si interroghino sulle solu¬ 
zioni possibili. Per la prima volta i 
sondaggi dicono che l’opinione 
pubblica incomincia ad avvertire 
quello delle regole del gioco ncl- 
rinformazionc come un problema 
reale c chiede un ridimensiona¬ 
mento dei soggetti più significativa¬ 
mente presenti, in particolare la Fi- 
ninvest. • • • 

CI sono le condizioni per Imma¬ 
ginare che vi possa essere da 
parte delle opposizioni, ma an¬ 
che da parte di una forza di go¬ 
verno come la Lega un’Iniziativa 
congiunta che segnaH la preoc¬ 
cupazione esistente nell'oplnlo- ' 
ne pubblica e Indichi alcune so- 
' luzioni? ' - 

BERLINGUER. Credo che le con¬ 
dizioni incomincino ad esserci, li 
gruppo progressista presenterà in 
tempi molto ravvicinati un’iniziati¬ 
va legislativa. E sul piano poiitico 
si batterà perchè la questione in¬ 
formativa nel suo complesso sia 
oggetto di voto in Parlamento. De- . 
putati progre.ssisti e popolari han¬ 
no [30i ripresentato il progetto Ba¬ 
rile del governo Ciampi e la Lega 
ha annunciato la legge antitrust. 
Penso che sia giunta l’occasione 
per trasformare le discussioni po¬ 
litiche in una concreta attività di 
normazione e di legislazione. Te¬ 
mo sia difficile che questo avven¬ 
ga prima di agosto. E però propor¬ 
remo alla conferenza dei capi¬ 
gruppoche l’agenda parlamenta¬ 
re fin dalla ripresa autunnaie deb¬ 
ba essere investita dalla discussio¬ 
ne di un provvedimento di legge. 
Sono stato anche io colpito dai 
sondaggi e ho l’impressione che 
stia succedendo qualcosa di inte¬ 
ressante nell’opinione pubblica. 
Ho la sensazione che stia inco¬ 
minciando a percepire che l’infor¬ 
mazione è diventata il «tema delle 
regole». Ci si incomincia a render 
conto del grave rischio che si sta 
correndo. La difesa della libertà 
d’informazione, la fine di mono- 
poli e concentrazioni di potere so¬ 
no la condizione numero uno 
senza la quale nessuna rifomia 
del sistema poiitico e istituzionale 
si renderà impossibile. Anzi, direi 
che quello deH’informazione sta 
diventando il problema costituzio¬ 
nale più importante. Abbiamo 
una Costituzione vecchia da que¬ 
sto punto di vista, l’articolo 21, che 
si occupa della stampa, è ottocen¬ 
tesco... .. - 

BINDI. Paradossalmentcnte nel¬ 
la campagna elettorale per le poli¬ 
tiche i riformisti, la sinistra hanno 
fatto soprattutto una battaglia per i 
diritti e le libertà mentre la destra 
si è particolarmente esercitata sul¬ 
le questioni sociali. Ecosl di fronte 
a queila promessa di un milione 
di posti di lavoro sembrava che 
noi ponessimo questioni sofistica¬ 
te. Ed, invece, come il cambia¬ 
mento dell’opinione pubblica di¬ 
mostra non era evidentemente co¬ 
si. Per quanto riguarda la possibili¬ 
tà che ci sia una collaborazione 
tra le forze politiche, direi innanzi¬ 
tutto che questa in parte è già in 
atto. Non c’è ancora un’iniziativa 
comune, ma lo ste,s,so convergere 
di sensibilità tra popolari, progres¬ 
sisti o Lega è estremamente signi- 


FORUM SULL’INFORMAZIONE. I rappresentanti di Ppi, Progressisti e Lega air«Unità» 
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Un momento del Forum sull’Informazione svoltosi feri all’Unità 
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«Stop al monopolio delle tv» 

Bindi, Berlinguer, Tabladini: «Primo, Tantitrust» 


La parola d'ordine è: u.scire dall’anomalia italiana. Il pro¬ 
blema dell'informazione è perno di una fondamentale 
battaglia di democrazia. Se non la si vince non ci sarà ri¬ 
forma del sistema istituzionale c politico che tenga. E per 
questo l'Italia si deve dotare di severe normative antitru.si. 
al pari degli altri pae.si del mondo .sviluppato in cui da 
tempo vìgono le regole dell'alternanza. Non è questo affa¬ 
re da addotti ai lavori, a giudicare da recenti sondaggi, l'o¬ 
pinione pubblica italiana è .sempre più sensibile a questo 
problema.Occorre, dunque, riscrivere le regole del gioco, 


superare il monopolio, dare vita nel sistema televisivo ad 
un pluralismo decisivo anche per lo ste.sso sviluppo eco¬ 
nomico. Un'informazione dotata di'rcgolc. un futuro che 
si annuncia sempre più telematico potranno produrre la¬ 
voroqualificato e remunerativo 

Progre.ssisti, Partito popolare e anche Li.-ga Nord sono 
d'accordo con questa impostazione c, pur annunciando ' 
per la ripresa autunnale distinte proposte di legge volte a 
ridisegnarc l'intera galassia informativa, non escludono 
fin da ora importanti convergenze. Gli accenti ovviamente 


sono diversi. E la Lega afferma che accordi prima, per 
quello che la riguarda, dovranno es,ser trovati nella mag¬ 
gioranza di cui fa parte. Ma pungenti sono gli .strali che 
giungono al governo: un presidente del Consiglio non do¬ 
vrebbe possedere neppure un'emittente, noi andiamo 
avanti con la nostra legge antitrust. È questa la conclusio¬ 
ne del forum svoltosi ieri mattina a l'Unità con Rosy Bindi 
del Ppi, Francc.sco Tabladini presidente dei senatori della 
Lega Nord, il direttore del giornale Walter Veltroni e il vi¬ 
cedirettore Antonio Zollo. 


ficativo. E forse questo è anche il 
motivo per il quale l’opinione 
pubblica si è mossa. In commis¬ 
sione di Vigilanza abbiamo già 
presentato un ordine del giorno 
congiunto di Pds, Popolari c Lega, 
in cui chiediamo al presidente dei 
Consiglio che prima di prendere 
iniziative sui informazione senta 
Torientamonto del Parlamento. 



Ro^ Bindi 

«Non è accanirsi 
contro un uomo 
È il centro 
della democrazia» 




Anche il Ppi sta preparando un 
provvedimento di riforma com¬ 
plessiva del sistema, lo credo che 
ciascuno debba presentare la sua 
proposta c poi in sede legislativa 
si valuti quali convergenze posso¬ 
no nascere. E credo che sia decisi¬ 
vo dimostrare ai citta che questa 
non è una battaglia volta a creare 
artificiose e strumentali conver¬ 


genze politiche. Qui non è il caso 
di ritirare in bailo il tanto abusato 
consoclativ^smo. La posta in gioco 
riguarda le regole, la democrazia, 
il funzionamento istituzionale, la 
difesa delle minoranza, è quindi 
talmente elevata che qualsiasi ac¬ 
cusa diventerebbe ridicola. Il pro¬ 
blema è rieducare al senso della 
politica, alle regole della demo¬ 
crazia. Parados,salmente mai co¬ 
me in questa fase, in cui non si fa 
che parlare di liberaldemocrazia, i 
presupposti liberaldemocratici, 
che .sono appunto il rispetto delle 
regole, sono stati cosi calpestati. 

TABLADINI. Noi forse per primi, 
in quanto movimento nascente, ci 
siamo subito resi conto di cosa si- 
gnifica.sse possedere i mezzi di in- 
foiTnazione. Voglio dire che ab¬ 
biamo vissuto sulla nostra pelle 
cosa significa essere discriminati, 
non troivare spazi. E subito abbia¬ 
mo notato questa, direi, strana si¬ 
tuazione che vede un presidente 
del Consiglio esserecontempora- 
ncamente proprietario di una ca¬ 
tena telev'isiva che copre tutto il 
territorio italiano. 11 problema è 
quello della concentrazione delle 
testate, ma mi permetterei di ag¬ 
giungere che c’è anche una que¬ 
stione che riguarda il modo come 
SI esercita il mestiere di giornali¬ 
sta, una questione che attiene alla 
deontologia professionale. Per 
quanto riguarda le nostre iniziati¬ 
ve, la Lega sta preparando una 
legge antitrust che riguarda in par¬ 
ticolare le televisioni. Faremo .sen¬ 
tire fortemente la nostra voce in 
difesa della democrazia d’infor¬ 
mazione. Èchiaroche noi non ab¬ 
biamo preclusioni nei confronti di 
nessuna forza politica, non guar¬ 
diamo al pedigree di provenienza 
se appaga la nostra filosofia. In 
questa ottica concepisco le possi- 
0111 convergenze anche al di fuori 
della maggioranza. Naturalmente, 
gli accordi li cercheremo neU’am- 
bito della maggioranza governati¬ 
va nella quale ci siamo impegnati. 
E però è chiaro che su un argo¬ 
mento così delicato che a noi sta 
particolarmente a cuore non pos¬ 
siamo rimanere sordi a posizioni 
che provengono anche dalle op¬ 
posizioni. 

ZOLLO. Quale ftlnerarlo pensate 


PAOLA SACCHI 

di percorrere per costruire il 
consenso dell’opinione pubblica 
attorno ad una battaglia che 
non è contro una persona o una 
realtà aziendale - come qualcu¬ 
no avrebbe Interesse a far crede¬ 
re - ma che è decIsWa per la de¬ 
mocrazia e Implica quindi una rl- 



Francesco Tabladini 
«Chi sta al vertice 
deiresecutivo 
non deve avere 
nemmeno una tv» 




forma che riguarda l’Intero pae¬ 
se? 

BINDI. Credo che si debba inco¬ 
minciare a parlare dcH’informa- 
zione anche come settore strategi¬ 
co dello sviluppo economico. Vi¬ 
viamo in un’epoca in cui se un 
paese perde il treno di questo set¬ 
tore rischia di trovarsi nel giro di 
poco tempo ad essere relegato tra 


i paesi in via di sviluppo. L’infor¬ 
mazione è perno della democra¬ 
zia c. al tempo stesso, settore stra¬ 
tegico dello sviluppo economico. 

Occorre, quindi, colle-gare ai te¬ 
mi della democrazia le questioni 
.sociali, cosi la gente potrà capire 
meglio. Quella italiana è un’ano¬ 
malia che vede il presidente del 
Consiglio a capo di un’impresaè 
trasformata, di fatto, in partito e 
che tenta in qualche modo di 
identificarsi con la nazione. . 

E dietro questo non c’è solo un 
problema di regole democratiche, 
c’è anche un conglitto di intere.ssi 
economici e finanziari, E necessa¬ 
rio far capire che il nostro non è 
un accanimento nei confronti di 
un uomo c del suo potere c fare 
una battaglia tra i cittadini costi¬ 
tuendo appositi comitati per ini¬ 
ziative legislative, non è detto che 
questi deebbano sorgere solo per 
referendum abrogativi. E resto 
convinta che queste battaglie non 
si fanno senza i partiti. 

BERLINGUER. Per avere qual¬ 
che successo nella battaglia in di¬ 
fesa della libertà d’informazione, 
minacciata in modo subdolo, insi¬ 
dioso e però molto cffiacce, oc¬ 
corre innanzitutto abbadonare un 
atteggiamento vittimistico che dà 
fastidio alla gente e che fa parte di 
una certa cultura della sinistra. Il 
problema va posto in positivo. Per 
aggregare una maggioranza di 
opinione io credo che noi dobbia¬ 
mo mettere al centro il problema 
dell’odiosità della prevaricazione: 
oggi nessuno accetta più i piedi 
.sulla testa. Occorre poi far parlare 
i fatti, registrare, documentare per 
poter giudicare e far giudicare 
correttezza e obiettività dei mezzi 
di informazione: quanti minuti a 
questo o a quello, e perchè in al¬ 
cuno reti ci sono dei desapareci¬ 
dos ccc. E poi occorre mettere di 
più al centro la ricchezza anche 
tecnologica che per il paese può 
rappresentare il pluralismo opi¬ 
nioni. In tutto questo guai però so 
non si tenesse conto del fatto che 
la Rai è un’azienda che fa infor¬ 
mazione e plasma, dunque, le co¬ 
scienze. E. quindi, ha busogno da 
un lato di un Cda che la sappia ge¬ 
stire da un punto di vista economi¬ 
co. Ed è giusto che sia nominato 


dall’azionista. Ma la Rai ha anche 
bisogno di un authority esterna 
capace di bacchettare e persino di 
bloccare l'azienda .se necessario, 
che impedisca, insomma, che le 
esigenze economiche sovrastino 
quelle dcH'informazione. 

BINDI. Vorrei intervenire su quel 
pluralismo di cui parlava prima 
Berlinguer c sulla nece.ssità di svi- 



Luigi Berlinguer 

«Prima si scioglie 
il nodo 

deH’informazione 
poi le riforme» 


luppare al ma.ssimo i livelli di in¬ 
formazione locale. Ritengo indi¬ 
spensabile che ci sia un coinvolgi- 
mcnto di tanti piccoli e medi sog¬ 
getti. Una seconda rillessione che 
attiene al livello istituzionale: l’in- 
formazione non solo è undiritto 
ma anche un potere e in una de¬ 
mocrazia la misura dal tasso di di¬ 
stinzione e di separazione dei po¬ 


teri, non dalla loro concentrazio¬ 
ne. L’informazione 6 quindi un 
potere .al pari di quello legislativo, 
giudiziario ecc. e i poteri come tali 
devono restare separati. Ecco, io 
penso che lo stato in cui versa 
questo .settore nel nostro paese dà 
l’idea dello strisciante autoritari¬ 
smo in atto. Se pensiamo a quan¬ 
to è avvenuto per la nomina del 
nuovo Cda Rai. 11 presidente Rivet¬ 
ti ha reagito bene. Ma la monta¬ 
gna ha, comunque, partorito un 
topolino e neppure tanto bello, 
Voglio dire che questa sitruazionc 
non regge più. E va |5erò apprez¬ 
zata la spina dorsale della donna, 
ma non possiamo affidarci alla 
spina dorsale di una persona. La 
realtà è che siamo entrati nella de¬ 
mocrazia del sistema maggiorita¬ 
rio senza aver prima creato le re¬ 
gole del suo funzionamento. 

TABLADINI. lo sono convinto 
che sia ncces.sario adottare un 
«antitrust» come c’è negli Stati Uni¬ 
ti, che hanno un sistema di blinda¬ 
tura nei confronti degli uomini 
che accedono a posti governo. E 
questo SI è rivelato un sistema suf¬ 
ficientemente efficace, Questo è 
quello che va sostenuto tra l’opi¬ 
nione pubblica. Sono del parere 
che una persona che si dedica al¬ 
la politica non possa essere pro¬ 
prietaria di canali televisivi a livel¬ 
lo nazionale. E questo a maggior 
ragione deve valere per un presi¬ 
dente del Consiglio che non do¬ 
vrebbe possedere neppure un’e¬ 
mittente. 

VELTRONI. Sono convìnto che la 
vera sfida del futuro sulla quale 
si modellerà II sistema informa¬ 
tivo sla quella della telemati- 
ca.Tuttavla oggi che tipo di si¬ 
stema immaginate: quale pre¬ 
senza della Rai, della Rninvest 
di altri soggetti? 

BERUNGUER. Un sistema di plu¬ 
ralità. Bisogna ridurre al minimo la 
titolarità delle reti. Nel futuro tele¬ 
matico la cosa dovrà essere anco¬ 
ra più articolata. E, comunque, 
per l’oggi bisogna prendere a mo¬ 
dello l’cspenenza di altri paesi, 
dove la titolarità è ridotta a meno 
di unoecioèad un 2550 di un emit¬ 
tente. Mi ha molto colpito che nei 
paesi evoluti dove c'è un sistema 
di tipo maggioritario c dove c'è 
.stata l’alternanza la .soluzione del 
problema sia affidata ad una seve¬ 
rità persino sconvolgente. 

TABLADINI. Maggiore è il nu¬ 
mero dei canali di informazione, 
maggiore diventa la pluralità u uu- 
tomatican lente più forte dovrebbe 
c.s,sere la democrazia. Credo poi 
che valga la pena adottare le nor¬ 
me già in vigore all’estero e sulla 
titolarità di meno di un canaio so¬ 
no anche io d’accordo. 

ZOLLO. Laddove c’è questo plu¬ 
ralismo d'impresa è stato possi¬ 
bile anche sfruttare la risorsa 
occupazione. Non vale la pena 
battere di più su questo tasto? 
BERLINGUER. Questa convinzio¬ 
ne credo che dovrebbe diventale 
patrimonio delle forze sociali. 
Dalla risorsa infomiazione potreb¬ 
be nascere lavoro remunerativo, 
gratificante, creativo. Penso ai gio¬ 
vani, ad esempio... 

VELTRONI. Secondo voi il primo 
antitrust riguarda II numero del¬ 
le reti o le risorse pubblicitarie? 
BINDI. Vedrei le due cose di pan 
passo. Sono questioni strettamen¬ 
te connesse. E qui, per quanto ri¬ 
guarda la pubblicità, c'è da aifron- 
tare il problema delle grandi fami¬ 
glie che spadroneggiano in que.sto 
settore. 

BERUNGUER. Quello dulia 
pubblicità è un problema basilare. 
Ma è evidente che le cose devono 
andare di pari passo. 

TABLADINI. La base del proble¬ 
ma per me sono le risorse pubbli¬ 
citarie. La rete vive se le possiede. 
Il problema numero uno delle te¬ 
levisioni sono le società pubblici¬ 
tarie oggi controllate dallo grandi 
famiglie. 

VELTRONI. VI chiedo un parere 
sul progetto elaborato dal go¬ 
verno Ciampi. 

BERUNGUER. E molto interes¬ 
sante la parte dedicata alla pub¬ 
blicità, in quel progetto è stato 
compiuto un lavoro che ora ci sa¬ 
rà prezioso. Ma il discorso deve 
andar oltre l’aspetto pubblicitario 
e la questione delle pluralità delle 
reti. È necessario mettersi nell'otti¬ 
ca del futuro telematico. 

BINDI. Il provvedimento del go¬ 
verno Ciampi non c’è dubbio che 
è un’esperienza dalla quale ripar¬ 
tire. 

TABLADINI. La legge può esse¬ 
re riletta, rivista. E, comunque, tor¬ 
nando aH’oggi, vorrei dire che io 
avrei preferito che fosse asscgn.ita 
una veste istituzionale ai tre «Sag¬ 
gi» incaricati di studiare le norma¬ 
tive antitrust. Così non capi.sco co¬ 
sa rappresentino Ecomunque ve¬ 
dremo... 
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FIAMME GIALLE. 


Il capo della brigata di Trieste Sergio Cicogna temeva 
rinchiesta Mani pulite? Secondo suicidio in pochi giorni 


Generale si uccide 
^rarandoà alla testa 


Un bigliettino alla moglie, «perdonami», la pistola d'or¬ 
dinanza puntata alla tempia. Stavolta il suicida è un ge¬ 
nerale, Sergio Cicogna,’ comandante della Guardia di 
Finanza del Friuli-Venezia Giulia. Era stato processato, 
ed assolto, in due processi militari per truffa pluriaggra¬ 
vata e diffamazione. 'Agli atti dei procedimenti si stava 
interessando anche il pool milanese di «mani pulite». 
Un suo amico e sottoposto è in carcere. 

, DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELK SARTORI 

■ TRIESTE. Dalla casetta di Cor- . tare dell'on. Martino Dorigo, di Ri- 


tnons dov'era nato e nella quale - 
ancora vive la mamma, dove stava - 
passando qualche giorno di vacan¬ 
za assieme alla moglie, si era allon¬ 
tanato ieri pomeriggio: «Vado in 
montagna, a fare due passi». Non • 
lo hanno più visto tornare. Qualcu- ' 
no, l’altra sera, lo ha notato pas- - 
seggiare solo sulle rive, a Trieste. E 
Ieri mattina, mentre partivano i pri¬ 
mi discreti allarmi, il generale di 
brigata della Guardia di Finanza 
Sergio Cicogna si è ucciso. Sopra - 
Trieste, ad Opicina, lungo una stra¬ 
dina panoramica pedonale bazzi- ' 
cala sopratutto al tramonto da in¬ 
namorati e romantici, «la Napoleo¬ 
nica». Erano le 12.30. Il generale si 
è seduto su una panchina di pietra, i 
cinquanta metri oltre la sbarra che ' 
chiude il sentiero alle auto, ha pun- ‘ 
tato alla tempia la pistola d'ordi¬ 
nanza. ha premuto il grilletto, si è 
accasciato. Sotto la maglia un bi- ' 
gliettino per la moglie Anna; «Per¬ 
donami. Tuo Sergio». L'hanno tro¬ 
vato mezz’ora più tardi due pas- ' 
santi. Polo gialla, pantaloni marro- ' 
■ ne, pareva si fosse assopito in quel- , 
la chiazza d'ombra tra i cespugli 
ed 1 pini marittimi. Sotto di lui il gol- ' 
fo, ristrio, lacittà. A Trieste,ilcin- ; 
quantanovenne generale era arri¬ 
vato il 3 settembre 1991 per co¬ 
mandare la nona zona della Guar¬ 
dia di Finanza, giurisdizione sul¬ 
l'intera regione. Il giorno prima, ;• 
come comandante della Legione , 
.di Trieste, lo aveva preceduto un ■ 
suo amico e compagno di carriera, 

, il colonneilo Vincenzo Tripodi, ora ■ 
, arrestato dal pool milanese di «Ma-. 
ni Pulite» ed incarcerapo a Peschie¬ 
ra. Quella data non se l’era più 
scordata nessuno dei due. Ne era¬ 
no nate accuse ed un processo, da , 
poco concluso in primo grado al 
tribunale militare di Padova. Per al¬ 
loggiare degnamente generale e 
consorte - figli non ce ne sono - il ' 
colonnello Tripodi aveva fatto ri¬ 
strutturare parzialmente una caser¬ 
ma in via XXX Ottobre, ricavando¬ 
ne un alloggio di servizio. 1 mobili - 
cucina, letti, divani, tavoli, sedie, tv, 
condizionatore, specchi, tende, 
carrello per liquori, specchi, porta- 
telefono e via elencando - li aveva 
scelti la moglie di Cicogna, Anna • 
Bertozzi. La fattura, quasi trenta mi¬ 
lioni, era stata però indirizzata al 
«Fondo Assistenza per i Finanzieri». 
Dopo po’lntenogazione parlamen- 


fondazione, a Padova il procurato¬ 
re militare Benedetto Roberti aveva 
accusato generale e colonnello di 
truffa militare pluriaggravata. Lun¬ 
go processo, assoluzione il 10 giu¬ 
gno scorso perchè «il fatto non co- 
stituiscE reato». «Mancanza di do- 
' lo», aveva motivato il. tribunale. 
Non era del lutto finita, l'accusa in¬ 
tendeva ricorrere in appello. Altro 
guaio giudiziario per il generale: 

La Guardia 
di Finanza: 

«Era moito 
provato» 

ROMA. Il Comando generale della 
Guardia di Hnanza, non appena 
appresa la notizia del suicidio del 
generale Sergio Cicogna, ha 
emesso un comunicato ufficiale 
nel quale si dice, tra l'altro; «Il 
generale Sergio Cicogna, 
suicidatosi a Trieste con un colpo 
di pistola alla tempia, ha lasciato 
un «laconico messaggio alla 
moglie» con II quale-chiede ,. . 
perdono per l'Insano gesto». Nel 
comunicato della Finanza ai 
sottolinea poi come «Il generale 
Cicogna fosse psicologicamente 
molto provato per essere stato 
coinvolto In due procedimenti 
penali attivati dalla Procura ' 
militare di Padova e riportati con 
pesanti e reiterate Illazioni da 
parte di alcuni organi di stampa». 
«Dopo oltre un anno dall'Inizio - 
spiega ancora la nota del Comando 
generale della Guardia di Finanza - 
ambedue I procedimenti si sono 
clamorosamente conclusi di 
recente con la piena assoluzione 
con la formula più ampia». Il 
generale Sergio Cicogna era nato 
a Cormons (Gorizia) il 26 dicembre 
1934. Era sposato e senza figli. Era 
entrato In Accademia nel 1956, 
aveva frequentato II corso 
' superiore di polizia tributarla ed 
aveva comandato la Legione di 
Udine e II Nucleo regionale di 
' Polizia tributarla di Palermo. 
Promosso generale, aveva , 
frequentato II Centro alti studi . 
difesa e dal settembre 1991 era 
comandante della zona di Trieste. 


un processo, sempre al tribunale 
militare di Padova, per «diffamazio¬ 
ne pluriaggravata» nei confronti di 
un maggiore della Guardia di Fi¬ 
nanza di Udine, Valerio Sette 
Proietti, successivamente passato 
al Gico, il Gruppo Investigazioni 
Criminalitù Organizzata di Paler¬ 
mo. Cicogna aveva approvato del¬ 
le note di servizio che definivano 
•inaffidabile» il subalterno, «colpe¬ 
vole» di avere a sua volta denuncia¬ 
to dei sottufficiali per uso impro¬ 
prio di auto di servizio. Anche que¬ 
sto processo si era concluso, il 17 
maggio scorso, con l'assoluzione - 
«il latto non sussiste» - del genera¬ 
le. L’accusa era rimasta con l'ama¬ 
ro in bocca. Rigido, amante della 
forma, un pò restio a collaborare 
con altri corpi. Un tenente colon¬ 
nello comandante del Gico di Trie¬ 
ste Vincenzo Cetceo, alla fine ave¬ 
va addirittura lasciato l'Amia: inda¬ 
gava sui traffici d’armi, era stato 
obbligato di punto in bianco ad un 
lavoro burocratico, aveva reagito 
con un esposto, poco dopo Cico¬ 
gna aveva disposto una visita psi¬ 
chiatrica del subalterno... E natu¬ 
ralmente c’è anche l'altra faccia 
della medaglia, quella che vede 
scolpito un uomo dal carattere 
chiuso, senza amici, per il quale la 
Guardia di Finanza era tutta la vita. 
Avessero solo dubitato della sua 
onestà personale, aveva confidato 
durante il processo all'avvocato 
Luigi Pasini, lui si sarebbe dimesso. 
All’assoluzione poco mancava che 
scoppiasse in pianto. Aveva inizia¬ 
to con l'accademia nel 1956. Una 
salita rapida, con alcune tappe de¬ 
licate: sopratutto quella tra 1982 c 
1984, quando aveva comandato il 
«Gruppo Sezióni Speciali» del nu¬ 
cleo di Milano, cui sono affidate le 
più delicate indagini tributarie di 
tutta la Lombardia. Gli era succe¬ 
duto proprio Tripodi. Poi Udine, il 
nucleo regionale di polizia tributa¬ 
ria di Palermo, infine la regione 
Friuli-Venezia Giulia. Ed ora, si 
mormorava, stava per essergli a,s- 
segnato un incarico importante. A 
settembre, probabilmenc, avrebbe 
assunto il comando del nuovo 
gruppo per la repressione antidro¬ 
ga del Ministero degli Interni. Ed al¬ 
lora, perchè uccidersi? Problemi 
familiari - non risultano affatto. 
Equilibrio psicologico compro¬ 
messo dai processi padovani, co¬ 
me insinua il comando generale 
della Guardia di Finanza? Non ha 
molto senso, a cose ormai pratica¬ 
mente finite. Timore di nuovi coin¬ 
volgimenti nell'inchiesta milanese, 
di vedere il proprio nomo sui nuovi 
misteriosi ordini di cattura, o ma¬ 
gari nei verbali delle confessioni di 
qualche collega? Milano smenti¬ 
sce. «Allo stato dei fatti», però. Un 
amico di Cicogna si starebbe deci¬ 
dendo a parlare. E Antonio Di Pie¬ 
tro si era fatto inviare ed aveva letto 
con attenzione gli atti del processo 
padovano. 


Un Inico neiro di 317 milìairdi 



Marco Marcotulli/Sintesi 


Boirrellì: «Lo temevo» 


Ma Milano non indagava su di lui 


Il procuratore di Milano, Francesco Saverio Borrelli, ieri 
ha smentito qualunque nesso tra il suicidio del generale 
Sergio Cicogna e le indagini milanesi sulla guardia di fi¬ 
nanza. «Il senso di vergogna può colpire anche chi è 
pulito, quando l'universo di cui si fa parte è esposto al 
ludibrio». Ieri, otto Finanzieri si sono «arresi» a Di Pietro. 
Hanno chiesto il congedo dal corpo, e hanno promes¬ 
so di collaborare attivamente con il giudice. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO. «Dottor Borrelli. a Trie¬ 
ste si dice che il generale Cicogna 
si sia suicidato per il timore di un 
coinvolgimento neU’inchicsta "Ma¬ 
ni Fallite".,,» 

«Non so che dire e poi. di fronte 
a un evento cosi drammatico, pre¬ 
ferirei proprio tacere. Forse i suoi 
timori sono arrivati molto prima 
che noi ave.ssimo elementi al ri¬ 
guardo. Purtroppo c'era da aspet¬ 
tarsi qualcosa del genere, per il 
senso di vergogna che può colpire 
chi indossa una divisa e ha una 
particolare, concezione dell'ono¬ 
re». Il procuratore di Milano, sottoli¬ 
nea con un gesto le sue afferma¬ 
zioni, guarda l’orologio e aggiun¬ 
ge: «A noi, alle ore 16 del 13 luglio, 
non risulta assolutamente nulla a 
suo carico». 

È sconcertato da questa nuova 
notizia di morte, la seconda in po¬ 
chi giorni. Sembra che luglio sia un 


mese maledetto dalla sorte; lo 
scorso anno si concluse con la tra¬ 
gica scomparsa di Raul Gardini c 
di Gabriele Cagliari, che si tolsero 
la vita a due giorni di distanza uno 
dall'altro. Adesso ii suicidio del ge¬ 
nerale di brigata Sergio Cicogna, 
proprio nel giorno del funerale del 
maresciallo Agostino bandi, uno 
dei finanzieri arrestati dai magistra¬ 
ti milanesi, che si è ucciso la scorsa 
settimana. 

Borrelli ferma la penna di un 
cronista che sta prendendo ap¬ 
punti: «Per favore, non scriva le 
sciocchezze che sto dicendo, sto 
parlando cosi, come se fossi al 
bar...». E cita un libro di Vittonno 
Andreoli. uscito di recente. «Lo 
avete letto? Parla proprio del senso 
di vergogna che può colpire anche 
chi è pulito. Pensiamo al dramma 
di persone che fanno patte di un 
universo improvvisamente esposto 


al ludibrio. Anche se non sono 
coinvolte cominciano a chiedersi: 
"Ma io cosa rappresento? Che sen¬ 
so ha il mio ruolo?" Quando si ini¬ 
zia a indagare su ufficiali possono . 
verificarsi gesti suicidi, proprio per 
il timore de) disonore. Soprattutto 
per un militare, che ha vissuto cre¬ 
dendo nella sua missione, queste 
circostanze possono essere insop¬ 
portabili». . , : 

Nei giorni scorsi il procuratore di 
Milano aveva ricevuto la visita del 
generale della guardia di finanza 
Maccariello, al quale aveva confer¬ 
mato la sua fiducia nelle «Fiamme 
gialle». «Non mi stancherò mai di ri¬ 
peterlo; i casi di devianza aH'intcr- 
no di un corpo, non possono far 
venir meno la fiducia. In questa in¬ 
chiesta poi, gli illeciti che abbiamo 
scoperto riguandano sempre i 
comparti di polizia tributaria e non ■ 
devianze della ptolizia giudiziaria, " 
dove non ci risultano episodi signi¬ 
ficativi». 

Mentre a Milano, 1 magistrati di 
"Mani pulite» smentivano qualun¬ 
que nesso tra il suicidio del genera¬ 
le Cicogna e la loro inchiesta, da 
Trieste il questore annunciava co¬ 
municati, per mettere nero su bian¬ 
co che è proprio questa la chiave 
di lettura che spiega la sua morte. 

In effetti qualche collegamento tra 
le vicende milanesi e Cicogna ci 
potrebbe essere: nei giorni scorsi è 
stato arrestato il colonnello Vin¬ 
cenzo Tripodi, che lavorò alle sue 


dipendenze e che assieme a lui fini 
sotto processo a Venezia, ma fu as¬ 
solto. Ancora, Cicogna lavorò a Mi¬ 
lano, fino al.1984, col grado di te¬ 
nente colonnello. All'epoca era il 
comandante della sezione specia¬ 
le del nucleo di polizia Tributaria 
milanese, che si occupa delle esa¬ 
zioni fiscali delle grandi aziende. I 
magistrati avevano scoperto qual¬ 
che neo indagando sul suo passa¬ 
to? Da qui an'ivano solo smentite. 
•Gli episodi più vecchi, sui quali 
stiamo indagando - dice il sostitu¬ 
to procuratore Gherardo Colombo 
- risalgono al 1986, quando Cico¬ 
gna non era più a Milano». 

Ieri intanto si parlava di un nuo¬ 
vo plico di ordini di custodia caute¬ 
lare, consegnato alla polizia giudi¬ 
ziaria per l'esecuzione. Il gip An¬ 
drea Padalino sta esaminando in 
contemporanea altre richieste di 
arresto formulate dalla procura, 
sempre a carico di finanzieri. Ma 
già otto Rnanzieri hanno risposto 
all'appello dei giudici di Mani puli¬ 
te; hanno lasciato il corpo e sono 
pronti a collaborare. Evitando così 
di finire in galera. In mattinata si 
era anche concluso in poche ore il 
processo lampo al primo drappel¬ 
lo di imputati, coinvolti nell'inchie¬ 
sta sulla guardia di Finanza, giudi¬ 
cati con rito immediato: hanno 
patteggiato pene che vanno da un 
minimo di un anno di reclusione a 
un massimo di un anno e sei mesi. 


Di Pietro: «Patteggio, ma non svendo» 


Per lo scandalo petroli mai ripagato lo Stato 


Secco no di Di Pietro alle proposte di Sama, De Michelis... 


' M ROMA. Calcoli e statistiche sui 
•recuperi di credito» della Corte dei 
Conti hanno riserbato, : ieri, una 
bella sorpresa.Due sentenze di ri¬ 
sarcimento allo Stato guidano la 
classifica con 317 miliardi. Si tratta 
di danni erariali dovuti, con due 
maxi condanne, allo Stato da parte 
dell’ex comandante delle Fiamme 
Gialle Raffaele Giudlce( 203 mi¬ 
liardi) e da parte dell’ex capo di 
stato maggiore della Finanza Do¬ 
nato Lo Prete. Poi ci sono 114 mi¬ 
liardi di danni dovuti dall’ex capo 
dell’Utif di Milano e da alcuni uffi¬ 
ciali sempre della Finanza. Tutte 
queste vicende si riferiscono allo 
scandalo dei petroli del 1983.1 due 
alti ufficiali della Finanza, iscroitti 
alla P2 o comunque legati a Lido 
Geli!, si resero responsabili di una 
gravissima serie di reati. Avevano 
organizzato, in pieno accordo con 
alcuni sottoposti, un vasto contrab¬ 
bando di prodottio petroliferi che 
venivano «lavorati» presso alcune 


raffinerie della costa Adriatica e 
che poi finivano alle pompe di 
benzina senza che fosse pagata 
una sola lira di tasse. Fu II giudice 
di Torino Vaudano che, dopo lun¬ 
ghe indagini, scopri tutta la vicen¬ 
da e fece venire a galla uno scan¬ 
dalo di proporzioni enormi. i 
Dal 1980 ad oggi, 1 magistrati 
contrabili hanno emesso 1120 sen¬ 
tenze di condanna per danno era¬ 
riale per un totale di crediti da re¬ 
cuperare che ammonta a 404 mi¬ 
liardi di lire. Di questi, come si è 
detto, 317 miliardi sono appunto 
legatialla storia del contrabbando 
di petroli. Dal punto di vista nume¬ 
rico il maggior numero di condan¬ 
ne riguarda dipendenti delle poste 
(275) e della pubblica istruzione 
Ù98) ma per somme nel com¬ 
plesso contenute: 5 e 1,4 miliardi. 
Delle altre 647 sentenze sono stati 
recuperati, fino a questo momen¬ 
to, solo 3,3 miliardi mentre 397 mi¬ 
liardi devono ancora essere acqui¬ 
siti. Molte delle sentenze della Cor¬ 


te dei conti sono sospese per 1 rela¬ 
tivi ricotsi degli accusati, in partico¬ 
lare quelle contro i generali Lo Pre¬ 
tee Giudice. I loro eredi e parenti 
sono, appunto, tra coloro che han¬ 
no presentato ricorso contro le de¬ 
cisioni della Corte dei Conti. Tra le 
sentenze di condanna emerse dal¬ 
le statistiche della giustizia ammi¬ 
nistrativa ve ne sono due abbastan¬ 
za particolari; quella che chiede il 
rimborso di tre miliardi di lire ad al¬ 
cuni non meglio precisati funzio¬ 
nari del Sismi, Il servizio segreto 
militare e quella di 2,5 miliardi, 
emessa nel giugno 1992, che chie¬ 
de il relativo rimborso della cifra ad 
un dipendente del Ministero! della 
sanità. Anche per questo caso, non 
risultano, dalle statistiche della 
Corte dei conti, particolari o riferi¬ 
menti ad episodi specifici. Non è 
immaginabile la cifra di rimborso- 
che sarà chiesta ai funzionari «infe¬ 
deli» del Sisdc ( Broccoletti e soci) 
quando si concluderà il processo a 
loro carico. 


■ MILANO. Ci hanno provalo Car¬ 
lo Sama e Giuseppe Garofano, ex 
comandanti in capo della Monte- 
dison. E Luigi Bisignani, esperto in 
riciclaggio di Cct sporchi. Poi l’ex 
ministro socialista Gianni De Mi¬ 
chelis e il suo braccio destro Gior- 
go Casadci. Infine l’ex ministro de 
Paolo Cirino Pomicino e l’ex vice- 
presidente dell'Eni Alberto Grotti. 
Hanno provato a prendere in con¬ 
tropiede il pm .Antonio Di Pietro 
durante il processo Enimont, L'al¬ 
tro ieri li pm aveva invitato molti 
imputati a proporre il patteggia¬ 
mento cioè a concordare la pena 
per accelerare il processo. Loro 
sette hanno accolto la proposta. Ie¬ 
ri però si sono beccati un «No» sec¬ 
co. Di Pietro li ha liquidati con que¬ 
sta battuta: «Una cosa è il patteg¬ 
giamento. una cosa è la svendita ai 
saldi». 

Secondo il pm Antonio Di Pie¬ 
tro, insomma, i sette imputati ave¬ 
va proposto pene troppo basse ri¬ 
spetto alle loro responsabilità nel 


fattaccio della maxitangente Eni- 
mont: per Sama 1 anno e 10 mesi, 
Garofano 1 anno c 7 mesi. Bisigna¬ 
ni 1 anno e sei mesi. Pomicino 1 
anno. De Michelis 6 mesi e Casadel 
4 mesi. «Per quanto riguarda Garo¬ 
fano e Sama - ha detto ii pm - il 
dissenso vette sulla congruità della 
pena, perchè le difese avevano 
proposto un anno e 10 mesi, ma 
non si può stare entro il limite dei 
due anni, che consente la conces¬ 
sione della condizionale: questo 
perché il correo Cusani è stato 
condannato a otto anni nel proces¬ 
so che riguarda questa vicenda e 
c’è un ricorso della Procura gene¬ 
rale che ha ritenuto quella condan¬ 
na non congrua», «incongrue» an¬ 
che le pene proposte dalle difese 
per De Michelis, Casadei e Grotti: 
secondo il pm si mentano, rispetti¬ 
vamente. 1 anno, nove mesi c 1 
anno e sette mesi. Tuoni e fulmini 
quando il magistrato ha respinto 
anche la proposta riguardante Bls- 


gnani con queste parole: 'Occorre 
considerare il suo compiortamento 
processuale c. il suo comporta¬ 
mento traditore». L'avvocato Fran¬ 
cesco Paola, difen.sore di Bisignani, 
ha urlato; «Questo linguaggio non 
rientra tra quelli previsti dal codi¬ 
ce», Infine il pm Di Pietro ha sbattu¬ 
to la porta in faccia all'ex ministro 
de Pomicino; «Un anno è una pena 
inadeguata per chi si è appropriato 
5 miliardi». Il parere negativo del 
pubblico ministero di fatto esclude 
i sette imputati dal patteggiamen¬ 
to, che consente lo sconto di un 
terzo delle pena. Le difese hanno 
comunque presentato le isttmze di 
patteggiamento al tribunale in mo¬ 
do che ne possano tenere conto al 
momento delia sentenza. Non si sa 
mai. 

Il braccio di ferro tra pm e avvo¬ 
cati difensori si è protratto anche 
dopo la relazione introduttiva del 
magistrato. Di Pietro ha «provoca¬ 
to» I legali: «intendo nnunciare alla 
produzione degli atti del processo 


Cusani anche se, in base al codice, 
ne avrei diritto. Il fatto è che voglio 
combattere alla pari con la difesa 
e, di fatto, formare la prova diretta- 
mente nel dibattimento». Inoltre il 
pm ha detto di voler rinunciare a 
parte dei 217 testi che aveva chie¬ 
sto all'inizio del processo e ha de¬ 
positato tutti gli interrogatori degli 
imputati, le rogatorie intemaziona¬ 
li e i documenti bancari. A proposi¬ 
to di liste dei testimoni, c'è un «gial¬ 
lo». Sulle copie in possesso di tutti i 
difensori c’è scritto che la lista è 
stata depositata alle 16,10 del 27 
giugno, giorno in cui scadeva il ter¬ 
mine, ma Di Pietro sostiene di aver¬ 
la portata lui stesso in cancelleria 
alle 14 di quel giorno, come risulta 
da un timbro sulla sua copia origi¬ 
nale, e quindi entro i termini di leg¬ 
ge. «E comunque se non ci credete 
- ha detto il pm - dovete denun¬ 
ciare per falso l'addetto della can¬ 
celleria, perché io questa lista l'ho 
depositata alle 14». 
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Maroni parla delle attenzioni del Sisde sul Quirinale 
D’Alema: «Spero che queste cose finiscano per sempre» 


Easdcolì e veleni 
Rispunta Cmxi 
che spara sul Colle 



«I servizi erano allo svaccamento». La battuta del ministro 
deirintemo non tranquillizza il Quirinale. Scoppia un 
nuovo caso attorno al «fascicolo-fascicolo» su Scalfaro. 
Già fatto oggetto degli strali degli agenti del Sisde in carce¬ 
re. E ora da Hammamet sopraggiungono, via fax, le accu¬ 
se di Craxi: «Era il mio ministro dell’Intemo. Ed è sua la re¬ 
sponsabilità di operazioni anomale». E il Quirinale rispon¬ 
de come già aveva replicato alle precedenti insinuazioni... 

PASPUALKCASCKLLA - 

■ ROMA. «È un fascicolo quel¬ 
lo...». 11 loquace ministro dell’Inter¬ 
no, Roberto Maroni. s’ammutilisce ' 
dopo l'ammissione che quello del ^ 

Sisde sul presidente della Repub¬ 
blica era un fascicolo vero e pro¬ 
prio. Niente a che fare, insomma, ' 
con quelle informazioni «a tutela» 
delle personalità politiche e istitu- , 
zionali che in qualche modo • 
avrebbero potuto giustificare l’at¬ 
tenzione dei servizi segreti. Era ta- 
le. a giudizio di Maroni, il dossier ' 
sulla presidente della Camera, l’a¬ 
mica Irene Rivetti rassicurata ieri 
mattina presto per telefono. 

Ma a Oscar Luigi Scalfaro il mini- |«_ j _ 

stro dell’Interno non ha potuto dire ||0SSIQ3 
altrettanto. In eftetti, dai servizi se¬ 
greti si proietta un’altra inquietante I nvocidonto- 

ombra sul Quirinale, già bersaglio ^ prcblUcllLc. 

dei velenosi strani lanciati - dalla « Prendo atto 

latitanza prima, dal carcere poi, e . j.. i. 

ora dall’aula di un tribunale - dai COn UH ITlOueStO 
vari esponenti del Sisde accusati di ‘ anfì icincmn 
peculato e di attentato alla Costitu- iiuoiaoiuc; 

zione. ‘ 'y. ., _ , ,. x. . : e una sana, , , , , 

. 1 ,Gli,/nterrogattyi piCi.gravi nasco-, 

no proprio dalle circostanze riferite uiutuci iz,<a» 

Maroni sull’acquisizione di quei I ’ ' ' '' 

dossier di cui era stata negata l’esi- 

semmai nel fatto che si sia voluta 
Stro celi interno. Nieo a Mane no «inn a 

qSo'qué^o nofHta^rpiù 

' possibilo. Chi SÌ è comportato in 

questo modo ha mentito di fronte 
rmìsWin «àzione». Un’accusa pesante, 

i^dentemente-WSo^l^ mche^Tà aPorimi rifmai^o •^'‘dl 
stro leghista - la lotta interna ha, 

bloccato la sparizione dei fascicoli, ' ", ® t f 

nonostante il tempo per bruciare ; ■ ^ 

molte cose, a partire dTquelle sul- . 

la Lfìfia c’era» A macflior raflionc che nei confronti dell on. Scalfaro 

c’era per il falcione s^capo dello 

Stato. Il quale, certo, non puO ac- ' dtiale emerga un uso non 
contentarsi deila spiegazione offer-C ‘Stituzionale dei fondi Si^e o una 
ta da Maroni ai giornalisti: «Erano ' qualsiasi azione del presidente di- 
allo svaccamento». ‘ . retta a promuovere o consentire la 

Ad avvelenare vieppiù il clima. copertura degli ill^ili attribuiti ai 
giunge da Hammamet l’ennesimo » «unzionan dd Sisde». La pr^isa- 
fax 01 Bettino Craxi proprio contro zic)ne arrivò. Ora si ncomincia. 

Scalfaro, che era stato ministro del- ^ materia scotta a tal punto da 
l’Interno proprio all’epoca della rendere poco comprensibile la di- 
sua presidenza del Consiglio: «1 ' sinvojtura del ministro, Assolve i 
, controlli non fatti o fatti in modo vertici dei servizi: «Erano in buona 
negligente, chiamano in causa la* fede.^ il capo del servizio non rie- 
sua responsabilità». Non contesta, «. scu uu avere il controllo di quel che 
l’ex leader del Psi, che! fondi nscr- ' fanno i suoi..,». Non si preoccupa 
vati fo^ro stati «usati per fini istitu- di esercitare lui il controllo manca- 
zionali», ma «ciononefimeno - so- to: «Non spetta a me giudicare se ci 
stiene - si è trattato di operazioni sono state delle deviazioni...». L’u- 
per lo meno anomale e non perfet- nica curiosità che sembra avere è 
tamente regolari». E qui il colpo. - per non aver trovato un dossier 
basso: «La cosa grave consiste specifico sul Pds: «Se fossi ancora 


presidente del gruppo della Lega 

■ magari solleverei il problema, ma 
ora IO sono un notaio...». 11 quale sa , 
di aver guardato soltanto i fascicoli 
«aperti, movimentati, integrati» dal 

. 10 agosto 1993 ad oggi. E gli altri 
300 mila redatti dal ’76 in poi? «Ora ■; 
leggerò quelli, e magari - dice, 
bontà sua - si troveranno dei dos- 

■ sier anche sulla Quercia». 

Non piace questo modo fare a 
Massimo D’Alema: «Bisogna vede- ' 
re - afferma • cosa sono questi dos¬ 
sier e se quelli trovati erano tutti 
quelli che c’erano... Siamo un pae¬ 
se nel quale ogni tanto spuntano 
fuori dei dossier e ne scompaiono 
altri. Spero che tutto questo finisca 
una volta per tutte», t il segretario - 
del Pds invita il ministro dell’Inter¬ 
no non ad alimentare «polemiche 
abbastanza inutili» bensì a condur¬ 
re un’analisi seria sui fascicoli tro¬ 
vati, compresi quelli -di due perso¬ 
nalità di punta del nostro partito: 
Arlacchi e Violante». Violante, per 
quel che lo riguarda, se la ride: 
•Credo che si siano annoiati a mor¬ 
te». Ma richiama anche lui il mini¬ 
stro al «risultato» di «tagliar corto» 
con quella «pessima abitudine». 
Carmine Mancuso teme invece 
che il ministro possa essere «stato 
raggirato»; «Ho la vaga sensazione 
che 1 veri fascicoli relativi ad azioni 
non legittime e non giustificabili 
non siano stati affatto mostrati a 
Maroni». 

Il leader leghista Umberto Bossi, 
dopo le proteste passate, non si 
scompone più: «Sono abituato a 
quelle cose...». L’ex presidente 
mncesco Cossiga, che con una 
interrogazione ha creato il caso, in- 
.vece mette in campo «qualche sa¬ 
na diffidenza». Il suo entusiasmo è 
«modesto». Prende si atto, «senza 
rabbia», che il ministro ha definito 
«legittima» l’indagine su di lui infila¬ 
ta in altri fascicoli, ma non com¬ 
prende perchè Maroni si spinga «fi¬ 
no a lodare con convinzione chi 
ne è stato l'autore o lo sciocco 
complice, il prefetto Salazar, e a 
promuovere a vice capo del Sisde 
un prefetto funzionario di quel ga¬ 
binetto del ministro che di quellln- 
chiesta per eversione, si badi be¬ 
ne!, è stato il centro di smistamen¬ 
to». Chiede «nspetto», Cossiga. ma 
è nuovamente canzonato dal mini¬ 
stro; «Forse si è arrabbiato perchè 
non c’era un fascicolo intitolato a 
lui». 

E adesso? Il progressista Nicola 
Magione chiede un «termine certo 
e sollecito» entro cui compiere la 
verifica su tutti i fascicoli. Una «bo¬ 
nifica», per evitare un nuovo «caso 
Sifar», a cui sia associato il Comita¬ 
to parlamentare di controllo (di 
cui dovrebbero far parte i leghisti 
Lazzati e Boso. Di Muccio, di Forza 
Italia. Neri, di Alleanza nazionale, i 
progressisti Brutti e Soda, il rifonda¬ 
tore comunista Marchetti e il popo¬ 
lare Ballesi). Intanto, il ministro -ti¬ 
fa» per la presidenza al suo compa¬ 
gno di partito: «Lazzati può com¬ 
pletare l’opera...». 



Il ministro dell’Interno Maroni con II presidente Scalfaro 


Capodanno/Ansa 


Le carte del ministro non sono quelle dello spionaggio. Quali armadi sono stati aperti? 

«I dossier del Viminale? Poca cosa» 


I progressisti hanno parlato di «cartelline»; il senatore Cos¬ 
siga, che di servizi segreti se ne intende, ha espresso «diffi¬ 
denza». Le «rivelazioni» del ministro Maroni non hanno 
convinto: generici fascicoli con ritagli di giornale sono sta¬ 
ti fatti passare come operazioni di spionaggio politico. Ma 
lo spionaggio - e nel nostro paese è stato fatto seriamente 
- si fa con le intercettazioni, la raccolta di notizie riservate. 
Di ciò nòn.c’ò traccia. Quali casotti ha aperto il ministro? 

aiANNICiPRIANI 


■i ROMA. Ma cosa mai è stato da¬ 
to in pasto al neo-ministro Maroni? 
L’interrogativo, passato il clamore 
acntico con il quale sono state ac¬ 
colte le «rivelazioni» al Senato, è le¬ 
gittimo, dal momento che l’espo¬ 
nente della Lega arrivato alla guida 
del Viminale, ha rivelato l’esistenza 
di alcuni fascicoli redatti dal Sisde 
che tutto dimostrano, meno che 
una seria attività spionistica illegit¬ 
tima. In pratica, proprio perché è 
assai verosimile ritenere che lo 
spionaggio politico ed economico 
è stato (ed è) una realtà del nostro 
paese, è molto probabile che le 
cartelline esibite da Maroni siano 
quanto di più marginale ed insigni¬ 
ficante sia stato prodotto dal servi¬ 
zio segreto civile neH’ultimo anno. 
Materiale utile a provocare il cla¬ 
more di un personale politico po¬ 
co compietente e di un’opinione 
pubblica disattenta. Tra le poche 
voci critiche oltre a quelle dei pro¬ 
gressisti - c’è da prenderne atto <’è 
da registrare quella del senatore 
Cossiga, che del resto ai servizi se¬ 
greti ha dedicato gran parte dell’e¬ 
sistenza e, quindi, è in grado dì ri¬ 


conoscere i «bluff» dalle cose con¬ 
crete. L’ex ministro deH’Intemo ha 
infatti espresso «modesto entusia¬ 
smo e qualche sana diffidenza». Ed 
ha aggiunto anche di non poter 
«ragionevolmente aspettarsi di 
più». Del resto, chi può mai realisti¬ 
camente credere che lo spionag¬ 
gio in Italia è stalo fatto raccoglien¬ 
do i ritagli di stampa? Sarebbe co¬ 
me dire che la strategia della ten¬ 
sione è stata semplicemente una 
sequela di bombe carta. 

Maroni, al Senato, ha letto una 
lista di nomi e un lungo elenco di 
partiti e motimenti politici di re¬ 
cente formazione. In più ha parla¬ 
to dì fascicoli - in alcuni casi fatti. 
per tutelare l’incolumità di soggetti 
- dove talora ci sono ritagli dì stam¬ 
pa. Tutto qui. Sarebbe interessante 
(ma non è possìbile) esaminare il 
contenuto di quel materiale. Tutta¬ 
via già dai pochi elementi fomiti 
dal ministro è possibile compren¬ 
dere come quei documenti siano 
tutto meno che prove di uno spio¬ 
naggio inerito. Al contrario, sem- 
mai.si tratta di materiale che serve 
agli analisti del servizio segreto. 


Perché, non tutti lo sanno, compito 
di tutti i servizi segreti è quello di 
raccogliere informazioni e poi di ■ 
preparare analisi sulla situazione 
politica interna e intemazionale e 
sulla situazione economica. Cioè il 
lavoro di -intelligence» che negli • 
Stati Uniti, ad esempio, è compito 
. dei professori universitari e non dei 
Rambo o degli 007, ■ 

Tutto questo ^r dire che l’esi¬ 
stenza di un fascicolo con ritagli di 
stampa e poche altre informazioni 
su un persona^io politico come 
Scalfaro. non significa che il presi¬ 
dente della Repubblica sia stato 
spiato. Le prove dello spionaggio, 
semmai, consìsterebbero in altro. 
Ma, evidentemente, a Maroni non 
è stato dato nulla di tutto questo. 

Spiare seriamente una persona, 
infatti, è una cosa molto più labo- - 
riosa. Ad esempio, se il Sisde aves- • 
se voluto avere notizie riservate di 
un politico X, avrebbe fatto una se-, 
rie di attività. A cominciare dall’in¬ 
tercettazione dei telefoni. Le inter¬ 
cettazioni illegali sono all’ordine 
de) giorno. Per questo i servizi han¬ 
no anche dei collaboratori tra gli 
agenti di polizia giudiziaria, che ’’ 
spiesso - se pagati - sono disponibili ' 
a lare un «lavoretto» extra, o. nel ; 
caso, a «girare» i nastri di alcune in¬ 
tercettazioni dirette ad un magi¬ 
strato. Stessa procedura per le in¬ 
tercettazioni ambientali. Con una 
novità ulteriore: le «cimici», adesso, ■ 
sono ultrasofisticate e possono es¬ 
sere accese o spente dall’esterno. 
Quindi sono difficilmente intercet- ' 
tabili. L’ipotetico politico X, dun¬ 
que, ne avrebbe una nel suo stu¬ 
dio, nella propria automobile o in 


un posto idoneo. 

Non solo: i servizi segreti dispo¬ 
nevano - e dispongono tuttora - di 
«fonti» all'Interno dei partiti, all’m- 
temo delle «scorte», tra i portieri 
d’albergo e cosi via. Nel caso di 
un’indagine riservata, le fonti sa¬ 
rebbero attivate e le segnalazioni 
diligentemente annotate.' Come 
annotate, ad esempio, sono molte 
delle conversazioni che avvengo¬ 
no utilizzando la «batteria». Non a 
caso, tra le carte prodotte da) fa¬ 
moso Broccoletti c'era una voce 
(alla quale è stato dato poco pe¬ 
so) dalla quale si comprendeva 
come propno alla «batteria", o a 
qualcuno che 11 prestava servizio, 
venissero dati alcuni milioni al me¬ 
se. 

Insomma, sul conto di una per¬ 
sona spiata ci sono registrazioni, 
inlercettazioni, notizie nservate e 
anche fotografie. Non magli di 
giornale. E allora: dov’è questo 
materiale? Chi lo custodisce, chi lo 
ha preparato? Maroni non ha detto 
nulla di tutto questo. E c’è da rite¬ 
nere che questo materiale non sal¬ 
terà fuon con molta facilità, li pro¬ 
blema della gestione dei servizi se¬ 
greti, dunque, è mollo complesso. 
E molto facile, per chi è stato re¬ 
sponsabile di attività illecite, mi¬ 
schiare le carte o farle sparire. O, 
come nel caso di ieri, far passare 
una documentazione marginale 
come fondamentale. Proprio per 
questo i parlamentari progressisti, 
dopo la sortita del ministro al Se¬ 
nato, hanno parlato di «cartellmc» 
e mostrato un certo allarme: gli ap¬ 
parati hanno dimostrato di essere 
ancora temibili. 


Parisi per un’ora a casa di Berlusconi 

Il capo della polizia rimane al suo posto, almeno per adesso 


Le «carte» oggi a San Maculo 

Il Comitato dovrà eleggere il suo presidente 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. C’è chi lo dà in partenza 
e chi è pronto a giurare che invece 
rimarrà ancora per molto tempo al 
Viminale. Le indiscrezioni si inse¬ 
guono e si smentiscono tra loro. Gli 
interrogativi erano diventati ancora 
più pressanti nel pomeriggio di ieri, 
dopo che le agenzie avevano diffu¬ 
so la notizia che Vincenzo Parisi si 
era recato a casa di Silvio Berlusco¬ 
ni. Un faccia a faccia durato un’ora 
quello tra il presidente del Consi¬ 
glio e li prefetto che dingo da sette 
anni la polizia di Stato e che è n- 
masto ben piantato al suo posto a 
dispetto dei capi di governo e dei 
ministri dell’Intemo che si sono 
succeduti. Alla fine pochissime in¬ 
discrezioni, tutte tese a rassicurare 
sulla fiducia confermata dal gover- ‘ 
no al Capro della polizia. È stato un 
incontro molto cordiale e si è par¬ 
lato di lavoro da fare - facevano 
sapiere dal Viminale - e questo ha 
un solo significato: Parisi ha la fidu¬ 


cia del governo e la sua poltrona 
non traballa. 

Niente cambio al vertice della 
■ prolizia entro l’estate, quindi (co¬ 
me qualche giornale ieri aveva ipro- 
tizzato)? Una cosa è certa: prima 
di agosto non se ne parla nemme¬ 
no. La possibilità di una sostituzio¬ 
ne non è all’ordine del giorno per 
oggi. Parisi, quindi, ancora in sella, 
ancora «graziato». Non è la pnma 
volta. Per ogni cambio della guar¬ 
dia c’era sempre qualcuno lì ad as¬ 
sicurare che la sua sorte era ormai 
segnata. Ma Parisi, regolarmente, 
ha sempre deluso tutte le attese in¬ 
teressate. 

Del Capo della polizia da sosti¬ 
tuire se ne pjarlò subito, quando la 
Destra vinse le elezioni. Qualche 
giornale .scrisse che Bossi e Maroni, 
che allora pretendevano il Vimina¬ 
le, Pier primo avrebbero dato il ben 
servito proprio a Parisi. Sono pas¬ 
sati ormai due mesi da quando il 


numero due della Lega si è seduto 
sulla poltrona che da sempre era 
stata occupata dai democristiani. 
Uno dei primi atti di Maroni? Elo¬ 
giare pubblicamente proprio Pari¬ 
si, Il prefetto picr il momento non si 
tocca, disse il nuovo mini.stro del¬ 
l’Interno alla festa della polizia. 
Quelli erano giorni infuocati. Nel¬ 
l’aula Occorsio del tribunale di Ro¬ 
ma prendeva le mosse il processo 
.sui fondi neri del Sisde e gli 007 
dalle mani lunghe erano pronti a 
ribadire in aula le loro frecciate al 
veleno lanciate anche contro Parisi 
che risulta agli atti come uno degli 
indagati. E lui, nelle scorse settima¬ 
ne, quando sedette sul banco dei 
testimoni pier rispondere alle do¬ 
mande della corte, del pm e degli 
avvocati, difese con calore il presi¬ 
dente della Repubblica, l’ex mini¬ 
stro dell’Interno Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro. 

Quel concetto Maroni lo ha npe- 
tuto anche l’altro ieri, dopro che i 
nomi dei nuovi vertici dei servizi se¬ 


greti erano stati ufficializzati. A chi 
chiedeva se anche il capro della 
prolizia sarebbe stato sostituito il 
nuovo titolare del Viminale rispron- 
deva secco: «Parisi rimane, lo mi fi¬ 
do di tutti 1 miei collaboratori, tran¬ 
ne smentita». E lo stesso balletto di 
nomine ai vertici dei servizi segreti, 
tra l'altro, da molti è stato interpre¬ 
tato come un rafforzamento e non 
come un indebolimento di Parisi. É 
vero che a dirigere il Sisde è stato 
chiamato un carabiniere, ma è an¬ 
che vero che al Cesis (l’organismo 
che coordina Tattività dei servizi 
segreti) andrà Umberto Pieranloni, 
considerato un alto funzionario 
molto vicino al capo della prolizia. 
Come Mario Fasano, nominato vi¬ 
ce capro del servizio segreto civile. 
Epurazioni fatte anche nel nome di 
Parisi quelle di Salazar, di Pucci e 
di Tavormina? Una cosa ècerta: da 
Craxi in proi, il prefetto appare fino 
ad oggi come un capro delia polizia 
per tutte le stagioni. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. Già staserai dossier sco- 
prorti da Maroni al Sisde potrebbe¬ 
ro essere trasmessi - com’era stato 
annunciato l'altra mattina in Sena¬ 
to dallo stesso ministro dell'lntemo 
- al Comitato parlamentare di con¬ 
trollo SUI servizi d’informazione e 
sicurezza. Giusto questo promerig¬ 
gio il Comitato s’insedierà infatti a 
San Macuto pror procedere all’ele¬ 
zione del suo presidente. Opera¬ 
zione non facile, e dalla soluzione 
apertissima. Del Comitato, che vie¬ 
ne ricostituito ad ogni inizio di legi¬ 
slatura. fanno parte otto tra depu¬ 
tati e senatori. E questa volta c’è 
pari e patta tra maggioranza di go¬ 
verno e opposizioni. Per la maggio¬ 
ranza ci sono due leghisti (l’on. 
Marcello Lazzati e il sen. Erminio 
Boso). li vice-presidente dei depu¬ 
tati di Forza Italia Pietro Di Muccio, 
e il pxwt-fascista on. Sebastiano Ne¬ 
ri. Le opprosizioni sono rappresen¬ 
tate da due progressisti (il SCR- 
Massimo Brutti e il deputato Anto¬ 


nio Soda), dal poprolare sen. Carlo 
Ballesi, e dal sen. Fausto Marchetti, 
di Rifondazione comunista. 

L’elezione del presidente è certa 
già stasera: in caso di parità di voti 
tra due candidati il regolamento 
del Comitato stabilisce che sia elet¬ 
to il più anziano di età. Fatto è che, 
a proche ore di distanza dall’inse¬ 
diamento e dal voto degli otto 
commissari, grande e non inattesa 
appare la confusione sotto il cielo 
della maggioranza, ed in particola¬ 
re tra Forza Italia e Lega: entrambi 
puntano alla conquista della presi¬ 
denza. Lazzati non ne fa mistero, 
forte anche del fatto di esser l’uni¬ 
co membro del Comitato che ne 
abbia fatto parte anche nella pas¬ 
sata legislatura. «La Lega - fa sape¬ 
re -, con due espronenti su quattro 
non può non rappresentare la 
maggioranza. Se ciò non avvenisse 
sarebbe un segnale grave che non 
favorirebbe un sereno svolgimento 


dei lavori». Più cauto, ma anche 
più scopertamente spartitorio, l’on. 
Di Muccio; «La questione va risolta 
lenendo conto delle caselle anco¬ 
ra libere delle presidenze dell’Anti¬ 
mafia e della Commissione stragi». 
«Comunque - aggiunge, confer¬ 
mando che allo stato dei fatti non 
c’è intesa nella maggioranza -, alla 
fine si voterà: nel Comitato, a diffe¬ 
renza dell’Antimafia, il presidente 
viene eletto dai compronenti». Che 
sia nell’aria un indecoroso tentati¬ 
vo di mercanteggiamento delle 
presidenze di cosi delicati organi¬ 
smi parlamentari era già noto (l’ex 
magistrato Tiziana Parenti, Forza 
Italia, tiene molto alla presidenza 
dell’Antimafia) e anche dimostra¬ 
to dai precedenti. Meno scontato 
un riferimento cosi brutale - e so¬ 
prattutto tanto inopportuno, visto 
quanto è appena successo per le 
nomine Rai - al protere di nomina 
del presidente aell’Antimafia attri¬ 
buito dalla legge ai presidenti delle 
Camere. 
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Sinistra, laici, cattolici e industriali propongono 
progetto per una nuova istruzione. Forum a ottobre 

«Scuola non statale? 
Nessuna bameia 
ma d vuole qualità» 

Sinistra, cattolici e laici per la prima volta si stringono 
insieme intorno alla scuola. Trenta esponenti del Pds, 
mondo cattolico, laico e imprenditonale, hanno redat¬ 
to un documento unitario per rispondere in maniera 
concreta al dibattito tra scuola pubblica e privata aper¬ 
to dal ministro della Pubblica istruzione D’Onofrio. 

«Niente buoni scuola quindi per rilanciare la competivi- 
tà... ma proposte serie...». 

_NOSTRO SERVIZIO_ 



Lezione In una scuola elementare di Vigevano Massimo Siracusa/Contrasto 


■ ROMA C'è una nuova idea per 
la scuola italiana E l'idea è questa 
•Costruire un sistema formativo 
pluralistico e flessibile, caratteriz¬ 
zato da efficienza e qualità» Se¬ 
guono molte firme, nomi della cul¬ 
tura, nomi vicino alla Confindustna 
e nomi del Pds, del mondo cattoli¬ 
co e laico, tutti insieme per dare 
nuovi orizzonti alla malconcia 
scuola Italiana C'è già un docu¬ 
mento unitane, che è stato presen¬ 
tato len nel corso di una conferen¬ 
za stampa Ma ad ottobre ci sarà 
anche un forum e II sarà tempo di 
agire 

La risposta 

Intanto, «occoneva dare subito 
l'n segnale forte» Rispondere in 
maniera concreta al dibattito tra 
scuola pubblica e privata aperto, 
tra roventi polemiche, dal ministro 
della Pubblica istnizione D'Ono- 
fno Han dette «Capovolgendo l'i¬ 
potesi governativa di un'istruzione 
aperta incondizionatamente al pn- 
vate, si deve piensare ad un sistema 
formativo pubblico, nazionale e 
unitano, nel quale partecipano 
scuole statali e non statali che ac¬ 
cettino e pratichino l'impegno di 


formare i giovani secondo i valon 
costituzionali» 

Niente buoni scuola, allora, per 
nlanciare la competività tra pubbli¬ 
co e pnvato, ma tanti sistemi di 
istruzione garantiti perè da regole 
di valutazioni statali, valide su tutto 
il temtono nazionale Tra gli stan¬ 
dard che dovrebbero essere ado- 
tatti da tutti gli istituti di istruzione, 
il documento indica in particolar 
modo il regime d'autonomia «an¬ 
che in conseguenza della crescen¬ 
te presenza nel nostro Paese di po¬ 
polazioni provenienti dal terzo 
mondo», e un'unica disciplina nel 
reclutamento degli insegnanti 

«Un progetto concreto» 

Vittono Campione (Pds) nflette 
•Il governo della destra, in campa¬ 
gna elettorale, parlava di 'buono- 
scuola" ora invece invoca l'aboli¬ 
zione degli d'esame, pensa a stra¬ 
ne prove di matuntà ma sono tut¬ 
te propostine, tutte ideucce Ecco, 
noi invece proponiamo un proget¬ 
to grande, seno, credibile, per 
cambiare realmente la scuola ita¬ 
liana e metterla al passo con le al¬ 
tre scuole d'Europa Noi vogliamo 
che gli studenti e i loro genitori ab¬ 
biano la percezione che qualche 


buona idea per cambiare la scuola 
c'è, esiste» 

•Questo documento - ha detto 
Alessandro Pajno consigliere di 
stato ed ex capo di gabinetto del 
ministro Jervolino-è un nfenmen- 
to culturale per un npensamento 
generale della scuola Non credo 
di esagerare se dico che in questo 
nostro piano comune ci sono tre 
dimensioni una politica, una costi¬ 
tuzionale e una istituzionale» Se¬ 
condo Giovanni Berlinguer, uno 
dei firmatan del documento «que¬ 
sto testo non cerca un accordo con 
il governo, ma vuole creare un rea¬ 
le dibattito al suo interno» Di pare¬ 
re simile Alfiere Grandi, segretano 
confederale Cgil, ed Emanuele 
Barbien segretano generale sinda¬ 
cato nazionale scuola, che indivi¬ 
duano nel documento una via per 
•ncollocare la scuola al centro del 
dibattito politico» Anche se questo 
testo «tuttavia, non nsolve in modo 
adeguato alcuni dei problemi che 
pure vengono individuati La scuo¬ 
ia pubblica è complessivamente in 
cnsi, mentre cresce nel Paese una 
domanda di maggiore scolantà e 
formazione per tutti» 

«Una scuola vecchia» 

La ventà, s'è detto nella confe¬ 
renza stampa, è che la scuola ita¬ 
liana è più giudicante che docente, 
promuove o boccia la conseguen¬ 
za di tutto CIÒ è un altissimo tasso 
di abbandoni di studenti che non 
hanno nsorse intellettuali m fami¬ 
glia Infatti, «questa scuola appare 
oggi indifendibile a strati sempre 
più ampi dell opinione pubblica» 
E dunque, «è ineludibile la ridcfini» 
zione teorica e pratica di quello 
che SI deve intendere per scuola 
pubblica» Insomma, occorre «una 


nuova concezione della scuola 
pubblica coerente con i valon co¬ 
stituzionali e con il quadro genera¬ 
le stabilito dalle leggi della Repub¬ 
blica, ma non piu gestita solamen¬ 
te dallo Stato» L obiettivo deve 
quindi essere «Superare per que¬ 
sta via la vecchia querelle tra scuo¬ 
la statale e scuola non statale» c «ri¬ 
conoscere alle diverse opzioni 
ideali, sia di ispirazione religiosa 
che laica, I opportunità di costitui¬ 
re scuole coerenti con i propn pnn- 
cipi che contribuiscano a formare 
cittadini consapevoli e rispettosi 
dei valon della Costituzione» 


Il documento presentato è di so¬ 
le sei pagine, ma certo sono pagi¬ 
ne dense di idee e di propos.ti 
«L abbiamo redatto dopo settima¬ 
ne di consultazioni, dopo aver in¬ 
terpellato professon e studenti, uo¬ 
mini di cultura e chiunque potesse 
avere un esigenza, una proposta, 
qualcosa insomma da mettere 
dentro questo nostro documento 
Che lo nbadiamo va eleborato ul- 
tenormente Sul quale dobbiamo 
confrontarci Ma che nel Forum in 
programma ad ottobre dovrà pro¬ 
durre già qualcosa di concreto» 

La sensazione, comunque, è 


che questo documento sia già 
qualcosa di più di una piccola 
idea E pioi, p>cr capire, poi bisogna 
anche dare una scorsa alle firme 
che stanno sotto Ci sono Claudia 
Mancina e Giulia Rodano, Giovan¬ 
ni Berlinguer Giovanni Ferrara e 
Giuseppe Vacca, c è I ex presiden¬ 
te deirin Romano Prodi, firmano 
pure lo stonco Pietro Scoppola, il 
rettore del politecnico di Tonno 
Rodolfo Zich il decano della facol¬ 
tà Valdese di Roma Paolo Ricca e 
Nicola Tranfaglia, Salvatore Veca e 
Nando Dalla Chiesa, Biagio De 
Giovanni e Antonino Caponnetto 


Istruzione 

Forse abolito 
l’esame 
di riparazione 

a ROMA Gli esami di nparazione 
saranno aboliti dall'anno scolasti¬ 
co 1994-1995 Lo ha annunciato, 
nella tarda serata di len, il ministro 
della Pubblica Istruzione, France¬ 
sco D Onofno, al termine della nu- 
nione del Consiglio dei minism di 
lensera 

«Si tratta di un disegno di legge - 
ha precisato il ministro - e garanti¬ 
rà che per due milioni e mezzo di 
famiglie l'anno scolastico 1995- 
1996 inizi in modo ordinato» 

La notizia che il governo stava 
per sfornare un disegno di legge 
che avrebbe abolito gli esami di n- 
parazione e che l'anno scolastico 
si sarebbe allungato a duecento 
giorni circolava già da diverso tem¬ 
po nei comdoi di Palazzo Chigi E 
già da diversi giorni si erano accese 
polemiche Non si sa, mfatti, se e 
da che cosa verranno sostituiti gli 
esami di nparazione Inoltre, i pro¬ 
gressisti, attraverso Nadia Masini, 
avevano accusato il ministro di nn- 
viare gli impegni strategici sulla n- 
lornia della scuola e di rovesciare 
gli obiettivi di ogni logica. I pro¬ 
gressisti avevano sottolineato la 
questione dell'autonomia scolasti¬ 
ca come pnontana nspretto a qual¬ 
siasi altra e invece, avevano osser¬ 
vato, Francesco D'Onofno insiste 
nel ntenere di fondamentale im- 
pxjitanza l'impegno legislativo per 
la pantà tra scuola pubblica e 
scuola pnvata e solo in coda l'assi¬ 
curazione che «nel prossimo mese 
di luglio» investirà le commissioni 
parlamentan del nodo dell'auto¬ 
nomia. E poi, con quali nsorse con 
quali docenti si intendono realizza¬ 
re, se SI intende farlo, gli ancora 
più necessan interventi a sostegno 
delle fasce scolastiche più deboli’’ 
Anche qui la risposta, secondo i 
Progressisti, è per lo meno cimbi- 
gud il ministro promette qualche 
stanziamento ma non sembra es¬ 
sersi reso minimamente conto che 
gli interventi di sostegno devono 
costituire un attività sistematica 
frutto dell'autonomia didattica 
(nnviato a quel mitico mese di lu¬ 
glio che è già per metà trascorso 
invano, dice ancora Nadia Masini) 
e quindi del progetto della scuola. 



Dopo che la terrorista nera Mambro si è rivolta a Funari: «Non ho fatto la strage. Aiutami» 

La Maiolo attacca i pudici dì Bologna 


PALLA NOSTRA REOAZIONE 

WALTBR RONDI 


■ BOLOGNA Francesca Mambro 
condannata all'ergastolo per la 
strage alla stazione di Bologna del 
2 agosto 1980, continua a protesta¬ 
re la propna innocenza e si è evol¬ 
ta a Gianfranco Funan per chiede¬ 
re aiuto nella sua battaglia. Pronta 
la risposta del popolare conduttore 
televisivo, da poco approdato alla 
direzione editonale del quotidiano 
L'Indipendente «Me ne occuperò 
subito, la Mambro non deve sentir¬ 
si sola» Ma il caso ha subito desta¬ 
to l'interesse anche. di Tiziana 
Maiolo, deputato di Forza Italia e 
presidente della commissione Giu¬ 
stizia della Camera che ha colto la 
palla al balzo per sferrare un duro 
attacco ai giudici di Bologna, che 
propno recentemente hanno con¬ 
fermato la sentenza di condanna 
nei confronti della Mambro e di 
Valeno Fioravanti 


«Spero - ha dichiarato 1 ex co¬ 
munista Maiolo - che Gianfranco 
Funan nesca a far comprendere a 
tutti che l'esito del processo per la 
strage di Bologna è una delle pagi¬ 
ne più nere della nostra giustizia, 
come da anni vado denunciando» 
Secondo la Maiolo, infatti, la con¬ 
danna di Mambro e Fioravanti è 
avvenuta «al termine di un proces¬ 
so indiziano, celebrato a ^logna 
con una giuria popolare che non 
poteva avere la necessana sereni¬ 
tà» E non poteva mancare un ri¬ 
chiamo all'uso «disinvolto» di alcu¬ 
ni pentiti per «evidenti finalità poli¬ 
tiche» Che sarebbero provate dal 
latto che «quando la Cassazione 
annullò il pnmo processo. l'Unità 
usci con la pnma pagina bianca in 
segno di protesta» E per l'attacco a 
questa iniziativa giornalistica la 
Maiolo lamenta di essere stata ad- 


dinttura «linciata dalla sinistra» Co¬ 
si, la presidente della commissione 
Giustizia utilizza questo nuovo ca¬ 
so per la sua campagna contro i 
pentiti Perciò si è nvolta a Funan 
perchè «vengano alla luce le ma¬ 
novre, tentate e nuscite. di utilizzo 
dei pentiti», e preannuncia «inquie¬ 
tanti rivelazioni» 

A pochi giorni daH'anniversano 
dello scoppio della bomba che fe¬ 
ce 85 morti e oltre 200 fenti, Fran¬ 
cesca Mambro, la terronsta nera 
condannata al carcere a vita insie¬ 
me a Giusva Fioravanti anche per 
l'uccisione di due carabinien a Pa¬ 
dova, del giudice Mano Amato, di 
Francesco Mangiameli e dell agen¬ 
te Fhinco Evangelista, ha nlanciato 
I iniziativa per vedere riconosciuta 
la propna innrxrenza Lo ha fatto 
con una lunga mtervista all'agen¬ 
zia Agi, attraverso la quale ha rivol¬ 
to un appello a Funari «Mi nvolgo 
a lui perchè "da sempre” schierato 
su posizioni super partes» ha di¬ 


chiarato La Mambro protesta l'in¬ 
nocenza sua e di Giusva Fioravanti- 
"Noi abbiamo fatto la lotta armata, 
non i bombaioli La nostra è un'al¬ 
tra stona e chi se n'è occupato ha 
un'idea chiara di cosa siamo stati* 
Invece, insiste, «non è stata fatta 
giustizia, ma praticata un'ingiusti¬ 
zia Della strage di Bologna, di Bre¬ 
scia. delle stragi che hanno insan¬ 
guinato questo Paese non importa 
niente a nessuno Si parla tanto di 
memona stonca ma in realtà esi¬ 
ste solo volontà di nmozione Ed è 
propno questo che ha permesso a 
chi ha messo la bomba di farla 
franca» 

Funan intanto ha già dichiarato 
di avere raccolto l'appello di Fran¬ 
cesca Mambro e di volere «andare 
fino in fondo alla vicenda» Pare 
addinttura che «il giornalaio» di Re- 
tequattio abbia già avuto un collo¬ 
quio in carcere con la terrorista ne¬ 
ra «Ho tutta la documentazione 
sul suo caso me la studio e poi ini¬ 


zierò il martellamento» Funan in¬ 
tende rivolgersi anche al ministro 
della Giutizia Biondi «Voglio sape¬ 
te come si può costnngeie una 
persona che si proclama innocen¬ 
te alla disperazione Una persona 
che ha ammesso le sue colpe e 
che sta pagando, ma che su una 
cosa dice no, quello non l'ho fatto 
io» 

Ma non c'è solo Funan a interes¬ 
sarsi di Mambro e Fioravanti An¬ 
che lex bngabsta rossa Barbara 
Balzerani, condanna all ergastolo 
per il sequestro e l'assassionio di 
Alto Moro, SI è detta certa dcU'in- 
nocenza dei due tenronsU nen E 
propno len è stata annunciata la 
costituzione del comitato «E se fos¬ 
sero innocenb’’» sorto per miziati- 
va di avvocati, giornalisti e intellet¬ 
tuali con l'ob'ettivo di ncercare «la 
ventà su Bologna e per l'innocenza 
di Mambro e Fioravanb» L'iniziati- 
va verrà presentata martedì matti¬ 
na a Roma nella sede dell'Arci 
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controllato, per ripartire assicurato. 



UN CHECK-UP DELIA VOSTRA ALEA ROMEO A SOLE 25.000 LIRE. E RIPARTITE CON L'ESCLUSIVA ASSICURAZIONE EUROPEA. 
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rezza sono garantite per tutta l’estate Riceverete la Check-Up Alla Romeo una carta di servizi Europ Assistance vali- WP® altri vantaggi L estate sta arrivando e con la Check-Up Alla Romeo Card partirete tranquilli per le vostre vacanze 
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Processo Firenze 

Spunta un altro 
superteste 
contro Paedani 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ 

OIUUAMLDI - OlORaiOSQHKRRI 

m FIRENZE. L'elenco dei supertestimoni al pro¬ 
cesso Pacciani si allunga. Un’altra persona è si¬ 
cura «al cento percento» di aver visto II contadi¬ 
no di Mcicatale a due passi dal luogo del delitto 
deirSS intorno a mezzanotte. «Guidava come in 
trance, con il viso rasato imperlato di sudore, gli 
occhiali da vista tipo Ray-ban con la montatura 
dorata, l'aspetto distinto», ma il collo taurino e 
le braccia grosse e pelose. «AH’inizìo mi è sem¬ 
brato un medico o un veterinario al litomo da 
una casa di contadini dopo aver fatto partorire 
una mucca», racconta in aula Ivo bongo, un 
commerciante di articoli ottici di 54 anni, arriva¬ 
lo all’ultimo tulio ad accusare Pietro Pacciani. 
Ma ormai gli ultimi tulli in questo processo non 
si contano più. ■<, . ,■ - - ■ 

. a' 

La Strada per Firenze 

11 racconto dcirottlco comunque si incastona 
benissimo nel quadro accusatorio che il pm 
Paolo Canessa sta costruendo con la metodici¬ 
tà e la determinazione di un mastino; secondo 
la ricostruzione degli investigatori, il «mostro» - 
dopo avei^spacatbrìnseguitu, accoltellato, muti¬ 
lalo e ridomposto Nadine MaurìoteJean Michel 
Kraveichvili - avrebbe preso la strada di Firenze 
per andare ad imbucare, a San Piero a Sieve. la 
lettera indirizzata al sostituto Silvia Della Moni¬ 
ca con il lembo di seno di Nadine. ' 

Ma ci sono diverse cose che non tornano in 
' questa ulteriore testimonianza che accusa Pac¬ 
ciani; innanzitutto la peluria notata da bongo 
quella sera doveva essere molto evidente. Molto 
di più di quella di'Pacciani attualmente; il presi¬ 
dente Enrico Ognibene' ha chiamato l’imputato 
a mostrare le braccia alla corte, gli ha anche fat¬ 
to sbottonare la camicia sul petto. «Erano cosi - 
dice il teste - ma erano di più e più scuri. Ma 
forse erano più evidenti per il sudore». Un altro 
particolare non toma; bongo sostiene che la 
macchina che non ha rispettato la precedenza 
facendolo imbestialire era scura a tre volumi 
(una Rat 131 o 132) mentre Pacciani in quel 
periodo aveva una Resta bianca. 

•tl ( « . • / t > i '1 ■ I 

'Mosse clamorose 

^ ‘ Insomma una 'deposizione à sorpresa e con 
nove anni di ritardo. L’ennesimo colpo di scena 
in un dibattimento già inflazionalo di mosse 
clamorose. 11 pm Canessa ha chiesto il motivo 
di questo prolungato silenzio. «Quando seppi 
del delitto - risponde bongo - pensai di aver vi¬ 
sto l'assassino. Ma lessi sui giornali che stavano 
sospettando di Salvatore Vinci (uno dei pre¬ 
sunti «mostri» poi prosciolti) quindi piensai "lo 
hanno già preso" e lasciai perdere. Ma quando 
ho visto Pacciani alla televisione i'ho subito ri¬ 
conosciuto. Ora e un po’ più grassottello, ma è 
lui. Poi al processo ha detto che quella sera era 
alla festa di Cerbaia. Perù non è vero perché io 
l'ho visto su quella strada». Se il pm é convinto, 
l'avvocato Rosario Bevacqua non lo è per nulla. 
Anzi è furente. «Qualsiasi persona - sbotta - 
che ha visto in tv o sui giornali Pacciani può ve¬ 
nire in aula a dire di averlo visto quella sera». E 
passa al contrattacco; ai testimoni improbabili 
dell’accusa - sembra voler dire - rispondo con 
la stessa moneta, e annuncia la citazione come 
teste di una donna che sostiene di aver raccolto 
le confidenze della moglie del «vero mostro», 
con tanto di particolari «sui delitti e sui reperti». 
Intanto chiama a deporre un teste. Baldo Bal- 
dazzi, che potrebbe scagionare Pacciani da un 
delitto, ammesso che l'assassino pedinasse le 
sue vittime. «Un teste che andò dai carabinieri 
immediatamente - insinua Bevacqua - e non 
dopo nove anni». ■ 



Un modella della collazioneGatUnonl A-isrea Pacioni 


Gattinoni fa sfilare la donna della seconda Repubblica 


Lancetti abbandona: 
«Non è più Alta Moda» 


Moana Pozzi 
e lo altre 
«In vetrina» 
aVIaVtttoria 

Al grido di «la moda 
usa la trasgresalone e 
noi che siamola 
trasgresaloiw 
naturale, vogliamo 
fare moda» Riccardo 
Schicchi e Vanessa, 
la stIUsta delle 
pomodive 
occuperanno oggi 
alle 15 la boutique 
OomKlllalnvIa 
Vittoria. Una vetrina 
vivente di cui saranno 
protagonista le 
ragazze del gruppo 
•Diva Futura». Èva 
Henger proporrà la 
sposa virtuale. 
Seguiranno Mllly 
D’Abbraccio e 
Barbarella e poi 
Moana Pozzi. Gran 
Anale con Nona 
Stallar. «La moda ha 
spogliato le top- 
model, noi cl 
divertiamo a vestire le 
eroine del nostro 
tempo-.DIce 
Schicchi. Quanto? È 
legittimo chiederselo. 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA. Tailleur grigi con cami¬ 
ce nere, inten-otti daz|ualche cedi- 
. menta al bianco, una croce di San 
,Dj?imaso sul petto che;ricorda tanto , 
‘"il simbolo della Vah'déa' (cosi caro 
alla presidente della Camera) gon¬ 
ne dritte, appena sopra il ginoc¬ 
chio, capelli raccolti in uno chigno, 
scarpe con i tacchi alti e sottili. Ec¬ 
co l'austera donna della seconda 
Repubblica secondo l’interpreta¬ 
zione che ien sera ne ha dato nel- 
l’Arancera del Semenzazio di San 
Sisto, sulle note magiche di Gustav 
Mahaler, l’atelier Gattinoni presen¬ 
tando una collezione che più di al- 
• tre sembra in sintonia con l'attuale 
momento politico, ammesso che 
un abito possa servire come veico¬ 
lo di confronto tra posizioni ideolo¬ 
giche opposte. Comunque quella 
proposta da Gattinoni resta una 
delle collezioni più rigorose e inte¬ 
ressanti di questa tornata di Alta 
Moda romana, caratterizzata da 
polemiche e clamorosi addii. 

L’ultimo caso lo ha creato ieri Pi¬ 
no Lancetti che ha annunciato la 
sua uscita dalla Camera Nazionale 
della Moda. «Non rifarò collezioni 
a Roma finché la situazione non 
sarà chiarita» ha detto uno dei 
maestri dell'alta moda italiana. La 
decisione è in aperta polemica con 
lo spettacolo fiume, proposto da 


Canale 5 l’altra sera da Piazza di 
Spagna che pure ha affascinato 
milioni di telespettatori. «Non si 
.,j>0S|5qriq .mettere insieme grandi 
sarti come Sarli, Valentino, Bale¬ 
stra e industriali del pret-a-porter. 
Sono poi rimasto amaraggiato -ha 
detto Lancetti- dalla decisionme 
del presidente della Camera della 
Moda. Giuseppe Della Schiava di 
cambiare il nome alla manifesta¬ 
zione senza avvertire né me nè gli 
altri stilisti. A me sta anche bene 
che partecipi l’ultima fabrichetta 
ma avrei voluto saperlo perchè, in 
questo caso, avrei potuto decidere 
se partecipare o no». Abbastanza 
di’versificate le posizioni suU’argo- 
mento assunte da altri stilisti. 

Immediata la replica di Della 
Schiava che. senza mai citare Lan- 
cctti. precisa che « il termine Alta 
Moda non è stato abolito e che il 
futuro progetto tnennale di svilup¬ 
po delle collezioni romane si chia¬ 
merà «Roma collezoni Alta Moda». 
Sarà re.so noto non appena il .sin¬ 
daco Rutelli ne avrà valutato le di¬ 
verse inziative. Per quanto riguarda 
«Donane sotto le stelle» -aggiunge 
Della Schiava- ci tengo a precisare 
che la trasmisione punta alla pro¬ 
mozione di tutto il prodotto italia¬ 
no. pertanto deve mettere in mo¬ 
stra le caratteristiche di tutta la no¬ 


stra moda nazionale. La Camera 
della Moda <onclude- non può ar¬ 
restarsi di fronte alle sterili critiche 
di singoli o di esclusi, di cui peral¬ 
tro si rammarica, ma deve andare 
avanti con la più ampia libertà di 
giudicare, consigliare ed avere 
ogni anno la possibilità di manovre 
diversificanti, avendone la massi¬ 
ma competenza». 

Polemiche a parte per oggi è 
previsto il gran finale della quattro 
giorni romana della moda. Da Ba¬ 
lestra a Gai Mattioli, da Litrico a 
Centinaro fino a Fendi, Roma sarà 
tutta una passerella. In serata gran¬ 
de schopping notturno nelle bouti¬ 
que del centro, che resteranno 
aperte per l’occasione, e una cena 
esclusiva in via Condotti per tre¬ 
cento vip tra cui, non è dìHicile pre¬ 
vederlo, saranno numerosi gli 
esponenti della seconda Repubbli¬ 
ca che hanno scelto proprio i gior¬ 
ni dell’Alta Moda per le loro prime 
uscite mondane, andando ad oc¬ 
cupare con la medesima disinvol¬ 
tura le poltrone in prima fila occu¬ 
pate. solo fino a un po’ di tempo fa 
da personaggi ora presi da ben al¬ 
tre questioni. Sempre stasera sarà 
consegnato il premio «Borgogno¬ 
na» mentre, con la collaborazione 
deH’orchestra del Conservatono di 
Santa Cecilia, è in programma un 
concerto sul sagrato sella chiesa di 
viadelBabuino. 


Prostituzione a Napoli; raffica di arresti tra le forze delfordine 

E per # agenti sesso e soldi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO . 


m NAPOLI. Per esercitare il mestie¬ 
re più antico del mondo, le ragaz¬ 
ze di colore dovevano pagare una 
doppia tangente; una alla camorra 
e una alle forze deU’ordine. È suc¬ 
cesso poi che la crisi economica 
ha toccato anche questo settore, fi¬ 
no a qualche tempo fa fiorente, e 
per le donne sono cominciati I pro¬ 
blemi. Allora, pur di risparmiare 
sulle uscite, le prostitute avevano 
raggiunto un compromesso con 
poliziotti e carabinieri; una parte 
delle «mazzette» le davano in da¬ 
naro, un'altra in rapporti sessuali 
gratuiti. Per sette anni tutto è filato 
liscio come l’olio; i «tutori dell’ordi¬ 
ne» hanno sempre chiuso un oc¬ 
chio e, a volte entrambi. Non solo. 
In alcune occasioni si sono dati da 
lare per arrestare le concorrenti 
delle loro «protette». «Ora mi spiego 
il perché di tanto accanimento 
contro di noi», ha commentato una 


delle ragazze-squillo della zona, 
più volte perseguitate dai poliziotti 
corrotti. 

Il gip Raffaele Marino, su richie¬ 
sta del pm Salvatore Sbrizzi, ha 
emesso ventisette ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti di 8 
agenti di polizia, di 2 carabinieri, e 
di 17 gestori delle case squillo, tutte 
situale nella zona della stazione 
ferroviaria dì Napoli. Altri sei agenti 
sono stati denunciati e sospesi dal 
servizio. Le accuse vanno dalla 
corruzione all'abuso di ufficio, dal 
famoreggiamento airassociazione 
per delinquere finalizzata allo 
sfruttamento della prostituzione. 
Secondo gli investigatori, nel «giro» 
sarebbero coinvoli anche i camor¬ 
risti del clan Contini. 

L’inchiesta, partita dieci mesi fa, 
aveva portato lo scorso febbraio al¬ 
l’arresto di una ventina di persone 
che amministravano le case d’ap¬ 
puntamento in via Pavia. Poliziotti 


e carabinieri sono stati individuati 
attraverso intercettazioni telefoni¬ 
che, riprese fotografiche e televisi¬ 
ve. Alcuni di loro frequentavano le 
case d’appuntamento tutti i giorni, 
compreso i festivi. Le manette sono 
scattate ai polsi di Michele Squittie- 
ri (ispettore capo di polizia, fino a 
qualche mese fa in servizio al com¬ 
missariato Vasto), Salvatore Pelu¬ 
so, Antonio Gangaro, Giuseppe 
Cocozza, Gennaro Sorrentino, Lui¬ 
gi Rorino, Antonio La Galante c 
Nunzio Federico nonché Luigi Ma¬ 
rano, e Giorgio Cecchia, entrambi 
in servizio alla stazione dei carabi¬ 
nieri San Giuseppe. 

Nei confronti di due agenti, in 
questi giorni in vacanza, non è sta¬ 
to possibile eseguire l’ordinanza di 
custodia cautelare. Inoltre, nel car¬ 
cere di Poggioreale sono finite otto 
persone, ritenute proprietarie delle 
case squillo di via Pavia; Alfonso 
Giannetti, di 26 anni, Rita Di Lieto, 
di 41, Concetta Mentone, di 43, 
Amelia TIzzano, di 73, Anna Palaz¬ 


zo. di 52. Francesco Molino, di 26 e 
Gelsomina Famà, di 58. 

Non è la prima volta che la que¬ 
stura napoletana viene travolta da 
uno scandalo «rosa». Due anni fa. 
un gruppo di ragazze extracomu- 
nitarie non in regola con il permes¬ 
so di soggiorno, denunciarono al¬ 
cuni agenti deH’ufficio stranieri 
che. in cambio del mancato rim- 
patno, pretendevano prestazioni 
sessuali. Una delie presunte vitti¬ 
me, una colombiana di 20 anni, 
raccontò ai giudici di essere stata 
violentata p’f' volte neH’ufficio del 
poliziotto feli-rele Romano, che fi¬ 
ni nel carcere militare con l’accusa 
di concussione e violenza carnale. 
•QueU’uomo mi costringeva ad 
avere rapporti sessuali particolari. 
Anche molte mie connazionali, 
per evitare di essere nmpatriate. 
hanno dovuto subire i suoi ricatti». 
Qualche mese dopo, altri poliziotti 
c alcuni impiegati dell’ufficio stra¬ 
nieri della Questura furono coin¬ 
volti nella stessa inchiesta. 


Allarme a Modena 

Forse sono sei 
gli anziani uccisi 
dalla salmonella 

m MODENA. Sono sempre più al¬ 
larmanti i contorni dell’episodio di 
tossinfezione alimentare che si è 
verificato in tre case protette per 
anziani del Comune di Modena. 
Sono infatti sei i decessi che po¬ 
trebbero derivare dal virus della 
salmonella trovato dai sanitari su 
due dei deceduti. L’episodio di in¬ 
fezione SI è manifestato tra venerdì 
e sabato ed ha coinvolto oltre 100 
persone, tra anziani ospiti più una 
decina di opcraton. Dodici sono 
stati i ricoveri in ospedale. Le tre 
strutture ricevevano i pasti tutte 
dalla stessa cucina che è stata ora 
posta sotto sequestro cautelare. 
Per conoscere i risultati delle anali¬ 
si che rUsI 16 sta effettuando oc¬ 
correrà attendere ancora qualche 
giorno. I sospetti cadono in parti¬ 
colare su alcuni piatti che contene¬ 
vano maionese (e quindi uova), 
ma tutti i cibi rimasti in magazzino 
sono stati .sottoposti a controlli. 


LETTERE 



il dramma 
del Rwanda: 
non lasciamolo 
al propagandisti 

«Il caso» denunciato su t'Unilù 
del 9 luglio da Giuseppe Calda- 
rola e Fabio Inwinkl (pagine 1,2 
e 7) è grave davvero. II governo 
annuncia un’iniziativa imminen¬ 
te a favore dei bambini dal 
Rwanda, ma le implicazioni pro- 
pagandLstiche sembrano sover¬ 
chiare quelle umanitane. La co¬ 
sa. viste le origini e i metodi del 
nuovo regime, può non sorpren¬ 
dere; ma non finisce di indigna¬ 
re, e sollecita alla vigilanza quan¬ 
ti abbiano a cuore la vita dei 
bambini rwandesi più dell’«im- 
magine» di Cornino, Rocchetta o 
di qualunque altro protagonista 
dell’agone polit’ico - nostrano. 
Puntando il dito contro una soli- 
danetà cosi interessata, dunque, 
rUnilòia benissimo il suo lavoro; 
e saremo in molli a chiedere che 
la questione non sia lasciata ca¬ 
dere, ma venga documentata col 
rigore impiosto dalla sua tragica 
portata. 

Ci si consentano, tuttavia, una 
nflessione e qualche proposta. 
Per chi sia interessalo ai proble¬ 
mi, più che al gioco politico, la 
denuncia dei limiti e delle ambi¬ 
guità delle iniziative «degli altri» è 
una parte, ma una parte soltanto, ' 
dei compiti da prefiggersi. E in 
questo caso il problema - cosa 
fare per mettere In salvo alcune 
migliaia di creature umane - è 
tale che la denuncia non dovreb¬ 
be bastare a nessuno. «Stare fer¬ 
mi non si può», dice Caldarola; 
ma la risposta alla domanda che 
segue - «qual è rinìzialiva più uti¬ 
le?» - è solo negativa; non quella 
in questione. ■ • - 

Mercoledì scorso, nella nostra ; 
città ha avuto luogo un'iniziativa 
assai diversa da quella governati¬ 
va; non solo perché costruita con 
pochissimi mezzi, ma perché è 
nascila a coinvolgere le istituzio¬ 
ni partendo dall’impegno dei cit¬ 
tadini. Promossa dalle associa¬ 
zioni Africa insieme. Coordina¬ 
mento per la Pace, Gruppo Franz 
Jagerstattere dal Dipartimento di 
lungue e letterature romanze, la 
serata di «Solidarietà per il Rwan¬ 
da» ha ottenuto la fattiva adesio¬ 
ne del Comune, della Provincia e 
dell’Università. Lavorando per un 
paio di settimane siamo riusciti - 
In una caldissima notte di luglio 
- a nempire il cortile della sede 
storica dell’Università di gente 
decisa a capire le ragioni della 
tragedia del Rwanda e ad offrire 
un aiuto concreto; il ricavalo del¬ 
le offerte - lìbere - era infatti de¬ 
stinato al progetto dei Medici 
Senza Frontiere, per la cura e la 
protezione degli orfani rwandesi. 
che due rappresentanti dell’asso¬ 
ciazione sono venuti a illustrare. 

Uno studioso di questioni afri¬ 
cane, Pierluigi Vaisecchi, ha ana¬ 
lizzato le premesse del conflitto; 
alcuni filmati, fomiti da giovani 
rwandesi che studiano e lavora¬ 
no a Pisa, hanno illustrato natura 
e tradizioni del Rwanda: immagi¬ 
ni che abbiamo voluto contrap¬ 
porre, come testimonianza di 
una realtà diversa, e viva, a quel¬ 
le che ci giungono ogni giorno 
da questo paese. La serata si è 
chiusa in musica: suonavano i 
Sakou Ham Ham, un gruppo 
composto di giovani africani ed 
europei; si è cantato e ballato fi¬ 
nca tardi. 

Il ricavalo, forse, non è stato 
astronomico: qualche milione 
che però, al cambio dei paesi 
africani, vale per cinque, e grazie 
airinformazione diffusa quella 
sera, altri contributi stanno arri¬ 
vando sul cc 87486007 dei Medi¬ 
ci Senza Frontiere - Emergenza 
Rwanda. 

Cl spiace, allora, ncordare che 
rUnìtù della Toscana (6 luglio) 
ha dato solo un annuncio margi¬ 
nale di un’iniziativa che, a noi, 
pare invece un esempio che vai 
la pena di raccontare; cento se¬ 
rale di «solidarietà per il Rwanda» 
in tutta Italia non sarebbero un 
modo facile, e privo di ambigui¬ 
tà, per «non star fermi»? 

•Possiamo solo suggerire - 
scrive ancora Caldarola - di an¬ 
notare il rincorrersi di episodi co¬ 


me questi (l'iniziativa ministeria- 
le)... Qualcosa resterà». Permet¬ 
teteci di dissentire 

1) possiamo orrc/reannotare il 
ncorrerc di episodi come quello 
di Pisa, che dimo.strano come vi 
sia chi non si sta «dimenticando 
dei bambini del Rwanda»; c inco¬ 
raggiare analoghe iniziative; 

2) possiamo promuovere una 
grande sottoscrizione, fra i lettori 
e alle feste dell’i/nitó, a favore dei 
bambini del Rwanda: noi propo¬ 
niamo ancora i coraggiosi Medi¬ 
ci Senza Frontiere, che tante vol¬ 
te hanno dimostrato di operare 
davvero super partes (volantino 
allegato) ; 

3) possiamo parlare di più della 
solidarietà vera, che non vuol «fa¬ 
re pubblicità» a chi la promuove, 
ma che ha bisogno dell’informa¬ 
zione - un’informazione che 
non SI limiti ad «annotare», ma 
coordini e mobiliti un’opinione 
pubblica più disponibile di 
quanto non si creda. 

Se davvero non ci piace che la 
solidarietà per il Rwanda - e per 
ogni altra terra martonata dalla 
violenza - sia solo strumento di 
propaganda dei governi, non la¬ 
sciamola solo nelle loro mani. 

Monica Donato 
Ginette Vagenheim 


L’«Unità» 
e le battaglie 
di Marco Vaie 

raMT-'-'a" « u.'■ ""j 

Caro direttore, ho molto ap¬ 
prezzato il libro «Voci dal quoti¬ 
diano» nel quale Letizia Paolozzi 
e Alberto Leiss hanno ricostruito 
daH’intemo la storia àeYUnità. 

Il libro, ora scntto in modo più 
filtrato, ora in presa diretta da al¬ 
cuni protagonisti, offre un qua¬ 
dro efficace delle tensioni, delle 
invenzioni, dei travagli politico e 
personale attravereo cui giorno 
per giorno è stato costruito nel 
dopoguerra quel giornale ano¬ 
malo - anomalo dal '44 - che si 
chiama l'Unilù. 

In nome della verità permetti¬ 
mi tuttavia di correggere o di in¬ 
tegrare il modo in cui viene nar¬ 
rata la vicenda della sostituzione 
di Marco Vais nella direzione 
àeW'Unilà di Tonno, anche per¬ 
ché Vais non è un giornalista 
qualsiasi ma uno di coloro che, 
come redattore capo àeW'Unitù 
di Roma negli anni 40, entra a 
pieno titolo e con onore nel pro¬ 
cesso attraverso cui il giornale ha 
conquistato la sua specifica iden¬ 
tità e la sua autonomia da un edi¬ 
tore esigente e multiforme. 

È vero quanto ho raccontato a 
Leiss, per esemplificare il difficile 
quadro in cui as.vunsi nel '53 la 
direzione deW'Unilà piemontese, 
che l’occasione per congedare 
Vais da Tonno fu, a quanto mi fu 
detto, l’accusa mossagli dalla 
cellula del Pei di una fabbrica 
Rat di aver usato l’auto del gior¬ 
nale per un percorso non di ser¬ 
vizio. Ma a nessuno sfuggì allora 
e può sfuggire oggi che dietro 
questa stona e le motivazioni uf¬ 
ficiali di nto (avvicendamento 
ecc.) c’erano precisi episodi di 
, scontro polittco con la segreteria 
regionale del Pci e non solo con 
essa. C’era, in altre parole, quella 
capacità di «attaccare il telefono» 
che Marco Vais aveva insegnato 
a noi più giovani, con la sua im- 
verenzd e la sua ironia, fin dal 
1945 a via IV Novembre. 

Cordialmente 
Luciano Barca 


Rettifica 

In nferimento all’atticolo pubbli¬ 
cato in data 13.07.1994 alla pagi¬ 
na 7 del Vostro giornale specifico 
all’ultimo capoverso la società 
Almici F.lli S.r.l. smentisce di ave¬ 
re mai venduto autobus alla so¬ 
cietà S.A.B. di Bergamo ne di 
avere mai nlasciato dichiarazioni 
in tal senso ad alcuno. Quanto 
sopra con nserva di ogni ulterio¬ 
re opportuna azione a tutela del¬ 
l'immagine della società Almici 
F.lli S.r.l. 

AlmIcIF.IIIsri 

Vobamo (Brescia) 
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ALGERIA. Clima da stato d’assedio, le società straniere chiudono e rimpatriano tecnici e famiglie 


Gli oeddentalì 
bivaccano 
nelle ambasciate 






È ormai esodo daH’Algeria. Le società occidentali chiudo¬ 
no i battenti e rimpatriano i tecnici e le loro famiglie. Le 
ambasciate, come quella italiana, sono ormai un bivacco: 
gli addetti non tornano più nelle loro case, per paura di 
essere colpiti dai «guerrieri di Allah». Francia e Italia met¬ 
tono a punto un piano congiunto di evacuazione, «se la si¬ 
tuazione dovesse ulteriormente precipitare». In uno sce¬ 
nario di guerra, si manifestano timidi segnali di dialogo. 


■I La paura domina anche quan¬ 
do le armi tacciono. Algeri assomi¬ 
glia sempre più a un grande cam¬ 
po di battaglia: reparti spaiali del¬ 
l’esercito presidiano tutti i poten¬ 
ziali obiettivi dei commandos del 
Già, il Gruppo islamico armato, l'a¬ 
la più oltranzista del fronte islami¬ 
co. Mezzi blindati occupano il cuo¬ 
re della capitalo, l’elegante quartie¬ 
re di E1 Biar, che ospita quasi tutte 
le ambasciate; le notti d’Algeri se¬ 
guono ormai lo stesso, angoscioso 
copione; rastrellamenti, posti di 
blocco, colpi di arma da fuoco che 
segnalato l’ennesimo duello tra i 
militari e I «soldati di Allah», ■ 
Davanti alla sede diplomatica 
italiana vi sono ancora le tracce, 
tracce di sangue, dcH’agguato isla¬ 
mico compiuto martedì scorso 
contro una pattuglia di agenti in 
servizio nel quartiere. Il bollettino 
di guerra non segnala nuovi morti, 
ma la tensione resta altissima, E 
continua l’esodo degli occidentali, 
organizzato dalle stesse impre.se 
che operano in Algeria. La società 
Hidrotehnika, che ha sede a Bel¬ 
grado, ha deciso di ntirarc tutti i 
suoi dipendenti dopo la mode del 
tecnico Dole Jaksic, uccisow'un'ri- 
storante di Algeri insieme a un al¬ 
tro cittadino jugoslavo e a due fun¬ 
zionari algerini. «La sicurezza dei 
nostri uomini ò più importante di 
qualsiasi altra cosa. Anche se il no¬ 
stro giro d’affari in Algeria ammon¬ 
ta a più di cinque milioni di dollari 
e abbiamo molteplici prospettive 
di contratti, chiudiamo la porta e 
rimpatriamo il nostro personale via 
Tunisi», spiega uno dei portavoce 
della Hidrotehnika, Analogo è l’at¬ 
teggiamento assunto dalle imprese 
msse che hanno già fatto rientrare 
parte del loro personale e, secon¬ 
do fonti deU’ambasciata, non 
escludono la possibilità di ritirare 
tutti i loro tecnici, 

Cambia la nazionalità dell'Im¬ 
presa, ma non la scelta, sempre la 
stessa; «via dall’infemo algerino». 
Una società danese, la Fls Indu¬ 
stries, impegnata nella costruzione 
di un cementificio a Tebessa, a est 
di Algeri, ha sospeso i lavori e rim¬ 
patriato 40 tecnici di nazionalità 
danese, inglese e spagnola. Con la 
partenza dei tecnici, in Algeria re¬ 
sta un solo cittadino danese, ad¬ 
detto aH’ambasciata, L’ambascia¬ 
tore c altri tre addetti si erano già 
trasferiti, lo scorso febbraio, aTuni- 


' si. Insomma, in queste ore di fuoco 
la parola d’ordine che riecheggia 
, ad Algeri, nelle sedi delle società 

• come nelle rappresentanze diplo- 
matiche occidentali, ù una sola; 
«Evacuare», Una conferma in pro¬ 
posito viene proprio dalla nostra 
ambasciata, che non nega la con¬ 
certazione in atto con le autorità 

’ francesi per mettere a punto un 
; piano di evacuazione, anche se, 

■ sottolinea un funzionario dell’am¬ 
basciata, «l’evacuazione non ò an¬ 
cora all’ordine del giorno». 1 nostri 
i diplomatici cercano di tranquilliz- 
' zare i 750 connazionali che com¬ 
pongono la comunità italiana 
seconda, in termini quantitativi, 
dopo quella francese, che conta 
' ben 76 mila presenze), ma al con¬ 
tempo si lascia libero spazio alle 
‘ decisioni individuali; tutte indiriz- 

• zate verso il rimpatrio, «maschera- 
' to» magari dall’anticipo delle ferie. 

Al di là delle dichiarazioni ufficiali, 

. il clima che si respira nella nostra 
' ambasciata è quello di «massima 
emergenza»; solo un paio delle 25 
persone che ne compongono il 
, pepqnplp hanqp jneflra,(e fami¬ 
glie con, loro, Lo ,stessOj ambascia- 
' tore Patrizio Schmfdlin rfsiede or- 
' mai nel complesso dell’ambascia- 
ta insieme ad altri sei addetti che 
: hanno rinunciato alle loro abita- 
- zioni e si sono accampati su letti di 

• fortuna sistemati nel teatrino della 
’ sede diplomatica. Ma in un’Algeria 

dominata dalla violenza c’è anco¬ 
ra spazio per la parola «dialogo»; il 
quotidiano El Walan ha rivelato ieri 
, che in autunno potrebbe essere 
convocata una nuova «conferenza 
per il dialogo nazionale», dopo 
quella boicottata in gennaio dai 
’ principali parliti. Citando «fonti de- 
' gne di fede», il quotidiano ha affer- 
. mato che alla conferenza d’autun- 
' no parteciperebbe anche il disciol- 
i to Pronte islamico di salvezza 
(Fis). Le modalità di partecipazio- 
' ne dell’ex Rs. ha aggiunto il quoti- 
, diano, «restano ancora da defini¬ 
re». anche se Ali Djeddi e Abdelka- 
' der Boukhamkham - due dirigenti 
integralisti rilasciati in febbraio dal 
carcere militare di Blida - «sareb- 
' ' bero del tutto indicati per rappre- 
' sentarlo insieme ad altri». Il rilancio 
, del processo di riconciliazione na- 
, zionale; una speranza coltivala da 
. tanti algerini, contro cui hanno ri-. 
volto le armi gli integralisti del Già c 
l’ala dura dell’esercito. OU.D.C. 


Polemica Pds-govemo 
sul «tutti a casa» 

«È del tutto assurda la linea del 
"tutti a casa" che sembra Ispirare 
l'azione del governo Italiano di 
fronte alla crisi algerina». A 
sostenerlo è II responsabili esteri 
del Pds, Piero Fassino. «Se davvero 
si vuole favorire l'avvio di un 
"dialogo nazionale" capace di far 
uscIrel'Algerla dall'attuale crisi - 
ha aggiunto il parlamentare 
progressista al termine di un 
colloquio con l'ambasciatore 
d'Algeria -, Il modo migliore non è 
davvero abbandonare rAlgerla, 
bensì mettere In campo una 
politica di coopcrazione e di aiuti 
economici». «Non vi alcuno stato di 
allarme per una evacuazione del 
nostri connazionali dall'Algeria», 
ha precisato in serata II ministro 
della Difesa Cesare Proviti. Ma la 
polemica è destinata a crescere. 



Una manifestazione di Integralisti Islamici ad Algeri 


R HomadULmea Press 


i Parla Gabrieli: la socìetk civile è schiacciata tra un regime militare e il terrorismo integralista 

(Aiutiamola, FAlgeria vive in un paradosso» 


UMBERTO DE OlOVANNANOELI 


■ ROMA «Il mio più grande timo¬ 
re è che quel sangue innocente 
versato in Algeria induca l’Occi¬ 
dente ad equiparare l’IsIam al ter¬ 
rorismo. E questo sarebbe un gra¬ 
vissimo errore, sul piano stonco- 
culturalc prima ancora che politi¬ 
co. Perchè le frange' estreme del ' 
"fondamentalismotiwjlgono le’toro ■ 
armi anchecontro l’IsIam modera¬ 
to, contro la sua tradizione di tolle¬ 
ranza e di rispetto delle diversità. 
Ignorare questo aspetto dello ' 
scontro in atto nel mondo arabo e 
musulmano fa solo il gioco dei 
gruppi radicali che usano strumen¬ 
talmente il Corano per perseguire 
obicttivi politici. L’Occidente non 
deve abbandonare l'Algeria, ma 
favorire il dialogo tra le forze mo¬ 
derate presenti nei due campi». A 
parlare è il professor Francesco 
Gabrieli, presidente onorario del¬ 
l’Accademia dei Lincei, Il più auto¬ 
revole studioso italiano deirislam, ' 

I militanti del Gruppo islamico 
armato (Già) uccidono I cittadini 
occidentali e seminano il terrore 
nel «nome di Allah». Ma quanto 
c'è di IsIam, professor Gabrieli, 
in quello che sta accadendo In 
Algeria? 

Lo sdegno e l'orrore per gli italiani 
massacrati in Algeria non deve 
portarci a rompere i ponti con 
questo paese, e più in generale 
con il mondo musulmano. Le 
frange che usano II terrorismo co¬ 
me strumento di lotta politica vo¬ 
gliono provocare proprio questo; 
una contrapposizione frontale tra 
rOccidente c l’IsIam, dalla quale 


tutti uscirebbero perdenti. Gli as¬ 
sassini che hanno fatto scempio 
dei nostri marmai non sono dei 
credenti, il Corano non offre alcu¬ 
na giustificazione aH’omicidio: la , 
loro azione si alimenta della di¬ 
sperazione sociale ed economica 
che sogna rAlgerla non certo dei 

precetti cùrahici;. 

Questo vuol dite che la crescita 
del fondamentalismo tslamtco è 
anche II portato del fallimento - 
dei regimi arabi e musulmani 
moderati? 

Certamente. Dietro il successo 
elettorale del dicembre ’91 otte¬ 
nuto dal Fronte islamico di salvez¬ 
za (Fis) vi erano sanguinanti pro¬ 
blemi economici e sociali che il 
passato regime non aveva avuto la 
capacità nè, probabilmente, la vo¬ 
lontà di affrontare. Ma le azioni , 
terroristiche dei gruppi fonda- ' 
mentalisli più radicali non hanno 
nulla a che vedere con quelle 
istanze di giustizia e di benessere 
sociale che portarono nelle piaz- ' 
zc migliaia di algerini; la logica 
che anima ì capi del G'ia è specu¬ 
lare a quella dell’^ala dura» delle 
forze al potere. A unirli è il di¬ 
sprezzo per la vita umana, il consi- _ 
derare la loro azione al di fuori di •' 
ogni controllo democratico. In tut¬ 
to questo, mi creda. l’IsIam o i 
principi deH"89 francese c’entra¬ 
no ben poco. - 

In precedenza, lei ha fatto riferi¬ 
mento ad uno scontro tra «due 
Islam». Di che si tratta, profes¬ 
sor Gabrieli? 

Vede, in questo secolo abbiamo 






Francesco Gabrieli 


assistito nel mondo musulmano al 
tentativo messo in atto dalle élite 
al potere di coniugare la moder¬ 
nizzazione delle strutture econo¬ 
miche e sociali con il manteni¬ 
mento delle tradizioni culturali e 
religiose. Lo stessa nascita degli 
Stati nazionali va collocata in que¬ 
sto contesto. Il fondamentalismo, 
dal canto suo, ha sempre combat¬ 
tuto questa prospettiva nel nome 
di un «universalismo islamico» che 
non accetta riduzioni geopolitiche 
nè mediazioni istituzionali. E in 
questo agire «contro» io avverto il 
tragico paradosso algerino, 
hi cosa consiste questo «para¬ 
dosso»? 

I fondamentalisti hanno dichiara¬ 
to guerra ad uno Stato che era sor¬ 
to dalla lotta d'indipendenza con¬ 
tro il colonialismo <ieir«occidenta- 
lissima» Francia. Il Fronte di libe¬ 
razione nazionale fece leva sul- 
l’oigoglio nazionale algerino, sul¬ 


la cultura e le tradizioni di un 
popolo geloso della propria iden¬ 
tità, per combattere l'occupazio¬ 
ne francese, contestando anche il 
«colonialismo» culturale dcll’Oeci- 
dente. Oggi, in nome della «purez¬ 
za islamica» algerina, della lotta 
contro la «deriva filo-occidentale», , 
gli integralisti uccidono e semina¬ 
no il terrore? È'questo ciò che io 
intendO'TWT'H'«paradosso algori- 

l^fesMr "'gMiAsII, In quest) ' 
giorni si è fatto un gran pariate 
del «pensiero fondamentalista*, ' 
generando. In molti casi, una 
grande confusione. Ma In defini¬ 
tiva, In cosa consiste questo 
«pensiero»? . . 

Il discorso sarebbe molto lungo e 
complesso, e ci porterebbe a par 
lare dei vari filoni del pensiero ra¬ 
dicale islamico. Tuttavìa, è possi¬ 
bile ritrovare alcuni punti comuni; , 
l’idea che esista un nucleo di veri- , 
tà originaria. Intangibile, immuta¬ 
bile, sulla base della quale ristabi- ' 
lire in terra un’unità di intenti e di ■ 
azione, l’unità della Umma (Co¬ 
munità) fondata suH’indissoIubile ' 
intreccio tra fede e politica. L’inte¬ 
gralismo nasce da qui, da questa 
visione totalizzante della realtà, 
che non ammette incrinature nè 
«zone franche», a partire dall’am¬ 
bito culturale. 

Questa «visione totalizzante» 
propria degli Integralisti, pud 
spiegare le uccisioni a catena, 
in Algeria come in Egitto, di in¬ 
tellettuali «laici»? 

Dirci proprio di si. E l’Algeria ne è 
la prova più evidente e dolorosa. 
Nel mirino degli integralisti non vi 


sono solo gli occidentali o gli 
esponenti del regime, ma anche 
tanti intellettuali laici che non era¬ 
no certo compromessi con le for¬ 
ze al potere. Ma questa Algeria 
«laica» fa paura agli estremisti isla¬ 
mici, perchè nel nome di una de¬ 
mocrazia da ricostruire e da difen¬ 
dere da ogni visione oscurantista 
e dittatoriale, rivendica il plurali¬ 
smo delle idee, la tolleranza-reli- 
,giosa, il dialogo, tra diversi, recu¬ 
perando cosi lo spinto originario 
' dell’IsIam. E questa idea della de¬ 
mocrazia spaventa i fondamenta¬ 
listi. più della repressione a cui so¬ 
no sottoposti dai militari.- 
Le cancellerie occidentali si 
stanno Interrogando In questi 
glomi su cosa faro di fronte al« 
l'escalation del terrore In atto In 
Algeria. Questo Interrogativo lo 
riwlgo a lei, professor Gabrieli, 
che del mondo Islamico è tra I 
più autorevoli studiosi. Come 
dovrebbe agire l'Occidente nel- 
' l'dnfemo di Algeri»? 

■ Nessuno può dire oggi di avere in 
tasca la soluzione per porre fine 
alla violenza che sta dilaniando 
l'Algeria. Quello che mi auguro è 
che la comunità intemazionale 
non abbandoni li campo, ma fa¬ 
vorisca l’azione di quelle forze 
che intendono avviare il dialogo 
senza preclusioni ideologiche. 
D’altro canto, nello stesso fronte 
islamico esistono importanti per¬ 
sonalità, oggi incarcerate, che 
possono svolgere, anche per la lo¬ 
ro influenza religiosa, un ruolo di 
moderazione; liberarle, potrebbe 
essere un primo passo verso la ri¬ 
conciliazione. 
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La famiglia Taveva destinata in moglie a un 40enne. La stampa di Teheran svela: «Fenomeno diffuso» 
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iwimrmi 


à bnida per non sposaifia 


In Iran, un’adolescente si è data fuoco per non diventare 
la quarta moglie di un quarantenne, come aveva stabilito 
la famiglia. La stampa di Teheran ha dato questa notizia, 
svelando che «simili drammi si consumano in ogni parte 
del paese». La timida g/osnosf di Rafsanjani allude a un fe¬ 
nomeno di suicidi a catena per sfuggire ai matrimoni 
combinati? La vicenda ricorda i roghi di spose bambine 
emersi nell’Asia ex-sovietica alia fine degli anni Ottanta. 


ANNAMARIA OUAOAGNI 


Donne Iraniane con il chador 


M Si è data fuoco usando le sue 
stesse vesti per accendere il rogo. 
Aveva appena 14 anni, e quando si 
è uccisa era sola in casa, nel villag¬ 
gio di Katch-Boland-Bahmai, al 
centro dell’Iran. Sarebbe dovuta 
diventare la quarta moglie di un 
maturo quarantenne, scelto dai 
suoi genitori. Per le nozze tutto era 
già combinato: data, dote, ban- 
chetto. Ma a lei naturalmente nes¬ 
suno aveva chiesto niente, il suici¬ 
dio deve esserle apparso come 
unica via di uscita. La ragazza ha 


voluto morire e sono stati inutili i 
tentativi di soccorso. Quando è ar¬ 
rivata in ospedale era troppo tardi 
per salvarla. 

La storia è di quelle destinate ad 
avere scarso rilievo; quante ragaz¬ 
ze si suicidano per la stessa ragio¬ 
ne in tutta quella (sterminata) par¬ 
te del globo dove sotto varie forme 
è ancora in uso la compravendita 
delle mogli? Non ci sono statistiche 
capaci di rilevare il fenomeno, ma 
si suppone sia imponente. Unico 
indizio della "mortalità da matri¬ 


monio", una spia inquietante por¬ 
tala alla luce dalla stampa sovieti¬ 
ca negli anni della glasnosi gorba- 
cioviana, quando l’improvvisa li¬ 
bertà di stampa rivelò una realtà 
sconvolgente: centinaia di suicidi 
di ragazze nelle repubbliche asiati¬ 
che (se ne registrarono in poco 
tempo più di trecento) dove è an¬ 
cora in uso il costume islamico del¬ 
la compravendita delle mogli, so¬ 
pravvissuto ai divieti e in passato 
iargamentc tollerato dal sociali¬ 
smo reale. 

Qualcosa di simile sta accaden¬ 
do in Iran, dove la moderazione 
del governo Rafsanjani lascia tra¬ 
pelare attraverso la stampa di regi¬ 
me notizie di cronaca che lasciano 
intuire un fenomeno che ha le ca¬ 
ratteristiche della protesta dispera¬ 
ta. La notizia infatti non è il suicidio 
di un’adolescente destinata a fare 
la quarta moglie di un quaranten¬ 
ne a Katch-^land-Bahmat, ma il 
fatto che un giornale di Teheran lo 
abbia registrato a scopo quasi pe¬ 
dagogico, definendo l’accaduto 
come il frutto «di una tradizione 


sbagliata» e svelando che «drammi 
simili, provocati da mammoni per 
farza, si consumano in ogni parte 
del paese». Il suicidio della r^azza 
di Katch-Boland-Bahmat è insom¬ 
ma la scia di una cometa sangui¬ 
nosa. 

Desta l’attenzione è anche la 
modalità della morte: come le spo¬ 
se-bambine della vicina Asia ex¬ 
sovietica, anche questa si è data 
fuoco. Alla fine degli anni Ottanta, 
quando il fenomeno emerse in tut¬ 
ta la sua caldezza nell’ex-Urss, il 
bruciarsi vive si presentò chiara¬ 
mente con i connotati della prote¬ 
sta e alcune delle vittime facevano 
esplicitamente nfenmento al marti¬ 
no di altre. È quello che sta succe¬ 
dendo anche in Iran? Francesca 
Corrao, arabista all’Istituto orienta¬ 
le di Napoli, studiosa attenta della 
letteratura femminile di lingua ara¬ 
ba, che è una delle poche fonti per 
conoscere ■vita sociale, quotidiana 
e comune sentire delle donne in 
quei mondi, osserva che nel bru¬ 
ciarsi vive «c’è certamente una 
comproncnte dimostrativa, un ele¬ 


mento di denuncia. È l’ultima pro¬ 
testa-violenta di chi sa di non poter 
essere presa in considerazione, un 
modo per urlare contro i propri fa- 
milian, contro una società che op¬ 
prime. Anche perchè un suicidio 
portato a termine in questo modo 
non può essere in alcun modo mi¬ 
stificato, nascosto, occultato». 

Ma perchè proprio il fuoco? «Dif¬ 
ficile rispondere, Questo uso del 
fuoco è effettivamente più tipico 
della cultura indiana, in queste so¬ 
cietà, tuttavia, è importante distin¬ 
guere le modalità di approccio al¬ 
l’Islam. che sono passate e filtrate 
attraverso culti preesistenti. E non 
c'è dubbio che in quell’area sia 
molto forte l’influenza zoroastria- 
na, il manicheismo pre-islamico 
dove l’uso dei fuoco, che è purifi¬ 
cazione e illuminazione, ha un 
preciso significato culturale. Del re¬ 
sto, noi non lo sappiamo e tendia¬ 
mo a non vederlo - conclude Fran¬ 
cesca Corrao - ma le forme di pro¬ 
testa sociale interne a quei regimi 
sono state da sempre molto consi¬ 
stenti». 
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CRISI NEI CARAiBi. Mezzi da sbarco davanti a Port au Prince, arriva anche Peter Amett 


In Rwanda bombe 
sulla folla in fuga 

I rlb«lll d«i Fronte patriottico 
nwandoM (tutsi) hanno 
bombartlato lori una folla di ' 
centinaia di migliala di persona In 
fuga dalla città di Ruhengerl (nel 
nord del Rwanda). Lo hanno riferito 
alcuni fotografi che tornavano ■ 
dalla zona, senza poter precisare 
se I bombardamenti, a una ' . 
quindicina di chHomietrl da 
Ruhengerl, abbiano provocato 
vittime. Tra la geirte che fuggiva 
dalla città In direzione nord-ovest 
e! trovavano anche alcuni militari 
soldati del Fronte patrioMco- 
secotHlo fónti francesi-si . 
trovavano Ieri sera a circa 5 r 
chilometri di distanza da 
Ruhengerl, sulla quale fin da lunedi 
sono cominciati a cadere I primi 
colpi di mortalo. La popolazione ha 
cominciato a fuggire In massa 
dalla città dirigendosi verso 
occidente. In direzioiw dello Zaire. 
Secondo la Croce rossa i^ ’- 
Intemazionale le persone In fuga 
sono almeno trecentomlla. 



Gmndi manovre 


Navi statunitensi stanno gettando l’àncora al largo del Mar 
dei Caraibi. Truppe di marines si esercitano a pochi chilo- 
njetri da Haiti. L’invasione americana dell’isola caraibica 
sembra ormai imminente. A Port au Prince non c’è più al¬ 
cun organismo <li controllo dopo la cacciata degli osser¬ 
vatori Onu-Osa. Il capo del regime, Raul Cedras, minac¬ 
cia: «Se mi togliete salta in aria tutto». Trovati i corpi di 12 
haitiani uccisi mentre cercavano di lasciare l’isola. 

NOSTROSERVIZIO ■■ ■ ■' ■ • ■‘'i'- ■■ _ 

■ PORT AU PRINCE, Ha gettato tro nevralgico per il cordinamento 
l’àncora nel Mar dei Caraibi la «Us ; . di un’invasione, lo stesso ammira- 
Mounl Whitney».. attrezzata perglio. hanno ricordato alcuni osser- 
_«importanti. operazioni .anfibÌ05,...yat.C>0.P.oliticì, s’imbarcò nell’89 su 
salpata dagli Stati Uniti con a bor- un’unità simile, incrociando da- 
dbir:vlÒe^ammtràgl!6 Wtlfiàift Ra-f^ TaTM^lf coStéMi f’aHàTfi’à,’àlla vi- 
nagan, comandante della seconda, gilia dell’invasione americana con 
(lotta americana; la «Whitney» ha a cui (u deposto c catturato il genera- 
bordo sofisticatissimi sistemi di co- le Manuel Antonio Noriega. . 
mando e potrebbe fungere da cen- • La partita politico-militare bai¬ 
li Udér ma3dmo: «Governo laboratorio politico interessante» 


■ tiana volge verso le sue ore decisi¬ 
ve. Ieri hanno lasciato l’isola, cac¬ 
ciati dall’autorità militare, i compo- 
. nenti la missione Onu-Osa (Orga¬ 
nizzazione degli stati americani). 
«Lasciamo il paese - ha precisato il ■ 
direttore della missione. Colin 
, Granderson - per ragioni di sicu¬ 
rezza». Sempre ieri la Francia ha 
fatto sapere che sospenderà, a par¬ 
tire dal primo agosto, i voli della 
compagnia aerea di bandiera pro¬ 
venienti e con destinazione Haiti: 
l’Air France è rimasta l’unica flotta 
a solcare i cieli dell’isola caraibica. 
Si profila, dunque, inequivocabil¬ 
mente il redde ratìonem tra la giun- 
.tq njilitare haitiana guidata, dal ge¬ 
nerale Raul Ccndras e' l’amrnlni- 
strazione statunitense. Si trattereb¬ 
be della prima seria crisi politico¬ 
militare che Bill Clinton sarebbe 
, chiamato ad affrontare. Proprio in 
quello che un tempo era il <ottile 



ammira 




«Il governo di Berlusconi è un laboratorio politico interes¬ 
sante: potrebbe essere l’apripista di un mondo migliore». 
E poi: «È un ottimo uomo d’affari, simpatico e intelligen¬ 
te». Così ha detto, in una intervista a «Sette», Fidel Castro. 
Populismo e nazionalismo: sono queste le «doti» che piac¬ 
ciono al «lider maximo» o non si tratta, piuttosto, di un più 
prosaico interesse? Ieri sera al Consiglio dei Ministri accor¬ 
do Italia-Cuba per gli investimenti. 

■ «Per uno statista oggi è impos- «• 
sibile non guardare aH’ltalia. Un ' 
paese occidentale importante, che '■ 
sceglie un governo di destra, im- , 
prenditoriale,, con l’impegno di, 
non scadere a dittatura, è di inte- . 
resse enorme». A tessere le lodi del 
governo Berlusconi si presenta l’in¬ 
cantatore logorroico, il grande vec¬ 
chio irredento, il sessantasettenne - 
barbuto che ha passato 35 anni al ; 
potere, Fidel Castro. 

Berlusconi gli è «simpatico» dice 
in una intervista su «Sette», supple- 
mento settimanale del «Corriere ' 
della sera». E rincara; «Ottimo im¬ 
prenditore, uomo intelligente, po¬ 
trà far molto per l’Italia. Il suo go¬ 
verno è un laboratorio politico in¬ 
teressante; l’Italia potrebbe essere, 
l’apripista di un mondo migliore». 

Ammirazione sconfinata. Omaggi. : 
riconoscimenti per un teorico del 1 
liberismo, del mercato, della riusci¬ 
ta del capitalismo da parte del pre¬ 
sidente cubano che si definisce ' 

«retroguardia di un’idea che sta 
morendo ma che è stata la fiamma 
che ha cambiato il mondo. Se il 
comuniSmo non c’è più, il sociali¬ 
smo reale non Finirà mai». - ■ • 

Non sappiamo chi renderà felici 
la notizia dell’etemità del sociali¬ 
smo reale. Qualcuno, anche nella 
sinistra, potrebbe meravigliarsi per 
le lodi a un capitalista. Ma in Cina 


‘ non c’è il socialismo di mercato? E 
il premier cinese non ha forse di re- 
'cente visitato Cuba? Non si sor¬ 
prende affatto per le dichiarazioni, 
del «lider maximo», il giornalista, 

. romanziere , («Ciclones», un rac¬ 
conto cubano» edito da Giunti), 

' Saverio Telino, fine conoscitore 
deU’America Latina e di quella Cu¬ 
ba alla quale si rivolsero, agli inizi 
degli anni Settanta, molti intellet- 
. tuali e politici (da Vittorio Foa a 
Lucio Colletti, dallo stesso Tutino a 
Cesare Cases). 

Non si sorprende perché, spie¬ 
ga, proprio nell’America Latina dei 
' vari caudillos, dei Peron, ma anche 
dei Montoneros, da anni vengono 
fuori paragoni, avvicinamenti, in¬ 
croci tra destra e sinistra. Due 
sponde che si lambiscono, si acca¬ 
rezzano, si metabolizzano fino a 
perdersi in quel grande territorio, 
sempre più esteso, dei nazionali¬ 
smo populista. Da notare che la 
; nuova destra, quella . francese, 
quella italiana, si è messa a divora¬ 
re i testi di Fidel Castro Ruz e di 
Guevara. . ^ 

Altre affinità? Non sappiamo se 
siano azzardati i paragoni tra il po- 
1 pulismo della «gente», parola cara 
al presidente del Consiglio e «las 
' masas» del lider maximo: certo, 
Berlusconi racconta di sé di aver 
.saputo gestire l’impresa come una 


sfida. E questo Castro lo apprezza. 
Berlusconi è uomo televisivo e Fi¬ 
del si mostra come può alla televi¬ 
sione. Al presidente cubano, la 
berlusconeide probabilmente pia¬ 
ce, Salvo che il secondo l’ha guida¬ 
ta. fortissimamente voluta e realiz¬ 
zata sulle gambe del capitalismo. 
L’altro con le campagne per taglia¬ 
re la canna da zucchero. ... 

La molto ottocentesca rivolta 
«nazionale-popolare» (cosi la defi¬ 
nisce Tutino) cubana era molto 
povera. Molto disperata. Si rivolse 
all’allora Unione sovietica. Ne rice¬ 
vette aiuti in un esperimento irripe¬ 
tibile da altre parti. In Nicaragua 
l’esperimento è stato smontato in 
due anni. E però in quella Cuba si 
vive con maggior dignità del Brasi¬ 
le. Ma in un’isola accerchiata. Con 
un popolo che andrebbe aiutato 
non perché baluardo antimperiali¬ 
sta ma per rilanciare il commercio 
e rompere quell’emargo che fa 
molto comodo agli Stati Uniti (a 
partire dai voti dei cubani fuoriu¬ 
sciti),- 

Però il tempo, a Cuba, si è fer¬ 
mato. Castro si volge, piuttosto, a 
guardare le vicende italiane. Com¬ 
menta, chiosa, distribuisce consi¬ 
gli. Certo, «se il fascismo è morto in 
tutto il mondo», quell’alleanza di 
Berlusconi con Fini potrebbe crea¬ 
re al presidente del Consiglio dei 
problemi giacché «la gente pense¬ 
rà che si è collocato in una destra 
troppo oltranzista». Tuttavia, il peri¬ 
colo gli sembra scongiurato dal fat¬ 
to che Fini e Berlusconi .sono due 
decisionisti. Si troveranno bene as¬ 
sieme se avranno l’accortezza di 
mirare in anticipo verso un bersa¬ 
gliocomune». Quale sia il bersaglio 
di Fidel non sappiamo. Certo, ieri 
sera, nell’ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri dell’italiano 
governo di Berlusconi, c’era, an¬ 
che, l’accordo Italia-Cuba per la 
promozione degli investimenti. 


americano», paradossalmente per 
favorire il ritorno di Jean Bertrand, 
Aristide, primo presidente eletto 
democraticamente ad Haiti che 
proprio gli Usa ostacolarono a van¬ 
taggio dell’esercito. 

•Bisogna farla finita con il regime 
illegale ad Haiti», ha detto a Berlino 
Bill Clinton. «|Von è un bluff», ha 
mandato a dire ai generali ameri¬ 
cani il dipartimento di stato per 
bocca di Stanley Schrager, porta¬ 
voce dell’ainbasciata Usa ad Haiti. 

I segretari di stato Warren Christo¬ 
pher e alla difesa William Peny, in 
aggiunta al capto di stato maggiore 
John Shalikashvili e al consigliere 
per la,sicurezza nazionale Tony 
Lake hanno informato il Congresso 
della .situazione ,in una serie di riu¬ 
nioni a prorte chiuse. Accanto alla 
«Whitney» il Pentagono ha mobili¬ 
tato neH’area 14 navi da guerra, 
quattro i delle , quali trasportano 
duemila marines. Ieri si sono svolte 


alcune esercitazioni di mannes sul¬ 
l’isola di Great Inagua, a 80 chilo¬ 
metri da Haiti. Anche i movimenti 
delle reti televisive americane la¬ 
sciano prensare che l’opterazione 
non sia remota. La Aòc ha inviato a 
Port Au Prince il suo principale i 
commentatore. ' Peter Jenning, 
mentre la Cnn ha incaricato Peter 
Amett. già inviato in Vietnam e nel- ^ 
la guema del Golfo. Il quotidiano ; 
inglese Eixning Standard, aveva 
anche diffuso una notìzia poi 
smentita dal Foreign office, secon¬ 
do cui sarebbe stato installato un 
pronte aereo pier spiostare truppe 
U.sa nell’isola caraibica di Grand 
'Turk,px>ssedimento britannico. 

' " Ore cariche di tensione. L’ìmmi- ; 
' nénza dell’inierventb armato è an¬ 
che segnata dalla particolare pro- 
■ lervia dimostrata dal capo del regi¬ 
me di Port Au Prince. «Sono come 
la sicura di una bomba a mano, se 


Panama offre asilo ai golpisti 


Panama è pronto a concedere asilo pmlltlco al generale 
haitiano Raul Cedras e alla giunta militare golpista se ciò 
aiuterà a risolvere la crisi del paese caribico. Il ministro degli 
esteri Roberto Aleman ha dichiarato di non avere ancora 
discusso la cosa col presidente Gulllermo Endara, ma di 
essere sicuro che questi sarebbe (Ssposto a dare asilo 
politico ai mUltari se questi lo sollecttassero, cosa che per II 
momento rron è avvenuta. Aleman ha confermato che 
Endara non permetterà l’Ingresso di rifugiati haitiani nel 
paese alle condizioni poste dagli Stati Uniti, e cioè che siano 
ospitati nelle basi militari Usa. . 


mi togliete salta in aria tutto», ha 
minacciato Raul Cendras. E si al¬ 
lunga la scia dì sangue e violenze , 
ordite dall’esercito. Alla pieriferia di 
Port Au Prince wno stati trovati i 
còrpi di dodici h'attiàni'ùccisi a col- ' 
pi di pistola. La notizia è stata data 
dall’agenzia privata Hoiiian Press. 
Le vittime stavano tentando di fug¬ 
gire dall’isola a bordo di un’imbar¬ 


cazione. Ma non ci sono fonti uffi¬ 
ciali a confermare l’eccidio. È an¬ 
che per questo che sono stati cac¬ 
ciati gli osservatori Onu-Osa, che 
. avmno definito la giunta al potere 
' «uff pìccòlo gruppo di persóne che 
ha deciso di disprezzcire la sovrani¬ 
tà nazionale a suo favore senza te¬ 
nere in conto il benessere di tutto il 
popolo». 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata dei BTP decennali inizia il 1° aprile 1994 e termina il 1® 
aprile 2004. 

• I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo deir8,S0%, pagato 
in due volte il 1° aprile e il 1® ottobre di ogni 2 inno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. , 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari al 9,64% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 luglio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1® aprile; tdl’atto del pagamento 
(20 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Ucciso a 9 anni 
Aveva scritto 
a Ciinton: «Temo. 
che mi ammazzino» 

ll29aprllescorso,JamesOarby, , 
nove anni da poco compiuti, aveva 
scritto ai •signor presidente Blii 
Ciinton* chiedendogli di •fermare 
ie uccisioni» nelia sua città, New 
Orieans. «Penso che quaicuno 
potrebbe uccidermi*, aveva scritto 
in stampateilo neiia ietterina 
recapitata tre giorni dopo alia Casa 
Bianca. Pochi giorni dopo, i’otto 
maggio, di ritorno da un pic-nic per 
ia festa deila mamma, mentre era 
sulla strada di casa circondato da 
amici e parenti, James ò stato ' 
ucciso da due giovani a bordo di - 
una macchina. Senza fermarsi I 
due avevano aperto II fuoco sulla . 
comitiva. Un colpo alla testa e 
James Darby è morto sul colpo, •.> 
vittima di un regolamento di conti 
tra due gang di adolescenti. I suol 
assassini, arrestati pochi giomi più 
tardi, non hanno ancora compiuto I 
17anni. 

Clinton ha risposto alla lettera del ' 
bambino.«Vlasslcuro-ha ' 
promesso alla classe di James - 
che farò di tutto per esaudire la 
richiesta di James e fermare II 
crimine nella vostra città». ' 
•Speriamo - ha replicato la madre 
del piccolo -che faccia davvero 
quello che ha promesso». ' 













Carne Goennger/Ap 


Una recente manifestazione di Indiani In occasione del Columbus Oay, negli Stati Uniti 


Si ù spento et Roma il giorno 3/7/1994 il 
compagno 

ANTONINO MALARA 

jjiA profe.vsore e precide nei licei della ca* 
pitale, cultore di lettere classiche uomo in¬ 
tegro e generoso A cremazione avvenuta 
la famiglia unita nel dolore comunica la 
triste noU7ia • 

Roma, 14 luglio 1994 


Un anno fa moriva 

RICCARDO NAPOUTANO 

a lui un tenero pensiero da Caria, sua 
compagna e amica. 

Roma, 14 luglio 1994 


Riccardo é mancato un attimo pnma che 
l'Italia si tingesse di nero. A lui ò stalo ri¬ 
sparmialo questo evento, a noi la sua 
mancanza rende lutto più duro. Citlo e 
Stefania a un anno dalla scomparsa di 

RICCARDO NAPOUTANO 

Roma, 14 luglio 1994 


RICCARDO NAPOUTANO 

Cosi ioniano ma co.sl vicino 
come le figure magiche di Wenden». 

Il circolo Romano del Cinema Riccardo 
Napolitano, 

Roma. 14 luglio 1994 


RICCARDO NAPOUTANO • 

con le lue idee come compagne di lotta al- 
rassuef.izione. Federazione italiana Circo- 
lidel Cinema. 

Roma. 14 luglio 1994 


Improvvisamente scomparsa 

LUCIA MORRE 
BercetU 

Parligiana combattente e donna sempre 
presente in ogni battaglia per la dignità dei 
lavoralori. Carlin e Rosanna, gravemente 
colpiti sono vicini al caro amico Antonio 
fiercetii e famiglia. Comunicano che la sai* 
ma giungerà per la cremazione giovedì 
14/7 alle ore 9.45 al cimitero monumenta¬ 
le di Tonno. Sottosenvono per ìVnitù. 
Avigliana (Toj, 14 luglio 1994 


Eniicci con Carlo. Emma con Luciano e 
tutti 1 lamiliari, annunciaiHj la jx-rdtia dol 
compagno 

AUCUSTO DEANCCU 

TniUtan<edcU\:iedelPds.' 

Mantova. 14 luglio 1994 


Nel 2" anniversario delKi scc'nip.irN,! del 
caro 

UGOZANNELU 

le nipoti Morena e Marisa e te loro famiglie 
lo ricordano con grande affetto a (luanti lo 
conobbero sottoscrivendo per i'L 'tutù 
Empoli, 14 luglio 19114 - 


La moglie, le figlie c i suoi cari annuncMiio 
la morte del compagno 

UCUANOVAl 

Milano, 14 luglio 1994 


A sette anni dalla scompars,i del compa¬ 
gno 

CAMIUODUCHINI 

il Pds di Gdllarate lo ncord.i con alletto e 
riconoscenza. Partecipò attivamente alla 
resistenza e negli anni successivi si imi)e- 
gnò con intelligenza e passione nel Sinda¬ 
cato Ferrovieri, nel Pci e come consigliere 
comunale per l'affermazione dei diniti dei 
lavoratori e delle classi jjiù dis*fg!ate 
Cdllarate, 14 luglio 1994 ' 


Ne! 7" anniversario della scomparsa del 
compagno 

CAMILLO DUCHINI 

i familiari lo ncordano con rimpianto ed 
affetto a quanti lo conobbero e sUmarono 
In memoria sottoscrivono per /'L'/i/tó 
Callaratc. 14 luglio 1994 


I lavoratori e i compagni del Pds delLi ditta 
Bormioli di Trezzano sul Nav'iglio s4>iio vi» 
cini ai familiari del loro compagno di lavo¬ 
ro colpito dalla perdita del loroc.iro 

UCUANOVAl 

ed esprimono sentile condoglian/e 
Trezzano sul Naviglio, 14 loglio 1994 


Telescopi sul monte dei 32 canti 

Gli Apache all’Italia: «Non costruite nei luoghi sacri» 


Edison Cassadore, portavoce dell’Apache Sur- 
yival Coalition; lancia un appello agli italiani per 
salvare Mount Graham, luogo sacro per gli in- 
, diani d’America. «Scrivete al ministro Podestà, 
.. fermate la'costmzione del telescopio». . 


SIMONA MANTOVANINI 

■ MILANO. <È come se radessero Apache, ma per un vincolo am¬ 
ai suolo la Basilica di San Pietro per blentale posto su quel tenitorio 
costruirci sopra - un - telescopio», che ha retto fino alI'SO, anno in cui 
Parla Edison Cassadore. Apache.. con deroghe speciali alla leggo, 
portavoce del Sutvival Coalition, rUniversità dell'Arizona ha accolto 
plurilaurcato e studioso deH’Uni- ■ a braccia aperte i partner europei, 
versità dell’Arizona. «Il nostro luo- Dei tre telescopi, due sono già stati 
go più sacro, il fulcro di tutta la spi- completati; uno è del Max Planck 
ritualità e cultura Apache - dice ' Institutc, tedesco, l’altro è della 
Edison Cassadore - sta per essere Specula Vaticana. Il terzo, per il 
distrutto definitivamente». E spiega: quale sono già stati disboscati pa- 
un progetto per ia costruzione di . rocchi ettari dì foresta vergine, ò in 
un polo dì osservazione astrono- quota aH’osservatorio fiorentino di 
mico con tre telescopi ha infranto ' Arcetri; il costo del progetto am¬ 
ia sacralità di Mount Craham in - monterebbe a circa 15 milioni di 
Arizona. NeH’idioma Apache è Dzil dollari. «Soldi che il governo italia- 
Nchaa Si’ An (Grande Montagna no potrebbe investire sicuramente 
Seduta); per i nativi americani rap- meglio», ha commentato il porta- 
prcsenta ciò che per i cattolici è il . voce Apache. 

Santo Sepolcro con il Sinai insie- Edison Cassadore era ieri a Mila- 
me, . ~•« ■ no, dopo aver partecipato al P7, il 

II progetto dell’Università dell’A- controvertice dei sette popoli più 
rizona non - ha trovato sponsor ' poveri della terra che si ò tenuto a 
americani, non tanto perchè fer- ' Caserta in concomitanza con il G7 
mali da scrupoli nei confronti degli ' di Napoli; nella sala delie confe¬ 


renze della Lega per l’Emancipa¬ 
zione degli Handicappati ha lan¬ 
ciato un appello («Scrivete lettere 
di protesta al ministro Podestà») e 
ha parlato delle iniziative che fino 
ad ora, molto faticostimente, è riu¬ 
scito a portare a termine còme por¬ 
tavoce dell’Apache Sutvival Coali¬ 
tion. Già duo anni fa le giunte di 
Roma c di Firenze sottoscrissero 
un impegno a favore del popolo 
Apache per impedire la costruzio¬ 
ne deH’osservatorio. Lo stesso do¬ 
cumento è stato firmato in questi 
giorni anche dal sindaco di Caser¬ 
ta. «Noi andremo avanti con la no¬ 
stra lotta pacifica finché i telescopi 
non saranno rimossi», ha dichiara¬ 
to Cassadore. 

La (accenda è tutt’altro che sem¬ 
plice. Mount Graham non fa parte 
del temtorio assegnato agli Apa¬ 
che, ma oltre ad essere luogo sa¬ 
cro, è una zona ecologicamente 
importantissima. Su quella che è 
stata definita “un’isola nel ciclo’’ vi¬ 
vono circa 18 esemplari di specie 
animali e vegetali in via di estinzio¬ 
ne. Tra questi lo scoiattolo rosso, 
piccolo roditore estinto in tutto il 
mondo e presente solo nelle fore¬ 
ste di Mount Graham, Questo non 
è bastato a mantenere il vincolo 
ambientale sulla zona, nonostante 
l’interessamento di tutte le maggio¬ 
ri associazioni ambientaliste ame¬ 
ricane ed intemazionali; le pressio¬ 
ni politiche dell’Università dell’Ari¬ 
zona hanno avuto più peso. 

Secondo la cultura e la religione 


degli Apache il Monte Graham è il , 
luogo dove furono consegnali agli 
indiani i 32 Canti, che sono insie¬ 
me leggi e fonte di sopravvivenza 
da millenni per il popolo degli 
Apache. Iri essi infatti sono conte-. 
nutp le indicazioni per trtjvatc'gli ‘ 
clementi vitali, l’acqua pura c le cr-, 
bc sacre, piante con le quali gli uo¬ 
mini della tribù si sono curati e si 
curano tuttora da malattie fisiche c. 
spirituali. Non solo: la montagna è 
sacra perché, secondo la iradizio- ’ 
nc, è la sede dei 4 spiriti fonda¬ 
mentali, le Quattro Direzioni, dalle 
quali i Icaders spirituali delle co- ■ 
munità indiane di tutta l’America 
traggono ispirazione peri loro con¬ 
sigli, por la guida delle anime dei 
loro popoli. La presenza dei qual- - 
tro cardini della spiritualità Apache ' 
e indiana in generale identifica nel 
Mount Graham un veicolo di pre¬ 
ghiere, un punto fisico verso il qua¬ 
le tutte le parole sacre convergono 
catalizzando il potere spirituale ‘ 
proprio nella montagna. 

È difficile spiegare come questi 
telescopi impediscano fisicamente ; 
agli Apache la possibilità di "pre¬ 
gare" (per usare un termine occi¬ 
dentale) , dì dialogare con la Terra, 
entità viva |x:r i nativi americani. 
"Per la cultura occidentale la terra ' 
é fonte di reddito, qualcosa di ina¬ 
nimato su cui costruire diritti di 
proprietà - dice Cassadore Per 
noi é un’entità viva, che non si può 
possedere, ma di cui bisogna pren¬ 
dersi cura perché Lei si prenda cu¬ 
ra di te». 


Colori cangianti 
per i dollari 
Nuove banconote 
a prova di falsari 

Dopo 65 anni, anche II dollaro Usa 
aveva II diritto di rifarsi II trucco e II 
Tesoro ha presentato Ieri II 
progetto di modifica delle 
banconote americane, rendendole 
a prova di falsario. I cambiamenti 
mirano a combattere l’abilità del 
contraffattori che negli ultimi anni 
hanno distribuito milioni di dollari 
falsi, con l’ausilio di stampanti 
laser ed altri strumenti di alta . 
tecnologia. 

Trai cambiamenti più -- 
significativi, rimmaifine riportata 
sulla banconota non sarà al centro, 
ma leggermente asimmetrica e la 
carta prodotta con una nuova 
miscela, composta 
esclusivamente pe la zecca. 

Inoltre sarà usato un Inchiostro 
che sembrerà cambiare colore se 
visto da diverse angolazioni. Le 
nuove banconote, In circolazione 
dal 1996, saranno di 1, S, 10.20. 
50 e 100 dollari. 

Il segretario al tesoro Uoyd 
Bentsen ha detto che si tratta 
soltanto di un modo per prevenire 
un problema futuro: «per rimanere 
un passo avanti al falsari*. 




La Grande Mela dei «popoli» dello sport 


■ NEW YORK. New York è la città 
dei giochi. Quante volte vengono 
insieme tanti eventi sportivi in un 
solo mese? La città è stata trasfor- ■ 
mata in una repubblica delio sport. ' 
I popoli vivono insieme ma non si 
conoscono. Sono divisi in tanti . 
gruppi. C’è rispetto, poco contatto ' 
c feroce lealtà. Come riconoscere ; 
questi popoli? ■ . 

L’hockcy è lo sport dei teenager. 
La vittoria dei Rangets al Madison - 
^Liare Garden è stata festeggiata 
in tutti i bardi New York, spesso da , 
celebranti che non avrebbero avu¬ 
to l’età, c che sono specializzati in 
poderose e incomprensibili grida 
tribali. Ma i Rangers appartengono ' 
alla città. Decine di migliaia di tifosi . 
sono scesi per le strade, tutta Wall 
Street Ma l’hockey è in mano ai 
più giovani Non hanno bisogno di 
un campionato. Basta la partita, 
tanta birra e un televisore. 

Intanto è al suo culmine il tor¬ 
neo di golf. Il golf è un popolo di 
Jack Lemmon in magliette e pan- ' 
taloni dai colori improbabili, verde 
pastello, petalo di rosa, giallo limo¬ 


ne. È lo sport preferito di gente be¬ 
nestante con molto tempo libero. Il 
popolo che ama il golf, lo pratica. 
Non va mai in vacanza se l’albergo 
non ha un campo di golf. Segue 
con attenzione «The U.S. Open» in 
televisione. Niente urla. Questo è 
uno sport di sussurri c tensioni. Il 
golf è uno stato d’animo che tiene 
unito il suo popolo. .. 

Il basketball esplode d’estate. Il 
suo poprolo è giovane-adulto, am¬ 
bizioso, instancabile. C’é il ban¬ 
chiere. l’uomo d’affari, la giovane 
moglie scatenata con il marito che 
lavora a Wall Street. Il basketball ri¬ 
chiama squadre di intellettuali che 
una volta si trovavano insieme solo 
al Centro per gli Studi Strategici. La 
partita di basket dei Knicks di New 
York ha visto insieme avvocati c 
pubblici accusatori probabilmente 
uniti nel tifo a schiere di imputati. 1 
Knicks di New York stanno tenen¬ 
do questo popolo con il cuore in 
gola. È il loro momento. Ma non 
solo. 


ALICE OXMAN 

All’improvviso un altro popolo è 
entrato-dalle porte della città. 
SOOmila persone (limila atleti) 
sono arrivati per i Gay Games, i più 
grandi che siano stati organizzati al 
mondo. Fra parate, orgoglio e ma¬ 
nifestazioni, questo popolo si siste¬ 
ma intorno ai 40 anni c pratica tutti 
le professioni del mondo. I Gay Ga¬ 
mes sono cominciati domenica. 
Una marea di gente li segue, un 
popolo grande e unito. Si confon¬ 
dono per le strade con gli altri po¬ 
poli, ma confermeranno se stessi 
in una parata che sarà tre volto più 
grande di quella dei Rangers. 

Stessa città, stessi giorni, stessi 
aerei, stessi treni, c’è stato il radu¬ 
no del popolo del calcio chiamato 
a New York dai mondiali. Ecco che 
arriva una Federazione di popoli 
del calcio dentro la federazione 
dei popoli dello sport. È il momen¬ 
to di spolverare le radici, di ospita¬ 
re i visitatori del paese madre, lon¬ 
tano come in un sogno, c final¬ 
mente raggiungibile con una squa¬ 


dra che rappresenta per ognuno 
nostalgia e speranza. Il popolo del 
calcio sono uomini, donne e bam¬ 
bini. quasi sempre nel formato fa¬ 
miglia. Ci sono, per le strade, grap¬ 
poli di famiglie aggregate da colori 
c bandierine che sembrano indica¬ 
re una nazione. In realtà rappre¬ 
sentano l'amore per una squadra, 
per un campione, il cui nome ri¬ 
suona, all’Interno dei grappoli di 
famiglie, come una parola magica. 
0 una garanzia, una benedizione. 
Si grida da lontano per riconoscer¬ 
si. Tribù di un colore scivolano ac¬ 
canto a tribù di un altro colore sen¬ 
za vedersi o al massimo salutando¬ 
si con una sfida verbale. 

La repubblica dello sport natu¬ 
ralmente ha la sua cronaca nera. 
La storia, ancora tutta da chiarire 
di 0. J, Simpson, è esplosa nel 
mezzo della festa di questa strana 
repubblica. Ma fino ad ora persino 
la notizia di O, J. Simpson è una 
cronaca rispettosa. Nc.ssuno vuole 
credere che uno sportivo buono c 


amalo come O. J. non sia degno di 
questa repubblica. 

Chi racconta la repubblica dello 
sport? 1 giornalisti sportivi, Hanno 
un ruolo immenso. &5no giornalisti 
pronti ad occuparsi di tutto, a im¬ 
parare ciò che non sanno. È un 
giornalismo infinitamente migliore 
di quello che si occupa di White- 
waler e di Paula Jones. Anche chi 
non ha l’abitudine di aprire per pri¬ 
ma cosa le pagine sportive, in que¬ 
sto mese ha imparato a farlo. 

La repubblica dello sport gover¬ 
na per un mese a New York c forse 
non è la peggiore delle repubbli¬ 
che. Non teme gli immigranti. È 
una repubblica tollerante. Non è 
omofobica. È una repubblica paci- 
. fica. Da alcuni giorni, omicidi zero. 
La repubblica è infaticabile. Men¬ 
tre gli altri giocano a basketball, 
hockey, golf, calcio e Gay Games il 
baseball continua sera persera, sa¬ 
bato dopo sabato come se nien- 
t’altro esistesse al mondo. E il suo 
popolo di mezza età, nel conforto 
delle poltrone e dell’aria condizio¬ 
nata, esulta. 


ASSEMBLEA NAZIONALE ESSERE SINDACATO 

16 luglio 1994, ore 9.30 

sala Di Vittorio, CgiI Nazionale, C.so d’Italia, 25 - Roma 

• per l’unità delle lavoratrici e dei lavoratori: 

• per la democrazia nel sindacato: 

• per una svolta nella politica della Cgil. 

introduce: BettY LeONE, Segretaria Confederale Cgil 

Per l'apertura di un confronto nella Cgil capace di co¬ 
struire una più ampia sinistra sindacale. 

Partecipano: Grandi, P. Lucchesi. Agostinelli. Amaro, Brandolmi, Brutti, 
ButtardI, Castellano, Cavicchi, CremaschI, D’Eramo. Franco, Grava¬ 
no. tnghllesl. C. Lucchesi, Nardinl, Naccari, Nerozzi, Sabiucciu. 


CITTÀ DI AOSTA - VILLE D’AOSTE 

REGIONE AUTONOMA VAUE D'AOSTA 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione ha indetto un appalto ai sensi del D Igs. n. 358/92 per 
la fornitura di gasolio per gli impianti di riscaldamento di slabili comunali per il 
periodo 15-10-94/14-10-95. - 

Il bando di gara Integrale, trasmesso all’UHiclo pubblicazioni della Comunità eu¬ 
ropea il 7-7-94 e inoltrato ri 1-7-94 per la pubblicazione di legge sul Foglio delle 
inserzioni della G.U., pud essere richiesto all’Utflclo appalli del Comune di Ao- 
slra (tei. 0185/300472 - telefax 016502137). 

La riohiesia di invito, redatta su carta legale In contormltà a quanto previsto dal 
bando di gara Integrale, Indirizzata airuttlcio di segreteria del Comune - Piazza 
E. Chanoux, 1 -11100 Aosta, dovrà pervenire entro le ore 12 del 28-7-94. 
Aosta, 11 luglio 1994 ■ . ,r' 

- IL DIRIGENTE COORDINATORE: areh. Domenico Salvador 


COMUNE Di ROSIGNANO MARITTIMO 

ESTRATTO DI BANDO DI GARE ESPERITE 

Ai sensi deirart. 20 della L, 55/90 si rende noto che le seguenti 
gare: 1) Realizzazione di impianto di selezione e compostaggio 
rifiuti; 2) Affidamento della gestione operativa dei depuratori 
C.li; 3) Fornitura di generi alimentari per il 1994; 4) Servìzio di 
custodia per il 1994; 5) Servizio di trasporto scolastico per il 
1994; sono siate regolarmente aggiudicate. Per conoscere i 
nominativi delle ditte invitate, partecipanti e aggiudicatane degli 
appalti nonché i relativi importi di aggiudicazione, si rimanda ai 
bandì integrali pubblicati all’Albo Pretorio di questo Comune, 
sulla GURI o sulla CUCE. 

^ . , , IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott Carlo Paollnl 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza Resistenza, 4 - 40122 Bologna - Tel. 051/55430 - Fax 051/292658 


AVVISO DI GARA 

Verrà indetta dall'Istituto una licitazione privatii, da tenersi con le modalità di cui 
aH'art. 1, lett. a) L. 2*2'1973 n. 14 con ammissione di ofterte solo in ribasso, por 
l'aflldamento dei lavori murari e da artieri diversi occorrenti aita nuova costruzione 
di un fabbricato per complessivi n. 20 alloggi di edilizia convenzionata in Comune 
di Castenaso (Bo), Via Fermi, Lotto 932/1. 

- Imporlo a base di gara: L 3.118.830.000 a blocco forfait. 

-> Finanziamento; con fondi lacp, in parte da acquisire tramite stipulazione di mu* 
tuo fondiario. 

- Categorìa prevalente 2 per Classe d'importo adeguata. 

-Termine di esecuzione: 480 giorni naturati e consecutivi dalla data del verbale 
di consegna. , 

- Opere scorporablli: Idrauliche L 285.100.000 cat. 5/b: elettriche L 116 000 000 
cal. 5/c; elettromeccaniche L. 60.700.000 cat. 5/d. 

- Pagamenti: in base a stati di avanzamento a seguito di situazioni mensili, ogni 
qualvolta II credito netto dell'Impresa, dedotte le prescritte ritenute del 5,50^o. 
raggiungerà un Importo di almeno L. 150.000.000. 

Saranno ammesse alla gara imprese riunite. Consorzi di Coop ve di Prod. e Lav 
e Consorzi d’imprese In base agli am. 22 e segg. D. Leo. 19*12-1991 n. 406 e al* 
l'art. 6 L. n. 80/1087. 

Gii offerenti potranno svincolarsi dallo proprie offerte decorsi 30 giorni dall'aagiu* 
dicazione definitiva. 

Saranno ammesse alla gara Imprese non Iscritte all'Albo Nazionale dei Costrutto¬ 
ri aventi sede in uno Stato della Cee alle condizioni previste dagl. artt. 18 e 19 O 
Log. 19-12.1991 n.406. 

Le Impreso Interessato dovranno far pervenire all'Istituto richiesta d'invito, in carta 
semplice, corredata dal documenti indicati nel Bando integrale di gara al seguen¬ 
te Indirizzo: Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Bologna - Piazza 
della Resistenza civ. n, 4 * 40122 Bologna (Casella Postale n. 1 7i 4 • 40100 Bolo¬ 
gna - Tel. n. 051/554330 • Telefax n. 051/292658), entro e non oltre il 22 agosto 
1994 ore 12.00. 

It Bando integrale di gara viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli¬ 
ca Italiana, parte II, del 14 luglio 1994 n. 163 e viene affisso all'Albo Pretorio del 
Comune di ^logna nonché all'Albo dell'Istituto, dove ò disponibile. 

Le lettere di invito saranno spedite entro 120 gg. dalla data di pubblicazione del 
Bando. ■’ ' 

Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL PRESIDENTE 

dr. arch. Gian Paolo Mazzucato 
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Allarme rosso 
per TEurotunnel 
L’Ira preparava 
un attentato? 


L'Ira voleva compiere un attentato 
nel tennel sotto la Manica? Questo 
aohiacclante Interrogativo è 
stato Innescato dal ritrovamento, 
avvenuto l'altro Ieri, di un camion 
pieno di esplosivo. L'automezzo era 
statocarlcato su un trafiletto. 
lunedi sera a Warrenpoint, : ' -'r 
nell'lrlanda del nord, ed era stato 
sbarrato dal personale della nave 
llglomodopoaHeysham,nel ' 
Lancashlre.il camion-In un 
doppiofondo nel quale sono state 
trovate due tonnellate di esplosivo 
- aveva vlagflato senza autista E 
questo è un fatto assolutamente : 
Insolito. Chiunque dovesse andare 
a ritirarlo all'anlvo In terra Inglese 
non si è presentato, forse perchè 
messo In allarme dall'Improvvisa ' 
evacuazione del porto scattata - 
appena la polizia si è resa conto 
della situazione. Le Indagini, v 
sebbene ancora all'Inizio, sono 
tutte Indirizzate sulla pista - 
dell'Esercito repubblicano s-' 
Irlandese. La polizia, sulla base 
della quantità e della qualità 
dell'esplosivo r i t r ov at o. Ipotizza 
che l'Ira stesse preparando un 
' altro maxi-attentato In Inghilterra, 
cornei due che nel 1992e nel " 
1993 devastarono la City di Lxmdra. 
Sul possibile obiettivo le fonti - 
ufficiali non si pronunciano. Ma : 
alcuni quotidiani Ieri scrivevano , 
che nel mirino dell'Ira c'era proprio 
il tunnel sotto la Manica. 





I de ili 


;.r. n parere di Ida Magli 


Religiosi anglicani a San Pietro 


Angelo Palma/Effigie 


A Londra Dìo non è mù maschio 


Dio non sarà più maschio per la Chiesa d’In¬ 
ghilterra. Ieri il Sinodo ha approvato un docu- 
i , mento per cambiare gradudmente il linguaggio 
iidelle-preghiere;wNiente più «Dio Padre» o «no¬ 
stro Signore»,'abolito anche «Egli» o «Lui». 


MONICA niCCI-«AROSNTINI 

■ /«Dio, padre e onnipotente. ^ cune sacerdoti, 
creatore del cielo e della terra...». 1 ■ Il vecchio «Libro delle Preghie- 
Presto questa preghiera non sari ,■ ; «», datato 1662, non verrà messo 
più recitata nelle chiese anglicane, 1 nel cassetto ma sarà compendiato 


o meglio sarà vissuta come un resi¬ 
duo di un'antica tradizione in cui 
Dio era considerato «uomo» e «pa¬ 
dre». Le donne credenti, infatti, re¬ 
clamano un Dio neutro, universale 


, da nuove e più moderne orazioni, 
Il cui linguaggio includerà sia I fe¬ 
deli che le fedeli. Non si dirà più 
«uomo» ma «persona», la parola 
«umanità» sarà sostituita da «gene- 


con cui potersi indentificare. E il Si- re umano», nei limiti del possibile 
nodo anglicano, che è il massimo i Dio non sarà più chiamato «Padre» 
organismo della Chiesa d’Inghilter- ed una particolare attenzione sarà 
ra, dà loro ragione. Ieri ha appro- posta anche all'uso dei pronomi, 
vato un documento in cui stabili- i ‘ Per accelerare il processo di cam- 
sce che tutti i riferimenti all'Onni- ; biamento il Sinodo, che recente- 
potente fatti al maschile debbano ‘/mente ha anche consentito alle 
scomparire a poco a poco dalle li- donne di diventare sacerdoti, ha 
turgie e dalle preghiere. Un Sinodo : ■ ordinato ad una speciale commis- 
particolarmente all’avanguardia,. sione di rivedere al più presto la to- 
dunque. anche se non sino al pun- i talità dei testi ecclesiastici abolcn- 
todapermettereche nelle preghie- ' do «tutti i richiami al sesso di Dio, 
re Dìo diventi «madre» e «nostra si- .1 diretti o indiretti», sia negli aggettivi 
gnora», come invece chiedono al- ^ che nei pronomi. In pratica, per 


sarà neutro 


non sbagliare, occorrerà dire sem¬ 
pre e solo «Dio», o, al massimo, 
«ronnipotente». i ,■ -, 

Si tratta di una rivoluzione lin¬ 
guistica che, toma a spaccare in 
. .due.la Chiesa anglicana, già seria¬ 
mente divisa dalla questione del 
sacerdozio'femminile. I tradiziona- ■ 
listi già gridano allo scandalo e de¬ 
nunciano mosse «femministe» in 
cui le sacerdoti si rivolgerebbero a 
Dio al femminile. «Dio non è ma¬ 
schio -ù la linea dei tradizionalisti 
- ma si è rivelato come maschio 
nella persona di Gesù e la Bibbia ‘ 
parla di lui al maschile perciù è al 
. maschile che bisogna continuare a 
, rivolgersi ad esso». Ieri l'arcidiaco¬ 
no di York, George Austin, ha addi¬ 
rittura gridato all'eresia denuncian¬ 
do che nella Cattedrale di Manche- 
,ster «una statua di un Cristo-donna 
ù stata portata in processione o ci 
si e riferiti allo Spirito Santo come 
ad una lei». Il primate anglicano e 
arcivescovo di Canterbuiy, George , 
Carey, non si è pronunciato. E la 
sacerdote, Jill Loveless, di Arundel, 
ha espresso la preoccupazione 
che il cambiamento di genere pos-, 
' sa provocare disagi a quei fedeli 
che non .sempre vanno a messa: 
«Come si sentiranno se quando 
vengono - ha spiegato la donna - 
trovano che una preghiera cono¬ 
sciuta è cambiata?». ;. 

Nonostante le proteste dei tradi¬ 


zionalisti il Sinodo ha votato a 
maggioranza per un Dio asessuato 
c per la revisione delle preghiere. I 
più hanno ritenuto «giusto e dove¬ 
roso piegarsi e rendere tutte le pre- • 
gh iere più accettabili alle donne». Il 
reverendo'David Stancliffe, vesco¬ 
vo di Salisbuiy e capo della com- . 
missione di revisione delle pre¬ 
ghiere, ha gettato acqua sul fuoco: ■ 
«Per secoli - ha detto - ci si è riferiti 
a Dio con i termini presi in prestito 
dai concetti umani di "fratellanza" 
c "monarchia" e questi riferimenti i. 
rimamanno parte della nostra tradi¬ 
zione. Ma la nuova scrittura sarà at¬ 
tenta all'u.so dei pronomi e ad evi¬ 
tare la parola "Padre" per quanto è 
possibile». ■•.' .. . / 

Da alcuni mesi la Chiesa d'In- 
. ghillerra conta tra i suoi ranghi al¬ 
cune decine di donne sarcedoti 
che si danno molto da fare perché 
la figura di un Dio caratterizzato 
come maschio c dominatore ven¬ 
ga gradualmente modificata. Pro-, 
prio in occasione della riunione ' 
del Sinodo la reverenda Berenice - 
Broggio ha recitato una preghiera ' 
di sua invenzione che. forse, in un ■ 
futuro non troppo lontano, potreb- ' 
bc sostituire il Pater Nosten «O Dio 
padre e madre di noi tutti, cosi co- ■ 
me la chioccia raduna ì pulcini sot- ■ 
lo le sue ali, uniscici nella tua pa- 


Tecnici italiani 
ricostruiranno 
il ponte di Mostar 
colpito dalle bombe 


Saranno tecnici italiani a 
ricostruire II famoso ponte sulla 
Neretva, a Mostar, distrutto nel 
corsodellaguerraInBosnIa- 
Erzegovina. Lo ha detto a Udine, 
dove ha guidato una delegazione di 
docenti interessati ad allacciate 
rapporti con il Friuli e l'Italia, 
Zdenko Kordic, rettore i- 
dell'Università di Mostar 
semidistrutta dai bombaramenti 
che hanno anche causato la morte 
di 40 studenti e di 8 professori. 
•Abbiamo ricevuto un progetto dal 
Dipartimento di Ingegneria civile . 
dell' Università di Rrenze - ha - - 
detto Kordic - che stiamo ' : 
valutando attentamente. SI tratta 
di una proposta Interessante, v - 
firmata dal professor Carlo Blasi. 
Se la situazione del nostro paese si 
stabilizzerà à possibile che I lavori 
comincino già entro l'anno». Il 
ponte «a schiena di asino» era II < 
simbolo di Mostar. Costruito nel 
1566 su progetto dell'architetto 
turco Mimar SInan, il ponte sulla " 
Neretva aveva resistito alle guerre, 
alle Invasioni e alle sommosse di 
quattro secoli. Dovette cedere nel 
mesi scorsi dopo un violento 
bombardamento Incrociato della ' 
città che venne cosi praticamente 
tagliata In due. .. - , 


«Ma questa religione 
è nata dadi uomini» 


«Il Dio del cristianesimo è maschio, non c’è nulla da fa¬ 
re». Ida Magli, antropoioga, boccia l’iniziativa del Sino¬ 
do anglicano: «È una stupidaggine, le religioni sono il 
frutto di una società dove l’unica autorità era quella del¬ 
l’uomo ed è quindi naturale che il loro Dio sia ma¬ 
schio». Se le donne hanno proprio bisogno di una reli¬ 
gione «allora è meglio che se ne inventino una nuova, a 
loro misura, così come hanno fatto gli uomini». 


■ ROMA. «E .stupido far cambiare 
genere ad un Dio che è Padre». Ida 
Magli, docente di antropologia al¬ 
l'Università La Sapienza di Roma, 
non ha dubbi; «Non si possono 
cambiare le radici di una religione. 

La Chiesa ù maschile ancora oggi, 
il Dio del Vecchio Testamento ò un ■ 
dio violento, vendicativo e ma¬ 
schio. Le donne non prossono 
identificarsi in una religione cosi, 
ma cambiarla è impossibile, biso¬ 
gnerebbe inventarne una nuova». . 
Il Sinodo anglicano ha deciso di 
cambiare il linguaggio della li¬ 
turgia e delle preghiere elimi¬ 
nando I riferimenti ad un Dio ma¬ 
schio. • 

È una sciocchezza. Le religioni, 
oggettivamente, sono il frutto di . 
una società dove l'unica autorità 
era quella dell'uomo ed ò quindi 
naturale che il loro Dio sia ma¬ 
schio. Una religione non può na¬ 
scere dal nulla ma riflette il mon¬ 
do che ha intorno, lei pensa che : 
gli eschimesi avrebbero messo nel 
Vecchio Testamento il sacrifìcio 
dell'agnello visto che dove vivono ’ 
non esistono agnelli? ■• 

Le donne, però, sentono l’esi¬ 
genza di avere un Dio più a loro . 
Immagine e somiglianza. Esiste, 
Infatti, una teologia femminista. 
Come si può rispondere a questo 
bisogno'? '... 

Se noi donne abbiamo bisogno di , 
una religione, inventiamocela cosi • 
come hanno fatto i maschi. Il Dio 
dei cattolici e dei protestanti è co- . 
munque un Dio temibile, privo di : 
‘dolcézza é'df ìèfnhìlriìlìtàrè'ùn .i' 
Dio che punisce. Non è a misura 
didonna. ■ -- - ■ 

Lei, in un suo libra, ha descritto - 
Gesù come un rivoliulonario. Il ' 
pensiero di Cristo è a misura di ' ' 
donna?.:-' 

10 sono convinta che nei Vangeli è . 
rimasta la traccia di un uomo che ■ 
ha cambiato radicalmente la strut- j. 
tura dì una società. Il pensiero di t. 
Gesù, non quello che la Chiesa ha • 
costruito, può essere una base di , 
partenza. Bisognerebbe però ab- 1 - 
bandonare • ogni collegamento 
con l’ebraismo. Gesù ha detto 
«siete salvi», poi la Chiesa si è in¬ 
ventata nuovamente il peccato ed 

11 perdono. Gesù ha distrutto tutto 

il sistema di potere su cui si basa- ' 
va la religione del Vecchio Testa¬ 
mento. Lui predica un dio interio- , 
re che andrebbe benissimo nella f i: 
nostra società moderna. Anche il ; 
suo rapporto con le donne è rivo- '■ 
luzionario. Nella Palestina di allo¬ 
ra farsi toccare da una donna con- . 
taminata era impensabile e Gesù . 
rompe questo tabù facendosi toc- ' 
care da Maddalena e da Emorais- 
sa, una donna che ha continue 
perdite di sangue ed è quindi in- ■ 
toccabile, ' ' 

Secondo lei, dunque. Il Papa è ' 

. assolutamente coerente nel ne¬ 


gare Il sacerdozio alle donne? 

Questo Papa ò molto coerente; nel 
portare avanti una religione con¬ 
tro le donne. Fanno male le don¬ 
ne a chiedere il sacerdozio. Do¬ 
vrebbero chiedere l'abolizione del 
sacerdozio. Il sacerdote ha un 
grande potere perché é un sacrifi¬ 
catore che ad ogni messa ripete 
simbolicamente l’uccisione di Cri¬ 
sto. Il suo è un potere basato sulla 
violenza, le donne devono, inve¬ 
ce. tendere ad un potere diverso, 
non violento. Il bello è che la 
Chiesa senza le donne non sareb¬ 
be esistita. ! 

Come? 

È la verità. I maschi consacrati so¬ 
no soltanto un terzo, il resto del 
corpo religioso è formato da don¬ 
ne. Ed è stalo sempre così. Le 
donne religiose hanno . reso la 
chiesa visibile perché tenevano In 
piedi gli ospedali, gli orfanatrofi, 
gli ospizi. La Chiesa ha sempre 
sfruttato l'energia delle donne. Un , 
tempo i padri portavano le loro fi¬ 
glie in convento a quattro anni. Di 
un simile lager non si è più avuto 
altro esempio al mondo. Bambi¬ 
ne, condannate all’ergastolo. 

, V,. ■ ■■OM.RS. 


Ucciso alligatore 
nel lago 
di Colonia , 

Ma non è «Sammy» 

È IntrovabllB l'alligatore Sammy, 8 
anni, un metro e 20 di lunghezza, 
sfuggito al suo padrone rtomenlca 
scorsa dopo essere stato portato a 
faro II ba^ nelle acque di un lago 
del Baggersee, nel pressi di 
Colonia, lori alcuni poliziotti 
avovano creduto di averlo ucciso. 
Invece si trattava di un altro lungo 
rettile (Mia famiglia dei 
coccodrilli. •Sammyòvivo», ha 
comunicato Ieri sera un 
responsabile della polizia. E cosi la 
caccia airalllgatore ò ripresa. 
Sammy era stato portato a fare II 
bagno nel lago dal suo : . i ; 

proprietario, Joerg Zars, 21 anni, e 
aveva talmento apprezzato l'idea 
che, una volta eiTtrato In acqua, ; 
non si era più fatto vedere. La 
polizia, con un ellcottoro. aveva 
dato l'allarme agli ottomila - - „ 
bagnanti che in quel momento 
affellavano le rive e le acque del 
lago e successivamente aveva 
vietato la balneazione. Poi era 
cominciata la caccia, prima nel - 
tentativo di catturare vivo 
l’animalo, poi con la decisione di 
abbatterlo. Ora gli abitanti del « 
luogo si Interrogano; «Quanti 
alligatori cl sono nel lago?». 


Gli omicidi a Parigi e in Corsica. Forse la matrice è razzista 


■i PARIGI. Una notte tragica per . 
tre giovani maghrcbini residenti in 
Francia. Due omicidi sono stati 
compiuti a Bastia, in Corsica, e a ' 
Parigi. Due delitti dì cui non sì co¬ 
noscono ancora gli assassini, ma 
che sembrano avere tutta l’aria di 
fatti di razzismo. :-./ ' /, ■ 

Due extracomunitari di naziona¬ 
lità marocchina sono stati uccisi da 
colpi d'arma da fuoco la scorsa 
notte a Casamozza, località a venti 
chilometri da Bastìa in Corsica. Se¬ 
condo fonti della gendarmeria, de¬ 
gli spari verso le 2,30 di notte han¬ 
no svegliato i vicini che usciti in 
strada hanno scoperto i corpi delle 
due vittime, uno dentro un'auto c 
l'altro a terra vicino. Uno degli uc¬ 
cisi lavorava come meccanico in 
un’officina della zona. - 
L’altro grave omicidio é stalo com¬ 


piuto la scorsa notte, questa volta a 
Parigi. A. N., nero di venticinque 
anni, é morto nella capitale france¬ 
se dopo essere stato affogato in un 
canale. Secondo le prime tc.stimo- 
nianze raccolte dalla polizia, l'ag¬ 
gressione sarebbe avvenuta dopo 
le tre di ieri mattina. 

Il giovane si era addormentato 
' su una panchina lungo il canale 
Saint Martin, a Parigi. Ad un tratto, 
' una gruppo di ragazzi gli si è avvi¬ 
cinato, chiedendogli semplice- 
mente: «Sai nuotare?». Senza aspet- 
. tare risposta, la banda lo avrebbe 
poi sollevato di peso e gettalo in 
acqua. Inutili le grida di aiuto del 
giovane, che ha urlato f>er pochi 
minuti di non saper nuotare. La 
banda si é immediatamente data 
allafuga. 

U ragazzo, che aveva in tasca 
soltanto un abbonamento mensile 


alla metropolitana, è stato ripc.sca- 
to dalle acque del canale soltanto 
dopo mezz’ora, in condizioni or¬ 
mai disperate. 

Non sarebbe stata una banda di 
■skinheads” ad ucciderlo, come 
sembrava dalle prime indicazioni 
degli investigatori, ma piuttosto un 
gruppo di giovani «appassionati di 
hard rock oppure punk» secondo' 
gli inquirenti. «Nulla consente di di¬ 
re formalmente che gli aggressori 
fossero delle persone con i tratti 
abituali degli skin», hanno fatto sa¬ 
pore gli inquirenti, «potrebbero es¬ 
sere piuttosto degli appa.ssionati di 
hard rock oppure dei punk». ■ 

Nessuna ipotesi è comunque 
esclusa, ovviamente, nemmeno 
quella di un omicidio maturato in 
ambienti della destra razzista, c le 
indagini proseguono, ' / 


VACANZE 

LIETE 


BANDIERA BLU: MARE PULITO! ARMA DI 
TACCIA (SANREMO). Affittasi appartamenti per 
vacanze - modernamente arredati e corredati - 
ampio giardino - parcheggio. Residence Riviera. 
Tel. (0184)43008, ; 

RIVABELLA DI RIMINI - HOTELS CRETA e 
ROBY - tei. 0541/25415 - 22729. - Fronte mare - 
ultime disponibilità luglio/agosto/settembre - 
camere con servizi - trattamento veramente ottimo. 
Interpellateci. 

RIMINI VISERBA - ALBERCO VILLA 
MARCHERITA. VIA Palestrina, 10 - tei. 
0541/738318. - Tranquillo - 50 metri mare - 
gioradino - ombreggiato - cucina romagnola - 
gestione proprietario. Giugno/Settembre 
30.000/34.000 - Luglio 35.000/41.000 - Agosto 
41.000/55.000. Sconti bambini. 
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Visto negato 
Ucciso da mina 
anti-uomo 


nguardo, 
pudore, nò 
pietà m'hanno fab¬ 
bricato intorno erte, solide mura». 
Con questi versi di Kostantinos Ka- 
vafis, SI apre il necrologio per Ra- 
bah Chafei, 23 anni, algenno, mor¬ 
to il 29 giugno scorso saltando in 
ana su una mina antiuomo, assie¬ 
me ad altri due compagni di viag¬ 
gio, alla frontiera greco-turca, da 
dove sperava di poter rientrare, da 
cladestino, in Italia. A far pubblica¬ 
re il necrologio su «Il Mattino» il pa¬ 
dre adottivo del ragazzo algenno, 
.losò Rocco, un avvocato napoleta¬ 
no, che dopo aver conosciuto per 
caso il ragazzo lo aveva preso con 
sè e gli aveva dato una casa. ■ 

Rabah Chafei aveva incontrato 
l'avvocato Rocco nel '90. S'era fer¬ 
mato ad un semaforo e l'algerino 
gli aveva pulito il parabrezza. Non 
avendo spiccioli gli aveva dato die¬ 
cimila lire e questo aveva commos¬ 
so il ragazzo. Con quei soldi poteva 
mangiare e passare una notte in 
una stanza affollata e non essere 
costretto a dormire sui giardinetti 
della stazione. 

Per giorni l'avvocato ha rimurgi- 
nato su quella stona, poi è andato 
a cercare Rabah. Vedovo, con fi¬ 
glio, proprietario di una casa molto 
grande, l'avvocato ha pensato di 
tenere con sé il ragazzo tilgerino e 
di adottarlo. Il decreto di adozione 
arriva pochi mesi dopo, il 30 gen¬ 
naio del 91. Sembra cosa fatta, ma 
non è cosi. Quando nel marzo del 
'93 il giovane toma in Algeria il suo 
permesso di soggiorno scade. 
Quello di rcingresso non viene 
considerato valido e comincia una 
incredibile storia burocratica. La 
questura di Napoli ha il nome di 
Rabah tra quello degli indesidera¬ 
bili. Un sospetto furto di panini e la 
sua identificazione assieme ad al¬ 
cuni connazionali, uno dei quali 
aveva in tasca una dose di hascisc, 
lo avevano fatto includere tiefla'li¬ 
sta delle persone non gradite nel 
nostro paese. 

L'avvocato Rocco si dà da fare, 
smuove amici e conoscenti e rie¬ 
sce, finalmente a far arrivare ad 
Orano, dove Rabah abita assieme 
alla famiglia, il permesso di ingres¬ 
so e di soggiorno. Le vicende politi¬ 
che, la riduzione del personale, 
però, portano alla chiusura della 
rappresentanza consolare di Ora¬ 
no e il permesso, invece di essere 
spedito ad Algen, viene rinvialo in 
Italia, Quando il giovane algerino si 
reca a ritirare il documento nell'a- 
prile scorso non lo trova e pensa di 
essere stato abbandonato. «Teme¬ 
va che lo avessi ingannato, mi dis¬ 
se che sarebbe partito lo stesso e 
mi avrebbe dimostrato come si fa¬ 
ceva a tornare in Italia, con o senza 
visto» racconta l'avvocato Rocco, Il 
legale riusce ad ottenere la rispedi¬ 
zione del visto ad Algeri, ma la pra¬ 
tica giunge nella capitale algenna 
proprio nei giorni in cui Rabah era 
partito. Poi la tragica notizia. Se¬ 
guendo la strada della speranza è 
incappato su una mina antiuomo 
che costellano il confine greco-tur¬ 
co. DV.F. 
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Il francese «sovversivo» 

^ L'appartamento dei genitori di 
Miriam è al settimo piano, ma 
•„.sono almeno tre anni che l'a¬ 
scensore non funziona, fare le sca- -, 
le non è più faticoso, è divertente; ;»■ 
c'è sempre gente per le scale e si ' 
paria». Miriam esce da casa, subito ' 
è come ha raccontato: sul piane¬ 
rottolo incontra due amiche, si sa- ' 
lutano e parlano svelte, tutte e tre ' 
infilano le scale rapidamente. Ri- ■ 
dono. Appena in strada non parla- ■' 

no più, si salutano, le due ragazze Una donna velata a spasso coni suoi figli per le vie di Algeri uiiano Lucas/Comrasto 

salgono sull'auto del fratello che le 
aspettava, •' , 

•Noi prendiamo un taxi.!, se pas¬ 
sa - dico Miriam -, sino a qualche 
mese fa potevo prendere il bus, 
poi, una volta, ho chiesto una in¬ 
formazione a un conducente in ■ 
francese, lui mi ha risposto che ' 

, con me non parlava: "Siamo arabi 
e lo parlo arabo", poi mi ha spinta 
fuori e nessuno ha fatto niente per 
difendermi, io sono algerina e la 
nostra lingua è sempre stata un mi¬ 
sto tra l'arabo e il francese,.,». 

Arriva un taxi, lo prendiamo. Il 
taxi passa per II monumento ai ' 

Martiri della nvoluzione, c'ò una 
grande piazza intorno,' Miriam in- 
dicaJUn^ìqwtien(Oj,j{3u^C4^ 
gran movimento di gióvani; ci si 
trovava per prendere un gelato o 

mangiare una pizza, adesso du- , con la yiia, magari soio come ano oimosiranvo per gii Uno di questi le si avvicina e le memoria algerina, contengono tut- care il diverso è già in noi algerini», 
rante il giorno ci sono solo disoc- ■ altri». Nell’Algeri del FiS, fuorilegge dopo aver vinto le eie- paria m arabo. Le dice che Dio ve- lo, dall’anima araba alle abitudini 

cupati ed ò normale che la piazza . zioni èDroibitoanchefGstecoiarGuncomDleanno de come lei .si sta comportando, della cultura francese. I complessi degli uomini 

venga fatta sgomberare perché c'è ’ - P ■ • pagherà. Miriam non reagisce. Un attimo, Miriam porta le mani Prima di salutarmi, fra poco sarà 

' una bomba». Questa è la paura di - » non risponde. Quando racconta ■ alle orecchie e le si piegano le gl- il coprifuoco, Miriam dice; «Vorrei 

tutti i giorni. Il taxi procede veloce, -^- ciò che il barbuto le ha detto non nocchia, scivola a terra, dice di fare direun'ultimacosa,6importante- 

rallcnta solo quando si avvicina ad «sattko tosoii . perde la calma: ò normale che ac- lo stesso. Colpi di mitra, sono vici- ha le sue sorelle intorno, suo papà 

un posto di blocco, usciamo da Al- ri», entriamo. NeH'univcrsità si sono fatto, ma l'ultima volta sono amvati cada, «Molti sono morti dopo que- ni, Miriam alza la testa, si sentono 6 andato a dormire -, è l'uomo che 

gen, «Già verso illSSI si comincia- creati dei clan e la violenza li acco- gli integralisti e ci hanno detto di sti avvertimenti, anche solo per di- delle urla, gli spari erano vicini, la ha creato tutto questo in Algena, 

va ad avvertire qualche cosa - rac-- muna; qualche mese fa un gruppo smettere, abbiamo obbedito... non mostrazione»: questo ò . l'unico gente corre. Miriam si alza. «Andia- l'integralismo va bene agli uomini 

conta Miriam -. certi giovani sim- . chiamato Giovani algerini demo- c'era alcool, ma era la festa che commento di Miriam a quella che mo a casa... da questa parte...». In- e la donna algerina naturalmente 

patizzanti del Fis venivano a parla- oratici ha ucciso due ragazze vela- non volevano... nessun professore definisce «una cosa quotidiana». tomo tutti continuano a correre, le nonèmaistatad'accordocontut- 

re con me dicendomi che era me- le in risposta agli omicidi degli into- ha detto mente, pensa che il direi- ' « . sirene della pxslizia strillano, dai ■ to questo, soprattutto adesso che si 

glio se cominciavo a cambiare abi- gralisti, volevano rispondete colpo tore ha due guardie del corpo. Qui Spie all’università furgoni della milizia escono tran- muore. Gli uomini algerini hanno 

tudini, più consone alle regole ' su colpo al Fis. con le stesse armi, a scuola, tuttavia, ci sono ancora 11 governo ha messo in ogni uni- senne. Nessuno si ferma a parlare ' molti complessi nei confronti di 

islamiche, le loro regole, mi dice- coni morti, con rintimidazione. dei momenti di pace, è l'unico po- versità di Algeri delle spie, militari con nessuno.. ' , ■ ■ . noi donne, sanno che siamo più 

vano di cominciare a mettere il ve-' ' »• •• ■ sto nel quale incontrare degli ami- in abiti civili che controllano e «Non bisogna dire mente a casa forti e quindi cercano di sottomet¬ 
to perché sarebbe stato meglio per . Esasporazione e vendetta ci, fuori di qui è diventato impossi- schedano e molti «schedati» sono di tutto questo, altrimenti non mi lerci con tutti i sistemi, io credo che 

il futuro. Tutti i giorni la stessa sto- ' «Sono il risultato dell'esaspcra- bile, fuori di qui si va a casa e ci si spariti, ò la repressione del gover- fanno più uscire», è la prima frase questa storia deH'integralismo, in 

ria, per mesi, la stessa pres.sione, zione - dice Miriam - nelle scuole chiude dentro, stare in piazza a no, cieca. Questa è la paura quoti- che dice, la sua prima preoccupa- fondo, va bene a tutti gli uomini al- 

prima gentile poi sempre più vio- comandano gli integralisti e toro si parlare, uscire a prendere un gela- diana in Algeria. zioiic; non poter più uscire da ca- , gerini... se c'è da protestare, da fa- 

lenta sino airintimidazione. Questi sono ribellati pensando di usare gli to o a comperare un vestito, anda- È pomenggio, con un taxi am- sa. «Qualcuno è stalo assalito dagli re una guerra, da ribellarsi è la 

erano chiaramente i primi segnali ■ • stessi mezzi, ma la maggioranza , re a fare delle spese o solo una viamo nel centro di Algeri, vicini al integralisti - dice Miriam - la poli- donna algerina che scende per 

e io ho comincialo a riflettere su degli studenti non vuole ndursi ad passeggiata è diventato impossibi- porto. Place de le Pecherie, vicini zia non spara a quest'ora del gior- strada, che lotta, gli uomini algenni 

cosa stava succedendo». .. uccidere per vivere... non vuole le, troppo nschioso. Qui a scuola si all'ambasciata francese. 1 portici no... non bisogna dire niente a ca- sanno del nostro coraggio e della 

Arriviamo aH'univcrsità dove stu- questo...». « può ancora ridere e scherzare ma sono pieni di giovani, Miriam cam- sa di questo» npete. loro viltà c con questa storia dei¬ 

dia Miriam, alla periferia di Algeri. «Il giorno del mio compleanno - meno che nel passato; e questo" mina svelta: «Andiamo a trovare Sono le sette di sera e Miriam è l'integralismo pensano di poterci 
una costruzione bassa, un giardi- racconta Miriam - ho portato in non perché ci sia passata la voglia una mia amica che è stata aggredi- l'ultima della famiglia a rientrare. ' controllare e sottomettere... ma si 

no, una moschea e tanti giovani, - aula qualche bottiglia di coca cola ma perché essere troppo allegri ad . ta dagli integralisti, cosi ci raccon- Minam ha vissuto in Francia per ' sbagliano». Miriam .saluta, chiude 

nei corridoi e nelle aule. «Io non ho e dei dolcetti per festeggiare con i Algeri può costare la vita, essere ta...». dice Miriam. Sono bianchi i circa un anno, e talvolta racconta la porta sul pianerottolo. Ènotte ad 

fiducia in nessuno, a scuola e fuo- miei compagni, l’abbiamo sempre cordiali può costare lavila». portici di Algeri, anneriti nelle voi- di Parigi, ma toma subito a parlare Algeri 


«La mia Algerì s&azà all^iia» 

Miriam non mette il velo e sfida gli integralisti 


L’Algeria, un inferno per gli stranieri ma anche per chi è 
nato lì e ci ha sempre vissuto. Miriam, 23 anni, studentes¬ 
sa, racconta la sua ribellione aH’integralismo islamico; «lo 
non porto, il velo, mai». Una scelta-cheJe.costaminacce 
nei corridoi dell’ateneo di Algeri: «Qualcuno ha già paga- 






Mlriam saluta gli amici, lungo i 
corridoi della facoltà, abbassa la 
testa, non nde più... non sorride 
nemmeno. Ci sono i giovani del Fis 
. nei comdoi, fissano rabbiosi, come 
nel racconto della paura di Miriam: 
era la realtà. ■ » • 


te. I negozi espongono merce alge¬ 
rina ma all’interno hanno tutto ciò 
che il contrabbando può procura¬ 
re: dalle scaipe agli elettrodomesti- 
. ci. Sono bui i portici di Algeri «la 
bianca». I grandi palazzi coloniali 
francesi sono diventati come la 


del suo paese: «Noi non abbiamo 
mai avuto, qui in Algeria, il turismo 
che c’ò in Marocco o in Tunisia, gli 
stranieri... noi siamo già stranien 
fra noi... i kabil, quelli che vengono 
; dalle montane, quelli,dej sud.,, di¬ 
viderci 'còsi; riconoscere b classìfi- 


"ORrti mattina devo FONDAMENTALISMO. I piccoli gesti di ribellione di una studentessa universitaria 

scegliere con atten- 
zione I vestiti da 


mettere, i più anonimi possibile, 
sempre lunghi e larghi, ma io non ■■ 
porto il velo , mai...» a raccontare 
questo è Miriam, ventitré anni, stu¬ 
dentessa all'Università di Algeri, 
una figura sottile che scivola verso ' 
la finestra della sua camera; è da 
poco passata l'alba ad Algeri. Mi¬ 
riam vive con i genitori e sei tra fra¬ 
telli e sorelle in un appartamento , 
del popolare quartiere La Residen- - 
ce: «È un quartiere molto popolo¬ 
so. qui ci sono anche i poveri, quel¬ 
li che lo sono diventati dopo la crisi 
economico - racconta Miriam -, 
ma per to più qui abita la classe 
media di Algeri - interrompe un at¬ 
timo il suo racconto -... molti di 
questi nel '92 hanno votato per il, 
Fis prerché scontenti della politica •' 
del Fin e sono gli stessi che oggi • 
hanno più paura degli integralisti e 
vivono nella meschinità del loro ri¬ 
morso. pronti ad accettare tutte le 
prepotenze antidemocratiche del 
governo». ■ - • ; - 


«Non potevo farlo nascere per vederlo morire» 


Sapere con precisione che tuo figlio non 
sopravviverà alla nascita, perché ha solo 
metà cuore. E un duplice trapianto, potrà 
solo allungare le sue sofferenze: non pro¬ 
verà, mai la gioia della nascita. Letizia 
racconta il suo dramma e la sua difficile 
scelta: «Chi parla contro l’aborto terapeu- ‘ 
tico non ha mai parlato con una donna 


che come me, è stata costretta a ricorrer¬ 
vi. Non capisce che è un lutto e io mi sen¬ 
to profondamente offesa da chi non ha 
rispetto per me e per la morte di mio fi¬ 
glio». L’intervento a Parigi, perché per la 
legge italiana non era più possibile. «Non 
potevo farlo nascere solo per farlo mori¬ 
re. Così lui non ha sofferto». 


: j ! ' I j «Chi pària contro 

' l'aborto tcrapeuti- 

co, il più delle volte 
non saqudto che dice e soprattut¬ 
to non ha mai parlato con una 
donna che ha subito un 'intervento 
come questo. Non capisce che l'a¬ 
borto è un lutto e io mi sento pro¬ 
fondamente offesa da questa gen¬ 
te che non ha rispetto per me e per 
la morte di mio figlio». £ Letizia che 
' parla, poco meno di un anno fa ha 
i perso cosi il suo primo e unico fi¬ 
glio. , ' 

Dopo diversi anni di vita in co¬ 
mune senza bambini. Letizia e Ser¬ 
gio decidono di averne uno, lei ha 
35 anni è biometrista si occupa 
cioè di consulenze statistiche nel 
' campo sanitario. Sergio è medico, 
vivono a Como ed è qui all’ospe¬ 
dale S. Anna che Letizia (è sempre 
, ricorsa alle strutture pubbliche) si 
reca periodicamente per i controlli 
' di routine a cui ci si sottopone di 
solito in gravidanza. L'attesa pro¬ 
cedeva serena, tutto sembrava re¬ 
golare, ma poi Ila ventiseiesima 
settimana, durante la seconda eco¬ 
grafia «salta fuori» una grave mal- 
' formazione al cuore. Letizia ascol- 
■ ta sconvolta il medico che sta di- 
r cendo «probabilmente il bimbo ha 
I dei grossi problemi al cuore». 

- Per un esame più preciso la 
«spediscono» al San Paolo di Mila¬ 


no dove viene sottoposta ad una 
nuova ecografia da una dottoressa 
specializzata in malattie cardiache, 
il verdetto questa volta è chiaro: 
ipoplasia del ventricolo sinistro, 
anche detta sindrome del cuore si¬ 
nistro, insomma il bimbo sarebbe 
nato privo di questa fondamentale 
parte del muscolo cardiaco. Quin¬ 
di una malformazione non compa¬ 
tibile con la vita. È questa la verità 
che Letizia dice di aver percepito 
immediatamente e come persona 
competente per professione era 
perfettamente a conoscenza delle 
possibilità quasi nulle che suo fi¬ 
glio sopravvivesse alla nascita. 
Questa fu la prima cosa che riuscì 
a dire, nonostante to choc, alla 
dottoressa. - ■ ; 

«La dottoressa mi guarda con 
freddezza c mi risponde secca "ma 
che scherza, qui si può fare il tra¬ 
pianto cuore-polmoni" e ricordo 
come le brillavano gli occhi men¬ 
tre diceva che il bimbo era fisica- 
mente a posto, il suo sviluppo era 
normale e pensai io, quindi in gra¬ 
do di sopportare per un certo pe¬ 
riodo ogni sperimenlazione». Tra la 


paziente e il medico la discussione 
si fa accesa tanto che al termine 
del consulto la dottoressa non ritie¬ 
ne di firmare il referto. Letizia, oltre 
al dolore di quella conferma rice¬ 
vuta in modo un po' brusco è ora 
assillata dall'angoscia di dover de¬ 
cidere, da sola, se permettere che 
suo figlio venga sottoposto a una 
serie di interventi con la consape¬ 
volezza che comunque sarebbe 
morto, oppure battersi per evitargli 
sofferenze ulterion. L'ultima solu¬ 
zione sarebbe stata praticabile so- 


DANIELA QUARESIMA 

lamente ricorrendo all'aborto tera¬ 
peutico, Per Letizia, e oggi ne è 
convinta più che mai, la grande 
preoccupazione era soprattutto cd 
esclusivamente il voler evitare in 
ogni modo che il suo bambino sof¬ 
frisse. Il suo calvario, ne era sicura, 
non lo avrebbe portato da nessuna 
parie, sarebbe morto...comunque. 
A rafforzare la sua convinzione, 
statistiche sull'andamento della 
malformazione e l’incidenza delle 
morti, "Tutti morti», dice con un filo 
di voce. 


Il doloroso pellegrinaggio di Le¬ 
tizia contìnua e sempre a Milano si 
reca anche alla Mangiagalli dove la 
diagnosi viene confermata, a que¬ 
sto punto però era già alla venti- 
seiesima settimana di gravidanza e 
in Italia dopo la venticinquesima 
settimana non si può procedere al- 
l'intenuzione terapeutica, , 
Ecco che cosa succede ai bam¬ 
bini che nascono con questo tipo 
di handicap. Appena fuori dall'ute¬ 
ro provano a respirare, ma non ci 
riescono e la loro agonia può dura¬ 


re anche un'ora e mezza. Poi tutti 
«invariabilmente» muoiono soffo¬ 
cati. Questo è il film che Letizia ha 
costantemente davanti agli occhi; 
allora d'accordo con il manto decì- 
donodipartire perParigi. ' ’ • 

Nelle sue parole, di oggi, ancora 
tutta la rabbia e il dolore per un si¬ 
stema sanitario che non ha evitato 
che lei e i suoi cari soffrissero; «Sa¬ 
rebbe ora che in Italia capissero 
che te ecografie non servono solo 
per sapere te misure e il sesso, ma 
vanno fatte in modo che certe ano¬ 
malie vengano scoperte in tempo 
utile per intervenire». ■■ 

Quindi Letizia c Sergio partono 
per Parigi e qui viene sottoposta ad 
una ecografia da uno dei massimi 
esperti al mondo, il professor Fer- 
mont, all'f/m'tó de exploration car- 
diologique dell'Istituto di puericol- 
tura di Parigi, dove hanno «assisti¬ 
to» circa 1500 casi di questo tipo. 11 
professore questa volta firma il re¬ 
ferto che Letizia legge di nuovo, 
chissà quante volte lo ha sfogliato 
quell'incartamento, per cercare 
conferme, conforto alla sua ango¬ 


scia. Ecco la conclusione del pro¬ 
fessor Fermont «Il bimbo è affetto 
da una grave cardiopatia ostruttiva 
del cuore sinistro, malformazione 
incompatibile con la vita. Nessun 
intervento palliativo permette di ar- 
nvare alla guarigione». . . 

Così si amva alla «decisione» e il 
17 novembre del '93 Letizia viene 
sottoposta ad una spiecie di amnio- 
ccntosi, la sinnga però, invece di 
aspirare iniettò nel suo bambino 
un liquido che lo fece passare dal¬ 
la «vita» alla morte, ora dice: «Ho vi¬ 
sto la dolce morte di mio figlio, ho 
voluto seguire tutto attraverso il 
monitor, dopo con l'ossitocina mi 
hanno provocato il parto». 

Mio manto mi è stato molto vici¬ 
no, sia durante il "parto" che dopo, 
te ore, i giorni e i mesi...dopo». In 
seguito Letizia ha trovato anche la 
forza di rispondere a chi, impieto¬ 
so, te chiedeva: «Ma non pensi mai 
che potrebbe essere ancora vivo?», 
«tisei'mai prentita?». . • 

Ha risposto «no», ha nspostoche 
è ancora convinta della sua scelta: 
"Per me era impensabile sentire 
mio figlio muoversi dentro di me 
per altri due mesi, farlo nascere so¬ 
lo per farlo monre, sentirlo piange¬ 
re e poi vederlo soffrire». «Mio figlio 
è morto dolcemente, non ha sof¬ 
ferto. È questo che conta». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ TRIPCOVICH. La Tnpcovich spa 
holding del giuppo triestino quotato in 
Borsa e attivo nei settori dei trasporti e 
del terziario al centro da alcuni mesi di 
una grave crisi finanziana, è stata dichia¬ 
rata tallita dal Tribunale di Trieste La 
conferma è stata data da uno dei legati 
della soc ietà 

■ OUVETTI. Partirà il 18 luglio prossi¬ 
mo 1 offerta al pubblico del prestito ob¬ 
bligazionario settennale da 500 miliardi 
di lire lanciato dall Olivetti le obbliga¬ 
zioni saranno offerte a mille lire ciascu¬ 
na Il tasso d interesse della pnma cedo¬ 
la sarà reso noto il 16 luglio 11 rendimen¬ 
to trimestrale è ancorato al «Ribor» (il 
tasso interbancario di Roma) maggiora¬ 
to di 0 75 punti percentuali La nchiesta 
minima dovrà essere pan a 5 milioni 

■ BELLEU-VULKAN. U Medcenter 
Container Terminal spa ha dato avvio al ( 
programma di completamento del porto 
di Gioia Tauro assegnando alla tedesca 
Vulkan Kocks e alla Selleli una commes¬ 
sa di oltre 90 miliardi per la realizzazio¬ 
ne di gru portuali per il carico e lo scari¬ 


co delle grandi navi porta-container 
transoceaniche 

■ NUOVO PIGNONE. Il consiglio di 
amministrazione del Nuovo Pignone ha 
nominato John B Blystone vice presi¬ 
dente esecutivo del Nuovo Pignone Con 
questo incarico Blystone assumerà a 
partire dal 1 settembre 1994 la piena re¬ 
sponsabilità della gestione del Nuovo Pi¬ 
gnone Lucio Lussu è stato confermato 
presidente del consiglio di amministra¬ 
zione Blystone ha ricoperto dal 1991, 
l'incarico di presidente General Electnc 
Superabrasives fornitore intemazionale 
di diamanti per uso industriale e di pro¬ 
dotti abrasivi per applicazioni industria¬ 
li 

■ F1NINVEST. Mauro Cnppa è stato 
nominato direttore dei rapporti con la 
stampa del gruppo Fininvest Lo rende 
noto la Fininvest Comunicazioni Mauro 
Cnppa 35 anni giornalista professioni¬ 
sta, viene dalla Mondadori dove era re¬ 
sponsabile delle Relazioni stampa e isti¬ 
tuzionali 


la Borsa' 

Distensione e manovra fanno bene alla Borsa 
Il listino recupera (+1,44%), brillano le Sip 


■ MILANO Giornata positiva alla 
Borsa valon di Milano Unnalzoche 
ha interrotto la lunga sene di giorna¬ 
te grigie e che trova spiegazione nel¬ 
le attese per la manovra economica 
nel giorno di un altrettanto atteso 
Consiglio dei ministn Alla npresa 
del listino milanese ha contnbuito 
anche la maggiore distensione sui 
mercati intemazionali, dopo che i 
dati SUI prezzi della produzione 
(martedì) e sui consumi (ieri) negli 
Stati Uniti SI sono nvelati abbastanza 
tranquillizzanti sul fronte dell infla¬ 
zione e in linea con le previsioni de¬ 
gli analisti L ultimo indice Mibtel ha 
segnato un progresso dell 1 44 per 
cento il Mib ha chiuso in nalzo 


dell 1.28 per cento a quota 1 109 
(-•- 109percentodalliniziodellan- 
no) Anche gli scambi sono risultati 
più intensi con 656 miliardi di con¬ 
trovalore mentre la media delle ulti¬ 
me giornate era inferiore ai 500 mi¬ 
liardi L estero si è prudentemente 
naffacciato su Piazza Affan ma gli 
operaton sono concordi nell attri¬ 
buire il nalzo della seduta odierna 
soprattutto aU’intervento degli inve- 
stiton istituzionali domestici La ri¬ 
presa del mercato è stata guidata 
dai titoli telefonici soprattutto dalle 
Sip (+ 3,39 Pier cento il picco e 
+ 2 67 in chiusura) Positivi anche i 
valon industnali con le Fiat- 1 71 
In forte nalzo le Pirelli spa scam¬ 
biate in crescita del 4 39 pier cento 
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INDICE MIB 


nelle ultime battute 3 81 per 
cento) anche pjer effetto delle ope¬ 
razioni di arbntraggio tra la converti¬ 
bile e l’azione dopio I aumento di 
capitale Le Montedison si sono ap¬ 
prezzate dell 1 10 piositive anche le 
Olivetti (-*- 1 76) Tra gli altri titoli 
guida le Mediobanca hanno chiuso 
con un aumento del 2 21 le Genera¬ 
li SI sono piortate a + 1 59 le Comit 
hanno recupierato lo 0 42 le Credito 
Italiano si sono apprezzate dello 
040 Nel resto della quota contra¬ 
state le Ina a 2 378 (-i 0 08) in forte 
rialzo le Isvim ( -r 16 67) e le Alitalia 
(- 1 - 4 57) in vistosa controtendenza 
le Assitalia (-4 46) La risposta pre¬ 
mi SI ò conclusa con la prevalenza 
degli abbandoni 
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TRASPORTO AEREO. Esuberi da 4.500 a 1.570, tagli agli stipendi per 100 miliardi 


Pascale: il futuro 
deiriri? 

Le infrastrutture 

Prima di giungere a Ipotesi di 
liquidazione dell’lri si potrebbe 
vagliare la possibilità che llstituto 
diventi un presidio del sistema 
.delle Infrastrutture Italiane. Lo ha 
affermato II presMonte della SIp 
Ernesto Pascale Intervenuto ad un 
convegno promosso dal giornalisti 
del Gruppo di Resole. «In Italia II 
problema delle Infrastrutture viene 
conslerato di secondo plano - ha 
detto Pascale • e non esiste un 
presidio pubblico del complesso 
Infr as tr u t t urale nazionale che 
renderebbe possibile uno sviluppo 
armonico del sistema. Questo 
ruolo potrebbe essere svolto 
dairiri». Pascale ha auspicato che 
si costituisca, per II sistema delle 
telecomunicazioni, un’autority 
pubblica sul modello della Fcc ' 
statunitense e della Oftel ' 
britannica. Il presidente della SIp 
ha quindi ribadito che, per la , 
nascente Telecom, un problema è 
costituito dal sistema tariffario. 
•Bisognerà cominciare a parlare di 
prezzi e non di tariffe in un sistema 
liberalizzato • ha spiegato - e sarà 
ttecessarlo stabilire prezzi che . 
coprano I costi prodotti dal servizi». 



Aerei sulle piste di Linate, a Milano 


Lucky Star 


Alìtdia, la notte poita l’accordo 

Sacrifici per tutti, ma non passa la linea dura dell’azienda 


Dopo una intera notte di trattative, ieri mattina è stata 
raggiunta la bozza d’intesa per l’Alitalia. Adesso la pa¬ 
rola passa ai lavoratori. Se raccordo sarà approvato 
dalta'base, la firma definitiva awerrà entro il 27 luglio. ’ 
Ma il Sulta conferma gli scioperi del 21 e 22 prossimi. 
Gli esuberi a terra passano da 4.500 a 1.570 unità, ma 
non ci saranno licenziamenti. Cento miliardi verranno 
risparmiati sulle retribuzioni di hostess e steward. 


OILOQ CAMPBSATO 


■ ROMA. Venti ore di trattativa 
ininterrotta conclusa soltanto alle 
sci del mattino di ieri: con questa 
estenuante e sofferta maratona si è 
chiuso il capitolo più importante 
della vertenza Alitalia. L’azienda, i 
sindacati confederali e l’Anav han¬ 
no raggiunto una bozza di intesa 
globale su tutti i vari spezzoni del 
trasporto aereo, dal personale di 


tena agli assistenti di volo. Ora la 
parola spetta ai lavoratori che 
esprimeranno il loro giudizio entro 
il 27 luglio. Non sarà un passaggio 
semplice: non sarebbe la prima 
volta che in Alitalia si boccia un ac¬ 
cordo sottoscritto dai sindacati. 
Mentre la Cisnal si dice già contra¬ 
ria all’intesa, il Sulta, il sindacato 
autonomo che in questa vertenza 


ha mostrato una notevole capacità 
di mobilitazione della base, ha 
confermato ali scioperi annunciati 
per il-21 ed il 22 luglio. Ancora 
aperta rimane la situazione dei pi¬ 
loti la cui trattativa dovrebbe entra¬ 
re nel vivo nei prossimi giorni. Tra i 
problemi da affrontare, oltre ai sa¬ 
crifici chiesti ai comandanti per 
partecipare anch'essi al • risana¬ 
mento del gnjppo, vi è la questione 
dell'integrazione Alitalia-Ati che 
crea una lista unica di anzianità as¬ 
sai contestata dai piloti Alitalia. 

Per i il personale di tema l'intesa 
registra una significativa riduzione 
d^li esuberi passati dagli iniziali 
4.500 a 1.570, in particolare per te 
aree impiegatizie. Escluso il ricorso 
ai licenziamenti, si procederà con 
pref^nsionamenti, dismissioni in¬ 
centivate, blocco del tum over, pari 
time. Quanto allo «terziarizzazioni», 
cioè l'eventuale dismissione all'e- 
stemo di attività come le prenota¬ 
zioni, le merci e l'elaborazione da¬ 


ti, Alitalia ha negato l'esistenza di 
«progetti operativi» c si è impegna¬ 
ta ad un preventivo confronto sui 
sindacati,-Inoltre, la fusione-Alita¬ 
lia-Ati «non avrà effettisui comples¬ 
sivi livelli occupazionali dell'area 
napoletana». 

Gli assistenti di volo sono chia¬ 
mati a fare un sacrificio da 100 mi¬ 
liardi. Sono molti, ma asssù meno 
dei 170 chiesti inizialmente dall'a¬ 
zienda. 11 risparmio sarà ottenuto 
con aumenti di produttività e ridi-, 
mensionamento di diarie e voci in- ' 
centivanti presenti in busta paga. 
Gli assistenti di volo potranno esse¬ 
re utilizzati su tutti i tipi di aereo 
mentre cade la distinzione tra cor¬ 
to, medio e lungo raggio. Ciò con¬ 
sentirà ad Alitalia un uso più flessi¬ 
bile e razionale del personale. Ne¬ 
gli aeromobili di maggiore capien¬ 
za verrà diminuito di una unità il 
numero di hostess c steward in ser¬ 
vizio (l'azienda puntava a due 
quando non tre). Rimane, invece. 


il riposo mestruale per le hostess. 

«Una prova di grande maturità 
che crea le condizioni perii rilan¬ 
cio produttivo di Alitali.i, senza le 
soluzioni, traumatiche aCIì molte ' 
compagnie europee ed america¬ 
ne». nota Salvatore Frisella, segre¬ 
tario della Plt Cisl. «Risultato positi¬ 
vo, nonostante certi interventi di 
rappresentanti del governo abbia¬ 
no finito per ritardare l'esito della 
trattativa», sottolinea il segrctano 
della Uiltrasporti Sandro Degni, 
«L'inte.sa salavaguarda la qualità 
della vita e lascia inalterata la strut¬ 
tura retributiva», nota il presidente 
dell'Anpav Massimo Muccioli. «È 
un risultato cui abbiamo attiva¬ 
mente concorso. Esso dimostra 
che una costmttiva gestione delle 
relazioni sindacali imperniata sul 
dialogo è strumento importante , 
per il conseguimento degli obiettivi ■ 
di risanamento», commenta II pre¬ 
sidente deirintersind Agostino Pa¬ 
ci. Secondo Gavino Angius e Fran¬ 


co Mariani (Pds) «l'intesa, che va 
valutata dai lavoratori con stru¬ 
menti di partecipazione estesi qua¬ 
li il referendum; può aprire una fa» 

■ se nuovajiella vitadelllazieiida*_'_ 
• Per l'amministratore delegalo di 
Alitalia Roberto Schisano raccor¬ 
do «è il primo riconoscimento di 
un nnnovato comune impegno a 
superare le difficoltà e della volon¬ 
tà di aprire una nuova stagione 
aziendale». In Alitalia si fa però no- 
, tare che la situazione rimane 
drammatica perchè l'intesa serve 
solo a rimettere in pista la società 
non a farla decollare. Si tratta di 
riorieniare la compagnia verso il 
cliente e di attuare i processi di ri- 
stnjtturazione previsti dal piano. In 
ogni caso, l'azienda dice di non 
volere scontri frontali, ma di punta¬ 
re ad ottenere il coinvolgimento ed 
il consenso di tutte le componenti: 
per questo è favorevole alle assem¬ 
blee in cui tutti possano far sentire 
la loro voce. . » 


A FAVORE. Parla Brutti (Kilt Cgil) 

«Abbiamo evitato 
sacrifici peggiori» 



CONTRO. Parla Santorelli (Sulta) 

«Confermiamo gli scioperi 
La base sta con noi» 


m ROMA. «Soddisfatti? Beh, non è 
che ci sia da bnndare. Era una ver¬ 
tenza nata non per chiedere, soldi, 
ma per affrontare una crisi gravissi¬ 
ma. Però siamo riusciti a sbarrare il 
tentativo di ridimensionare drasti¬ 
camente l'Alitalia. Viste le premes¬ 
se, non mi pare un risultato di po¬ 
co conto»: Paolo Brutti, segretario 
generale della Fili Cgil, commenta 
cosi l'esito della trattativa. 

Il Sulta vi accusa di comporta¬ 
mento veiUcIstico. ' 

Penso che sarebbe stato meglio se 
tutte le forze sindacali presenti in 
Alitalia avessero ■ partecipato al 
confronto. Ma forse al Sulta non 
dispiace del tutto di non essersi 
sporcato le mani con una trattati¬ 
va cosi complicata e pericolosa. 
Cosi possono lucrare su una ren¬ 
dita di posizione e cavalcare lo 
scontento per i sacrifici richiesti. 

Perchè trattativa complicata? - 
Perchè ci sono stati molti fili da 
riannodare, con l'azienda che 
batteva solo sul costo del lavoro 
ed ignorava tutti gli altri problemi. 
E perchè si discuteva sui sacrifici, 
non sugli aumenti salariali. Co¬ 
munque, siamo riusciti a ridimen¬ 
sionare di molto le pretese dell'a¬ 
zienda. sia sugli esuberi della gen¬ 
te di terra, sia sul trattamento del 
personale di volo. Ed anche i pro¬ 
getti di spezzettamento aziendale 
sono stati fermati. Sulla fusione 


Alitalia-Ati e sul ruolo di Napoli 
abbiamo ottenuto garanzie che 
prima non c'erano. Non è stato fa¬ 
cile, vista la situazione da cui era¬ 
vamo partiti. 

Il Sulta vi accusa di aver già 
preordinato tutto sin dall’Inizio 
facendo II gioco delle parti. 

Ma se è stata una trattativa duris- 
sma, durata ■; quasi. due mesi! 
Quando abbiamo cominciato ad 
incontrarci nè noi nè l'azienda 
avevamo la minima idea di dove si 
sarebbe andati a finire. Abbiamo 
scritto e riscritto un'infinità di volte 
ogni clausola. Quando usciranno i 
verbali, tutti lo potranno verificare. 

Perchè vertenza «pericolosa»? 
Cera il rischio dell'ingovernabili¬ 
tà. La situazione ci poteva scappa¬ 
re di mano come è successo in 
Francia. Molte intromissioni ester¬ 
ne sembravano puntare in questa 
direzione: ministri e forze politi¬ 
che che non puntavano al risana¬ 
mento ma a giocare la propria 
partila. 

Una critica a RorI? 

E stato al di sopra delle righe, non 
ha manifestato nè equilibrio nè 
senso di mediazione. E sullo sfon¬ 
do c'era Alleanza nazionale che 
voleva .cogliere l'occasione per 
creare una crisi di vertice all'Alita- 
lia. .. . 

Sarebbe stato cosi grave? 



Paolo Brutti Nuova Cronaca 


Un'ulteriore rottura delle trattative 
o il commissariamento del vertice 
avrebbe significato il tracollo del 
titolo, i libn portati in tribunale, la 
svendita di Alitalia. C'era già chi 
era pronto a farsene un boccone. 

Ma alla fine è arrivato l'accordo. 
Un'ipotesi di accordo. L'accordo 
vero arriverà il 27 luglio se troverà 
il consenso dei lavoratori. 

Farete un referendum? 
Dobbiamo ancora decidere. Ma 
l'intesa è complessa, va spiegata 
con le assemblee. Si potrebbe 
pensare ad un voto .segreto al ter¬ 
mine di ogni incontro dando però 
la possibilità di esprimere la pro¬ 
pria opinione anche a chi è fuori 
peri tumidi volo. 

Del piloti non si sa più nulla. 
Bisogna stringere anche con loro. 
E mi auguro partecipino anch'essi 
ai sacrifici necessari per salvare 
Alitalia. Gli assistenti di volo han¬ 
no contribuito per 100 miliardi. 
Trovo equo se i piloti contribuisse¬ 
ro per 65 miliardi. 

□ C.C 


■ ROMA. «Guardi, l'accordo lo ab¬ 
biamo avuto in mano appena un 
paio d'ore fa. Ad una prima scorsa 
ci sembra che temi come la terzia¬ 
rizzazione di attività quali le preno¬ 
tazioni, l'elaborazione dati, il ma¬ 
gazzino merci siano stati finalmen¬ 
te affrontati. E questo grazie alle 
lotte e alla capacità di mobilitazio¬ 
ne del Sulta: abbiamo posto uno 
stop allo smembramento dell'a¬ 
zienda». Ti aspetteresti fuoco e 
fiamme contro l'intesa siglata al¬ 
l'alba di ieri dai sindacati confede¬ 
rali e dall'Alitalia ed invece alla se¬ 
de del Sulta preferiscono la caute¬ 
la. «Non perchè approviamo i ter¬ 
mini dell'intesa, ma perchè l'ac¬ 
cordo è complesso e ci vuole tem¬ 
po per un giudizio ragionato», 
tiene a precisare Pina Santorelli. 
presidente del sindacato autono¬ 
mo che ha fatto parlare di sè per 
l'imprevista capacità di mobilita¬ 
zione della base, soprattutto ho¬ 
stess c steward. 

Allora sospendete gli scioperi 

del 21e22 luglio? 

Niente affatto: rimangono in piedi. 
Casomai, saranno le assemblee 
dei lavoratori a decidere altrimen¬ 
ti, E poi, quell'accordo non lo ab¬ 
biamo siglato visto che non ci 
hanno nemmeno chiamati al ta¬ 
volo delle trattative. ■ 

Allora manterrete le agitazioni 


sino a quando non sarete ricono¬ 
sciuti dall’Alitalia? 

Anche questo lo decideranno i la¬ 
voratori. 

L’azienda dice che non siete 
rappresentativi, appena 150 
Iscritti. 

Oltre 1.500 lavoratori Alitalia han¬ 
no già la tessera del Sulta. Assi¬ 
stenti di volo, ma anche personale 
di terra. Le adesioni crescono ogni 
giorno. A Fiumicino c a Napoli ma 
anche in altre realtà come Brindi¬ 
si. Stiamo aprendo una sezione a 
Catania. Siamo più che legittimati. 
E poi. aderiamo al Cub, la confe¬ 
derazione dei sindacati di base 
che molti pretori considerano tra i 
sindacati più i rappresentativi, 
quelli da chiamare al tavolo delle 
trattative. 

Vuol dire che vi rivolgerete al 
magistrato? 

Si. Dcnunceremo Alitalia • per 
comportamento antisindacale: ci 
ha escluso dal tavolo di trattativa 
persino contro la richiesta dei mi¬ 
nistri del Lavoro e dei Trasporti. 
Stiamo valutando se chiedere an¬ 
che la nullità dell’accordo tra 
Schisano e confederali: siamo sta¬ 
ti discnminati dalla compagnia e 
dagli altri sindacati. Vogliono te¬ 
nerci alla porta. , 

Per quali ragioni, secondo voi? 


Perchè sono abituati a prendere le 
decisioni dall'alto, contro i lavora¬ 
tori. Lo sa che gli ultimi contratti 
sono stati tutti bocciati dal perso¬ 
nale di terra? Solo II Sulta può ga¬ 
rantire il controllo della base con¬ 
tro un modo verticistico e buro¬ 
cratico di condurre le vertenze. 
Sono i confederali ad essere dele¬ 
gittimati. Quella nei nostri con¬ 
fronti è stata una discriminazione 
politica, altro che libertà sindaca¬ 
le. Voglio tenerci fuori dal traspor¬ 
to aereo. . I 

Insomma, secondo voi tutta 
questa tensione è nata solo per 
ragioni politiche. 

Certamente. Per colpa di Alitalia e 
confederali. Ma lo sa che la bozza 
di accordo era già pronta il 28 giu¬ 
gno? Per fortuna ci hanno pensato 
le lotte indette dal Sulta a bloccare 
quella manovra. — 

Se vi chiamassero al tavolo delle 
trattative, ci andreste assieme 
agli altri? 

Certamente. - ' 

Vuol dire che siete disponibili a 
firmare l’accordo? 

Lo ripeto, prima devono decidere 
le assemblee dei lavoratori. 

Quelle convocate dai confedera¬ 
li? 

No, quelle che organizzeremo noi 
dalla prossima settimana. 

□ C.C. 


Vertenza Enichem 
In Smila 
in piazza a Geia 

GELA. Cinquemila prersone hanno 
partecipato ieri alla manifestazio¬ 
ne oiganizzata dalla federazione 
unitaria Cgil, Cisl c Uil. a Gela, a so¬ 
stegno della piattaforma nvendica- 
tiva della giornata di sciopero ge¬ 
nerale del territorio, proclamato 
per scongiurare i tagli a 1.500 piosti 
di lavoro e agli assetti produttivi, 
annunciati daH’Enichcm nello sta¬ 
bilimento gelesc. Il corteo, che ha 
percorso le vie cittadine, era aprerto 
dai sindaci e dai gonfaloni di nu¬ 
merosi comuni del comprensorio. 
Massiccia l'adesione allo sciopero 
neH'area industnale. Meno com¬ 
patti i commercianti. Gli autotra- 
spiortdtori hanno sfilato con i loro 
Tir insieme con le maestranze in 
lotta. La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio in piazza 
Umberto. 


Confermata. 
la mobilitazione 
negli enti locali 

ROMA Cgil. Cisl e Uil Enti locali 
hanno confermato px:r venerdì 15 
luglio una giornata nazionale di 
mobilitazione deci lavoratori del 
comparto p>er nvendicare un con¬ 
creto avvio delle trattative pier il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 


Il 16 settembre 
scioperano 
i bancari 

ROMA Arrivano i primi scioperi 
nella vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro di circa 330 mila 
bancari: il 16 settembre la catego- 
na sciopererà per l’intera giornata 
in tutta Italia ed entro il 30 settem¬ 
bre saranno attuate altre 7 ore e 
mezzo di sciopero a livello territo- 
nale. Nel frattempe blocco degli 
straordinan. Il pacchetto di agita¬ 
zioni è stato indetto dai sindacati, 
confederali é autonomi, dope l'in- 
tcrriizionc, lo scorso 7 luglio, del 
negoziato cem-le associazionJ'ìm- 
prenditoriali Acri e Assicredito. 


Mediobanca 
incorsa 
porla Bnc 

ROMA'Sarebbe Enneo Cuccia il 
convitato di pietra nella vicenda 
della banca delle ferrovie. Spunta 
infatti Mediobanca tra gli istituti di 
credito interessati alla Banca Na¬ 
zionale delle Comunicazioni • 
^nc), la banca di proprietà delle ' 
Fenovie dello Stato da tempo al 
centro di trattative per la ricerca di 
un partner. L’istituto di Via Filo¬ 
drammatici avrebbe già manifesta¬ 
to il suo interesse che giunge dop>o 
le polemiche sull'ipxjtesi di fusione 
tra Bnc e S. Paolo di Torino, bloc¬ 
cata dai ministro dei Trasporti Fio- 
n; gradita Invece dai sindacati della 
banca, tanto che contro il «conge¬ 
lamento» della fusione, Fisac-Cgil, 
Fiba-Cisl, Uibc Fabi hanno procla¬ 
mato uno sciopiero per il 25 luglio. 
Ed ai deputati di Aleanza naziona¬ 
le, Forza Italia e Ccd che si sono 
pronunciati contro tale fusione, i 
sindacati chiedono «le reali moti¬ 
vazioni» di tale opposizione. 


Mercati 


BORSA 

MIB 1.109 

1.28 

MI8TEL 10 997 

1yS4 

' COMI! 30 159.24 

1,72 

IL samni CHI Mu DI PIÙ 


MIBALIM-AGR 

3.01 

IL tn-reiUCMI SONDI DI PIÙ 


MIB ELETTRO 

0,17 

TITOLO MtOUOIIS 


ISVIM 

16,67 

TITOLO PCOOIOMI 


TERME ACQUI RNC 

• 11,26 

LIRA 

DOLLARO 1519,16 

1,»6 

MARCO 990,78 

• 0,21 

YEN 15,557 

. 0,03 

- STERLINA 2 382.04 

0,79 

FRANCO FR 288,98 

0,36 

FRANCO SV 1 174 91 

_1,61 

FONDI INDICI VARtAJ'IONI % 

AZIONARI ITALIANI 

- 0,66 

, AZIONARI ESTERI 

- 0,73 

BILANCIATI ITALIANI 

- 0,46 

BILANCIATI ESTERI 

- 0,44 

OBBLIGAZ ITALIANI 

0,14 

OBBLIGAZ ESTERI 

- 0,17 

BOT RENDIMENTI NCTTI % 

3 MESI 

6,40 

6 MESI 

7,40 

1 ANNO 

_6j0» 


















pagina 


18 



Economia 


Giovedì 14 luglio 1994 


APPALTI. Il Senato approva e peggiora il decreto che congela la Merloni 


Morese: «Col ministro è black out» 


Colpo dì spugna 
su Tangentopoli 


Decreto sblocca appalti approvato ieri dal Senato con il 
voto della maggioranza e dei popolari. Sospensione della 
legge ' Merloni ■; (appalti pubblici) sino al 31 dicembre 
1994. Votati emedamenti peggiorativi delle forze di gover¬ 
no. È il primo provvedimento del gabinetto Berlusconi che 
ora passa alla Camera. «Non è questa - commentano Sal¬ 
vi e Pellegrino - la via per rilanciare le opere pubbliche». 
Bertoni: «Chi ha rubato ieri ora continuerà a farlo». 


NEDOCANETTI 


■I ROMA. Per un solo voto di scar¬ 
to la maggioranza al Senato ha de¬ 
ciso di salvare dalla cancellazione 
deiralbo le imprese coinvolte in 
Tangentopoli. La norma ò conte¬ 
nuta in un emendamento che i 
partiti di governo hanno presenta¬ 
to e approvato con un soio voto di 
scarto, nel corso dell'esame del 
decreto-legge sblocca appalti, che 
e stato, infine, votato da Lega nord, 
Forza Italia, An, Ccd c Popolari. 
Contro tutti gli altri gruppi. Passa 
ora all'esame della Camera. Il 
provvedimento - com'è noto - so¬ 
spende la legge Merloni sugli' ap¬ 
palti pubblici, sino al 31 dicembre 
di quest'anno. -, • 

«Sanatoria dì fatto» 

Non contenta, la maggioranza 
ha chiesto un'ultenore modifica, 
poi varata per il rotto della cuffia, 
secondo la quale le imprese non 
possono partecipare agli appalti 
per un periodo di tre mesi per ogni 
condanna, solo se i titolari o il rap¬ 
presentante legale o il direttore tec¬ 
nico sono state condannati in pri¬ 
mo grado per reati commessi sino 
al 31 maggio scorso. La legge stabi 
liva, invece, che le imprese di co¬ 
struzione potessero essere sospese 


e quindi cancellate dall'albo dei 
costruttori nel caso di un avviso di 
garanzia. 

Cesare Salvi, presidente dei Pro- 
: gressisti-federativi e Giovanni Pelle¬ 
grino considerano remendamento 
, «una sanatoria di fatto che nemme- 
' no il governo aveva osato proporre 
nel decreto». «Non è questa - han- 
. no aggiunto - la via per rilanciare, 

■ come è indispensabile, le opere 
pubbliche». I progressisti avevano 
indicato una strada diversa - come 
ha ricordato Luana Angcioni - ri¬ 
fiutando ogni fomia di demagogia: 
gradualità neH'Dpplicazione delle 
' nuove norme sugli appalti, gradua¬ 
lità ncH'applicazione delle sanzio¬ 
ni. «Probabilmente - ha sostenuto 
la .senatrice progressista - occorre 
considerare che in questo periodo , 
stanno giungendo a maturazione , 
' grandi affari che hanno sollecitato ' 
molti appetiti; di conseguenza la 
' - sospensione della Merloni consen- 
' tirà di gestire, secondo al vecchia 
normativa, che ha favorito il sorge- 
re di Tangentopoli, tutta una serie 
di grandi opere pubbliche». «Pro- 
« prio i partiti - insistono Salvi e Pel- 
, Icgrino-comclaLcgacAiicho. in 
. campagna elettorale, avevano mi- 
» nacciato ghigliottine c capestri per 


tutti, si sono convertiti alla logica 
del colpo di spugna e nei condo¬ 
ni», 

«Licenza di rubare» 

Lapidario Raffaele Bertoni, presi¬ 
dente progressista della commis¬ 
sione Difesa ed ex presidente del- 
TAs-sociazione magistrati, «Appro¬ 
vando la sospensione della Merlo¬ 
ni - ha detto - la maggioranza go¬ 
vernativa ha approvato in sostanza 
una licenza di rubare; ò stato can¬ 
cellato il settimo comadamento; 
chi ha rubato ien potrà continuare 
a farlo; chi finora non ha avuto op¬ 
portunità di farlo, potrà farlo senza 
difficoltà. 

Per il verde Maurizio Pieroni «si 
ripiomba negli anni c nei metodi ■ 
prandiniani». Salvi ha chiesto il vo- ' 
to per appello nominale «perche ri- ' 
saltassero chiare le responsabilità 
che ogni senatore si assumeva vo¬ 
tando la modifica». 

Singolare coincidenza. Proprio 
ieri, mentre la maggioranza, al Se¬ 
nato, approvava la sospensione 
della Merloni, la Corte dei conti 
esprimeva - attraverso le parole 
del magistrato contabile Manin Ca- 
rabba - un giudizio so,stanzialmen- 
te positivo delle sue norme perché, 

, in fatto di programmazione «impo¬ 
ne (imponeva, purtroppo n.d.r.) 
criteri seri". ^ 

Il decreto presenta altri aspietti 
negativi che sono stati puntual¬ 
mente rilevati dai senatori progres¬ 
susti. Ui sospensione della Merloni 
comporta, infatti, come ha sottoli¬ 
neato Michele De Luca e come 
aveva fatto pre.sentc il presidente 
della commissiono Lavoro, Carlo 
Smuraglia, nello stendere Usuo pa¬ 
rere, la sospensione di tutte le nor¬ 
me sulla sicurezza che quella legge 
prevedeva. Non é ammissibile, per 



Operai di un cantiere edile . 


Pier LuiQi Zolli/Worfd Photo 


I parlamentari progressisti, che 
po.ssa detererminarsi la convinzio¬ 
ne che il nlancio delle attività im¬ 
prenditoriali (questa dovrebbe es- 
.sere la finalità del provvedimento) 
si possa ottenere con la riduzione 
delle garanzie di sicurezza per i la¬ 
voratori. , •, 

Ancora. Tra i motivi di esclusio¬ 
ne dalle gare d'appalto, la Merloni 


consideravo anche il mancato ri¬ 
spetto delle norme sul colloca¬ 
mento obbligatorio degli invalidi 
civili. Norma ora sospe.sa con due 
effetti negativi, ricorda la senatrice 
Maria Grazia Daniele, la negazione 
del diritto al lavoro per questi inva¬ 
lidi (61 mila posti in meno) e l'e¬ 
largizione. in pratica di un premio 
alle aziende inadempienti. ■ 


Pacchetto lavoro: 
tutto rinviato al 21 


EMANUELA RISANI 


m ROMA. Pacchetto di misure sul 
mercato del lavoro e proposte di 
interventi sul sistema previdenzia¬ 
le; Mastella annuncia che «arrive¬ 
ranno entro il 21 luglio». Lunedi 18, 
intanto, dovrebbe incontrare i sin¬ 
dacati. Che, per parte loro, non so¬ 
no affatto soddisfatti. 

"Sul pacchetto occupazione - 
dice li numero due della Cisl Raf¬ 
faele Morese - col ministro c'è 
"black out" totale. Lo stesso avvie¬ 
ne sulla previdenza: qui, per quan¬ 
to ci riguarda, sono possibili solo 
aggiustamenti, ma gli accordi rag¬ 
giunti con Amato non si toccano; 
non SI può certo fare una riforma 
delle pensioni ogni anno».. - 

Il disagio e l'irritazione sono or¬ 
mai pale.si: Mastella afferma che 
ha convenuto con Berlusconi «l'op¬ 
portunità di inserire i provvedimen¬ 
ti per l'occupazione nella stesura 
definitiva della manovra»; i sinda¬ 
cati lamentano che, nel merito, an¬ 
cora non si è discusso. Per questo 
attendono anche la risposta alla ri- 
chiesta di incontri avanzata diretta- 
mente al presidente del Consiglio 
due giorni fa. «Siamo stanchi di ' 
questo modo di procedere», nbadi- 
sce il segretario confederale della 
Cgil Angelo Airoldi. Sui provvedi¬ 
menti, infatti, i sindacati sanno pra¬ 
ticamente quello che è uscito fino¬ 
ra sui giornali: ipotesi che prevedo¬ 
no la via rapida del decreto legge 
per part time c contratti di lavoro a 
tempo determinato e la strada del 
disegno di legge per lavoro interi¬ 
nale, salario d'ingresso c reinseri¬ 
menti nelle aree di crisi industriale. 
Ma in quale conto sono state tenu¬ 
te le contropropjoste di Cgil, Cisl e 
Uil? Nessun testo, finora, dà atto ai 
sindacati del fatto che siano su¬ 
bentrate modifiche nspetto alle 


proposte iniziali. 

Mastella, intanto, garantisce che 
«SI sta lavorando» e propone un os 
servatorio ad hoc sugli elfetti del 
pacchetto, ma Airoldi replica: «Le 
nostre controproposte sono punt,' 
di mento non eiudibili e non scam 
biabili con una nostra partecipa' 
zione in ipotetici strumenti di con 
trollo sugli effetti di provvedimenti 
non accettabiii». 

Ancora, il ministro ritiene che 
sindacati non debbano «arrabbiar¬ 
si quando non è il caso» e afferma 
di «non volere conflitti». Eppure lo 
scontro di merito, oltre la contra¬ 
rietà sulle procedure, non è lonta¬ 
no. Airoldi ricorda i principali punti 
di distanza: «siamo contro la libera¬ 
lizzazione totale dei contratti a 
tempo determinato e del part time; 
al salario d'ingresso contrapponia¬ 
mo una formula legata alla forma¬ 
zione c limitata nel tempo. Rispet¬ 
to al lavoro interinale ribadiamo la 
necessità di procedere per gradi c 
definendo per questo sistema un 
contratto collettivo, che precisi il 
carattere e le garanzie dovute dalle 
imprese che affittano i lavoratori c 
che puntualizzi le qualifiche a cui 
ci si riferisce, che per noi devono 
' restare quelle medio a Ite». 

‘ 'cStanchi di un modo di procede¬ 
re confuso per un verso e inade¬ 
guato rispetto ai problemi dall'al¬ 
tro», come dice ancora Airoldi, i 
- sindacati potrebbero trovaisi - di 
fronte a nuove sorprc.se; conver¬ 
sando ien con i giornalisti a maini¬ 
ne dì un convegno Mastella ha in- 
. fatti detto la sua su un nuovo capi¬ 
tolo, quello degli ammortizzaton 
sociali. «Vanno cambiati, non con- 
I vincono più. La cassa integrazione 
incentiva le aziende alla pignzia». 
, Che ne vorrà fare? 




Ai Mondiali tifiamo 
anche per chi non 


Quest'anno fate anche voi il tifo 
per tutti i bambini che la guerra 
ha costretto a diventare grandi in 
fretta. Acquistate le cartoline di 
"Un goal per Sarajevo”: aiuterete ' 
rUnìcef a rieducarli alla pace con 
attrezzature sportive, attività 
scolastiche e interventi di soste* 
gno psicologico. E voi potrete vin¬ 
cere le maglie originali degli 
Azzurri o quelle della Partita del 
Cuore come ricordo di un Mon¬ 
diale a cui hanno partecipato tutti. 


Acquistale questa cartoli¬ 
na nelle cxJicole, alla Positi 
o negli Autognll, compila¬ 
tela e speditela all'mdinzzo 
prestampato II costo, 
Z500 lii^e, vena intoamcn- 
te devoluto alFUnicef per 
finanziare un programma 
d; recupero dei bambini di 
Sarajevo Inoltre, fra 
tutte le cartoline peive- 
nute entro il 3 I 8 '9A 
verranno sorteggiate 
^ Le maglie indossate 
dalla Nazionale nella par¬ 
tita inaugurale della 
Coppa del Mondo ^ Le 
maglie delle quattro 
squadre fìnaliste dei 
Mondiali Le maglie della Nazionale Italiana Cantanti e dei 
Qimpioni dello Sport in ixcasione della Partita del Cuore 


'1* .T 


UN GOAL PER SARAJEVO. UN GOAL 
A FAVORE DEI BAMBINI IN GUERRA. 

Pel inviare un contnbuto' c/c postale 745000 intestalo a 

Unicef Italia, via V. E. Orlando 83, 00185 Roma. 

I contributi e le donazioni erogate al Comitato Italiano 
per l'Uniccf sono deducibili dal reddito (ait 10 e 65 del T U I.R.) 
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ITALIA IN FINALE. I fotogrammi della vittòria azzurra nel «film» girato a piazza del Popolo 
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L’aggraziato ma 
tagliente colpo di 
bisturi di Baùle 


ansia e dagli «spalti» 
di piazza del Popolo 
parte un urlo 
liberatorio. I bulgari 
non fanno più paura e 
gli azzurri In campo 
trasmettono fiducia. 
Poi il ravvicinato «bis» 
di Codino fa dilatare II 
sistema 

cardioclcolatorlo e le 
strizzate di adrenalina 
sono un ricordo; si 
Insinua una vincente 
tranquIIIKù. . ' 


Troppo bello, troppo semplice, troppo facile e 
allora cl pensa Stolchkov a «ravvivare» la ormai 
placida serata. Sembra II sosia di Bruno 
Giordano e dell’ex campione laziale ha anche la 
freddezza del rigorista. Fa secco Pagtiuca con 
una Anta e II suo tocco assassino è una 
pugnalata per i tifosi ormai rilassati. Sembrava 


« » u ^4*^ fa^ ed. Invece, cl sarà ancora da soffrire. 



23.50 


propomom 




Tutta la città invasa dai tifosi esultanti. Piazza Ve¬ 
nezia, il lungo Tevere e le vie del centro bloccate. 
Qualche incidente. In 20mila assistono alla partita 
dal maxi schermo dello stadio Flaminio, 5 mila a 
Piazza del Popolo. Ecco la cronaca dalla piazza. 

ROBERTO MONTEFORTE 


Il secondo tempo cl riporta sul già sperimentati 
sentieri della sofferenza. I bulgari non 
combinano un granché, ma anche II loro più : 
piccolo tentativo di offendere si trasforma In un 
cilicio e potrebbero, a ragione, anche ferirci ma 
Il «pietoso» arbitro francese non vede un 
rigoroso fallo di mano. C’è solo II tempo di 
«stringere» e poi di aprirsi alla gioia. 


M È finita tm il crepitio dei fuochi 
artificiali. Ma prima dell'esplosione 
finale tx;n altri sussulti hanno per¬ 
corso gli «spalti» di piazza del Po¬ 
polo. La piazza-simbolo di questi 
mondiali ieri .sera, per la prima vol¬ 
ta, ospitava anche uno .schermo gi¬ 
gante per chi non ha resistito, e ha 
deciso di trascorrere, quasi scara- ' 
manticamente, «on thè road» tutti 
quegli interminabili novanta minu¬ 
ti . Una piazza non piena all'inizio, 
ma un po' alla volta i giovani sono 
arrivati e poi le famiglie, spalle alla 
fontana c occhi al maxi-schermo 
.posto alle spalle della salita del 
Pincio. 

Si prende posto, si cercano le col- 
locazioni migliori e già le bandiere . 
sventolano, scoppia qualche pe¬ 


tardo in segno di augurio, si fanno 
sentire le trombe e i fischietti. Il cli¬ 
ma si riscalda, attacca anche un 
tamburo che segnerò il ritmo di tut¬ 
ta la partita. Scoccano le 22, la par¬ 
tita sta per iniziare, un grande trico¬ 
lore viene portato in trionfo. Intan¬ 
to lavorano gli operatori delle tele¬ 
visioni italiane e straniere. Poi 
quando vengono annunciate le 
squadre il boato per la nazionale e 
la scontata selva di fischi per la 
squadra bulgara. Palla al centro. E 
.subito si sente qual è il beniamino 
della piazza; il mitico Roberto Sag¬ 
gio, Ogni sua azione è accompa- 
gnatada scrosci di applausi. E poi 
le azioni di attacco: il tiro di M;ildi- 
ni, al 20’ il Codino nazionale si 
mette in mostra: palla a Casiraghi 


che sfiora il palo. C’è preoccupa¬ 
zione. il pubblico è contratto , at¬ 
tende l'azione magica, trascinante 
c il miracolo si averra al 23'. Bag- 
gio-gol;tutti in piedi, esplode l'en- 
• tusiasmo, gli evviva . le trombe è 
tutta la piazza che esulta. E i fischi : 
sono tutti per il tecnico . 
bulgaro Penev ogni volta che ap¬ 
pare sul grande schermo. Applausi ■ 
anche per Berti, e siamo al 24'; il 
palo di Alberiini e la piazza si in¬ 
fiamma . Era questo che voleva , 
un gran gioco ed è felice di poter 
esultare c intanto aspetta il rad¬ 
doppio. Ed è accontentata sempre 
dal grande Raggio, A questo punto 
la gioia è incontenibile, la vittoria 
appare sicura, si alzano i cori, la 
gente .si abbraccia, gli «ola ola», 
l’urio «Italia, Italia» dei giovani ro¬ 
mani. ma nella piazza ci sono an¬ 
che tanti stranieri, rispondono al 
coro dei tifosi che .sono a New 
York. Gran tiro di Casairaghi al 28' 
e giù applausi. Si arriva al 30' e la 
piazza è quasi piena. , 

Un pubblico generoso c scate¬ 
nato, Grandi fischi per Sloikov, l'at¬ 
taccante avversario più temibile. 
Maldini al 42’ con gran colpo di te¬ 
sta manca di poco la rete bulgara e 
■ poi arriva il 43’, l'atterramento di 


Shrakov da parte di Pagliuca, è ri¬ 
gore e malgrado il coro di scongiu¬ 
ri, Stoikov segna. Siamo al 2 a 1, E 
senti urlare «oh sveiateve..». Poi do¬ 
po pocorintervallo. ... 

Il tempo per cercare una bibita 
fresca e per i primi commenti; « Sa¬ 
rà dura, con questi, siamo 2 a 1» o 
«sto Casiraghi che sta a fò.. », segno 
di una preoccupazione per una 
partita che si credeva ormai risolta 
e invece si presenta ancora aperta. 
Giovani dai capelli ra.sati e dalla 
braccia tatuate, altri con i capelli • 
lunghi, signori distinti con tanto dì 
famigliola «armati» di sedioline e 
bibite, tutti con la regolamentare 
bandiera e l'immancàbile tromba, ' 
sono 11 nella piazza in attesa di altri 
interminabili 45 minuti. E di sotto¬ 
fondo il rullo de! tamburo che con¬ 
tinua a scandire il tempo e si fa più 
incalzante quando l'azione diven¬ 
ta avvincente. Il gioco riprende e il 
tifo più caldo è sempre per Saggio; 
«sei mitico», «bene». /kl secondo 
tempo sono più i brividi che le ova¬ 
zioni. Applausi a Donadoni e un 
urlo: « a cosacco» contro Lartov. 
Poi l’azione al 20' di Conte, Bciggio, 
Donadoni che sferra il destro e 
strappa un applauso. Le impreca¬ 
zioni contro l'arbitro francese si 


. .sprecano. Al bulgaro Lcichkov am¬ 
monito tocca un « 'a pelalo, va a fa' 
le valigie», e ce n’ò pure per il com¬ 
mentatore , televisivo che «gufa 
troppo» ma quando annuncia die 
si sta scaldando Signori l'applauso 
scoppia insieme a un «eh dai.,». Ma 
- ancora non è il momento. Gli az¬ 
zurri giocano in dieci , Roberto 
Saggio è infortunato, e quando 
rientra in campo l'incoraggiamen- 
• to del pubblico è fortissimo. Poi il 
cambio tra Saggio che esce tra le 
. ovazioni di tutta la piazza e Signori 
che entra. E mentre la nazionale 
difende il risultalo si fa vedere un 
pattinatore tutto «americano» pan¬ 
taloncini a stelle su sfondo blu e 
nictglietta a strisce, bandiea U.sa e 
.azzurra che si esibisce in acrobati¬ 
che evoluzioni, è la voglia di vitto¬ 
ria, come quelle enormi diui di 
gommapiuma strette a «v» agitate 
da fanUisiosi tifosi. 

E alla fine i secondi non scorro¬ 
no mai, siamo al recupero c tutta la 
piazza è in piedi. Sì attende il fatidi¬ 
co fischio, e tutti incitano l’arbitro a 
decidersi a chiudere rincontro per¬ 
chè la voglia di festeggiare non è 
più contenibile. Finalmente il fi¬ 
schio arriva e allora sono fuochi 
d'artificio, bagni nelle lontane e 
caroselli con le moto per la città. 


10' MEETING INTERNAZIONALE per la pace e la solidarietà tra i popoli 


Dal 2 al 16 luglio - Roma - ex-mattatoio di Testaccio - dalle 20.30 . 

giovedì 14 LUGLIO 

DIBATTITO; CUBA; ROMPERE L’ASSEDIO - ItjcONTno con A. Rouiiiuutr AiiH:)rt 
(DiI. Ini.iI PCC) - Paiiii(;ip/\ A. Gau/ia(Maniiisio) - CoouoinaS mcio Cahaiio 7 , 

CONCERTO: INTIILLIMANI - PUSLO UNIDO - CASINÒ ROTALE 

Video:' "0AiiASiiimAi;nNSAB«n"-"DAu'AvANAC0NAMOH” 

venerdì 15 LUGLIO 

DIBAniTO: TERZO MONDO: DAL NEOCOLONIALISMO ALLA SCHIAVITÙ 
INDUSTRIALE - PARTEaPMio; RAPPHisi NTANri ori Bavan (Rìii’I'ini) - 
Rai'I'hisi MANU un M.R.8 i)i OcruiinH (Biia.siii ) - Juan Cahios 
/. FuiMis(FMLNSAivAnoii) 

CONCERTO: 6 SUOI EX - AQUA RAGIA OROM - PENTAMERONE 

Video: . iNiruvisiAiNiiiiiAAi Sun Cqm, Marcus (EZLN) ■ 

Mostra; Immauini dai Ciiiapa;; • . : 

SABATO 16 LUGLIO 

CONCERTO; FLOR OU MAL - ENRICO CAPUANO - SERATA SOUND 
SYSTEM CON LO STUDIO CLANDESTINO 


ivi?» tisisa della l’aec ' 


SABATO 16 
E DOMENICA 17 
MAXI-SCHERMO PER 
I MONDIALI 


Noemi, 5 anni, «fogge» da casa: la recupera una «volante» 

Piccola Alice sulla Colombo 


m Chissà quale coniglio ha tenta¬ 
to la piccola Alice della Cristoforo 
Colombo a seguirla, ieri mattina. . 
Questa volta, però, si era addor¬ 
mentata la zia Alessandra, e non . 
lei, Noemi, di cinque anni, come 
succede alla protagonista del libro. 
Cosi il viaggio nel paese delle me- 
ratriglie la bimba l'ha fatto rea) 
mente. Recuperata poi da veri, ve- 
rissimi agenti di polizia che l’han¬ 
no riportata a casa mentre la zia, 
sveglia da poco, stava ancora cer¬ 
cando di capire dove si fos.se cac¬ 
ciata la nipotina. Via Costantino è 
una traversa .della Colombo di 
fronte alla Fiera di Roma. Erano le 
dieci di mattina quando Noemi ha 
calcato il marciapiede per la prima 


volta da sola. Senza nessuno che le 
tenesse la mano, nessuno a dirle ! 
“Và piano, aspetta, attenta, vieni. 
qui». Papà e mamma erano al lavo- , 
ro, una zia fuori per spese e l’altra, 
puerpera con il neonato appena 
arrivato in casa, si era assopita. 
Forse, più che per la veglia di av- ■ 
venture, Noemi ha deciso la sua ’ 
•fuga» per un normale moto di ge- 
lo.sia verso il bambino più piccolo. 
Vista la zia che dormiva, ha preso i 
suoi giocattoli preferiti ed ha affer¬ 
rato la maniglia della porta di casa. 
Allora, però, l’avventura è comin¬ 
ciata davvero. Giù per le scale, poi : 
via attraverso randrone, senza in- . 
contrare nessuno. Infine, la strada. ' 
Noemi non ha avTjto incertezze. 
Voleva andare sulla Cristoforo Co¬ 


lombo, ed ha girato dalla parte giu¬ 
sta. Ha traversato. Proprio tutta la 
Colombo, da sola. Qualcuno però 
l’aveva vista. Un adulto che non 
era il cappellaio matto o il gatto del ' 
Cheshire, ma proprio come il coni¬ 
glio della stona di Alice, con l’oro¬ 
logio in mano c tanta fretta, cosi 
tanta da non avere tempo, per una 
bimba piccola sola in mezzo alla 
strada. Un poco di co,scienza, pe¬ 
rò. ha spinto l'anonimo ad avvisare 
il «113». La volante 20 è arrivata su¬ 
bito. Noemi ha avuto un poco pau¬ 
ra, ma un giocattolino nuovo com¬ 
prato dal tabaccaio l’ha convinta a , 
dire il suo nome, e la centrale ha 
trovato l’indirizzo. Alice è tornata a 
casa, con il paese delle meraviglie 
ben impresso nella mente. DÀB. 


Venerdì 15 luglio 1994, . 
con l'edizione romana de X L ul UiSi 
sarà distribuito gratuitamente il libro edito 
dall'Associazione Italiana Casa dal titolo 

«Edilizia Residenziale e 
riqualificazione della periferia». 

Il libro, frutto del lavoro di urbanisti e 
ricercatori ed arricchito dal contributo di 
dirigenti comunali, cooperatori e dirigenti 
sindacali e da quello degli assessori Walter 
Tocci e Domenico Cecchini, propone 
l'impiego di risorse pubbliche e private per la 
riqualificazione della periferia attraverso piani 
di intervento che valorizzino gli indirizzi 
deH'Amministrazione Comunale in sinergia 
con gli operatori privati. 
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M; Latina, commercianti contrari 
“-- al senso unico sul lungomare 

■1 Ci sì aspettava una manifesta 2 Ìone in grande stile, con manifesti e stri¬ 
scioni di protesta per contestare l'attivazione del senso unico sul lungo¬ 
mare di Latina. In realtà, quella di ieri, organizzata dai molti titolan di 
esercizi commerciali dislocati lungo la litoranea. 6 stata una civile mani¬ 
festazione di dissenso contro la decisione deH’amministrazione comuna¬ 
le di Latina. 1 commercianti hanno colto l'occasione della convocazione 
del consiglio comunale per esprimere tutta la loro contranetà al senso 
unico e per spiegare, ancora una volta, agli amministratori le motivazioni 
per cui bocciano tale iniziativa. Da due domeniche, infatti, l'amministra¬ 
zione comunale di Latina ha attuato il provvedimento con l'intento di ra¬ 



zionalizzare il traffico nella zona. La scelta ha avuto subito come conse¬ 
guenza la reazione dei negozianti e degli operaton tunstici preoccupati di 
veder notevolmente diminuire l'andamento delle attività. Le previsioni 
dei commercianti, avallate anche dalla Confcommercio di l,,atind, sono 
state confermate dalle due settimane di attuazione del senso unico. Ieri 
mattina, con l'occasione del,consiglio comunale, i negozianti hanno de¬ 
ciso di ribadire il proprio dissenso davanti al sindaco, il missimo Aimone 
Finestra. «Il senso unico - dicono gli esercenti - oltre ad aver creato mag¬ 
giori ingorghi, impedisce alla gente di approfittare doU'apcrtura dei nego¬ 
zi per effettuare delle compero. Sta di fatto che per noi negozianti del lito¬ 
rale, che aspettiamo il penodo estivo per incrementare le entrate, le pos¬ 
sibilità di lavorare con il turismo estivo sono nettamente diminuite. Dopo 
due settimane di senso unico sulla Litoranea, la previsione si ò trasfomia- 
ta in una conferma». Ma l'amministrazione comunale di Latina non sem¬ 
bra intenzionata a fare dietrofront. Gli amministrajori hanno, infatti, riba¬ 
dito che l'espenemento, finalizzato alla regolamentazione del traffico 
nella zona, deve continuare. DAn.Po 


Granelli 


Finanzieri M 

Fiamme gialle vere 
arrestano quelle false 

La Guardia di finanza di Anzio ha 
arrestato due persone che da qual¬ 
che giorno si facevano passare per 
finanzieri e andavano in giro per le 
diverse attività commerciali della 
città a chiedere di visionare i libri. 
In borghese, i due mostravano ai ti¬ 
tolari dei negozi un tesserino e 
spacciavano la loro visita per un 
controllo fiscale. Ieri mattina, su se¬ 
gnalazione anonima di un com¬ 
merciante, che probabilmente 
aveva annusato l'inghippo, dei veri 
finanzieri hanno messo fine alla 
farsa ed anestato i due impostori, 
che forse stavano attuando un pri¬ 
mo approccio con le future vittime. ' 
Per ovviare ad inconvenienti analo¬ 
ghi, la guardia di finanza di Anzio 
ricorda che quando vengono effet¬ 
tuate visite di controllo fiscale, i mi¬ 
litari, oltre al tesserino di riconosci¬ 
mento, debbono mostrare al titola¬ 
re dell'attività anche un foglio di 
servizio. • 

«Cocco^ìrillage» 

L’Inaugurazione ■ 
è per questa sera 

È stata spostata a questa sera l'i¬ 
naugurazione dqfjfQopejìt Viliage», 
di J^rqblcwùtecnù^baQap., 

infatti, ritardato l'apertura delta, 
megastruttura dove, per tutta l'esta¬ 
te, sarà possibile ballare e assistere 
ad interessanti concerti Per l'occa¬ 
sione. il «Cocco Viliage» ospiterà le 
ragazze di «Non è la Rai» che balle¬ 
ranno in discoteca sotto la guida ' 
del Di Felbt. Alle 22 è previsto an¬ 
che il concerto del gruppo «Io vor¬ 
rei la pelle nera». 

Cani-bagnino 

Si esibiranno in mare 
questa mattina a Gaeta 

Sono diventati i cani-bagnino per 
eccellenza. Si tratta dei possenti 
Terranova, sapientemente adde¬ 
strati al salvataggio in mare dal 
Gruppo di lavoro in acqua di Pisa. 
Questa mattina, alle li, nel mare 
antistante la spiaggia di Serapo, a 
Gaeta, l’unità cinefila di Terranova 
si esibirà nelle tecniche di salvatag¬ 
gio in mare di persone in difficoltà 
o nel recupero di bagnanti svenuti 
in acqua. La . manifestazione si 
concluderà con una dimostrazio¬ 
ne di intervento di protezione civi¬ 
le. • * • , 

Ambientalisti 

Operazione 
pineta pulita 

La legambiente Litorale Romano, il 
WWF sezione litorale, il cComitato 
pineta di Procoio, l’Auser e la CgiI 
zona litoranea, nell’ambito delle 
iniziative in difesa della pineta di 
Procoio ad Ostia, hanno organiz¬ 
zato per Domenica 17 luglio una 
pulizia dell’area al fine di sensibi¬ 
lizzare la cittadinanza e sollecitare 
lintervento delie autorità compe¬ 
tenti per salvaguardare e valorizza¬ 
re uno di più importanti polmoni 
verdi di Roma. L’Amnu prowederà 
a fornire le atrzzature necessarie. 
L'appuntameno è in fondo a Viale 
dei l^omontori, all’angolo con via 
Mare Glaciale Artico, alle ore 9,30. - 

ATerracina 


Domani inizia 
la festa del mare 

Dedicata alla Madonna del Carme- 
Io, la Festa del mare di Temacina si 
apre domani alle ore 19 sulla 
spiarla di levante, con corsa nei 
sacchi e tiro della corda per i bam¬ 
bini. La sera, si balla in piazza. Sa¬ 
bato invece la tradizionale proces¬ 
sione in mare con le barche dei pie- 
scatori; 


INQUINAMENTO. I rilevamenti di «Goletta Verde» bocciano anche Fregene e Sperlonga 



La spiaggia di Torvalanica Alberto Pais 


Ostia, un mare «caraibico» 
Tuffi pericolosi a Formia 


PAOLO FOSCHI 


■ Il mare a Ostia è pulito. Usi e 
Legambiente sono d’accordo: le 
acque del «Udo di Roma» non so¬ 
no inquinate. In generale, però, lo 
stato di salute del litorale laziale ù 
tutt’altro che buono. A Sperlonga, 
considerata fino allo scorso anno 
una zona incontaminata, sono sta¬ 
ti rilevati nelle acque agenti inqui¬ 
nanti. E anche a Fregene, una delle 
mete più frequentate dai romani, i 
livelli di inquinamento sono in cre¬ 
scita, come del resto anche in altre 
rinomate località del Lazio. È que¬ 
sto il responso dei rilevamenti con¬ 
dotti dalla Legambiente neH’àmbi- 
to dell'operazione «Goletta Verde». 
I tecnici dcH’associazione ambien¬ 
talista nei giorni scorsi hanno mo¬ 
nitorato l’inquinamento in 19 loca¬ 
lità della costa laziale. I campioni 
sono stati prelevati con gli stessi 
criteri adottati dal ministero della 
Sanità. Mentre le Usi, però, eseguo¬ 
no 12 prelievi nell'arco di sei mesi 
puma di dare responsi sulla bal- 
iicabilità delle acque, la Legam¬ 


biente ha effettuato un solo con¬ 
trollo di passaggio in ogni posto. È 
quindi possibile che i dati raccolti 
dalla Goletta Verde diffenscano da 
quelli del ministero. 

1 risultati sono stati divulgati ien 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa. La Legambiente, per rendere i 
numeri comprensibili a tutti, ha 
predisposto una graduatoria se¬ 
condo quattro classi: un asterisco 
alle zone di «Mare pulito», con 
nemmeno un parametro superiore 
ai limiti massimi consentiti dalla 
legge sulla balneazione (Dpr 
470/82); due asterischi per il «Ma¬ 
rc leggermente inquinato», ovvero 
dove ò stato riscontrato almeno un 
parametro superiore ai limiti di leg¬ 
ge: tre asterischi per il «Marc inqui¬ 
nato», con uno o più parametri su¬ 
periori di almeno cinque volte ai li¬ 
miti massimi; infine, quattro asteri¬ 
schi per le zone di «Mare grave¬ 
mente inquinato», in cui uno o più 
parametri sono superion di alme¬ 
no 10 volte ai valon massimi. I dati 


coincidono quasi esattamente con 
quelli delle Usi. Unico caso di di¬ 
versità, peraltro clamoroso, ò quel¬ 
lo di Anzio. Mentre per le autorità 
sanitarie locali il mare è pulito, per 
1 tecnici della Legambiente, che 
hanno effettuato il. prelievo dei 
campioni davanti allo stabilimento 
Dea Fortuna, il mare risulta invece 
inquinato (tre asterischi). Secon¬ 
do gli esperti della Goletta Verde, 
dì fronte a valori cosi elevati, è diffi¬ 
cile credere che si tratti solo dell'ef¬ 
fetto locale e temporaneo di cor¬ 
renti. 

Per quanto riguarda le spiagge 
nelle immediate vicinanze di Ro¬ 
ma, buone notizie da Ostia. Con- 
tranamente a quanto si potrebbe 
pensare, come accennato all'ini¬ 
zio, l’acqua è pulita. È stato analiz¬ 
zato il campione prelevato nel trat¬ 
to di litorale dello stabilimento Kur¬ 
saal. Già lo scorso anno sia la Usi, 
sia la Goletta Verde avevano otte¬ 
nuto gli ste.ssi risultati, che dipen¬ 
dono dal buon funzionamento dei 
depuralon della zona. Spostandosi 
verso Capocotta (VII cancello). 


due dstori.schi come lo scorso an¬ 
no, mentre a Torvajanica il mare è 
passato da «leggermente inquina¬ 
to» a «inquinato». Presso la foce del 
Tevere, com’era prevedibile, il ma¬ 
re è risultato fortemente inquinato 
Verso Nord i valori di inquina¬ 
mento sono in crescita a Fregene 
(stabilimento Mastino) e a ^nta 
Mannella (Capolinaro): da uno a 
due asterischi, mentre a Marina di 
San Nicola il mare 6 pulito come lo 
scorso anno. A Civitavecchia la si¬ 
tuazione è peggiorata drastica¬ 
mente: da due a quattro a.stenschi, 
cioè mare ormai gravemente in¬ 
quinato. come anche presso la Fo¬ 
ce del fiume Marta. A Tarquinia 
(località Sant’/^o.stino) e a Mon- 
talto di Castro l'acqua è nsultata 
pulita. A Sud. mare inquinato a 
Monte Scaun, men'rc a Formia la 
situazione è definita addirittura 
«drammatica*: sono stati rilevati va¬ 
lori superiori a quelli massimi di 
più di SO volte! Mare pulito, invece, 
a San Felice Circeo, alla spiaggia di 
Serapo a Gaeta, a Terracina (Ago¬ 
stino a .Mare) e a Sabaudia (Torre 
Paola). 


La «grande sete» di Civitavecchia 

Poca, sporca e «mutante» 
Il cloro avvelena l’acqua 
e bollirla non serve a nulla 


SILVIO SERANOELI 


■i CIVITAVECCHIA L’acqua non è 
potabile, neppure attraverso la bol¬ 
litura; l’inquinamento totale del¬ 
l’acquedotto di Civitavecchia viene 
confermato dalle ultime analisi ef¬ 
fettuate dalla Usi. Da un mese esat¬ 
to è in vigore l'ordinanza, firmata 
dal commissario prefettizio dottor 
Cosenza, che vieta di usare l'acqua 
del rubinetto per cuocere la pasta, 
per farsi un tè, per lavare frutta e 
verdura. «Se tutto va bene, ci vor¬ 
ranno almeno altri 20 giorni» dico¬ 
no all'ufficio acquedotti. Non si 
tratta infatti dell’abituale inquina¬ 
mento organico, dei soliti colibat¬ 
teri, ai quali i civitavecchiesi sono 
abituati e rassegn.iti. C’è anche 
quello, puntualmente 'segnalato 
nelle analisi, nei campioni preleva¬ 
ti da alcune fontanelle del centro; 
ma questa volta la battaglia senza 
speranze va combattuta contro un 
nuovo, inMsibile nemico, dal nome 
lungo e complicato. Sono gli orga- 
•moalogenati che provocano questo 
tipo di inquinamento chimico che 
non si può combattere neppure 
portando a bollitura l'acqua. 

Che cosa è successo nel labirin¬ 
to di tubature dei troppi acquedotti 
che riforniscono la città? «Le grandi 
quantità di cloro, impiegate per 
rendere potabile l’acqua limaccio¬ 
sa del fiume Mignone, da qualche 
tempo si mescolano con le sostan¬ 
ze organiche, dando vita agli orga- 
noalogenati che, in forti concentra¬ 
zioni, sono dannosi all'organi¬ 
smo», dicono gli esperti. 11 motivo? 
Sono andati in tilt i vecchi filtri del¬ 
la stazione di Aurelia e i carboni 
non sono stati sostituiti tempestiva¬ 
mente, per risparmiare. I risultati li 
hanno subito letti gli uomini della 
Usi che, aH’inizio di giugno, hanno 
nscontrato valori molto alti di orga- 
noalogenati nei campioni prelevati 
dalle fontanelle pubbliche. A metà 
giugno sono stati finalmente repe¬ 
riti I 60 milioni necessari per filtri e 
carboni ed è iniziata la normale 
prassi che prevede un bando di 
concorso per l’appalto, poi l’affida- 
mento dei lavon. Una città con più 
di SOmila abitanti, senza un filo di 
acqua potabile, deve attendere. 


come se si dovesse acquistare una 
panchina peri giardinetto sostitui¬ 
re un lampione del lungomare. 
L'unica speranza è riposta in un 
calo fisiologico, naturale del nemi¬ 
co chimico. Ma anche le analisi 
più recenti di inizio luglio fanno re¬ 
gistrare concentrazioni quasi dop¬ 
pio di organoalogenati, rispetto al 
limite di 30 microgrammi per litro 
previsti dalla legge. 

Sabato scorso è scaduto il termi¬ 
ne per la presentazione dei pre¬ 
ventivi di sostituzione dei filtri. Se 
non ci saranno intoppi, bisognerà 
attendere almeno altri 20 giorni 
per l’esecuzione dei lavori e il risul¬ 
tato delle nuove analisi, ammesso 
che diano dati inferion ai livelli di 
inquinamento. Intanto da qualche 
giorno, in alcuni grossi quartieri co¬ 
me Campo dell’Oro e San Gordia¬ 
no, l'acqua nelle case arriva con il 
contagocce. È iniziato il consueto 
flagello della siccità del Mignone. 
Rassegnati e impotenti, i cittadini 
prendono d'assaito depositi di ac- 
■que minerali e grandi magazzini. 
Tutte le fontanelle pubbliche sono 
chiuse. La lontana della stazione 
ferroviaria, che ha un rifornimento 
autonomo, rimane l’unico punto 
per riempire ghirbe e boccioni. An¬ 
ziani e pensionati sono i più colpi¬ 
ti, perché non possono permettersi 
di acquistare, ogni giorno, 34 litri 
di acqua minerale per cucinare un 
minestrone o per lavare pesche e 
insalata. «Normalmente vendiamo 
250 confezioni da 6 bottiglie di mi¬ 
nerale - dicono alla Coop, nel 
mercato centrale -. Da quando è 
in vigore l'ordinanza in poche ore 
smerciamo anche 3 mila bottiglie», 
E nel grande deposito Savib con¬ 
fermano: «Mediamente vendiamo 
ogni giorno 900 litri di acqua mine¬ 
rale naturale in bric. I clienti la 
comprano per cuocere la pasta e 
per lavare gli alimenti. In questo 
periodo, le vendite sono più che 
raddoppiate. Va bene qualsiasi 
marca, purché costi poco La gen¬ 
te carica 34 confezioni da 6 botti¬ 
glie e non guarda se mette in mac¬ 
china la Ferrarelle o la San Pcllcgn- 
no». 
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Delitto Cinzia Bruno: testimoniano parenti e amici 
Ricostruiti lo scenario e le ultime ore della vittima 


Lacrime e omertà 
del puzzle ìnfòme 


Tredici testimoni hanno ricostruito, ieri in Corte d’assise, 
rapporti, fatti e confidenze di uomini e donne vicini a Cin¬ 
zia Bruno e alla coppia accusata di averla macellata pri¬ 
ma di tentare di farla sparire nel Tevere. Una sequenza di 
amore e odio, di parenti in cerca di giustizia e di altri che 
non ricordano, non c’erano. Tra i primi a giurare la madre 
della vittima mentre Silvana Agresta, la rivale di Cinzia, di¬ 
ce in lacrime, «non sono colpevole». Oggi terza udienza. 


OIULIANO CSSARATTO 


■1 Sfilata di congiunti, amici, vici¬ 
ni di casa: molli «non so» e «non ri¬ 
cordo» per la poco diabolica cop¬ 
pia che rischia l'ergastolo per l’uc¬ 
cisione di Cinzia Bruno; memoria 
lucida e particolari essenziali per la 
vittima. Era la seconda udienza, è 
stata uno stillicidio di testimonian¬ 
ze tese a ricostruire le ultime ore 
della piccola ragioniera del Sisde, ~ 
la donna che cercava di salvare il 
suo matrimonio e che invece è sta¬ 
ta ritrovata sgozzata dentro un sac¬ 
co tra le canne del Tevere, a pochi 
metri dall’acqua che avrebbe do¬ 
vuto inghiottirla. , - . , 

Un processo ancora indiziario, 
con gli imputati seduti uno accan¬ 
to all’altro ma che si ignorano e 
che ribadiscono, pur con qualche 
ammissione, la propria estraneità 
all’atto finale, alla truculenta ese¬ 
cuzione della rivale in amore di Sil¬ 
vana Agresta, la moglie di Massimo 
Pisano. Parole e dichiarazioni giu¬ 
rate spesso difformi da quelle sot¬ 
toscritte davanti al pm e nelle ca-. 
serme dei carabinieri pochi giorni ’■ 
dopo il ritrovamento del cadavere, 


ma che nvelano tutta la follia di 
una giornata di sangue, menzo¬ 
gne, complicità e silenzi. ■ ■ - 

Quello che la, corte d’Assise 
ascolta dai tredici giuramenti di ieri 
i un castello di ncordi, di dettagli 
più o meno significativi, che do¬ 
vranno, neile intenzioni del pubbli¬ 
co ministero, prendere la forma di 
prove, inchiodare i due amanti a ri¬ 
velate, quindi a confessare, quello 
che è successo la mattina del 4 
agosto di un anno fa nella casa di 
Silvana Agresta a Riano. Passa da¬ 
vanti al giudice Santlapichi il mare¬ 
sciallo dei Cc chiamato da un pe¬ 
scatore sul greto del fiume; dirà an¬ 
che di una telefonata anonima alla 
famiglia Bruno e la cui voce è stata 
riconosciuta come quella dell’A- 
gresta: dirà che l’Agresta quel gior¬ 
no, e i successivi, si era data malata 
e non si recava al lavoro; dirà an¬ 
che delle telefonate fatte dal telefo¬ 
no cellulare di Massimo Pisano e 
degli psicofarmaci ritrovati intatti 
nello stomaco di Cinzia e che 
Agresta e il fratello usavano con 
qualche abitudine. 


Passa, con la rabbia impotente 
di chi consegna la ventà ai propn 
sentimenti, la mamma della vitti¬ 
ma, Maria Meliucci, la suocera che 
con Pisano e la figlia dei due divi¬ 
deva l’appartamento di Montever¬ 
de. Disegna un profilo inquietante ^ 
del genero, da tempo sempre più 
assente, manesco e ambiguo nei 
confronti della famiglia. Racconta 
le ore tragiche e sospette della 
scomparsa di Cinzia, dell’attesa, 
della dispei azione. E passano il 
fratello di Cinzia, Giuseppe, la so¬ 
rella Gabriella, l’amica Stella: co¬ 
noscono i travili, le angosce di 
quella separazione in casa; ricor¬ 
dano che una maga awa Iella la 
doppia vita di suo marito; sanno ’ 
della voglia di capire, di chianre , 
che ha spinto Cinzia nelle braccia 
dei suoi carnefici; escludono che " 
usasse quel farmaco, il Regine. 

Poi tocca ai parenti di Silvana • 
Agresta che, meno impassibile del 
«fidanzato», sussurra con le lacnme 
agli occhi, «non sono colpevole, io 
Massimo lo volevo sposare. Se ho 
visto il cadavere? Parlerò quando 
sarà il mio turno». La madre. Naso ' 
Giuseppina, preferisce non testi¬ 
moniare. I fratelli, Aniello e Vitto- 
no, non sono di molto aiuto, non 
ncordano e non c’erano, ma sape¬ 
vano del Plagine, quelle pasticche 
per dimagrire. E ancora i vicini del¬ 
la palazzina Agresta di Riano: qual¬ 
cuno, la manina della scomparsa 
di Cinzia, ha sentito anche delle 
grida, dei lamenti durati almeno 
<inque minuti». «Quali urla, co¬ 
me?» chiede ■ Santiapichi. «Ah, 
aaah» è la risposta. 



Il debutto di «Ripa d’Arte» 


Il Senato insiste sul taglio di 880 miliardi. Ferma denuncia dell'assessore Tocci 


Impiegati creditori 
dell’ex De 
in guerra con il Ppi 

Rischiano di restare a mani vuote 
dopo vent’anni di lavoro i 15 di¬ 
pendenti dell’ex De romana: senza 
stipendio da più di un anno e sen¬ 
za una lira di liquidazione. len, 
esasperati, hanno occupato i locali 
di piazza Nicosia. «Nelle casse del 
Ppi romano- dice Caterina Re - so¬ 
no entrati in questi giorni 22C mi¬ 
lioni del tesseramento ’94 e 90 mi¬ 
lioni ncavati dalla vendita di una 
sezione a via Flaminia, ma, a quan¬ 
to ci ha detto il segretario politico 
Borgomeo, 170 milioni sono stati 
impilati per pagare i debiti pre¬ 
gressi con la Sip, mentre 90 milioni 
n avrebbe usati lui stesso per paga¬ 
re un suo debito personale, un mu¬ 
tuo fatto per pagare gli stipendi di 
altri 4 dipendenti». Secondo loro 
Borgomeo «che è stato segretario 
della Cisl per 30 anni avrebbe do¬ 
vuto mostrare una m^iore sensi¬ 
bilità di fronte ai dintti dei lavorato- 
n e non fare il gioco dello scarica- 
barile con il segretario amministra¬ 
tivo romano Btìlaroto e con il se- 
gretano amministrativo nazionale. 
Duce». Duce, da parte sua, avrebbe 
risposto alle loro nchieste che non 
può occuparsi dei comitati periferi¬ 
ci e che la sua competenza finisce 
a Razza Del Gesù. 


Posto all’ombra 
per lo «botticelle» 
aSan Pietro 

Il verde Athos De Luca si è fatto 
portavoce presso il Vaticano di un 
atto di sensibilità nei confronti del¬ 
le 10 «botticelle», le carrozzelle ro¬ 
mane, che tradizionalmente nel 
perìodo estivo parcheggiano al¬ 
l’ombra del colonnato del Bemini 
in piazza S. Retro e che quest’an¬ 
no, per ordine del nuovo fepettore 
di polizia hanno visto ridurre l’o¬ 
spitalità della piazza: solo cinque 
di loro, infatti, possono posteggiare 
all’ombra, le altre sono costrette al 
sole. De Luca ha segnalato al Vica¬ 
riato la situazione «ringraaando 
anticipatamente a nome di tutti 1 
cavalli per i quali, altrimenti, si pro¬ 
spetta un’estate molto dura e fati¬ 
cosa». 


Rubati In municipio 
aFrascatl^ 
pezzi archeologici 


Botteghe a pelo d’acqua 

e sul Tevere 

una piazza gaUeggiante 

Ritorno al fiume lungo l’antico porto di Ripa grande, per 
12 botteghe d’arte, un ristorante panoramico, luoghi per 
lo studio e l’esposizione. Un occhio alla tradizione del 
San Michele, un altro all’Europa, ieri è stato presentato in 
Campidoglio il progetto «Ripa d’Arte», che secondo i pro¬ 
motori, la giunta e la circoscrizione, sarà concreto e fruibi¬ 
le entro 7-8 mesi. «Innamorati» del progetto i "tiberini" 
Claudio Minelli, assessore e l’animalista Carla Rocchi. 


NADIA TARANTINI 


m Ritorno al fiume lungo le span¬ 
de dì Ripa grande, il porto del Te¬ 
vere. Ritorno al futuro per maestn 
d’arte che vogliano passare la tra¬ 
dizione senza passare la mano - 
anzi restando ben saldi nelle loro 
vocazioni e specialità. Un progetto • 
piT.'ato, approvato da comune, cir¬ 
coscrizione e competenti autorità, 
che si è dato 7-8 mesi soltanto per 
diventare concreto e fruibile. Una 
fila di chiatte, come a Parigi. «Anzi, 
come a Roma», dicono rimandan¬ 
dosi la parola l’assessore Claudio 
Minelli, la senatrice animalista Car¬ 
ia Rocchi, il presidente della circo¬ 
scrizione Renzi, e poi il professor 
Strazza del Ceam (conservatone ‘ 
europeo arti e mestieri), nonché 
Giorgio Funaro e Claudio Bifarini, 
promoton. Una fila di chiatte - 
trampolino per botteghe i d’arte 
(12), un ristorante panoramico, 
una libreria «specializzatissima» 
sulle arti e ì mestieri, una bibliote- ’ 
ca. un centro di vendita materiali 
per restauro, una sede didattica e 
un centro espositivo. 

Una pìccola beaubourg lineare, 
a filo dei muraglioni che da cen¬ 
t’anni hanno fratturato il contatto 
fisico tra il fiume e la città, tutta arts 
and crafts, poco intellettuale però, 
bensì molto concretamente aggan¬ 
ciata ai tessuto produttivo e alle 
tradizioni romane. Proprio il dietro, ' 
alzando gli occhi dal fiume, po¬ 
tremmo nvedere con un lieve sfor¬ 
zo di fantasia le botteghe artigiane , 
di Ripa, le stesse che un’associa¬ 
zione chiede di ricreare dentro il 
San Michele, dove giace fra i muri 
restaurati l’anima della fabbrica¬ 
zione e del restaiire) degli arazzi. ' 

Ricordi personali («A Tevere, da 
biimbina, facevo il bagno normal¬ 
mente», racconta Carla Rocchi). 


Progetti concreti («Abbiamo scritto 
alle grandi città europi per apnre 
i laboratori artigiani di Roma agli 
studenti di tutta Europa», si scalda 
Claudio Minelli). Equivoci da chia¬ 
rire: «i maestri d’arte non sono né 
artisti né artigiani, se non si faran¬ 
no leggi per loro, patologicamente 
tenderanno a scomparire». Testi¬ 
monianza diretta nella sala delia 
piccola Protomoteca dove si sta 
presentando il progetto «Ripa delle 
Arti». «Da qualche anno non vedo 
una lira, la settimana scorsa ho do¬ 
vuto chiudere la bottega»; parole 
senza giri per Giovanni Artese, 
ebanista di Trastevere tra i più co¬ 
nosciuti. ■ 

Le radici dell’isolamento, della 
mancanza di lavoro. «L’artìgiano, 
un po’, è individualista». E, in più, 
lavora per la qualità, con il tempo 
che CI vuole. In un mondo che va 
molto di corsa e che confonde i 
prodotti di serie con le creazioni, 
che perde facilmente il senso della 
bellezza, che non apprezza la fati¬ 
ca. «Ripa delle Arti» è perciò un 
consorzio dì maestri d’arte (vetratì- 
stica, ceramica, mosaico, intaglio 
ligneo, tarsia lignea e lapidea, ma¬ 
teriali cartacei, oreficeria, tessitura, 
doratura, restauro di carta legna e 
terracotta) che sì è impegnato non 
solo ad aprire le botteghe sulle 
chiatte, ma anche a garantire la 
fortnazione professionale, lo stu¬ 
dio e la neetea nella stessa piazza 
lineare che sorgerà nel luogo del¬ 
l’antico porto. Inoltre, il consorzio 
promuoverà un calendano inter¬ 
nazionale di mostre. - 

«La città ha i suoi luoghi simboli¬ 
ci, le sue chiavi di lettura, gli inter¬ 
venti sul Tevere dovranno nspettar- 
li», dice Carla Rocchi. Lei pensa ai 
gabbiani reali, agli aironi e, senza 
falsi pudon, anche ai topi. 


«n governo vuole affossare lAlac 
E il ministro Fiorì solo chiacchiere» 


■ Le aziende di trasporto della 
capitale potranno anche chiudere 
I battenti e licenziare i lavoratori. Al 
governo Berlusconi non sembra in¬ 
teressare l’agonia in cui si dibatto¬ 
no Atac e Coirai. La Commissione 
industria del Senato ha confermato 
le modifiche a! decreto Ciampi sul 
ripiano dei debiti pregressi appor¬ 
tate dalla Commissione trasporti 
della Camera. Via libera al «taglio» 
di 880 miliardi di finanziamenti per 
Roma. Un provvedimento che met¬ 
te i trasporti del Lazio in ginocchio 
e rischia di lasciare l’utenza a pie¬ 
di. 

L'assessore alla Mobilità, il pi- 
diessino Walter Tocci, stenta a cre¬ 
derei. 1 senatori nel pomeriggio di 
ien, nel corso di una audizione a 
Palazzo Madama, gli avevano con¬ 
fermato la loro disponibilità a stu¬ 
diare e a rivedere il testo. «Se il de- 


AIBRVASI , 

creto ven ISSO approvato cosi com’é 
- aveva detto loro Tocci - si giunge¬ 
rebbe a una situazione di totale pa¬ 
ralisi della mobilità e di profondis¬ 
sima crisi delle aziende e dello 
stesso Comune». Tutto sembrava 
andare nella direzione di una cor¬ 
rezione, visto che contemporanea¬ 
mente il ministro Publio Fion (Tra¬ 
sporti) assicurava le stesse cose, in 
altra sede, all’assessore regionale 
Alfredo Antoniozzi. Ma in serata lo 
scenario è cambiato. Il sottos^re- 
tano Pontone, a nome del gover¬ 
no, e il relatore della stessa Com¬ 
missione, l’onorevole Masiero, si 
sono detti d'accordo con le modifi¬ 
che apportate nella Commissione 
trasporti della Camera. La prospiet- 
tiva è desolante: decadono quindi 
tutti i progetti e i piani per il rilancio 
dei trasporti pubbl'ici. Anni di ge¬ 
stione delle aziende da parte dei 


vecchi partiti, che oggi hanno i loro 
rappresentanti nel governo, hanno 
accumulato migliaia di miliardi di 
debiti, che ora verrebbero gettati 
sulle spalle deH’amministrazione 
Rutelli. E sull’Atac e il Coirai co- 
miiKia a soffiare un forte vento di • 
crisi. ' ' 

«Se è questo l’amore che il mmi- 
stro Fion dimostra per la sua città - 
ha sottolineato Walter Tocci - è be¬ 
ne che SI assuma di fronte ai roma¬ 
ni la responsabilità di quanto è sta¬ 
to annunciato. Se non interverran¬ 
no cambiamenti a quanto prospet¬ 
tato. ramministrazione comunale 
si troverebbe costretta a sciogliere 
il Cotta) e a ridurre fortemente il 
trasporto pubblico con tutte le ri- 
piercussioni di carattere sociale, 
politico e occupazionale che que¬ 
sta situazione comftorterà. In que¬ 
sto caso - ha concluso Tocci - la 
giunta Rutelli indicherà ai cittadini 


come, perchè e chi porta la re¬ 
sponsabilità di questa inconcepibi¬ 
le decisione». 

Sempre in tema di trasporti e 
viabilità, il Coirai ha annunciato 
due giornate di sciopero. L’agita¬ 
zione è stata indetta dalle rappre¬ 
sentanze sindacali CgiI, Cisl Uil e 
Falsa Cisal dell’Impianto di Capan- 
nelle e dì quelli di Civitavecchia e 
Tolta: il 17 luglio dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. Il 18 luglio la prote¬ 
sta riguarderà le prestazioni straor¬ 
dinarie del personale, Ien, infine, è 
stata esaminata la possibilità di 
prevedere finanziamenti per i par- 
■aheggi di Latina Scalo, per il centro 
e per la manna. E stato inoltre 
sbloccalo il contributo gestionale 
del 1993 di 2 miliardi e 400 milioni 
di lire. Gli uffici regionali dovranno 
anche predisporre l'istruttoria per 
esaminare il progetto delle piste ci¬ 
clabili. 


Si sono introdotti la scorsa notte 
neU’edificio comunale a Frascati 
scavando un buco nel pavimento 
deU’ufficio an^afe dopo aver per¬ 
corso un cunicolo di cui nessuno 
conosceva l’esistenza, che corre 
sotto il giardino interno del munici¬ 
pio. Poi dall’ufficio del sindaco 
hanno portato via ima piccola ur¬ 
na cineraria a tempietto e tre teste, 
resti di piccole opere scultoree, ol¬ 
tre a qualche medaglia comme¬ 
morativa di scarso valore. Secondo 
il sindaco, Roberto EroU. si tratta di 
«un furto su commissione». 



GII spazzinl 
a Subisco ' 
sono I bidelli 


Cercasi spazzini al Comune di Su- 
biaco. Da quando il 1 luglio fa ge¬ 
stione del servizio di raccolta dei n- 
fiuti solidi urbani è passata alla 
competenza delle nuova ditta ap; 
paltatrice, sono infatti scomparsi 
dalla città. Alla base di tutto il pro¬ 
trarsi del braccio di ferro tra Comu¬ 
ne, ditta e sindacati sulla loro rias¬ 
sunzione. Per fronteggiare la situa¬ 
zione dal punto di vista igienico la 
pulizìa delle strade è stata affidata 
in parte ai volontari della protezio¬ 
ne civile e ad alcuni bidelli delle 
scuole. Una soluzione tampone 
che pierò, nschìa di assumere un 
carattere di continuità. 



Circoscrizioni e tecnologie 

Ti serve il fo^o rosa? 

Non conosci il rimborso Irpef? 
C’è lo sportello informatutto 


■ Basta con le file ripetute e inter¬ 
minabili per avere un documento 
o una semplice informazione. Ora¬ 
mai il cittadino che entra in un uffi¬ 
cio pubblico comunale, della cir¬ 
coscrizione o della prefettura, può 
nvolgersi allo «sprortello polifunzio¬ 
nale» che grazie ad un collega¬ 
mento informatico con le banche 
dati delle vane amministrazioni 
pubbliche, dal Campidoglio agli 
uffici giudiziari, dalla Questura, al- 
l’inps, compresi i ministeri delle fi¬ 
nanze e del tesoro, e la motorizza¬ 
zione civile, può soddisfare tutte le 
richieste di informazione, ovvia¬ 
mente non coperte da riservatezza. 
Sarà cosi possibile avere, sempre 
dalla circoscrizione, e a vista, il fo¬ 
glio rosa o la targa del motorino, 


conoscere la propna posizione 
Inps, se si ha diritto ad un nmborso 
Irpef, basta nvolgersi allo spiortello 
accesso al pubblico, o utilizzare di¬ 
rettamente le apposite macchine, 
attivabili con il proprio tesserino fi¬ 
scale magnetico. Mentre non serve 
un particolare codice pier essere in¬ 
formati su quello che è necessano 
sapere per avere un documento; 
da dove presentare la nchiesta, al 
nome del funzionano responsabi¬ 
le. Ieri il sindaco Rutelli, il Ministro 
per la Funzione pubblica Giuliano 
Urbani e il prefetto di Roma Sergio 
Vitiello hanno inaugurato le pnme 
due postazioni alla U e IX circoscri¬ 
zione, che si aggiunge a quella esi¬ 
stente in Prefettuia. Il servizio, en¬ 
tro dicembre, sarà esteso a tutte e 
19 le Circoscrizioni. 
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Giovedì 14 luglio 1994 


Goffredo Petra^^^ 

A Villa Giulia concerto 
peri suoi 90 anni 

Grande incontro domani sera con 
Goffredo Petiassi L Accademia di 
Santa Cecilia dedica infatti al no¬ 
stro illustre compositore un con¬ 
certo di sue musiche, diretto da 
Chnstian Thielemann e Marcello 
Panni [)opo il concerto si festeg- 
gerà il maestro che compie 90 anni 
(16 luglio 1904) Appuntamento 
alle 21 a Villa Giulia 

P ar co del Dai ni 

Musiche di Gershwin 
per 15 bimbi bosniaci 

Domani alle 21, al Parco dei Dami 
I Orchestra del teatro dell’Opera 
con il pianista Joel Thiollier, sotto 
la direzione di Giuseppe Grazioli, 
eseguirà un programma dedicato 
a Gershwin Verranno eseguiti 10- 
verture Cubana, il Concerto in fa, le 
vanazioni 1 got rhythm e i Quadn 
sinfonici da Porgy and Bess Ospiti 
d eccezione 15 bambini bosniaci 

Bambini & jj glochi 

McDonald's offre 
bibite e sorprese' 

Giochi, bibite e tante sorprese li 
promette Me Donald's di Corso Vit- 
tono a tutti I bambini che si reche¬ 
ranno oggi alle 18 nei giardini di 
piazzale Caffarelli (in Campido¬ 
glio) nello spazio verde appena re¬ 
cuperato L'iniziativa è dell asso¬ 
ciazione abitanti del centro storico 
di Roma con il patrocinio del con¬ 
sigliere delegato per le politiche 
ambientali, Loredana De F^tns 

Capo di m o nte . 

Musica e arte 
per il Nicaragua 

Manifestazione provinciale di soli- 
danetà con il popolo del Nicara¬ 
gua nel XV anniversano della nvo- 
luzione sandinista Alle 21, alla ro¬ 
tonda del Lungolago, concerto di 
musica latmoamencana «Da Na- 
F>ob a Santiago» di Riccardo Peco¬ 
raro e il gruppo di Celiano Sabato 
•I colon, la musica, gli odon dell’A- 
menca Latina» mostra di foto, 
stand con libo, arhgianato manife- 
sU Dalle IO Ne) P0«t«fl8giQ.,AUe 
18 30 conferenza-dibattito sulla re¬ 
sistenza popolare in Centro Amen- 
ca (nella sala del Consiglio Comu¬ 
nale) Domenica (tutto il giorno), 
alla rotonda del Lungolago giochi 
e animazione per bambini mostre, 
musica e stand . 

B aiio pubbiic o. 

Stasera in piazza 
del Teatro di Pompeo 

In collaborazione con l’associazio- 
ne dei commercianti di Campo de' 
Fion, l'Ambasciata di Ftancia orga¬ 
nizza per oggi alle 21,30 un ballo 
pubblico a piazza del Teatro di 
Pompeo (vicinissimo a Campo de’ 
Ron) Un nnfresco di prodotti tipi¬ 
ci francesi (baguette, formaggi, pa¬ 
té) sarà allesuto in tutte e due le 
piazze 

^iy ato re Zoftea 

pittore «emigrante» 
all’Acquario Romano 

Una mostra e non solo «Salvatore 
2ofrea un odissea italo-australla- 
na» Per il pittore si tratta di un de¬ 
butto (ormai avvenuto il 7 luglio 
scorso) ma che vale la pena ricor¬ 
dare La mostra, che ospita anche 
una sene di fotografie d epoca, un 
documento sull'emigrazione italia¬ 
na in Australia dal 1850 al 1930, n- 
manà aperta fino al 7 agosto con il 
seguente orano martedì, giovedì e 
venerdì 10-13 e 1730-21 30, mer¬ 
coledì e sabato 10-13 In oiazza 
Manfredo Fanti 




ABACO (Lungotevere Meliini 30/A «Tel 
3204705) 

SALAA Riposo 
SALA e Riposo 

AQORA 80 (Via delta Penitenza 33 ’Tel 
6874167) 

Riposo 

ALPABCO (VlaRamazzinI 31) 

Riposo 

ANPrTEATRO COUJ ANIENE (Via Meuedo 
Ruini 45) 

Riposo 

ANFTTEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
alata del GianicolO'Te) 5750827) 

Alle2l 15 La Compagnia teatrale La PIau* 
tina presenta Mlles gtorloeus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi 0 PaternesI 
G Pallavlcino L Guzzardi K Nani F Gi* 
oli C Spatola A BertotottI N Ferrucci 
G Palma RegiadiSergioAmmirata 
ANPTTRtONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827} 
Riposo 

ARCES-TEA7R0 (Via Napoleone NI 4/E Tel 
4466880) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abPona>pentl 1994/05 dal lune¬ 
di al venerdì ore 1(L14 e 15-19 Domenica 
riposo-Te) botteghino 68604601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27- 
Tel 5898111) 

Riposo 

AS$.CULT F.BASAGUA84 

(Comprensorio S Maria delle Pietà • Piaz¬ 
za S Maria delta Pietà 5-Tel 35103530- 
3226197) 

Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delie Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

BELLi (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO 0 OGGI (Via La 
_ bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVAUERt (Borgo S Spirito 75 Tol 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 6797270- 
6765879) 

Riposo 

ORCOSCRiaONE VI» (Viale Duilio Cambel 
lotti 11 > 

Riposo 

CtRCOSCRIZlONEIX (Piazza del Redi Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Teatro del Tradimento presen¬ 
ta NIgredo Albedo Rubedo scritto e di 
retto da Fabio Monchini in collaborazione 
con Gaetano Lembo con Luca Dresda 
Carlo De Ruggieri Fabio Collepiccolo 
Maria Teresa Oe Carolis Rudnickl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932} 

Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI coca (Via Galvani 69 Tel 5763502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Riposo 

DQ SATIRI LO STANaONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel '6671639 
Riposo ^ 

''DELCENTRO (Vicolo degli AmatricianI 2 Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
3M87297) 

E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-16 
DELLACOMCTAbAlA FOYER (ViaTeatro Mar- 
cello 4-Tel 6764380«Prenotazionicarte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4816598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598} 

Riposo 

DELIE MUSE (Via Forll 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE’SCRVl (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480} 

Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Ripo so 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406} 

Riposo 

CUSEO (VlaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511} 
Riposo 

FLAIANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6706496) - Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

OALLERUSAUl (Piazza di PortaS Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - 
Avemmo-Tel 6757468) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e Q Oe Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per informazioni tei 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DEa’HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
6416057-6548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scuitarch prc 
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Vìa del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263; 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de nftittà 
da L. 8.000 a L. 6.000 



Musica in tram con le Tétes de Bois per il 14 luglio 


Binarlo allegro e musicale per festeggiare II 14 
luglio- lo propongono le Tétes de BoIs (nella 
foto), sbrigliata band che rivisita a ritmo di jazz 
le canzoni francesi d'autore. L’appuntamento 
ò per queeta mattina alla 8,30 a piazza di Porta 
Maggiore con un primo concerto a bordo di un 
tram dell’Atac. Nel pomeriggio alle 19,30 


partirà II «Maggio- musicale vero e proprio da 
piazzale Flaminio con destinazione Porta 
S.Paolo (Piramide). Lungo un tragitto di undici 
fermate II tram o le Tétes de Bois 
accoglieranno gli eventuali passeggeri con le 
note di Brel, Bécaud o Brassens per poi 
ripetere II concerto per Intero al capolinea 
della nramtde (2140). 


senta SpeltacetareantoiKlo ridendo e 
poi schenandolll con alla tastiera Carlo 
Conte 0 Granata Marina Ruta Salvatore 
Morteiliti Fausto Lombardi Bindo Tosca 
ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Re- 
gladi BIndo Toscani 

U CHANSON (Largo Brancaccio d2/A - Tel 

4073164) 

Riposo 

UCOMUNTTA (ViaZanaaso 1 Tal SS17413) 
Riposo 

LARaUUTO(Pzza Montevecclo 5 Tel 
8879419)'' iy i ■«» w V 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano t 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sal a Ner a Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833667) 

Alle 21 CO ConIrastI 2S minuti d amore di 
Leonardo Qlustinian con M Faraoni M 
Adorislo Regia di A Duse (Durala spetta 
colo 30 minuti) 

L’ISOLA DEI RAGAZZI (Pareo S Sebastiano 

Tel 6832682) 

Tutti I giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso Ubero 
MANZONI (Via MonteZeblo 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5695807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale SI Tel 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte¬ 
ghinoorario 10/13e 15/19 
OUMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234690«3234936) 

Riposo 

ORIONE (VlaTortona 7 Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 62/a Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca OOro Tel 
86642268) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziena 
le 194-Tei 4685465) 

Riposo 

PARIOU (VtaGlcsuà Bersi 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZAMORQAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Inlerpre 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tei 
4865095] 

R poso 

POUTECNICO (Via G B TIepolo 13/A Tel 
3011501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMtnghettI 1-Tel 6794565) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
86802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 


Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estivo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tol 4826641) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune¬ 
di al venerdì ore 10-18 (Gassman LaRan 
da OeSica Laganà Bramlorl Jannuzzo 
0 Ange o Massimini Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flamlma 80 • Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (LdO N 
Cannella 4-Spinaceto Tei 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5696974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743069) 
Riposo 

SPERONI (VIaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE Oa GIALLO (Via Cassia 871 Tei 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 L os^to inatteso di A Christle 
con Bianca Qalvan Stefano Abball Gian 
na Paola Scaffidi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino 0 Agata Federico Pelle¬ 
grini Giancarlo SisU Regia di Sofia Scan 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896767) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO $ GENESIO (Via Pogdora 1 • Tol 
3223432, 

Riposo 

TEATRO $ RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 
Tol 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5801637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via dogli Acouasparta 16 Tel 
68605890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPUNO (VIaL Calamaha 36 Tol 3218256} 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Riposo 

VlUA LAZZARONI (Vta Appla Nuova S22/B - 
Te 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria L beratrice 8 Tel 
5’40598-5740170) 

Alle 21 15 Presso II Parco S SebastiarH) 
Voglia Matta anni 60 (due) delta compa 

3 ma -Attori e tecnici- Con Nieo Fideoco 
immy Fontana Riccardo Del Torco Gian 
ni Meccla 

Alte 23 30 Concerto deirEquIpe 64 


ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 323489(^ , 

Presso la segreteria dell Accademia • Via 
Flamlnla118 tol 3201752 oro 9 13 /16-19 
escluso II sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento a la stagione 1994/95 I po 
sii ol possono contermare anche per 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tate 
data saranno considerati liberi 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 6760742) 

Alle 21 00 A Villa Giulia) li Quintetto a 
fiati di Santa Cecilia con il pianista Bruno 
Canino eseguono musiche di Beethoven 
Mozart Ibert HIndemith 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagllamemo25 Tel 65300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 
1900 

ARCUM (VlaStura 1 Tei 500416B) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicalo por l infanzia Segreteria marte- 
d 15 30 17 00-venerdl 17 00-19 30 
ASS ATHENAEUM 

Giovedì 21 00 Giardino dell Aurora Via 
XXIV Maggio 43 lei 48469*^ - Concerto di 
-Roma Slnlonle^a- Orchestra diretto da 
QlenniFerrlo al sax Sai Genovese Musi 
che di Gershwin Duke Èhinghton Scott 
Jopltn Bernstein Rose 
Prenotazion Orbis Ricordi Aurora Tel 
4744776/3496900/484695 
ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora 
torio teatrale corsi strumentai) o di canto 
Urico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuota- 

ASSOCtAZiONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58 Tel 68801350} 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeut ca 
musicalo por bambini guida all ascolto 
saia provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 

Martedì alle 21 00 In occasione del fe- 


stegg amenti -Una strada per I ostato Via 
Appla- I Associazione culturale Federico 
Fetllnl presenta un concerto della Corale 
Cinecittà diretta dal maestro Maurizio Ml- 
rottl Musiche di Bell ni Verdi Mascagni 
Lara 01 Capua Oe Curtis Gounod Pucc 
ni 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 
ASSOCIAZIONE FM SARACENI (Viale del VI 
gnola 12-Tel 3301150) 

Domani alle 20 30 Orto Botanico di Roma 
• Largo Cristina di Svezia Hortus musi- 
cus vireseans armonie dell inlalletio Pro 
aquis prò silvia Festa politica o filosofica 
con testi filosofici e poetic due corni Na 
atro magnetico di Giuseppe Agostini 
ASSOCIAZIONE PfCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso II Cortile della Basilica S Clemen 
te - piazza San Clemente (angolo via Labi 
cane) stagione teatrale 1994 40 spetta 
coll di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere Uriche o prosa Per in 
formazioniore930-12tel 5611519 
Alle 20 30 Rome Festival Balletto e Or 
chestra Opera completa L’elisir d amore 
di Donizetti Franco Baccarl (baritono) 
Giuseppa MIttI (baritono) Katerina Lator 
reca (soprano) Larry Glann (tenore) An¬ 
ne Weinady (soprano) Direttore P Marof- 
fl 

COURUAL INTERNATIONAL / CHIESA S. MINA 
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 

Sabato 23 alle 21 50 Coro Motor Del High 
School Choir 

FESTIVAL ROMAEUROPA *94 (Via XX Settem 
bre 3 Tel 48904028) 

Ai giardino del Museo per gli strumenti 
musicali danza con Claude Qallottae e il 
Group# Emito Dubols 
I CONCERTI NEL PARCO 
(informazioni tol 5816989) 

Sabato alle 21 00 Presso Istituto Sacro 
Cuore P za Trinità del Monti 3-Ensembte 
Aneluti Musiche di Haendel Telemann 
Vivaldi 
ILTEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota 
zlonl teleloniche 4814600) 

Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel 

ID- 

Alle21 00 Beethoven Appassionata Ciro 
Scala (ttaulo) Roberta Paturzo (chitarra) 
Musiche di Plazzoiia 

Barbara Cammarota (pianoforte) Musi 
che di Beethoven 

Luisa Marrapasa(1lau1b) Piare Pattacela 
(clarinetto) ftetaalla Vandamla (planofor 
te) Mus che di Schostakovich Bonesini 
Saint Saens 

In caso di maltempo II concerto si elfettue- 
rà ''Oli adiaeonte Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

musica 85 

(ViaG Santi 34-Tel 9072492) 

Sabato alle 20 30 Nella chiesa di S Maria 
al Borgo di Mortupo (Roma) concerto del 
quartetto d orchi Eufonos In programma 
musiche di G Maliplero R Piacentini C 
Debussy 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alte 16 30 Rapsodie a notturni 
MIehala Patito al pianoforte eseguirà mu¬ 
siche di Haydn Mendeisshon Brahms 
Chopin 

TEATRO DEa OPERA 

(PlazzaB Glgll-Tel 4817003-481607) 
Martedì alle 21 00 Balletto Qlselle Musi 
ca di Hadolpha Adam coreografia di Vla¬ 
dimir Vassillev Solisti e corpo di ballo oei 
Teatro dell Opera Interpreti principali 
Laura Comi Massimiliano Guerra Alea- 
sandra Delle Monache ChaiieaJude 
Venerdì alle 2i 00 Ai Parco del Daini - via 
P Raimondi Concerto del Teatro dell 0 
pera direno da Giuseppe Grazioli Piani 
sta Francols-Joel Thiollier Muscne i 
Gershwin 

Biglietti In vendita tutti I giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso II Botteghino del 
Teatro dell Opera P zza B Gigli) 

Prezzi T dell Opera (balieni) L 

30 (XXi/20 000/10 000 

Pareo del Daini (concerti) L 30 000/15 000 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere del Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

SummerJozz Villo Cellmontana Piazza 
della Navicella tutti i giorni dalle 10 00 
tngressoL lOOOOconconsumazIono 
Alle 21 00 Carlo Loffredo Band 
ALPHEUS 

(Vie del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Rock ExIbI 
llon 

Sala Momotombo alle 22 00 Adrenalina 

Son piu disco salsa 

Sala Red River riposo 

Sala Giardino allo 22 00 Cabaret con 

Carmine Fanieo 
BKSMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tol 5745019} 
Non pervenuto 


CASTELLO 

(Via di Porta CabtoIlo44) 

Dalle 21 00 Mundial ssimo al Castollo 
Usa 94 su msxischermo e mus ca suda 
mencana 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO 

(VIaL bona 7 Tol 5744955) 

Riposo 

ELCHARANGO 

(ViadI Sant Onofrio 28 Tol 6879908) 

Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 

Dalle 21 00 Karaoke corrida plano bar 
ecc 

ESTATE TUSCOUNA 

(Frascati Villa Torlonia Tel 9417575) 
Alle 21 30 Enrico Capuano In concerto 

FOLKSTUDIO 

(VaFrangipane 42 Tei 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(Via Libertà 13 Tel 5759120) 

Dalle 21 00 allo 05 00 Musica live Maxi 
schermo 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tol 6896302) 

Riposo 

FONCLEA AL ONEPOR70 

(Via A da San G ulianoj 
Domani alle 21 00 Le sonor tà mediterra 
nee di Mauro di Oomanico 
GASOLYNE 

(ViadiPortonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

{Via Praia a Mare 10 Fregene Maccare 
se Tei 66560323) 

Dallo 20 30 Bagni in piscina tornei e di 
scoteca con i d] Mr Klaus Claudio Guerrl- 
ni Alex Pulì 

JAKE & ELWOOO VILLAG E 

{Via G Odino 45/47 Fumicino Tol 
6582669) 

Alle 22 00Awf presenta Spottigth finale 
della rassegna 

Domani olla 22 JO ZooZabumba 
MAMBO 

CViadciFienaroli30/rf Tel 589'*)%) 

Alle 22 00 After Hour«Car1beJuke Box. 

MEDfTERRANEO 
(VddiVillaAquan 4 Tel "8062‘»0) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Uri;odeiFiorenllni3 Tel (>88022-0) 

Chiusura e^iva 

PALLADIUM 

(Plana Bartolomeo Romano, 8 - Tel 
SU0203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCordelto a3a Tel 4745076) 

Riposo 

STELLARIUM 

(Via Lidia. 44 Tel 7909885-7848889) 

Riposo 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo.393-Tel 6415521) 

XV Festlvai Intemazionale di Roma. Platea 
Estate 

Demani lltena Citaristi spettacolo di 
danza 


D’ESSAI 


Caravaggio 

VlaPaisiello 2ilB Tsl BSS4210 


Delle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Del Piccoli 

via della Pineta 15 Tol 8553465 

Babar l’elefantlne 

Cartoni animati (17 30) 


Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553465 

Hia baby ef Maeon 

(versione originale seti italiano) 
(21 30) 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

A perfect World 
(Un mondo porfatto) 

(16 00-18 10-20 20-22 30) 

RaHaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 
Ch usura estiva 

Hbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 


Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Molto rumore por nulla 

CtoBto Hoìifard 

(20 45-22 45) (20 22 301 


& Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 



Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39.73 68.34 
39.73 35.16 
37 23.556 


La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Rumi, 3 - Tel 40.70.321 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESt TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Etolle Donno sofuta tracco 

p In Lucina, 41 diK. uonCarnier(Cermanio 93) • 

Tel. 6876125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

Ì?'1S femminile diretta con brio da una vontiselenne che rac- 

20 45 - 22 30 modi di vivere l’amore N V 55‘ 

L. 6.000 (aria cond ) Commedia** 

Qregoiy - Msnioel sontlmontpll 

V Gregorio VII. 180 diS,lzzo,conk7Wmò,B.DeRossi(UQÌiQ94) • 

Tel, 6360600 RiunionedI famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses- 

so.delusioni.frustrazJpnldlquaitrosorelieallepfesecon 
20 40 • 22.30 l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40* . 

L. 6.000 (aria cond.) Commedia * 

MuMplex Savoy 2 Mr.Wondorful > 

V Bergamo, 17/25 di A Minfiheìla. con M Dillon 93) • 

Tel 6541498 Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas- 

‘ sare gli alimenti alla sua ex. l'oporaloGus cerca di trovar- 

20.40-2,30 leunmarito Malagelosiaéinagguato NV 1h40’ 

L. 10.000 Commedia* 

-'-V‘ 71 h 

Acatfemy Hall Maniaci santlnMiitall 

V Stamira b diS Izzo.conR Tonnazzi.B DcRossi(f(aha‘94) • 

3?' Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses- 

U 5 ‘ SO’ delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20 40-2230 l'alchimia dei sentimenti N.V 1h40' 

L. 10.000 Commedia ir 

Eurcine 

1 v. Liszt. 32 Chiusura «stiva 

Tel 5910986 

Or 

Hollday Vivoro 

1 go B Marcello. 1 d/Z Krmoi/ (Taiwan 1994) - 

Tel 8548326 Unafamigliacinesetralemollevlcissitudinisociaiiepoll- 

1152 /waA tiei del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra cl- 

20.05 - 22.30 «Grande Balzo» a rivoluzione culturali. 

L. 6.000 farla cond.) Drammatico*** 

MuKIplex Savoy3 BwglaroBaa 

V Bergamo. 17/25 diP Campanella,conT Arana(Ilalia'94) • 

Tel. ^1496 Ingarbugliate vicendesessual'senlimentali di un giornall- 

Or’ sta tv. Diviso Ira varie donne, capita per lavoro nel giro 

20.40 - 230 jjg, ggy yp giygto contrappasso? N V i h 40' 

L. 10.000 Thriller* 

Admiral Duo Ivraslstlblll brontoloni 

p. Verbano 5 diD Peirie, conj Lemmon, W Malthou • 

Tel 854 1 195 Torna insieme la coppia più celebre del cinema amenca- 

no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
20 20 • 22 30 sconvolto datramvo d» una vedova affascinante. 

L 6.000 Commedia * 

Europa Sanità palla 

c. Italia, 107 , diA D‘Alatn.conACali<!na.M. Chini (Italia 94) • 

1 Tel. 855^36 Strane lettere d’amore firmale da uno sconosciuto turba- 

Or. 16.30 • 18 40 ' QQ II tranquillo ménage di una coppia, Immersione in un 

20.40 • 22.30 mondo «diverso*, quellodella malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico** 

Induno . ^ 

V. G. Induno. 1 Chiusura «stiva 

Tel. 5812495 

Or. • ' - 

New York 

v.cave.36 CMusura «stivp 

Tel. 7810271 

Or 

Adriano * iifushNivo 

p. Cavour. 22 dtA Davts, conH Ford, T. Lee Jones (Usa '93) • 

Tei. 321 1696 Accusato ingiustamente di aver ucciso la moglie, il dotto- 

UtS wv-ìft rescappadatcarcereSaràbraccatopertuttlgllStatiUnl- 

2010 • 22 30 {, qq yn jgrlal tv degli anni Settanta. N.V. 2h 10’ 

L.6.000 ' Drammaticohoa 

Excelslor ' Caro diaria 

B. VereineCarmelo, 2 diN Moretti, con N. Moretti. R. Carpentieri (Italia "93^ • 

Tei. 5^2296 «In vespa»; viaggio fra le strade di Roma. «Isole*' risale e 

IS'SS solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia 

20.40 - 22.30 Beiloo Importante. Moretti, insomma. N.V. Ih 40’ 

L. 6.000 Commedia-*** '*'* 

King 

V Fogliano. 37 Chiusura «Stiva ' 

Tel. 66206732 

Or. 

Nuovo Sacher 

1 go AsclanghI, 1 V«dlAr«n« ^ 

Tel. 5816116 

Or 

Alcazar < Film rosso 

V M Del Val, 14 diK Kieskìwstn.conJ L Trinfij^nam. //ocoò (f-Pof ‘94)- 

Tel 588 0099 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am- 

onnn Oienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 

2030 - 22.30 s'incroclanosenzaconoscersi Finché II destino.. 

L. 10.000 Drammatico 

Farnese Danchotto di nesso ' 

Camoo do' llori. 56 di A Ue, con W. Cfioo, M. luc/itensfetn fToiuan ‘93) - 

Tei, 6664^ «Vizietto* alla cinese: coppia di gay deve «recitare» quan* 

9S * • genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 

20.40 - 22.30 Orsod‘oroaBérlino’83.N.V.1h42' 

L. 10.000 Commedia ** ** 

Madison 1 Cronisti ri*assalto 

v.Chiabrera. 121 àìRHowQTd,canM.ì^tcdon.C,Cl(xe(Usa'94) • 

Tel. 5417^ Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 

0'’- d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese «The 

20.30-2.40 ' Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

L.6.000 Commedia* 

Paris Giovani, carini «disoocuparti 

V. M Grecia, 112 di B StiHer, con W R^er, £ Hawke (Uso 93 ) • 

Tel. 7596566 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio- 

vanissimi di Houston (Texas) Una commedioia. ma illu- 
20 40 - 230 minata dalla presenza di Winona Ryder N V 1 h 30’ 

L.6.000(ariacond ) Commedia* 

Ambassade , -w 

V Accademia Agiati. 57 CMusursostlVII 

Tel. 540 8901 

Or 

Fiamma Uno . . ^ . 

V. Bissoiati. 47 Chhiaura oothre 

Tel. 4827100 

Or 

Madison 2 Una panoMala spuntata 33 X 

v. Chiabrera. 121 diP.S^I.conLNielsen,P.Presley(Usa94)‘ 

Tel. 5417926 Terzo episodio delta saga demenziale di Zucker & soci. 

Clamorosa la notte degli Oscar con II solilo lenente Dre- 
20.40 - 2.30 jjlP in^pagnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

L. 6.000 Brillante ** 

Quirinale < China and sax 

V. Nazionale. 190 diR Yip, con L Luna, M Coiso/ocr(Tan«jny994^ • 

Tal. 4862653 Nell’oriente sconfinato, dove il silenzio detta legge, c’é 

^'52*1252 anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornale 

20.40 - 230 sfumano nella noia. Soft and sob! VM18 

L 6.000 (aria cond ) Erotleo * 

America 

V N del Grande. 6 ChlHSiara OStIvO 

Tei 581 6168 

Or 

Ramma Due 

V Bis$oiati.47 Chiusura «Stiva 

Tel. 4827100 

Or. 

Madison 3 Hans botto rii noass . 

V Chiabrera, 121 dlALee,<x>nW.Chao.M.Uchlenstdn(Taiwan93) • 

Tel. 5417926 «VizleSo» alia Cinese: coppia di gay deve «recitare» quan- 

1S'52‘ 1 genlleri vengono In visita. Un Insolito film taiwanese, 

20.30-2240 Orsod’OfoaBerllno*93.N.V.1h42’ ’ - 

L.6.000 Commedia**** 

Quirinetta Una pura formalKA 

v. Minghettl.4 diC TomQlore,conC.Depanlieu,R Manski (Ila!ia94) • 

Tel. 6790012 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

Ì2'i^ ' Ì2'S2 memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornalore un thriller 

2025-230 metafisico, tutto in una notte. N.V 1h50‘ 

L.6.000 '' Drammatico** 

Ailston Un brutto segno 

V Cicerone, 19 

Tel 321 259 

Or 17 00-1850 ! 

20 35 - 2230 

L. 6.000 

Garden Baiplaroasa 1 

v.le Trastevere. 246 diP. Campanella,conT.Arana(Italia 94) • 

Tel. 5812848 ingarbugtlste vicende seasual-sentimentatl di un giornali- ' 

li* ^ IS ' ^^6 tv. Oiviao tra varie donne, capita per lavoro nel giro 

20.50 - 22 30 y „ giusto contrsppssso? N.V. 1 h 40' 

L. 10.000 Thriller* 

Madison 4 FlImBlaneo . 

v. Chiabrera. 121 dlK Kieslowski, conJ. Deipy, Z. Zam«howski (Pr,94) • 

Tel. 5417^ Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 

IS'U'IS'S Ritorna a Varsavia dove ai arricchisce e decide di pren- : 

20.40-2.30 dersi una vendetta sulla ex moglie. . i 

L.6.000 Drammatico*** 1 

Reale ®' ^ SeMndler’sUst 

p. Sennino, 7 diS Spietòerg, conL Neeson, R Ficnnes fUsa 93) • 

Tel. 5810234 11 celeberrimo llim di Spielberg sull’Olocausto La storia 

Or. 17.30 - 2100 Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte Sicura nei lager. Emozionante NV 3h15' 

L. 6.000 Drammatico *★* *** 

Astra 

v.leJonlo 225 ChlWSim «StlVS 

Tot 817 2297 

Or 

Gioiello Qual oharosta dal florno 

V. Nomentana. 43 dij, loory, con A. Hopkins, £. Thompson (Cr.Brct 93) • 

Tei 65^146 La vita di Mr. Stevena. Ovvero, dei maggiordomo «idea- 

•»/>*»« ovviamente inglese, che serve per voni'anni nella 

20.00 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

L. 6.000 Drammatico ** <t<r 

Maestcsol - Riidy . . 

V. Appia Nuova. 176 

Tel. 768066 I 

Or 17.30 

20.00-2.30 

L. 10.000 

Rialto Film Blaneo 

v IV Novembre, 156 diK Kieslowski.conJ Mpy.ZZamochowski (Fr 94) • 

Tal. 6790763 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

I252‘iS'52 Varsavia dove st arricchisce e decide di prendersi una 

20.30-230 vendetta sulla ex moglie NV 1h3l' 

L. 6.000 Drammatico *** 

Atlantic i 

V Tuscolana. 745 ChlaiSurS «StlVS 

Tel 761 0656 

Or 

Qlullo Cagare 1 Rwly 

vIeG Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or. 17.60 

2010 - 22.30 

L. 10.000 

Maestoso 2 AlPInfomoo ritorno 

v. A^ia Nuova, 176 dtANoms,conC.Noms,C.NeQme.(Vso'94) 

Tel. • Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto é breve se 

^30 cl si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 

zu.uu • 2.4U morte di un rabbino e scopro inquietanti tracce. Ih 20’ 

RItz 

v.le Somalia, 109 Chiusura ««klvA 

Tel. 86205683 

Or. 

Augustusl La mina bona blu 

c V. Emanuele. 203 JiL ft>mpotci, con £ Cafama, (Italia 93) 

f?* ift ‘ Storia corale. Ira II grottesco e II nostalgico, di un condo- 

nell'estate del '61 in coincidenza con l'e- 
20 50 - 22 ou rlplcche, odii familiari. N.V. Ih 30‘ 

.C<ìmmodJfl.A;!< 

Giulio Cesare 2 Mistar Nula Hoop 

v.le G. Cesare, 259 diJ Coen, con T Robbins, PaulNewmon (Usa) • 

Tel. 39720795 1968. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

Muncle dove si ò laureato In gestione aziendale, tmpa- 
20.10 - 22.30 zientedi dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Srlllanto*** 

Maestoso 3' trappolo d*oinora 

v. Appia Nuova. 176 diM.RydellconS Slone,R.(kre(UsQ93) ‘ ' 

Tel. 766066 , Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a- 

®r-J7.30 man)e*diSautetUn*lu)*lncertofraramanteelamog)ie 

20.00 • 230 appena lasciata. Un po’ più sexy dell’originale. N.V. ih 50’ 

L. 10.000 Melodramma * ** 

Rivoli Flhnrasuo 

V Lombardia. 23 di K Kieslowski, conj L Tnntignant, / Jacob (F-Pol '94) - 

Tel. 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am- 

Of’ blenla la vicenda nella monolana Ginevra l personaggi 

230-230 s’incrociano senza conoscersi Finché II destino . 

L 10.000 Drammatico*** 

Au£uatus2 AirinfMito* ritorno. 

, c. V. Emanuele, 203 dtA Noms, con C Nonts, C. Neame, (Usa 94) 

^ I*'' z •DaRlccardoCuordiLeonellnoaogglllsaltoèbreveso 

mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla 
2 v «u • 22 uu morte di un rabbino e scopre inquietanti tracce, ih 20' 

L. 6,000 (aria cond ) Horror * 

Giulio Cesare 3 Mr.Wondarful - - 

v.le G. Cesare. 259 diA.Min8hella.conM Dillon(Uso93) • 

Tel. 397^795 Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas- 

aare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di tfovar- 
20.10 • 22 30 , 1 ^ yp nìarlto. Ma la gelosia é In agguato. N.V. lh 40' 

L. 10.000 Commedia* 

MaestosoA Deltomoff D«H«mor« 

V. AMlaNuova. 176 diM.Soaui.conR.Euer€tLA,Foìehi(ltolta,94) • ‘ 

Tel. 786086 Dal rwnanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

O'’* ^ incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero d^ve l 

20.00 - 2.30 rinascono sotto lo sguardo dal guardiano. 

L. 10.000 Horror** 

Rouge et Noir Aladdin 

V. Salarla, 31 dU. MuskereR Clemenis, prod. Walt Disney ( Usa 93) • 

Tel. 6554305 La favola di Aiadino, Il ragazzo povero che strappa una 

lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi- 
240-230 slr. raccontata dalla ditta Disney N V.1h40* 

L. 6.000 (aria cond.) Cartoon ** *** 

Baitwrinll Carediarlo ■ ' 

p. Darberini, 52 dtN Moretti, conN Moretti, R Carpenlieri (Italia 93) • 

Tel 482 7707 aln vespa*: viaggio fra le Strade di Roma. «Isole», risate e i 

solitudine sulle Eolie «Medicf-. parabola sulla malattia. i 
20.35 - 2230 Beiioél(nporiflntp<Morerti,inaomma.Ni'V*ih4o; s . 

L. 6,000 Commedia-**'*-Crir 

Golden 

v Taranto, 36 CMuSUrs «Stiva ' ' 

Tel. 70496602 

Or , . . . 

Majestìc Biu« 

v.S. Apostoli. 20 diùerekJannan(CmnBretci8ftCki993),’e. 

T«i.6794908 Schermoblu, estop.SuquelTimmaginecheflcorda llcle- 

^ io. una colonna sonora fatta di cuazioni liluminanu. Molto 

oflglflale{ellevemeniasnob).N.V,i,1i>1A’ > - . . 

L. 6.000 Sperimentale ** 

Royal IneuM 

V. E. Filiberto, 175 diR,^nner,i.T.Holland,liZem9eke:(Usa92) • 

Tèi* ’ Tf® storie noir per tre regIsU.dl Penare, passando dal we- 

sternalladelectfvealoryartràversoilfilmdlguerr.iÈmo- 
-•i-iienl*intétlcheeatlorMrnpCfrtariil.N,V,ih40’ 

.XhrlllBC.iw 

.Barberini 2 _CanMl’aeauaparliclooaolato 

p. BarBehni. 52 di A Arau, con M. Leonardi, LCaaazos (Massico 'SI)- 

n ik lelanovela e realismo magico sudamericano, una sa- 

moo'oohc ga familiare che inirecola amore, sesso e cucina Tre erti 

" - “ In CUI le donne sono pluhoslo esperte N.V 1 h 50' 

Greanwlch 1 Ikaatadua pleeell Wlm «« Olann OauM 

v.Bo<lonl.59 diFCirard.cor)CFeoie ■ 

Tèi. 574^5 Variazioni sul lama. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

liv'lS ■ iS SS musica. Frammenti di dinema; dal documehiarlo, al roall- 

20.45-22.30 smo.litsollldoeurioso 

L. 10.000 Bloflrallco *** 

Metropolitan 

V del Corso, 7 ChluBUru «SttVP 

Tel. 3200933 

Or. 'i 4 

Sala Umberto v«l«no ■ • i ^ 

V. della Mercede, so di8.Bi8oni,conZDeCapiioni,CColna8hi(ltol993) - 
a «a Fratelli di quosto pianeta. Qll StraHo SÌ odiano. Uho òoi 

‘ due. addirittura finge di essere stato ucciso. E manda Tal- 

2.45-230 irolngalera.lhSO 

L. 10.000 Grottesco** 

Barberini 3 II ladro «Ml’aweobalatio 

p Barberini. 52 diAJodorousky.conPOToole.O.Shcnf • 

n' nn bizzarro signore si é costruito un laboratorio nella rete 

Jn'l? w'?n fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 

20 45 a 2.30 sostanziosa eredità, ih oM*. 

Le 6.000 Grottesco * 

Qreenwlch2 Donno sona traeoo 

v.8odonl.59 diKvonCamier.conKRiemann(Cer. 1993) • 

Tel. 5/45825 La diaegnatriee di fumetti é In crisi. Perché la sua migliora 

0^- iJ-52 • iS'S ^uate ruba le battute, é m crisi. Il problema sa- 

20.45 • 22,30 risolto con l'arrivo tìeli’amore. N.V. Ih 

L. 10.000 Commedia** 

Mignon DàNID«y»uhhy 

V. Viterbo. 121 dtR. deHeer, conN, Hope(AustrdtQ. 93) - 

Bubby è cresciuto In uno scantinato, «accudito* da una 
IS'aS «««A mammacarcerlera. Improwlsamenle. una notte, scopre , 

20.30-2.30 • , chafuorldaUapOftac*é)lmondo...N.V.2h 

L. 10.000 "" Grottesco** 

Unhwraal 

y. Bari, 18 Chliasara «ativa 

Tel. 8831216 ■ 

Or. 

Capftot 

V G. Sacconi, 39 ChlttSUro «stivo 

Tel. 393 280 

Or. 

QreenwIchS lo ■trstoplo dolto lunwon 

v.Bodoni,S9 di S Cabrerò, con F.Ramirez.F. Cabrerò (Colombia 92) • ‘ 

Tel. 5/^^ Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi delia pa- 

oonn zlenzaedellanonvlolenza.lltuttolnuncondomlnlodlBo- 

20.30 - 22 30 ricetta é esportabile. Vedere per credere. 

Le 10.000 Commedia ** ** 

MuKIplexSavoyl Amnfattfiaarttame . > - 

y.Bàfgimo, 17/25 , diANoms,conCNoirls,CNeame(Usa'94) 

I,®'' Blccardo Cuor di Leon» fino a oggi II «alto è breve «e 

M w meaò Satana. Un poliziotto indaga sulla 

mortedlunrabWnoéKOpre)nquletan)ltr8cce,1h20' 

Vip BImicawevuui—tf imni 

V Galla e Sidama, 2 di W Disney Cartoni animati (Uso'37) • 

Tel. 86208806 Torna II famoso cartoon di Walt Disney. In copia restaura- 

Ìa’]2" 12 22 ^*^6 principessa e del sette simpatici 

2.40 - 230 nanettl. Un classico Immortalo. N.V. Ih 2’ 

L.6.000 '' Cartoni animati*** 


Capranica 


p Capranica. 101 Chiusura «Stiva 

Tel 6re24SS 
Or 


Capranichetta 

p Montecitorio, 12 
Tel. 679 6957 

Or. 17.30 

2.00-22 

L. 6.000 .(aria, con d _ ] 

Clakl''. 

V Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 16.50-18.40 
230-22 

L. 6.000 (aria cond ) 

N«l iMNiM d«l padre 

di J Shendan, con D Day Lewts, £ Thompson (Cìb93) • 

1 giorni dell’Ira secondo Shendan. Che ricostruisce II caso 
dc‘ quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere. 

Drammatico *** 

Qlovanlf oarini • disooeupati 

diB StiUer.conW Rvdcr,ZHQwke(UsQ93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commedioia, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N V. ih 30' 

Commedia * 

Ciak 2 

V Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 17 30-19 10 
2.45-222 

L. 6.000 (aria cond ) 

Donne senza tracce 

diKvonCamier.conKRicmann((kr, 1993) • 

La disegnatrice di fumetti è In crisi. Perché la sua miglioro 
amica, alla quale ruba le battute, é in crisi II problema sa¬ 
rà risolto con l’arrivodell'emore N.V. Ih 

Commedia** 

Cola di RIenxo 

p Cola di Rienzo, 68 
Tel 3235693 

Or 

Chiusura «stiva 

Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or 16.30-182 

2.40 - 22.30 

L. 10.000 

Senza pelle 

diA D'Alatn.conA (jatiena,M. Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso*, quellodella malattia mentale. 

Drammatico ** 

Embassy > 

V Sloppanl, 7 

Tel. 8070245 

Or 

Chimura «stiva 


Empire 

vIoR Margherita. 29 
Tei. 8417719 
Or. 1630-1830 
20.30 - 22 30 
L. 6;.|l^,,(arla cond,), 

Empire 2 

V le Ésercllo. 44 
Tei 5010652 
Or 


Qlovanl» earinl • dlsoeoupati 

di B Sttller, con W Rvder, £ Haiike (Usa VS) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder NV Ih30' 

Commedia ** 


Chiusura «stiva 


Esperia 

f Sennino 37 
el 5812884 
Or. 17 30 

20.10 - 22 30 

L. 6.000 


L’età dell’Innaeenaa 

di M Scortese, con D Doy Uwa, M Pfeifler (Usa'03) • 

Nella New York 01 line '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edilli Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico W* *<r 


mediocre 
buono 
V' ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 

★★★ 


PUBBLICO 

dr 

drdr 
drdr* 



Albano 

FLÒRIDA via Cavour. 13, Tel. 9321339 
Chiusura estiva 


L. 6.000 


Braoelano 


VIRQIUO Via S. Negrettl. 44, Tel. ^7^ 
Giovani, canni a disoccupati (17-16.^ 

5)-20.4Ì,'é.'^ 

CampMnano 

SPUNOOR 


Riposo 



CoNoforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700586 

I , L.6.000 

a a CorbuccI: chiusura estiva 
a a Da $ica: chiusura estiva 
a a pellinl: chiusura estiva 
a a Leone; chiusura estiva 
e a Bossellinl: chiusura estiva 
a aTognaul: chiusura estiva 
ala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tal. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: chiusura eshva 
Sa a Due: chiusura estiva 
Sala Tre: chiusura estiva 


Frnseati 


POLITEAMA Laroo Panizza. 5. Tel. 9420479 
Sala Uno: Impano Imminente (17.( 

Saapue:Vlilara 17.( 

Sala Tre-Senza paura (17.( 


L6.00I 


SUPERCINEMA P.za del GeS'3,9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Oanzaino 


cynthianUM Viale 

Chiusura estiva 


Mazzini. 9, Tel. 93644S4 


L.6.000 


Monterotondo 

. mancini via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 6.000 

Chiusura estiva 


NUOVO CINE Montsrotondo Scalo, Tel.9060882 „' 

—, - L. 10.000 

Chiusura estiva 


Ootin 



SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 
Chiuso per reslauro. 


Tiv oli 

GIUSEPPETTI P.zza NIcodemI, 5, Tel. 0774/200^7 ^ ^ 
Chiusuapstlya. 

Trowlannne Romano 

CINEMA Palma via Garibaldi, IOO, Tei. 9999014 

PadreellgHo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G, Matteotti, 2, Tel. 9590523^^ ^ 
Spettecpiplealrale.' 



Azzurro Sclpionl 

Via degli Sclpionl 82, tal. 39737161 


Sala Lumiere: 

La noia di Ammendola (20.00) 
Comizi d'amore di Pasolini (22.00) 
SalaChaplln; 

Roma di Felllnl (19.30) ' 

Fausta di Mangiacapre(22.30) 


Azzurro Molles 

VlaemlltoFa'DIBruno8,tel.3721840 ' 
Sala Fallirli- Sala Mal Ics (par fumatori): 
Riposo , 


Qraueo 

Via Perugia, 34, tal. 7824167-70300199 
Itinerari dell'eros. 

Il diritto dal plA torta di Fassbinder (21.00) 


Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a, tal. 3227559 ■ 

Il sogno dalla farfalla di Bellocchio (18.30- 
20T3J-22.30) 

.; ;.; ' L 7.000 


Koinè 

Via Maurizio Quadrio. 23. tal. 5810182 
Riposo 

L 8.000 



Arena Esedra 

Via del Viminale 9. tal. 4743263 
Misterioso omicidio a Manhattan di W. Al¬ 
ien (21.00) 

Mr Jones di M. FIggls 122.50) 

Ingrosso (2 spett.j-ridotto L. 8.000/6.000 

Abbcn. (12 apptt.j. y.'P:!!!!?. ' 

Arena Kaoa 

Via Passino, 26, tei. 5136557 
The song rsmains thè aame-Led Zeppelin 
Teaserao Ingresso L. 5.000 

Enea -, 

Lavinlo 

Il rapporto Pellcan (21.00-23.00) 


Nuova Arena 

Ladispoll 

Fantozzl In paradiso (21.00-23.00) 


Nuovo Sacher 

L.go AsclanghI, 1,tal. 5818116 


Piovono plaira [2130) 
The Snspper (23.15) 



Tsatro di Genova 
Team» SiabUe di Torino 

l'AFFARE MAKROPULOS 

dlKaralCa;^ 
regia Leaa Roeoonl 
con MaiiaiMla Molato 
a RJeeardo BlnL Vittorio 
Franeeacàl Vala^ MIIUlov Cario 
Menlaane, Ugo Maria Motoal, 
LuelaiieVIti^lo 

Teano di Roma 

ECUBA 

di Riwiptde 

tradueioBe Giovanni Rnbonl 
regia Maealmo CaalzI 
oon Aaaa Procleaaer 

Teatro di Roma 

UhU RE 
di Alh^ Jarry 
nf ift Armando PuglJM* 
con Mnrim Mario 


Teatro d{ Roma 

RE LEAR 

di WIMIam Shakeepoara 
tradoaione Ceaare uarboll 
recia louaa Ronconi 
oon Rioeardo Wnlp Dalla 


Sabrina upnadg Maarimo Da 
Priinoo>vM»p Maialino Da Boari* 
Corrado Pani* Maaclmn 
Po^Wa* 

LualanoVIrglMo 

Cenilo Taalimle Breaclano 

ÌA SPOSA DI CAMPAGNA 

(b William Wvaharlar 
ragia Sandro daquì 
oon Stefania Paiioioll* Anita 
LatiransI» Bllaabatta 
Pfaoolaininl. Aldo Ragglanl* 
Roberto Triflròp Sabaatiano 
Trinai» Mario Valgol 

Teatro Stabile di Catania 

SERVO DI SCENA 

di Ronald llarwood 
già CngHalmo Parrò 
>n Ida Carrara, Davida Coeo, 
Tori Parrò* Stefania Craodoal* 
Nlaola Lietta* Plato 
Sammataro* Antonio Torrial* 
Angelo Toalo, Salvatore 
ValantlDe 


Teatro Stabile 
Friuli » Veaaxia Giulia 

INTRIGO E AMORE 

di Ptriadrfch Sehillar 
regiB Nanni Caralla 
eoe Doretaa Aalandle* Cluaappa 
Rattlaton* Sara D'Amario* 
Cianai De Lellla* Valeria 
DOnofrlo* Virginio Canario* 
Giorgio Lanna* Cratlano 
PfMna* Ottavia Plooolo 


Teatro di Roma 

DIO NE SCAMPI DAGLI 
ORSENICO 

di Vittorio ImbrIanI ^ 
adattameoto Rnao Sletitano 
con Anna Proclamar 

Teatro di Roma 

VERSO PEER GYNT 

Studio auila drammaturgia di 
Hanrik Ibaan 
regia Luca Ronconi 
eoo Rioeardo Bini* Maaalmo 
Da Pranooviab* Annamaria 
Cuamlarf* Maealmo Pc^boIÌbIo 
TèoUo Cantrala 

Teatro di Roma 
Centro Teatrale Breiciaoo 

MOONLIGHT 

di Harold Pfntar ' 
tradusione Ellaabatta Serra 
regia Charif 
con Aldo Reggiani 
TaoCfo CaiUraie 

Teatro Stabile dell'Umbria 

IFIGENIA IN TAURIDE 

di Eur^tda '< . ' 

regia MaMimoCaetrf'' 
con Annamaria Cuamlarl* 
Franeo Menare* Giulio 
Searpatf 

TÌmMto fbUt la ooHeboreakaM eoa E>TX 



TEATRODfROMA 
diremo de Luca Ronconi 


Botteghino Teatro Argentina ore 10-14 15-19 4eL 06/68804601/2 
Infonmasienti ufllefo abbonamenti - tela 06/6875445 
Il diritto di prelaalone per gli abbonali della etagfone 1993/1994 
eeade 11 31 luglio 1994 , 
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Roma 


Giovedì 14 luglio 1994 


ESTATE & CINEMA. La rassegna parte il 18 al Parco del Celio: 200 film per oltre un mese 


Massenzio toma 
al centro storico 
in versione kolossal 


CRISTIANA 

■ Massenzio '94, ritorno alle on- 
gini. L’edizione numero 18 riapre 11 
discorso delie «mitiche» e discusse 
estati romane inventate da Nicoli¬ 
ni: tantissimo cinema, qualche 
evento, rapidi passaggi dal mairi- 
stream al quasi inedito o al dimen¬ 
ticato, E soprattutto ia riconquista 
del centro storico, abbandonato 
negli ultimi anni. Ma l’assessore 
Borgna non ha nostalgia di effime¬ 
ro. Anzi, gli piacerebbe trovare una ■' 
specie di terza via, sono parole ' 
sue, tra effimero e permanente, E 
cosi insiste molto sulla «riabilitazio¬ 
ne» di un’area archeologica, quella 
del Celio, che il Comune ha lette¬ 
ralmente disboscato proprio per • 
ospitare i due schermi della mani-, 
festazione. Ma che poi resterà nei 
(pensieri della giunta: con un’idea 
di grande respiro, quella di rimette¬ 
re in sesto il vecchio Antiquarium, 
in rovina dal ’39, per fame un mu¬ 
seo di arte romana.w . 

Ci von’à tempo. E allora intanto . 
pensiamo al programma di questa ' 


PATERNÒ 

Massenzio, città del cinema multi¬ 
strato con duecento pellicole, vec¬ 
chie e nuove, molte rassegne colla¬ 
terali, un grande schermo da 2.000 
spettatori e uno d’essai con cin¬ 
quecento posti, concerti, teatro, 
spazio per bambini, amenità varie 
e persino un concorso (cosa, que¬ 
sta, inedita). 

Inaugurazione con ospiti a sor¬ 
presa lunedi. E poi via, da martedì 
prossimo, con Caro diario e Taxi 
driver, come dire due grandi registi 
perduti nella grande città per la se¬ 
ne «il cinema è un giustiziere». E 
con la prima serata ungherese (ne 
parliamo nella scheda qui accan¬ 
to) a cura di Emanuela Imparato. 

Altre prospettive. Il fascino del 
doppio in CUI Giovanni Spagnolctti 
e Bruno Di Marino scelgono un 
classico topos per passare dal 
Grande ditlalore di Chaplm a Mr. 
Klein di Losey, da Totò diabolicus 
ai vari Jekyll e Hyde anche in car¬ 
toon. Silvana Mangano. Il volto 
della bellezza amara: un omag¬ 
gio al fascino curato da Stefania 


Carpiceci che proprone, con la col¬ 
laborazione della Cineteca nazio¬ 
nale, ventitré apparizioni di una di¬ 
va mutevole e imprevedibile (ci sa¬ 
rà anche un volume con saggi e te¬ 
stimonianze) che permetterà an¬ 
che di rivedere varie vecchie glorie 
del cinema italiano. Sala Italia, 
ovvero amvano i nostri (ma molti 
non ci saranno per indisponibilità 
delle copie o dei distributori, pec¬ 
cato). Con, il 18 agosto, un ricordo 
di Massimo Troisi con Le vie del si¬ 
gnore sono finite e Pensavo fosse 
amore... invece era un calesse. Vi¬ 
sioni proibite cioè quindici film- 
miraggio, alcuni praticamente non 
circolati, tipo Cillà dolente di Hou 
Hsiao-hsien, altri visti ma non ab¬ 
bastanza secondo il curatore Ro¬ 
berto De Gaetano. E qui c’è anche 
un omaggio a Olivier Assayas con 
tre film (Dàsordre, H bambino d'in¬ 
verno. Contro il destino) e il pre¬ 
mio che si diceva prima (lo darà 
una giuria di spettatori). Non resta 
che segnalare una curiosità: il pri¬ 
mo festival deU’/iome-moti/e, in ga¬ 
ra una ventina di filmini familiari 
scelti tra settanta. Giudicherete voi. 



Un'Inquadratura di «Meteo» del regista Andras Monoiy 


Tante piccole storie dall’Ungheria 

Diario al nero dall'Ungheria. Prendete peresempio «Infanticidio» di lldikó 
Szabo (era a Cannes '93): bianco e nero durissimo, bambini cresciuti 
troppo presto, vecchi perduti nelle loro fantasie Inattuali, drammi - 
consumati nell'lndlfferenzae nel silenzio. Un film raggelante e a suo 
modo esemplare, che giustamente apre questa finestra sulla » 
cinematografia magiara degli ulUmi dieci anni (martedì, dopo la 
proiezione, ci sarà un Incontro con l'autrice e con il distributore della 
Budapest Rim, Vince Zàian). In tutto I titoli saranno quattordici. U ha 
scelti Emanuela Imparato (Aiace) con II sostegno dell'Accademia 
d'Ungheria. Tra gli autori In rassegna Pài Gàbor, MIklós Jancsà, Pài 
Sàndor, Péter Gothàr. Ma anche registi meno storici, che fotografano le 
trasformazioni In atto In uno del paesi più dinamici dell'Est; per esemplo 
•Rim rottame» di Andràs Szomlas, destrutturato anche stilisticamente. E 
poi c’è un altro film ungherese molto bello a Massenzio '94, «Il mio XX » 
secolo» di lldikó EnyedI. È II quindicesimo, perché passerà nella rassegna 
sul doppio II 29 luglio. Quasi una parabola sugli ultimi cent'anni (cinema, 
elettricità, rivoluzione, confusione di ruoli) attraverso le vite parallele di 
due gemelle nate II primo giorno del 1900. □ Cr P. 



E da domani c’è anche il Cinepoito 

Non c'è solo Massenzio per i cinefili che restano In città. Da domani parte 
anche II CIneporto: 2.<X>0 posti, un megaschermo all'aperto nei pressi di 
Ponte Mllvio, una novantina di titoli, spesso di richiamo, da qui a fine 
agosto. Con tre/quattro proposte per sera (due proiezioni, alle 21.30 e a 
mezzanotte e mesa), lo spulo cineclub, la saletta con le cose più 
curiose, I concerti all'aperto... Anche se si comincia con due film 
importanti come «Il piccolo Buddha» di Bertolucci e «Biade runner» nella 
versione «dlrector's cut», quella cioè voluta da RIdley Scott, luglio è tutto 
all'Insegna della produzione hollywoodiana di cassetta. Un'occasione per 
recuperare I successi della stagione, da «Nel centro del mirino» a ■ 
■Proposta Indecente», da «Cllffhangerl a «Basic Instinct», con una netta 
prevalenza di action-movie e dintorni. Da martedì prossimo, però, apre 
anche II cineclub con una retrospettiva di film opera o musical all'Italiana 
che meritano almeno una sbirciatina e potrebbero conquistare qualche 
fan: c'è «Il trovatore» di (Armine Gallone, un «Barbiere» di Mario Costa, «O 
sole mio» di Gentilomo con Tito Gobbi. Il 22 «Luci del varietà» di Fellini- 
Lattuada e «Polvere di stelle», ovvero l'avanspettacolo secondo Alberto 
Sordi. 


Tor Bella Monaca, un quartiere a teatro 


MARCOC 

rii «Va creato un secondo stabile 
di area urbana, oltre il raccordo 
anulare* - dice Ulisse Benedetti, - 
curatore di «Nuovi Scenariltaliani», 
la rassegna di teatro, cinema, mo-. 
da e danza che da stasera a fine 
settembre, con ingresso gratuito, si ; 
svolgerà nell’arena e nel teatro di ' 
Tor Bella Monaca, in via Duilio 
Cambellotti 11. In realtà nei desi¬ 
deri di Benedetti, artefice dell’asso¬ 
ciazione culturale «Beat 72» che 
con l’assessorato alla Cultura pro¬ 
muove la manifestazione, gli stabili 
perifenci da edificare dovrebbero 
essere quattro, con altrettanti diret¬ 
tori del calibro di Carlo Cecchi o di ' 
Leo De Berardinis, da affiancare a ' 
Ronconi in posizione centrale, «Le 


strutture edilizie» - proseguo Bene¬ 
detti - «esistono già. Si tratta di 
usarle». • 

L’estate scorsa 35.000 persone si 
sono avvicendate tra film e perfor- 
mances, tra l’arena in grado di 
ospitare 1200 spettatori e il teatro 
al chiuso con 450 posti. In questa 
seconda edizione il coinvolgimen- 
to degli abitanti del quartiere sarà 
più capillare e mirato. Innanzitutto 
1 «Nuovi Scenari» vogliono indurre 
le realtà locali a ripropoire nella 
cornice del festival gli spettacoli 
elaborati nel corso dell’anno. A 
settembre una spwifica vetrina è 
intitolata «Scenari italiani dell’Otta¬ 
va». con spettacoli nati e cresciuti 
nel contesto circoscrizionale, dal 


sogno shakespeariano di una notte 
di mezza estate, per la regia di Ka- 
tia Sfrcgola e Antonina Lucanto- 
nio, a Pirandello e le donne, conce¬ 
pito e diretto da Edoardo Torricel- 
la. - 

Ad oriente tale esperienze di 
quartiere collaborano protagonisti 
della ricerca teatrale. Carlo Quar- 
tucci 0 Carla Tatò cureranno a par¬ 
tire dalla fine di luglio un laborato¬ 
rio su Medea, da cui far scaturire 
uno spettacolo a line settembre. Le 
rassegne di danza (a cura di Me- 
diascena) e di cinema (a cura del¬ 
l’Officina) si svolgeranno ad ago¬ 
sto e sono in fase di definizione. In¬ 
tenzione dei curaton è di abbinare 
ai film usciti nelle sale quest’inver¬ 
no npropqste di classici della Com¬ 
media aH’italiana. E per accogliere 


un’esplicita richiesta di alcuni gio- 
van i del quartiere, a fine luglio sfile¬ 
ranno nell’atena i modelli di Tor 
Bella Monaca, con vestiti firmati da 
una ventina di stilisti. Francesco 
Apolloni. il regista della sfilata in 
programma a fine mese, coinvol¬ 
gerà musicisti rock e attori. 

Sempre su richiesta, o su sugge- 
n mento, della gente del quartiere, 
anche i bambini avranno il loro 
spazio, da domani fino a metà set¬ 
tembre, nella rassegna di teatro e 
animazione a cura deH’associazio- 
ne «Il grande cocomero». Oltre a 
coinvolKre la 11 Università, obietti¬ 
vo del Mat 72 è di creare nelle 
scuole della zona corsi di dramma¬ 
turgia e attività di laboratorio, dal 
teeatro alle atti visive. E a conclu¬ 
sione dei «Nuovi Scenari», che si 
inaugurano questa sera con un ri- 


«Nuovi scenari italiani» 
Da Scaccia ad Aiien 
queste le date, gli orari 
e il cartellone 

Stasera anteprima de II 
Galantuomo per transazione di 
Giovanni Glraud, adattato, diretto e 
I nt erpretato da Mario Seaccto. 
Domani e sabato (sempre alle ore 
21) andrà In scena Deus ex 
machina (dalla commedia Dio di 
Woody Alien) regia di Patrizio 
Cigliano, In scena con altri 14 
giovani attori. Domenica e lunedi 
rivisitazione della Medea di 
Euripide. Sempre lunedi e martedì, 

' tardo di dicci giorni per problemi Guido D'AvIno presenta il suo viaggio ne L'Inferno della poesia Italiana, da 
di delibera d’awio. saranno anco- Cecco Anglolieri al moderni. Quindi, Il 20 e II 21. «Traditi» scritto da 
ra i giovani del posto a far sentire la ' Valentina Ferlan e diretto e Interpretato da Ivano Di Matteo. Il 22 e II 23 
loro voce, rivisitando una comme- andrà In scena un musical di Paolo Quattrocchi e Mauro Cattivelli sulla 
dia musicale di successo degli ann i scomparsa dell'Immaginazione dal titolo Favolesclon. Spettacoli, ad 
Settanta: Jesus ChnstSuperstar. Ingresso libero, fino al 2 agirsto; ripresa II l'settembre, per tutto II mese. 



Un momento di «Favolesclon» Alberto Manmangei i 


WkrkEnd _ _ CI PAOLr 

Oasi e monti in Maremma 


M Lungo il litorale della Marem¬ 
ma toscana ci sono numerose oasi 
gestite dal Wwf e addirittura un 
parco nazionale, che racchiude i 
famosi Monti deH'Ucceilina. Chi 
volesse abbinare un bel tuffo nel 
mare deH'Atgentario con una visita 
a particolari ambienti naturali, tro¬ 
va in questo lembo di Toscana una 
buona combinazione. ' • ■ ■ 

Le aree protette di Vulci (nel La¬ 
zio) , Orbelello e Burano sono vici¬ 
nissime e quindi volendo si posso¬ 
no visitate in un solo week-end. Per 
informazioni sulle visite guidate ci - 
si può rivolgere alla segreteria ge¬ 
nerale del Wwf in via Salaria 290, 
tei. 852492-854892-868334. Essen¬ 
do il periodo di apertura al pubbli¬ 
co dal 1“ settembre al 31 maggio, '■ 
in questo periodo potrebbero es¬ 
serci delle grosse limitazioni ma un 
tentativo può essere comunque ’ 
fatto. È sicuramente visitabile inve¬ 
ce il Parco naturale della Marem-. 
ma con prenotazioni e biglietteria ■: 
presso il centro visite di Alberese 
tei. 0564-407098. Mercoledì, saba- ■ 
to e domenica: dalle ore 6,30 alle ■ 
ore 18,30: gli altri giorni dalle 7,30 
all ore 18,30. Le possibilità escur¬ 
sionistiche si concentrano in mas¬ 
sima parte aH’intemo dei Montìdel- 
l'Uccellina ma è possibile essere 
accompagnati anche in zone flu- 
vialioumide. 

Esiste addirittura un itinerano al 
quale si può accedere senza paga¬ 
re il biglietto, basta recarsi a Marina 
di Alberese, da dove ha Inizio il 
sentiero per la Bocca deU’Ombro- 



ne. Anche percorrendo il tratto di 
strada che porta verso II mare si 
possono ammirare scorci di pae¬ 
saggio tipico della Maremma nei 
CUI pascoli si osservano branchi di 
cavalli, tori e vacche maremmani. 
Giunti con la macchina al piazzale 
vicino al mare, si continua a piedi 
attraversando prima un tratto di pi¬ 
neta e poi la zona umida del par¬ 
co, coperta da giunchi e saliconie. 
Il più lungo degli itinerari possibli 
aH’intemo del parco è quello che 
conduce alla solitaria Cala di For¬ 
no, una pìccola Insenatura con 
una spiaggia di proche centinaia di 


metri. In alternativa all'itinerario 
che conduce a Cala di Forno si 
può seguire il percorso «Al» per i 
resti deH’Abbazia di San Rabano 
dislocati sotto Poggio Lecci 
(4I7m). Facendosi strada tra una 
boscaglia di roverelle, lecci e aceri 
si arriva davanti all’importante co¬ 
struzione in stile romanico mentre 
a qualche decina di metri si slancia 
una torre d’avvistamento di epoca 
più recente. Sempre nel Parco del- 
rUccellìna si psossono effettuare 
anche passeggiate a cavallo o lun¬ 
ghe gite in canoa seguendo il cor¬ 
so del fiume Ombrone. Per queste 
attività ci si può rivolgere alla coo¬ 
perativa Albatros di Grosseto, che 
gestisce anche il servizio di accom¬ 
pagnatori p>er il Parco nazionale 
della Maremma. 

Prima di tornare a Roma non 
potete certo mancare all’appunta¬ 
mento con la cucina tipica dei but¬ 
teri. Una trattona simpatica in am¬ 
biente rustico è sicuramente la 
«Trattoria Toscana» tei. 0564- 
896028, situata nel centro storico 
di Capalbio. In questo locale oltre 
alla classica acquacotta e crostini 
misti si può gustare dell’ottimo cin¬ 
ghiale e zuppa di funghi. Per chi 
volesse andare su una proposta 
leggermente più raffinata sempre a 
Capalbio c’è la «Trattoria da Ma¬ 
ria», che prepara baccalà alle er¬ 
bette, tortelli di ceci e pappardelle 
al cinghiale. Il Parco della Marem¬ 
ma e Capalbio si raggiungono da 
Roma attraverso l’Aurelia. Buon 
viaggio. 


PER NON 
PliVtENTICARE 

Il 14 luglio del '1938 veniva promulgato il «Manifesto 
della razza». Questo abominevole atto sanciva l'as¬ 
sunzione della dottrina raizzista e l’inizio della siste¬ 
matica persecuzione dei cittadini italiani di religione 
ebraica. 

Al primo punto tale manifesto recitava che le razze 
esistono; seguiva al punto terzo l'affermazione che il 
concetto di razza è puramente ideologico. Infine do¬ 
po aver specificato la purezza e l'arianità della razza 
italiana, si appellava agli italiani affinché si procla¬ 
massero francamente razzisti. 

In seguito fu costituito presso il ministero degli Inter¬ 
ni la Demorazza, che curò il censimento di tutti gli 
ebrei Italiani (circa 33 mila) facilitandone così in un 
primo momento la interdizione dai posti di lavoro, 
dalla stampa e dalle istituzioni scolastiche primarie e 
secondarie e poi il rastrellamento e la deportazione. 

L’inasprimento delle persecuzioni, seguito alla pub¬ 
blicazione della «Carta della razza», con il divieto di 
matrimonio degli Italiani con appartenenti alle razze 
non ariane, e l'istituzione di cattedre di razzismo nel¬ 
le Università italiane ad opera del ministero dell’edu¬ 
cazione nazionale segnarono solo il prologo di quella 
che sarà la metodica persecuzione che ebbe il culmi¬ 
ne nella deportazione nei Lager nazisti di migliaia di 
cittadini italiani di religione ebraica. 

7557 saranno gli italiani di religione ebraica uccisi 
nei Lager nazisti. Altri 303 morirono in Italia a seguito 
delle persecuzioni. 

La Sinistra Giovanile nel Pds di Roma, ì giovani po¬ 
polari romani, i giovani socialisti dì Roma, il Progetto 
giovani - Patto Segni, hanno voluto ricordare questo 
triste anniversario per esprimere la loro solidarietà a 
tutte le famiglie che hanno dovuto subire lutti e per¬ 
secuzioni a seguito della barbarie nazi-fascista e an¬ 
che per riaffermare con forza la loro condanna verso 
chi vorrebbe liquidare tutto ciò come un semplice 
«errore dì Realpolitik». 





RISTORANTE - PIZZERIA 

Ol FACSOZ7J BFVSO 


Viri S. Manu .Mu^iorc, 164 (Ang, Via Cuvour) 
Tel. (06) 47 45 423 (MrrcolHl) ripoMO) 
Oronocontmutilo trt Ì2 • 02 


Ogni lunedì su 

rCbutà 


sei pagine di 



Martedì 19 Luglio - ORE 18.30 

presso la Sez. Reoola-Campitelli (Via dei Giubbonari, 38) 

CONCLUSIONE DEL SEMINARIO DI FORMAZIONE POLITICA 

incontro con Giorgio Napolitano 


per Informazioni tei. 06/S8S03897 

«Il Comitato Romano per i referendum 
sulla legge Mammì» 

ha organizzato un tavolo perla raccolta delle firme 

GIOVEDÌ 14 LUGUO DALLE 18 ALLE 23 

In vio del Glubbonorl 38 davanti alla sezione Pds 
Regola-Campitelli 


CORIP ROMA 

COMITATO ROMANO 
REFERENDUM 

PER UN'INFORMAZIONE PULITA 

Mancano ancora quattordicimila firme per 
raggiungere l'obiettivo che ci eravamo prefissati 
per l'abrogazione della legge Mammì. È necessario 
un ulteriore sforzo di tutti per vincere questa 
battaglia di civiltà e di democrazia. 
Invitiamo tutti i cittadini, le associazioni e le forze 
politiche ad una mobilitazione straordinaria per 
allestire altri cento tavoli per la fine della campagna 
referendaria al 24 luglio 1994. 


Per i nf ormazioni ed adesioni telefonare al CORIP 
ai numeri 4180369 - 4180370 
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Roberto Raggio esulta dopo II primo, splendido gol contro I bulgari 


CI GIOCHIAMO IL TITOLO. L Italia ha 
superato anche l’ultimo ostacolo: in semifinale 
ha battuto la Bulgaria per 2-1, in una partita 
decisa dai due uomini più rappresentativi. Alla 
splendida doppietta di Roberto Saggio, che ha 
confezionato due reti da incorniciare, ha 
risposto Stoichkovsu rigore. In finale, però, non 
giocherà Costacurta, che ieri ha ricevuto la 
seconda ammonizione. 

CINQUE MINUTI D’ORO. Per i primi venti 
minuti in campo non si vede molto. Ma al 21 ' 
cominciano i cinque minuti del «Robero Raggio 
show». 11 numero 10 della Nazionale riceve palla 
da un fallo laterale di Donadoni, salta prima 
Ivanov e Houbtchev, e dal limite dell’area fa 
partire un destro che si infila nell’angolo alla 
sinistra di Mikhaylov. Al 26’ Albertini, che un 
minuto prima ha colpito un palo, imbecca . 
Roberto Saggio che controlla in area, si coordina 
e batte nuovamente il portiere bulgaro. È il 2-0. 


IL RIGORE ALLO SCADERE. La Bulgaria 
fa poco, subisce il contraccolpo della doppietta 
di Roberto Saggio. Ma allo scadere del tempo la 
difesa azzurra entra in vacanza mentale: ne ' 
approfitta Sirakov, che salta tre italiani, viene , 
contrastato da Costacurta e arrivato davanti a 
Pagliuca viene sgambettato dal portiere. Quiniou 
concede il rigore: sul dischetto va Stoichkov, che : 
segna spiazzando Pagliuca. È il 43’. 

UNA RIPRESA IN AFFANNO. All’inizio 
del secondo tempo si attende una Bulgaria più 
grintosa che mai. Invece Stoichkov e compagni 
non riescono a costruire nessuna azione davvero 
pericolosa. Più volte Letchkov e Balakov provano 
a lanciare la stella del Barcellona, ma dai suoi ' 
piedi non nasce nessuna grande invenzione.’ 


IL PIANTO DEL CAMPIONE. Il fischio 
finale di Quiniou arriva dopo il consueto, 
lunghissimo, recupero. Roberto Baggio, 
sostituito da Signori e in panchina, scoppia in 
lacrime. In mezzo al campo lo raggiunge Gigi 
Riva, protagonista di Mexico 70, e oggi dirigente 
della Federcalcio.' 

SACCHI: «(TUTTO NORMALE». Il et 

azzurro, a caldo, si mostra soddisfatto e 
tranquillo: «Una grande gioia, dovuta al fatto che 
stavolta abbiamo giocato a calcio». In Italia, 
intanto, già impazzano i caroselli che salutano la 
Rusty Kennetiy/Ap vittoria della Nazionale. 


Finalmente è nata una squadra 


E ADESSO, llnalmentc convinti, anzi 
ammirati da questa nazionale che 
gioca a percussione, aspettiamo 
spavaldamente la squadra che ci 
toccherà,-fosse anche il Brasilo 
presuntuoso di Romano c di Bcbc- 
to. Non ci rimangiamo neanche una parola 
delle critiche mosse fino a quattro giorni fa a 
questa formazione che ci sembrava troppo 
ferma nel rispetto di consegne rigide e milita¬ 
resche. Non ci piaceva quella nazionale, cosi 
simile alla Coca Cola nuova, che si beve e si 
gusta anche, ma sempre rimpiangendo quel¬ 
la vecchia. Ma quei cinque minuti aperti c 
chiusi da un gol del grande Roberto Baggio. 
intervallati da un tiro di Berti e da un palo di 
Albertini, in questa nottata di un luglio ancora 
umido e troppo caldo di qua come di là dal¬ 
l'Oceano, resteranno fra i ricordi più belli di 
ogni tifoso. Non si tratta più di fortuna, stavol¬ 
ta abbiamo visto una manovra precisa od effi¬ 
cace e una quasi p>erfetta organizzazione di 
gioco. ' ■ 


SANDRO ONOFRI 


La ripresa ù stata ancora una volta una bat¬ 
taglia, in cui tutti e due ventidue gli atleti in 
campo hanno trascinato i muscoli con la for¬ 
za della volontà e della passione. Ma c'ù stato 
finalmente il giusto feeling tra gli sforzi della 
squadra c l'amore dei tifosi sugli spalti, dalla 
pelle dipinta come festosi stregoni d'Africa. 
Chi merita un monumento a parte .sono gli at¬ 
leti di centrocampo. Albertini e Dino Baggio, 
piazzati davanti alla linea dei difensori, sem¬ 
bravano calamitare palloni che poi rilancia¬ 
vano impostando e, spes,so, andando loro 
stessi a concludere. Una bella nazionale, vo¬ 
gliosa finalmente di giocare, coraggiosa c 
sbloccata. I bulgari, che pure avevano im¬ 
pressionato per la caparbietà e la precisione 
dei rilanci con cui impostavano i loro formi¬ 
dabili contropiede, stasera non hanno fatto 
molto. Erano sfiancati dalla fatica, non riusci¬ 
vano neanche a pensare. Stoichkov non si ò 
praticamente visto, Ivanov aveva alla fine le 


palpebre calate fino all'ombelico. 

Se abbiamo una fortuna, e di certo ce l'ab¬ 
biamo. e solo quella di possedere in squadra 
un genio del calcio come Roberto Baggio, ca¬ 
pace di portarsi appresso gli avversari per me¬ 
glio aggirarli e scavalcarli in velocità. Il suo 
primo gol è stato una perla di furbizia strategi¬ 
ca e di abilità tecnica, da incorniciare come 
una delle realizzazioni più belle del campio¬ 
nato del mondo. Giù prima dell'inizio dei 
campionati americani, avevamo insistito sul¬ 
l'importanza fondamentale della presenza, 
accanto al fuoricla.sse juventino, di una punta 
autentica. E visto che Sacchi aveva inopinata¬ 
mente rinunciato a attaccanti come Vialli o 
Mclli, diventava determinante l'utilizzazione 
di Casiraghi, atleta dai molti limiti tecnici e ca¬ 
ratteriali, ma che comunque garantiva una 
«compagnia» preziosa a Baggio. Ieri sera si è 
avuta l'ennesima conferma di quanto aveva- 
■ mo sostenuto. Scaricale sul centravanti lazia¬ 


le le attenzioni più assillanti dei difensori bul¬ 
gari, Roberto Baggio si è mosso come di più 
gradisce, libero di partire da metà campo, di 
svariare, di improvvisare in velocità finte e 
dribbling che hanno stordito gli avversari che 
di volta in volta gli capitavano tra i piedi. 

Ma c'ù qualcosa, in questa serata pur così 
positiva, che ci impedisce di gioire completa¬ 
mente. Ed ò il trattamento che i metodi dispo¬ 
tici e insensibili del nostro tecnico hanno ri- ' 
servato a un campione della classe e della ge¬ 
nerosità di Signori. Dopo averlo impiegato in 
un ruolo in cui da due anni il capocannoniere 
del nostro campionato non gioca più, lo ha 
infine umiliato dichiarando che il giocatore 
non si è adattato bene ai compiti di centro¬ 
campista assegnatigli. Ce ne i..jpiace perché 
siamo convinti che il calcio 6 fatto anche di vi¬ 
cende personali, e non solo del buon funzio¬ 
namento di un motore, anche se ben oliato i 
come quello di ieri sera. Di sicuro, con Signori 
in campo come titolare c non come riserva di 
Baggio, saremmo stati tutti più convinti nel¬ 
l'essere felici. 


Esplodono ì gemelli del gol ^ 
Pulici e Graziani, Albeitosi va 
al Milan, Burgnich al Napoli 
e TAscoii gioca per la prima 
volta in serie A. 
Campionato di calcio 1974/75: 
martedì 19 luglio l'album Panini 


Tol (02)67 04 810*44 
Fftx(02) 67 04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

lungo il intiero di Ho Chi Min 

■ partenza 13 agosto 


HNHOltT. J»jÒ4Sf!E0. IH ABB. POST.-&0%« ROMA 


20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 
Tol (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

MAROCCO 

partenza 5 settembre 


ÉKNSBi 14 imm 1994 • L UOO m.L tm 




Nel forno del Giants Stadium, prima Tltalia domina la Bulgaria poi vince, come sempre, soffrendo 

Sì, per Ba^o e per 

Due straordinari gol di Roberto ci portano in finale 


■ 5 ? 
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LE SEMIFINALI. Il pianto di Baggio, Tira di Costacurta fuori dalla finale. Ma poi è festa 





GII amitil esultano: l’Italia batte la Bulgaria eva In Anale Onorati Bianchi/Ansa 


«Così bello da non crederci» 




La finale di 


adesso è a rischio: stiramento? 


7 -Tc. ' ’rs 


m Al fischio finale sono entrati 
tutu in campo infortunati, squahfi- 
caU, panchinan dingenu E anche 
ileiAmgoSacchi Tutucontentissi- < 
mi, emozionati Roberto Baggio s è 
messo a piangere, il et ha cercato 
uno ad uno i suoi giocaton per 
complimentaisi, per nngraziarli 
Anche Hnsto Stoichkov ha cercato 
gli azzurri, per sUingere sportiva¬ 
mente la mano agli aweisan Luigi 
Riva, uno dei miglion attaccanti 
della stona calcistica italiana or¬ 
mai dingente accomagnatorc del¬ 
l’Italia, ha cinto con il suo abbrac¬ 
cio Roberto Baggio e si pouebbe 
conunuare a lungo, desenvendo le 
immagini della festa azzurra in 
campo Poi, tutti negli spogliatoi c 
quindi la nUiale conferenza stam¬ 
pa 

Il pnmo a presentarsi è stato Ar¬ 
rigo Socchi Ecco le sue parole 
«Siamo partiti benissimo, nella pri¬ 
ma mezz’ora abbiamo giocato 
molto bene, mentavamo di realiz¬ 
zare la terza rete, che avrebbe 


■ Dodici anni dopo il Uionfo in 
terra spagnola, l’Italia nuova il sa¬ 
pore dolce della finale di un cam¬ 
pionato del mondo Anche se do¬ 
po le solite, mille sofferenze, alle 
quali la nazionale di Sacchi ha or¬ 
mai abiUiato 1 tifosi italiani Confer¬ 
mati dunque i pronosuci della vigi¬ 
lia che volevano la Bulgana di Stoi¬ 
chkov ostacolo Uoppo leggero per 
Impedire agli azzum di andare 
avanh nel torneo Tutto nel pnmo 
tempo Roberto Saggio è salito in 
cattedra e ha dato un saggio delle 
sue qualità, la Bulgana ha raggra¬ 
nellato soltanto un calcio di ngore 
SU una disattenzione delta difesa 
azzuna Sui temi tattici della partita 
e sul prossimo decisivo impegno 
che attende la nazionale italiana, 
abbiamo chiesto il parere di Emi¬ 
liano Mondonico, nella duplice ve¬ 
ste di tecnico e di tifoso dell’Italia 
Mondonico, l’Kalla è In Anale... 
Tutto è bene quel che finisce be¬ 
ne Ma l’Italia stavolta ha davvero 
montato Un grandissimo primo 
tempo, nella npresa abbiamo sof¬ 
ferto il caldo, toro, i bulgan, hanno 
fatto valere la loro tecnica ma 


chiuso subito 1 ineonuo Ma il ngo¬ 
re dei bulgari il caldo e il valore 
degli awersan, ci hanno fatto sof- 
fnte molto prima di poter esultare 
per la vittona» Dopo questa breve 
analisi tecnica il et Sacchi ha con¬ 
tinuato «Siamo contentissimi pen¬ 
sate a come abbiamo esordito al 
Giants Stadium e come ne siamo 
usciti oggi Nel calcio come nella 
vita, non ci sono ventà assolute 
Onore comunque alla Bulgana Ha 
confermato di essere una squadra 
in crescita Non è un bluff» Poi 
Succhi ha parlalo di Roberto Sag¬ 
gio "Mi sono divertito a vederlo 
giocare, è stato eccezionale L ho 
tolto perché aveva dei problemi 
muscolan, forse ha uno stiramen¬ 
to Domani (oggi) sarà sottoposto 
ad accertamenti» Nel corso della 
partita il difensore Alessandro Co¬ 
stacurta é stato ammonito per la 
seconda volta dopo la pnma fase 
salterà certamente la finale La di¬ 
fesa azzuna, quindi, dovrà essere 
cambiata ancora una volta Ecco 
cosa ha detto il et in proposito «Il 


L’immagine più bella della festa è il lungo abbrac¬ 
cio tra Roberto Baggio e Gigi Riva. Poi, Codino 
piange: «È così bello da non crederci». Ma Bag¬ 
gio rischia di saltare la finale per stiramento. Bac¬ 
chi: «Orgoglioso di questa squadra». 

PAOLO FOSCHI FRANCESCO REA 


recupero di Franco Baresi è impos¬ 
sibile, vedremo p>oi che cosa fare» 
Bacchi stuzzicato dai cronisti, é 
tornato a parlare della Bulgana «Se 
mi aspettavo qualcosa di più dagli 
awersan’ No, perché noi non gli 
abbiamo permesso di fare di più E 
poi, con questo caido è difficile per 
tutti anche perf loro, giocare sem¬ 
pre al massimo» Sul futuro sulle 
possibiltà di vincere la finale, I alle¬ 
natore dell Italia ha prefento non 
pronunciarsi «E mutile fare bilanci 
in corsa pensiamo a prepararci 


per la partita, le celebrazioni a 
questo punto non servono a nessu¬ 
no Però una cosa posso dirvela sin 
da ora sono orgoglioso di allenare 
questa squadra» 

Anche il presidente della Feder- 
calcio Antonio Matarrese era 
molto emozionato ma é sembrato 
anche scuro in volto, probabilcmn- 
te offeso con i giornalisti per le coti¬ 
che fin qui nvolte alla Nazionale 
«Non voglio parlare ma non ho 
perso la voce - ha dichirato pole¬ 
micamente - Adesso idolatrate 


Fallisce un furto 
in casa di Baggio 

Un tentativo di furto nella villa di 
Roberto Saggio a Caldogno 
(Vicenza) è stato sventato dalla 
prontezza di spirito di Eddy e Nadia 
Baggio, fratelli dell'attaccante 
della nazionale, che con l’aiuto di 
un cane da guardia sono riusciti a 
mettere In fuga I ladri. L’episodio, 
al quale si aggiungono alW atti di 
teppismo, come II tentativo di 
avvelenamento del cane, è « * 
avvenuto nel primi giorni di luglio. 
Secondo quanto si è appreso, 
alcuni sconosciuti si sono 
Introdotti nella casa di Saggio la 
notte tra II 4 e 5 luglio. Entrati nel 
garage hanno disattivato la 
corrente elettrica, forse per 
attirare nel vano di servbio Edriy 
Saggio, 19 anni, calciatore della 
Fiorentina e la sorella Nadia, 23 
anni. Prima di scendere I due 
giovani hanno però sguinzagliato 
•Rocky», Il pastore tedesco di casa 
Saggio, che abbaiando ha messo 
In fuga I malviventi. 


Bacchi senvete che I Italia ha gio¬ 
cato bene Ma pnma » Matarrese 
comunque non ha nascosto la sua 
gioia «Sono felice ma non posso 
tare paragoni tra Baggio e Rossi - 
Nel pnmo tempo abbiamo dato 
una lezione di calcio ai bulgan 
Adesso CI dispiace molto per Co¬ 
stacurta Ha pianto È normale do¬ 
po quella di Atene in Coppa dei 
Campioni é la seconda finale che 
salta Pnma della partita negli spo- 
glitoi ai ragazzi avevo già detto, 
comunque vada, voi siete già 
campioni del mondo per stile e at¬ 
titudine’ Rispetto a Italia 90 siamo 
un gradino più .n alto Però dob¬ 
biamo restare con i piedi per terra 
Dobbiamo solo pensare a prepara¬ 
re bene la prossima partita Berlu- ' 
sconi’ Non so se verrà a vedere la 
finale Se è un problema di soldi, 
gli pagherò io il biglietto Siamo 
cresciuti nella sofferenza comple¬ 
ta Se ora ci rilassassimo, faremmo 
peggio È meglio se resteremo in 
tensione Per quanto nguarda 1 al¬ 
tra finalista poco importa Stiamo 


servendo una nuova stona, speria¬ 
mo che sia bellissima» 

E poi, 1 giocaton azzum Rober¬ 
to Baggio è uscito dal campo in 
anticipo, alle prese con problemi 
muscolan, sostituito da Signor 
Saggio rischia senamente di salta¬ 
re la finale «Saggio ha wertito una 
fitta dolorosa ai flesson della co¬ 
scia destra Ad un pnmo esame 
non sembra una cosa leggenssi- 
ma né un infortunio drammatico» 
ha detto il dottor Ferretti Di sicuro 
c’è almeno una contrattura ma il 
pencolo è quello di uno stiramen¬ 
to Oggi, l’esame ecografico darà il 
responso Baggio era lo stesso mol¬ 
to contento <:he cosa provo'^ Una 
sensazione che non avevo ma. 
provato - ha detto Saggio - è vero 
che ho pianto devo nngraziare 
quanti CI hanno seguito fin qui Og¬ 
gi un campo abbiamo tutti messo il 
cuore e siamo nusciti a vincere 
Ultimo bollettino medico Dino 
Saggio è usato per un semplice af- 
fabeamento Non rischia di saltare 
la finale 


L’allenatore delFAtalanta commenta il trionfo azzurro: «È una squadra capace di soffrire» 

Mondonico: «Non d resta che vincere» 


senza portare grossi pencoli per la 
nostra porta Ma d’altra parte l’Ita¬ 
lia è amvata fino al traguardo del¬ 
la finale soffrendo In fondo è giu¬ 
sto che anche con la Bulgaria sia 
andata cosi L’importante era vin¬ 
cere 

E ora, salvo sorprese, l’Italia af¬ 
fronterà Il Brasile... 

Aspettiamo di vedere l’altra semi¬ 
finale Comunque se sarà il Brasile 
a vincere sarà la tinaie annuncia¬ 
ta Come nel tabellone di un tor¬ 
neo di tennis, quando alla fine si 
incontrano le pnme due teste di 
sene vuol dire che il campionato 
del mondo è stalo all altezza delle 
aspettative 

Sempre immaginando una vitto¬ 
ria del Brasile sulla Svezia, qua¬ 
le sarà la chiave di questa Ana¬ 
le? 

Mi auguro lo scontro tra Saggio e 
Signon da una parte e Romano e 
Sebetodall altra 

Sempre che Signori giochi... 

Certo e spero anche che Sacchi 


«Nel pnmo tempo ho visto una grande 
Italia trascinata da un Roberto Baggio ec¬ 
cezionale Poi nella npresa siamo calati, 
colpa anche del caldo Abbiamo soffer¬ 
to, sì, ma comunque la vittoria è menta- 
ta Del resto fin daH’inizio questo mon¬ 
diale è stato una sofferenza Ma contro la 
Bulgana, il calcio italiano ha dimostrato 


di trovarsi a proprio agio in partite del ge¬ 
nere, dove la tensione può tagliarti le 
gambe I bulgari’ Molte individualità, po¬ 
ca squadra Però bisogna dire che per lo¬ 
ro essere arrivati in semifinale è già un ri¬ 
sultato eccezionale» E ora la finale «Spe¬ 
ro che sia Italia-Brasile Pronostici’ Il Bra¬ 
sile non sarebbe favorito». ' 


decida di impiegarlo m avanti II 
gol della vittoria contro la Spagna 
1 assist di Signori per Roberto Sag¬ 
gio. è a mio avviso l’emblema di 
questa nazionale e il modello da 
seguire per 1 ultimo impegno Cer¬ 
to, Signori dopo le due esclusioni 
consecutive avrebbe bisogno di 
essere recuperato, ma credo che 
la finale di un campionato del 
mondo possa essere un’ottima 
occasione per dimenticare in¬ 
comprensioni e amarezze 
E azzardare un pronostico? 


ANDREA CAIAROONI 

No niente pronostici Ma non cre¬ 
do assolutamente che il Brasile sia 
più forte dell Italia 

Non cl sarà Costacurta, che con 
la Bulgaria ha rimediato la se¬ 
conda ammonizione... 

Beh, non ci resta che sperare nel 
recupero di Franco Baresi Con lui 
eMaldinilldietro ’ 

Anche I due Saggio sono usciti 
per guai Asicl... 

Devono assolutamente recupera¬ 
re Sia Roberto che Dino Baggio 
sono giocaton indispensabili per 


questa squadra 

L'Italia del primo tempo ha entu¬ 
siasmato, per la prima volta In 
questo mondiale. SacchI ha in¬ 
dovinato la formula giusta? 

No non si tratta di indovinare una 
formazione piuttosto di un altra 
Piuttosto bisogna dire che il calcio 
Italiano è maestro a gestire partite 
del genere dove c è tanta tensio¬ 
ne dove non si può sbagliare È 
questione di grandissima espe- 
nenza e di professionalità Ho let¬ 
to in questi giorni che nel ritiro 


della Bulgaria giravano bottiglie di 
cognac e pacchetti di sigarette 
Sono cose che alla lunga si paga¬ 
no 

Una delusione I bulgari? 

Mah, nel primo tempo si è visto 
subito che avevano problemi tra 
loro discutevano in campo Ho 
1 impressione che sia un gruppo 
soltanto a parole, mentre in cam¬ 
po ognuno gioca per conto suo 
Però bisogna anche dire che per 
loro è già un grandissimo traguar¬ 
do essere arrivati in semifinale 
Forse erano già soddisfatti di que¬ 
sto risultato 

I migliori e I peggiori nell’Italia? 

Un grandissimo Roberto Baggio 
mentre Berti e Casiraghi hanno of¬ 
ferto più quantità che qualità 

Avrebbe Inserito Sl^ri o Mas¬ 
saio all'Inizio della ripresa? 
Prima dovrei sapere perché Bac¬ 
chi non II ha fatti giocare Eviden¬ 
temente avevano problemi fisici, o 
magari c erano questioni tattiche 
che non conosco Però certo la 


loro freschezza la loro qualità di 
gioco sarebbero state buone carte 
da giocare subito Signon alla fine 
è entrato, ma quasi non ha avuto 
palle da giocare 
L’azione del rigore per la Bulga¬ 
ria? 

Una grande ingenuità della difesa 
ma quando si adottano certe tatti¬ 
che questi pencoli sono nel conto 
Insomma, un ngore evitabile E 
poi I bulgan in quel momento non 
mentavano il gol 
Con l’Italia In Anale potremmo 
azzardare i primi bilanci. Degli 
azzurri anzitutto- 
Il bilancio non può essere che po¬ 
sitivo, visto come stcìnno andcindo 
le cose Certo, il gioco espresso 
non è stato sempre entusiasman¬ 
te ma a volte contano più insulta¬ 
ti che lo spettacolo E poi stasera 
(len) il pnmo tempo è stato dav¬ 
vero buono 

E un bilancio del camploneto del 
mondo, come gioco espresso 
dalle altre squadre? 

Beh. si sono viste molte cose posi¬ 
tive, come spesso accade in mani¬ 
festazioni del genere E poi é dav¬ 
vero un bel modo di passare que¬ 
ste serate estive, non vi pare'’ 
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LE SEMIFINALI. Finalmente la squadra italiana dà spettacolo; battuta la Bulgaria 
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Roberto Ba|^, depone il pallone In rete, alle spalle del portiere bulgaro MIkhaylov: è l’uno a zero per l’Italia. 


Roland Holschnetder 




azzurri 


Due gol di Roby, Tltalia conquista la quinta finale 



Grande Stoichkov, 
però non basta 

ILARIO DBLL'ORTO 

MIkhaylov 6. Innocente sull'uno-due di Roby Saggio, ma 
per nulla intronato. Pochi minuti dopo, infatti, risponde 
a un uno-due da fuori area di Albertini, che osserva sgo¬ 
mento le paratone del portiere bulgaro. 

Klrlakov 5. Berti non lo impensierisce, in compenso ci 
pensa Mussi a metterlo in difficoltà. Lentissimo, si vendi¬ 
ca con Casiraghi alla fine del primo tempo: gli ruba pal¬ 
la in area approfittando dell’impaccio nel gioco a terra 
dell'azzurro. 

Zvatanov 5. Sarà bravo nel gioco aereo, ma soffre di len¬ 
tezza, come i suoi compagni della difesa. Donadoni gli 
va via in più di un’occasione, cosi come Benarrivo. 

Ivanov 5. Inizia la gara su Casiraghi. Segue l’azzurro pervi¬ 
cacemente, anche fuori zona. E nella difesa bulgara si 
aprono spazi per Roby Baggio, cosi come voleva ^cch i. 

Houbtchev 4. Ubero lento e oberato di lavoro. Colpevole 
sul primo gol italiano, si fa saltare da Baggio con disin¬ 
voltura. Non contento, il bulgaro replica quattro minuti 
dopo, sul secondo gol azzurro. .. . 

Jankov 5. Il et Penev gli affida un delicato compito; tener 
■ d’occhio Roberto Baggio. Il 28enne centrocampista del 
Levski regge pier una ventina di minuti, poi il .Codino lo 
fa fuori, segnando due gol bellissimi, uno dietro l’altro. 

SIrakov 7. Salta Costacurta in area e costringe Pagliuca al 
fallo. Rigore. Lo stesso Sirakov segnò a Giovanni Galli, in 
Messico, il gol del pareggio nella partita inaugurale del 
mondiale del 1986. Il lupo perde il pelo... 

Letchkov 5. Dopo il gol con cui ha rimandato a casa i te¬ 
deschi, è il bulgaro più amato dagli opreratori di mercato 
italiani. Ma ieri non ha replicalo. Si è fatto imbrigliare 
dai centrocampisti suoi avversari. Stende il nuovo entra¬ 
to Conte e si fa ammonire. 

Kostadinov 5. È l’unica punta bulgara patentata, ma parte 
talmente da lontano che raramente arriva nei pressi di 
Pagliuca. Bravi gli azzurri a metterlo spesso in fuorigio¬ 
co. Jordanov s.v. al 70’. 

Stoichkov 6.5. Gioca come vuole. In realtà non ha un ruo¬ 
lo ben definito. Spesso si incaponisce in dribbling im¬ 
possibili, ma la classe c’è. Batte con freddezza il ngore 
col quale la Bulgaria accorcia le distanze. Nel secondo 
tempo inguaia Costacurta, che commette fallo su di lui e 
si prende un’ammonizione. Per l’italiano, addio finale. 

Balakov 6. È sua la prima pericolosa conclusione della 
Bulgaria. Minuto: 36’ e la squadra stava già sotto di due 
gol. • .. - 


ITALIA-BULGARIA 




ITALIA; 1 Pagliuca. 8 Mussi, 3 Benarrivo. 4 Costacurta, 5 Maldinl. 11 
Albertini. 14 Berti, 13 Dino Baggio {15 Conte al 55’). 18 Casiraghi. 10 
Roberto Baggio (20 Signori al 70’), 16 Donadoni. 

BULGARIA: 1 Mikhaylov, 3 Ivanov, 4 Znetanov, 5 Houbtchev, 6 Jan¬ 
kov, 16 Kiriakov, 7 KostadInov (13 lordanov al 70’), 9 Letchkov, 8 Stoi¬ 
chkov (80’ 14Guentchev). 10 Sirakov, 20 Balakov. 

ARBITRO: Quiniou (Prancia). 

RETI: 21’ e 26' Roberto Baggio, 43’ Stoichkov (rig,). 

NOTE: Ammoniti KostadInov, Costacurta, Letch'Kov, Albertini. 


_ PAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCBSCO ZUCCHINI 

■1 NEW YORK. Soffrendo, arran- (Hubehev). I terzini Tzvetanov e 
cando; ma siamo in finale. È incre- Kriakov, modesti, se la vedono ri- 


dibile quello che è riuscita a fare 
questa squadra, considerate le 
brutture di inizio Mondiale. Ci ha 
trascinato alla finale del 17 luglio a 
Los Angeles ancora una volta Roby 
Baggio, con due gol di valore mon¬ 
diale, che potrebbero valergli il bis 
del Pallone d’oro; ma Roby Baggio, 
per somma crudeltà, potrebbe an¬ 
che non giocare la finalissima: a 
un quarto d’ora dalla fine, tentan¬ 
do un dribbling, si è bloccato, ha 
messo una mano sulla coscia. Fac¬ 
ciamo gli scongiuri, ma il suo Mon¬ 
diale potrebbe essere finito 11. Di si¬ 
curo è finito quello di Costacurta, 
che ha rimediato l’ammonizione 
che farà scattare la squalifica. Te¬ 
gole grosse, e anche Dino Baggio è 
molto affaticato, Abbiamo comun¬ 
que vinto con merito, in virtù di un 
bellissimo primo tempo in cui un 
po’ l’arbitro (al solito) e un po’ la 
sfortuna di beccare gol su rigore 
nella nostra unica ingenuità difen¬ 
siva, hanno reso più difficili le co¬ 
se. Sul due a zero, la ripresa sareb¬ 
be stata una formalità; cosi invece 
abbiamo faticato. Soffrendo e ar¬ 
rancando, appunto. Ma con meri¬ 
to. 

Il Giants Stadium è tutto per l’Ita¬ 
lia, c’è addirittura un boato quan¬ 
do lo sp>eaker pronuncia il nome di 
Roberto Baggio. Se ci sono bandie¬ 
re bulgare, restano nascoste, mi¬ 
schiate fra quelle italiane di cui 
hanno gli stessi colori. La naziona¬ 
le di Sacchi nel pnmo tempo è in 
giornata di vena, gioca addirittura 
meglio riespetto ai primi 45’ di Bo¬ 
ston contro la Spagna. I protagoni¬ 
sti sono Albertini, in giornata stre¬ 
pitosa e Roberto Baggio. pronto, 
rinfrancalo e sicuro come nei suoi 
periodi di massima ispirazione. Al 
V4/2 italiano, Dimitar Penev met¬ 
te di fronte il suo 5/3/2 con un li¬ 
bero dietro alla linea dei difensori 


spettivamente con Berti (meglio in 
interdizione che in fase offensiva) 
e Donadoni (primi 10’ disastrosi, 
poi il riscatto), quella faccia torva 
di Ivanov controlla Casiraghi. 11 et 
bulgaro ha poi optato, discutibil¬ 
mente alla prova dei fatti, sul lun- 
gagnone lankov per controllare 
Roby Baggio. In mezzo, Sirakov e 
Balakov 'contro Dino Baggio (a 
sprazzi incontenibile) e Albertini 
([in gran giornata) ; in difesa. l’Italia 
controlla urichkov con un volonte¬ 
roso Benamvo, KostadInov con un 
Maldini molto attento e soprattutto 
Stoichkov con Mussi che si incolla 
al celebre Hristo e sì permette an¬ 
che due o tre incursioni sulla fascia 
con puntuale cross. Pagliuca non 
ha lavoro, anche perché davanti a 
lui Costacurta è autoritario, anche 
se non preciso come al solito. • 
L'Italia gioca un buon primo 
tempo perché svolge il copione 
prefissato a meraviglia: va in pres¬ 
sing puntuale sulla Bulgaria, pren¬ 
de palla e parte in controffensiva. 
In sostanza tiene la parte più peri¬ 
colosa deirawersario (centrocam¬ 
po-attacco) fuori partita, tagliando 
1 rifornimenti a Stoichkov e Kosta- 
dinov. L'Italia gioca 35 minuti su 45 
all’attacco, prende subito in pugno 
la partita, la cosa più fastidiosa è 
Stoichkov che ad ogni occasione 
prova a buttarsi in area azzurra per 
raccattare un ■ rigore, sicuro che 
tanto, prima o poi, il diafano Qui- 
niou lo concederà. Al 12’e al 18’ 
Roby baggio offre due assist a Casi¬ 
raghi che non arriva mai puntuale 
SUI palloni: in compenso stanca gli 
avversari con frequenti corpo a 
corpo e tiene la squadra avanzata 
con i suoi affondi. La Bulgaria 
aspetta che gli azzurri si scoprano 
per tentare il contropiede, ma in 
realtà questo non succede e anzi. 


JOEL QUINIOU 6,5; Probabilmen¬ 
te anche l’arbitro sentiva l’impor¬ 
tanza .dell’appuntamento e di 
conseguenza non è stato lucido in 
tutte le occasioni. Eppure è il terzo 
campionato del Mondo che lo ve¬ 
de in campo con il fischietto. Fin 
qui ha aribitrato quattro partite, tra 
cui Brasile-Usa, per interderci la 
partita dove Leonardo ha dato la 
gomitata che ha spedilo in ospie- 
dale Ramos. Ciònonostante ha 
peccato di un po’ di superficialità 
tralasciando dei falli, da una parte 
e dall’altra, che anche se non par¬ 
ticolarmente gravi, meritavano co¬ 
munque il fischio di punizione. La 
partita non gli è comunque sfuggi¬ 
ta di mano, e questo spiega la suf¬ 
ficienza piena, ma bisogna anche dire che i giocatori in campo hanno 
dimostrato correttezza, dando quindi poco lavoro all’arbitro francese. 
Giusta la decisione per il fallo su Sirakov, dando il rigore alla Bulgaria. 
Bravo, comunque, nelle decisioni importanti. 
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dopo due begli affondi senza esito ■ 
di Mussi, ritana passa in vantaggio 
al 21’ con una strepitosa invenzio¬ 
ne di Roby Baggio che parte dal 
vertice sinistro dell’area bulgara, ■ 
scarta un avversario, si accentra e 
con un tiro ad effetto spiazza 
Mihailov infilandolo nell’angolo 
più lontano! 

È il momento migliore degli az¬ 
zurri, la Bulgaria è un pugile suona¬ 
to. Albertini tira dal limite e coglie il 
palo alla destra del portiere, c’è an¬ 
che un briciolo di sfortuna, stavol¬ 
ta, perché sulla respinta Albertini 
ha ancora la possibilità di tirare e 
Mihailov con un colpo di reni gli 
nega la rete. Che è solo rimandata 
di pochi secondi, però. Albertini, 
ancora lui. con un lancio preciso 
pesca Baggio in fuga solitaria; il 
diagonale m Roby non perdona, e 
cosi dopo 25 minuti l'Italia è sul 2 a 
0 e la partita sembrerebbe finita. 
Dominiamo il campo in lungo e in 
largo, come potrebbe rimontare 
■questa» Bulgaria? Eppure qualco¬ 
sa non va per il verso giusto: al 27’ 
Donadoni vien buttato giù in area, 
il ngore è evidente, ma non per 
l’arbitro che non si ferma qui nel 
danneggiarci: al 30’ Casiraghi vie¬ 
ne steso da Hubehev, ultimo uomo 
della difesa c dunque da espellere. 
Quiniou neppure lo ammonisce, e 
chissà quel maledetto Blatter le ri- 




sale che si fa davanti alla tivù. E in¬ 
tanto al 35’ Pagliuca para il primo 
tiro, una punizione di Stoichkov, 
facile; e al 37’ è Balakov a mangiar¬ 
si una rete fatta tirando a lato da 10 
metri. Ma dopo un colpo di testa di 
Maldini (comer-Donadoni) finito 
a lato di pochi centimetri, la Bulga¬ 
ria dimezza lo svantaggio con un 
rigore concesso giustamente per 
un fallo di Pagliuca (che ha dovuto 
rimediare a uno svarione Costacur- 
ta-Mussi). Batte Stoichkov e segna. 
Si va al riposo. 

Siamo fatti per soffrire, lan ripre¬ 
sa è un calvario perché la Bulgaria 
è più fresca. Costacurta salva sulla 
linea un colpo di testa di Sirakov, 
poi però si fa ammonire e si dispe¬ 
ra: salterà la finale, Dino Baggio 
non ce la fa più; lo rimpiazza Con¬ 
te. Italia molto stanca, i bulgari re¬ 
clamano un rigore (mano di Co¬ 
stacurta) inutilmente. Tegola al 
70’: si fa male anche Roby Baggio 
contrattura alla coscia destra) e 
a 11 a poco deve uscire, rimpiaz¬ 
zato da Signori. Anche Stoichkov 
esce al 78’, entra Guentchev. Si gio¬ 
ca ormai con la baionetta, l’Italia 
butta via palla, la paura è che i bul¬ 
gari possano ripetere l’impresa di 
nmontare come contro la Germa¬ 
nia. Invece no. Siamo in finale. 
Senza Costacurta e putroppo col 
dubbio sui due Baggio! 


n migliore 
è Codino, 
poi Albertini 

STEFANO BOLDRINI 

Pagliuca 6: il futuro portiere dell’lnter gioca 
• due mondiali: Usa '94 e il «mondiaisfiga». 
Mai vista tanta iella: scalda i guanti con la 
prima parata, poi, immancabile, arriva la 
beffa. Un giorno (Norvegia) deve sacrifi¬ 
carsi per la causa e viene espulso; un altro 
incassa un gol in contropiede (Spagna); 
con la Bulgana è costretto a inchinarsi di 
fronte al rigore di Stoichkov. 

Mussi 6,5: gli avessero detto, appena tre anni 
la, che avrebbe giocato la semifinale del 
campionato del mondo, si sarebbe pizzica¬ 
to le guance per verificare se era vero o un 
sogno. E invece è vero, e gli tocca pure con¬ 
trollare uno dei più grandi giocatori del mo¬ 
mento, Hristo Stoichkov. Mussi non si 
scompone e ed esegue gli ordini. Prova pu¬ 
re ad affondare, ma nella ripresa capisce 
che è meglio non cercare avventure perico¬ 
lose. 

Benarrivo 7: duella con Letchov, che giostra 
dalle sue parti, e da quelle parti il gioco è 
sempre vivo. Donadoni, compeigno di fa¬ 
scia sinistra, non sempre lo assiste nel mo¬ 
do giusto e allora deve scattare da solo. È in 
condizioni atletiche strepitose, e questo gli 
consente di affondare e ripiegare con disin¬ 
voltura, nonostante il caldo feroce. Mister 
generosità. 

Albertini 7,5: illustre reaparecido, gioca un 
primo tempo ad alta qualità. Colpisce il pa¬ 
lo con una sventola da venti metri, lancia 
Baggio verso il secondo gol con un assist 
delizioso e in chiusura di tempo ci riprova, 
ma stavolta il lancio è lungo. Si fa sentire 
anche in copertura. Nella ripresa, batte in 
ritirata, ma dirige bene il traffico. 

Costacurta 6,5: ahilui, pasticcia nell’azione 
che provoca il rigore. Sirakov è furbo per¬ 
ché si va a infilare laddove la difesa in linea 
è vulnerabile, ovvero tra il laterale e il cen¬ 
trale, però Costacurta nell’occasione fa la 
, figura del^fessacchiotto. Un’altra incertezza 
nelTa npresà e poi, beffardo, arriva il cartel¬ 
lino giallo che gli farà saltare la finale. Si di¬ 
spera. e ha ragione: per lo stesso motivo, 
squalifica per doppia ammonizione, aveva 
saltato la finalissima di Atene con il Barcel¬ 
lona. E allora, per tenerezza, gli alziamo il 
voto. 

Maldini 7: parte a fari spenti, colleziona qual¬ 
che stecca, ma con il passare dei minuti 
cresce e nella ripresa diventa uno dei prota¬ 
gonisti. Fondamentale nel gioco aereo; la 
sua testa svetta su tutti i cross che i bulgari 
catapultano in area. 

Berti 6: novello Tiramolla, si allunga, si restin¬ 
ge, si alza, si abbassa, Con-e, rifiata, parla, 
impreca, sorride. Un Mimo del pallone, che 
certe volte ha dei lampi di bel gioco, ma più 
spesso si inciucchisce e inciampa come sei 
piedi ostacolassero la corsa. Però fa legna, 
non si arrende e allora, alla fine, c’è anche 
la sua firma. 

D. Baggio 6,5: Dinone gioca una partita «om¬ 
bra»: sembra non esserci e invece c’è, ecco¬ 
me. Si piazza tra la difesa e l’attacco, a fare 
il frangiflutti. I bulgari capiscono che da 
quelle partì non si passa e allora girano al 
largo. Lui, non sì scompone: va in raddop¬ 
pio, va in aiuto dei compagni. Al 55’, pierò, 
saluta la compagnia; Sacchi lo sostituisce 
con Conte. Ma Dinone, seppur per neppure 
un’ora, si è guadagnato, e bene, la pagnot¬ 
ta. 

Conte 6,5: entra nel momento più difficile 
dlela partita, ma fa legna. Gioca da un area 
all’altra, buttando in campo tutte le eneigie 
che possiede. Prezioso. 

Casiraghi 6; sgomita, lotta, le dà e le prende. 
Non combina granché, ma apre spazi im¬ 
portanti per Roberto Baggio. Sarà un caso, 
ma con lui in campo il Divin Codino fa sem¬ 
pre un figurone. 

R. Baggio 8: eccolo finalmente in cattedra, il 
Divin Codino di Caldogno. Trascina Tltalia 
in finale, emulo o replicante, fate voi, di Pa- 
blito Rossi. Segna due gol da leccarsi i baffi. 
Il primo ci ricorda quello slalom gigante 
contro la Cecoslovacchia, quattro anni fa a 
Roma, che gli permise di segnare uno dei 
gol più belli di Italia ’90; sul secondo, si 
coordina in maniera perfetta e infila sul pa¬ 
lo opposto a quello di tiro Mikhaylov. Le 
stoccate vincenti lo fanno giocare sul vellu¬ 
to. Distribuisce assist (e Albertini centra il 
palo), fa da sponda, dinge il traffico. Vivo e 
in palla come mai gli era accaduto negli ul¬ 
timi cinque mesi. Quando il calcio non è 
solo gol. Bentrovato. 

Signori 6: il puffo maltrattato gioca l’ultimo 
spicciolo di partita. Fa rabbia vedere un ta¬ 
lento come il suo immalinconito in panchi¬ 
na in nome degli schemi. Perno! lo schema 
più importante è l’«uomo»: non inteso co¬ 
me marcatura, ma, invece, come talento. 

Donadoni 6: l’inizio di gara è assai infelice: 
sbaglia quattro passaggi su cinque e ciabat¬ 
ta fuori in maniera goffa un tiro da! limite. 
Parte a sinistra, ma nella ripresa si sposta 
spesso a destra, nella sua vecchia posizio¬ 
ne. ed è più vivo. 
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LE SEMIFINALI. Lltalia in finale celebrata da milioni di tifosi che hanno invaso strade e piazze 


■ ROMA. In Piazza dei Popolo, nel 
cuoredi Roma, perseguire la parti¬ 
ta sul maxischeimo. Follia, spetta¬ 
colo nello spettacolo, urla, agitar dì ■ 
bandiere, insulti, bestemmie, ab¬ 
bracci, baci, suonar di campanac- 
ci. grandi piatti da orchestra che 
sbattono l’uno contro l’altro, trom¬ 
be, trombette, petardi. Poi boati di 
entusiasmo, momenti di commo¬ 
zione, insulti aH’arbitro, ai nostri, ai 
bulgari. Alle reti, la piazza sembra 
venir giù. Le strade intorno, come 
in tutta Italia, sono deserte, grandi, 
enormi, con qualche «sopprawis- 
suto»che arranca, guardingo, diret- - 
to chissà dove. Dalle finestre aper¬ 
te, piombano su di loro pozzi di ra¬ 
diocronaca e le urla di chi sta in 
casa: «Mamma stai giù»... «Marco, 
la vuoi piantare...». «Guarda, guar¬ 
da, guarda Saggio. Stasera Dona- 
donì fa proprio schifo». «È finita. 6 
finita». ... 

Le corse In strada 

Poi, la follia collettiva, il correre 
per strada con le auto e i motorini 
per scaricare la tensione, cacciare 
l’adrenalina dalla bocca al grido di ' 
«Italia, Italia, Italia». Ci siamo, è fat¬ 
ta. «Fatta l’Italia, bisogna fare gli ita¬ 
liani». La celeberrima frase che 
concludeva le battaglie risorgimen¬ 
tali. non può non venire in mente 
dopo novanta minuti tra i matti di 
Piazza del Popolo. Eccola, l’Italia: è 
fatta. È fatta ogni volta che gli az- • 
zurri dànno battaglia ai mondiali e 
vincono. Mazzini, Cavour e Gari¬ 
baldi, non potevano certo preve¬ 
derlo, Pensate: una partita tra i ga¬ 
ribaldini e i .soldati di Franceschicl- 
lo, invece che le fucilate e i morti 
sul Volturno. Chissà. Forse sarebbe 
stato meglio. Ma è inutile provare a 
dirlo, in Piazza del Popolo, a Patri¬ 
zio, universitario di Tivoli, a Pietro, 
studente delle medie, al grassone 
con la maglia nera con sopra la’ 
scritta: «Rutelli non è il mio sinda- ' 
co»-che non vuole parlare con un 
giornalista de l'Unità. O a Natascia, 
studentessa di economia e com¬ 
mercio che viene dalla periferia 
della città e alla sua amica Simona. 
Lei non studia, lavora con il padre 
ad una bancarella di frutta. «. 

L’amica aimricana ’. 

Nel pigia pigia della piazza, han¬ 
no anche portato una loro amica 
americana che. seduta per terra, 
guarda la partita, poi si alza e guar¬ 
da allibita quella marea di gente 
che corre, si scatena, si sfiata, urla , 
frasi senza senso con larghi sorrisi 
e la fronte coperta dal sudore. Che 
serata! • Che mondo, incredibile, 
questo della gente che vive insie¬ 
me per novanta minuti e che, for¬ 
se, non si incontrerà mai più. Con 
loro, abbiamo vissuto 1 duo tempi 
della partita col cuore in gola, a 
volte tenendoci per mano come 
antichi fratelli. Come amiconi, ma 
con il dubbio di essere finiti, ad 
ogni istante, in mezzo a qualcosa 
' di irripetibile, di strano, di contrad- 
dittono, di assurdo. Qualcosa che 
può essere accettato o respinto, ri- 


■ La Federazione italiana ha fat¬ 
to proprio tutto per evitare - o far 
diminuire - le otto giornate di squa- • 
lifica a Mauro Tassotti? Sembra di 
no, almeno stando a quanto affer¬ 
ma la Federazione intemazionale. 
Eppure Raffaele Ranucci, capo 
della delegazione italiana aveva 
assicurato che sarebbe stata per¬ 
corsa ogni strada per ridurre la pe¬ 
sante squalifica (otto giornate) al 
difensore milanista. Ricorso com- , 
preso. Da qui il giallo: nessuno ha 
presentato la richiesta di ricorso, 
ha detto la Fifa. E la commissione 
disciplinare ha anche Illustrato le 
motivazioni della maxi-squalifica. 
In un comunicato ufficiale, la Fifa 
dice di «aver deciso di visionare il 
filmalo dell’episodio su segnala- , 
zione di un commissario dì campo 
(non identificato, ndr) applicando 
le nuove norme. I membri della 
commissione hanno visto il filmalo 
e sono arrivati alla conclusione 
che Tassotti ha commesso un gra¬ 
ve atto di violenza. Il milanista è 
stato riconosciuto colpevole di 
aver dato una gomitato allo spa¬ 
gnolo Luis Enrique». In più, oltre a 
non aver presentalo ricorso per 
Tassotti, l’Italia non si è nemmeno 
preoccupata della salata multa, di 
16.000 dollari (25 milioni di lire). 



Nelle dttà notte di festa 

L’Italia in finale, caroselli di tifosi fino all’alba 


■ fiutato o cercato, per sentirsi parte 
della «tribù». Per sentirsi, appunto, 
per incredibile che possa sembra¬ 
re. «totalmente italiano» o «total¬ 
mente italiota». Dipende dai punti 
di vista, owiemente. Pensateci gen¬ 
te, pensateci. 

Un urlo di novanta minuti 

• Anche Patrizio, Pietro. Natascia 
e Simona. prima non si erano mai 
. incontrati. Eppure sono .stati insie¬ 
me per novanta minuti gridando, 
abbracciandosi, sfiatandosi, sof¬ 
frendo, agitando le mani e 1 piedi 
propno come se fossero in campo. 
Natascia c Simona, in realtà, non 
capivano un baffo di calcio, ma 
hanno voluto far gruppo, stare con 
tutti gli altri, nella calda e bellissi¬ 
ma serata romana, sotto il grande 
schermo televisivo. Abbiamo cer¬ 
cato di capire, chiesto, suggerito 
una qualche spiegazione raziona¬ 
le. Con l’unico risultato di essere 
' guardati come marziani. 

Che c’era da spiegare?, sembra¬ 
vano dire gli occhi delle ragazze. I 
campionati del mondo, la festa, il 
frater gridare e ridere tutti insieme, 
l’urlare «cornuto» all’arbito france¬ 


te fontane prese d’assedio, le piazze pie¬ 
ne di gente,' macàhine, motorini è ban- ' 
diere: la festa dei tifosi italiani, come al 
solito, è cominciata subito dopo il fischio 
finale dell'arbitro Quiniou. Gli entusiasmi • 
sono tutti per Roberto Saggio e per i suoi ' 
due gol, ma fino all'ultimo minuto la gen¬ 
te che si era ritrovata in strada ha temuto 


il colpaccio da parte della Bulgaria. 11 ri¬ 
gore segnato da Stoichkov, in particola- 
' re, ha gelato gli animi, ma alla fine, i ca¬ 
roselli sono partiti come al solito. Dopo 
l’ennesima notte di festa, l’appuntamen¬ 
to è per domanica prossima, quando la 
nazionale italiana per la quinta volta gio¬ 
cherà per la coppa. 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


Ecco la classifica dei marcatori: Stoichkov in testa 


Ecco la classifica d«iiiiarcatoridl«Usa94> dopo la 
semifinale fra Italia e Bulgaria. 

6 Red: Salenko (Russia -2 rigori); Stoichkov 
( Bulgaria - 3 rigori). 

S reti: R.Bagglo (Italia -1 rigore); Klinsmann 
(Germania). 

4 reti; KAndersson (Svezia); Batlstuta (Argentina-2 
rigori); Dahlln (Svezia); Raduclolu (Romania); Ramarlo 
(Brasile). 

3 reti: Bebeto (Brasile); Bergkamp (Olanda); Magi 
(Romania). 

2 reti; Albert (Belgio); Amin (A.Saudita); Amokachi e 
Amounlke (Nigeria); D.Bagglo (Italia); Caminero e 
Goicoechea (Spagna); Valencia (Colombia); Voeller 
(Germania); LuIsGarcla (Messico); Jonk (Olanda); 
Oumitrescu (Romania); Brolln (Svezla-1 rigore); Knup 
(Svizzera). 


1 rete: Al Ghashiyan, Al Jaber (rigore) e Owairan 
(A.Saudlta); Balboe Maradona (Argentina); Degryse e 
Grun (Belgio); Branco, Rai (rigore) e Marcio Santos 
(Brasile); BomiroyeSlrakov(Bulgarla); Embeh, Milla 
e Omam Biyik (Camerun); Gaviria e Lozano 
(Colombia); Atdrìdge e Houghton (Elie); Mathhaeus 
(rigore) e RIedIe (Germania); Massaro (Italia); 
Chaouch e Nader (Marocco): A.Garcla (rigore) e 
Bernal (Messico); Rekdal (Norvegia); Rnldl, YekInI e 
Slasla (Nigeria); Roy, Taument e WInter (Olanda); 
Petrescu (Romania); Radchenko (Russia); 
Begulristain (rigore). Guardiola, Hlerro. Luis Enrique e 
Sallnas (Spagna); Stewart e Wynalda (Usa); Jung 
Won, Myong Bo e Sung Hong(Corea del Sud); LJung 
(Svezia); Bregy, Chapuisat e Setter (Svizzera). 
Autoreti: Escobar(Colombla); BenarrNo (Italia); 

Hlerro e Vote (Spagna). 


se o il gusto di alzare le dita nel se- 
' gno della vittoria. Forse ll'poter gri¬ 
dare "Baggto, Baggio», come se lui 
fosse a due passi distanza e potes¬ 
se sentire. La tecnica di gioco, l’es¬ 
sere sportivi da sempre, il rispietto e 
la lealtà verso l’awersario. che 
combatte bene e con fegato. Sto¬ 
rie, balle. La maggioranza di chi si 
trovava in Piazza del Popolo era su¬ 
gli antichi «sampietrini» per mille 
motivi diversi. Comunque c’erano 
e tutti insieme e insieme hanno fat¬ 
to festa. 

Un'invasione Incredibile 

È inutile tentare della sociologia 
da strapazzo. Cerano. Ecco tutto. 
Hanno cominciato ad arrivare ver¬ 
so le 21 Una invasione straordina¬ 
ria di motorini, moto, biciclette e 
bandiere tricolori nuove di zecca, 
vecchie, stinte, piccole, grandi o 
enormi. Uno, magro e mingherli¬ 
no, porta una trombacon la bom¬ 
boletta tutta rossa e le «estremità 
sonore» (come si chiameranno 
mai, accidenti) una bianca e una 
verde. Lui dice, con un gran sorri¬ 
so, che sì tratta di un modello «spe¬ 
ciale», Poi. con una «Honda» da 


IL CASO. La Fifa spiega di aver visto i filmati su segnalazione di un commissario di campo 

Giallo sul caso-Tassotti: nessun reclamo italiano 


Era forse troppo poco per prende¬ 
re carta intestata e presentare alla 
commissione disciplinare un foglio 
con su scritto questo; oggetto: «Re¬ 
clamo sulla squalifica di Marco 
Tassotti»? 

E le reazioni in Spagna di questa 
squalifica al difensore italiano so¬ 
no continuate anche ieri: «Mau.«o 
Tassotti ha sbagliato, mi ha dato 
una gran gomitata al naso - rom¬ 
pendomelo - c sì meritava una bel¬ 
la squalìfica, ma otto giornate... 
beh, mi sembrano una punizione 
eccessiva». È Luis Enrique che par¬ 
la, l’attaccante della Spagna colpi¬ 
to da una gomitata durante i quarti 
di finale da Marco Tassotti, «Non 
mi aspettavo una sanzione cosi pe¬ 
sante», ha detto Luis Enrique ai ri¬ 
torno nella città natale dopo esser¬ 
si sottoposto a una serie di esami 
dei medici del Rcal Madrid. «Chi 
commette atti del genere sa cosa 
nschia. Per la prima volta, la Ria ha 
accolto la ripresa televisiva come 
elemento di prova di un’aggressio¬ 
ne. Questo ù un fatto positivo». 
L’attaccante del Reai Madrid non 
vuole più avere contatti con Tas- 


La Fifa ha deciso di visionare il filmato tv sul fal¬ 
laccio di Tassotti in base al referto di un com¬ 
missario di campo. E aggiunge che l’Italia, con¬ 
trariamente a quanto polemicamente annuncia¬ 
to, non ha presentato alcun ricorso. 


LORENZO BRIANI 


sotti. Almeno questo è quello che 
si diceva. No, non è vero - spiega - 
.sono pronto ad accettare le scuse 
dell’italiano e contento per aver 
potuto evitare l’operazione al na¬ 
so». 

Mauro Tassotti, che non voleva 
commentare la squalifica, è poi 
tornalo sui suoi passi: «Al di là della 
squalifica, la cosa che mi dispiace 
di più è di avere fatto male ad un 
avversario senza volerlo. Dopo le 
scuse, già formulate pubblicamen¬ 
te nel dopo partita, telefonerò a 


Luis Enrique per dirgli tutta la mia 
amarezza e il mio rammarico. Era¬ 
vamo in una fase particolarmente 
tesa c concitata della partita ma 
non cerco giustificazioni. Voglio 
solo sottolineare che sono molto 
amareggiato per avere procurato 
. un danno non intenzionale a un 
collega. Detto questo, la squalifica 
mi sembra sproporzionata». 

La stampa e la radiotelevisione 
spagnola non hanno nascosto un 
tono di soddisfazione, per non dire 
di esultazione, nello sbandierare a 


Madridy ministro 
contro l’azzurro 

Rafael Cortes Elvira, ministro dello 
sport spagnolo, ha dichiarato che. 
fosse dipeso da lui, avrebbe fatto 
ricorso alla Rfa per il fatto che 
l’azzurro Tassotti era rimasto in 
campo. Impunito daH’arbitro, dopo 
aver spezzato con una gomitata il 
setto nasale allo spagnolo Luis 
Enrique nel quarti di finale del 
mondiale Usa. «lo avrei fatto 
ricorso alla Fifa. Se ci affidiamo 
alla giustizia sportiva, è giusto 
farlo fino alle estreme 
conseguenze», ha detto Cortes 
EMra. «L’arbitraggio della gara con 
l’Italia è stato tutt’altro che 
obiettivo. Quando si subisce 
un’ingiustizia, si vorrebbero 
almeno ricevere compensazioni 
morali, lo lo avrei fatto - ha ribadito 
il ministro - e non so perché la 
federazione lo abbia evitato. Forse 
ci sono ragioni che lo Ignoro, 
legate alla politica Intemazionale, 
fra le due federazioni». 


tutta pagina la notizia della dura 
sanzione disciplinare imposta dal¬ 
la Fifa a Tassotti, «La Fifa rende giu¬ 
stizia», «otto frustate per Tassotti», 
«Tassotti, fa male?» sono alcuni dei 
titoli sui principali quotidiani. Il di¬ 
fensore italiano viene puntualmen¬ 
te presentato come «il reo del mun- 
dial», «il virtuoso del gomito» la sua 
azione su Luis Enrique ò ricordata 
come «la gomitata criminale che 
ha concluso nel sangue il sogno 
degli spagnoli». L’ira dei commen¬ 
tatori non risparmia l’arbitro, reo di 
avere negato il calcio di rigore alla 
Spagna che avrebbe potuto spa¬ 
lancarle per la prima volta le porte 
di una semifinale iridata. «L’unghe¬ 
rese Puhl ci ha chiuso le pagine 
della storia, sbattendoci la porta 
sul naso» scrive Marca, il maggiore 
quotidiano sportivo iberico. «Ora 
anche la Fifa, implicitamente, ha 
dato ragione alla Spagna». Ma la 
federazione intemazionale non 
può intervenire per cambiare un ri¬ 
sultato ed ecco che, secondo il 
giornale di Madrid, l'incarico di «fa¬ 
re storia» pas,sa alla Bulgaria, E l’at- 


! tifosi italiani 
festeggiano 
la vittoria 
dell’Italia 
sulla Bulgaria 


mettere paura, fionda in mezzo ai 
primi gruppi, un gigante con i ca¬ 
pelli lunghissimi che comincia su¬ 
bito a parlare in un romanesco 
«burino» che fa ridere un po’ tutti. 
Poi, i soliti con la bandiera portata 
come una gonna e un gruppetto di 
ragazze con i capelli fermati dai 
nastri tricolori. Un uomo maturo 
porta una maglietta con la scritta: «1 
libri sono alberi tesi immortali» e si 
appoggia a un lampione con un 
grappolo di gente intorno. Arriva 
anche un signore distintissimo in 
giacca e cravatta, con una busta di 
plastica in mano. Comincia a muo¬ 
versi intorno come se fosse nel cor¬ 
tile per l’aria, in un carcere. Si fer¬ 
ma aH'improwiso e borbotta come 
per spiegare agli altri; «Sono troppo 
nervoso e non posso star fermo». 
La piazza è ormai un pigia, pigia. 
Tanti, tantissimi, si sono piazzati 
sui «sclloni» dei motorini insieme 
alle ragazze. Ci sono anche coppie 
con figli e altri che hanno portato 
le sedie da campeggio. Molti «fi¬ 
danzatini» stanno abbracciati c 
non esitano a fischiare e a gridare 
quando sul maxischermo compa¬ 
re. per la centesima volta, uno spot 
delle Ferrovie dello stato rivolto ai 
giovani che invece non ne voglio¬ 
no sapere. 

GII studenti universitari» 

Ce anche un gruppo di ragazzi, 
forse studenti di architettura, che 
parlano, chissà mai perché, del 
Giappone e poi di Renzo Piano, 
del suo nuovo aeroporto laggiù e 
di quanto «sono schiavi i giappone¬ 
si che non fanno altro che lavorare 
per tutti». Sono compiti, dolci, paci¬ 
fici. Al primo gol di Baggio si tra- 
sfoimano, urlano come lupi e in¬ 
sultano i bulgan. Uno di loro dice 
nvolto all’altro; «Non sono sportivo 
per niente verso di loro. Hanno da 
perdere e basta». La partita è corni¬ 
ciata. Bene, bene davvero. C’è, a 
due passi da noi, una ragazza «tet- 
tona» e in minigonna. Abbraccia il 
suo «lui» con golosità. Il ragazzo, al¬ 
lora, la bacia come un pazzo, ma 
senza perdere di vista il maxischer¬ 
mo. Poi, in mezzo al rumore delle 
trombe, agli scoppi dei mortaretti e 
alle urla di tutta la banda degli sca¬ 
tenati, affonda le mani in mezzo al 
reggiseno. Ancora senza perdere 
di vista il maxischemio. È un deli¬ 
zioso gioco erotico che si ferma, 
solo per un attimo, quando i bulga¬ 
ri ficcano il pallone nella nostra re¬ 
te. 

Alla fine, alla fine della partita, è 
davvero il finimondo. 11 gigante 
dalla parlata «burina» che sta sulla 
sella della «Honda», viene giù co¬ 
me un sacco di mestoli e finisce sui 
sampietrini. Passa solo qualche se¬ 
condo: la «bestia» si rialza e parte a 
razzo gridando «Italia, Italia. Italia». 
Lo segue un immenso codazzo di 
motorini, in mezzo ad una nuvola 
di fumo che toglie il respiro. È l’ini¬ 
zio delle folli corse per le strade di 
Roma, in una bella serata d’estate. 
Cosi come in tutto il resto d’Italia. 
«Fatta l’Italia, bisogna fare...». 


tenzione dei media è concentrata 
su Hristo Stoichkov, l’idolo degli ul- 
trà catalani. In una intervista al 
quotidiano ASil geniale regista del¬ 
la squadra bulgara rende omaggio 
ai compagni del Barcellona elimi¬ 
nati dall’Italia e deplora il modo in 
cui è stata sconfitta la nazionale 
spagnola: «sptero che con noi gli 
italiani non abbiano altrettanta for¬ 
tuna», ha detto. 

A proposito delle otto giornate 
di espulsione imposte a Tassotti 
p>er la gomitata inflitta etl giocatore 
spagnolo Luis Enrique durante gli 
ultimi minuti della partita Italia- 
Spagna per i quarti di finale dei 
Mondiali di calcio, tutta la stampa 
spagnola, che non aveva fatto in 
tempo data l’ora, a pubblicare la 
notizia della sanzione sembra con- 
ven ire che «la Rfa ha fatto giustizia» 
anche se appare ugualmente una¬ 
nime la convinzione che il risultato 
della partita avrebbe dovuto essere 
modificato o, per lo meno, che es¬ 
sa avrebbe dovuto essere disputata 
un'altra volta. È anche più che evi¬ 
dente che l'iniziativa della com¬ 
missione disciplinare di intervenire 
nella questione pur in mancanza 
di qualsiasi reclamo, era stata pro¬ 
vocata dal presidente spagnolo 
della commissione disciplinare, 
che è un antico presidente della fe¬ 
derazione calcistica spagnola 
(FEF). 
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IL CASO. I giocatori del nostro campionato e quelli della Liga hanno dominato il mondiale 


FVa Italia e Spagna 

contìnua 

la guerra del gol 



La metà dei gol segnati a Usa 94 portano la fir¬ 
ma di giocatori che militano nei campionati ita¬ 
liano e spagnolo. Del resto, proprio questi due 
tornei hanno dato ai mondiali il maggior nume¬ 
ro di campioni. Vediamo quali sono. 


LOMNZO MIRACLE 


■ Grazie a Roby Baggio, e al suo 
gol all 88, l'Italia ha battuto sabato 
scorso a Boston la Spagna ed è ar- 
nvata in semifinale Ma gli iberici 
hanno adesso la possibilità d'nfar- 
si No, la Rfd non c'entra, dal cilin¬ 
dro di Blatter non d uscita la deci¬ 
sione di far npetere l'incontro per 
via del fallo di Tassodi su Luis Enn- 
que La rivincita di cui parliamo è ^ 
tutta platonica e più che con le na¬ 
zioni in lizza ha relazioni con le 
monete in corso nei due paesi 
Italia e Spagna si stanno infatti.. 
giocando il titolo di «colonizzatnci 
del gol» su 133 reti messe a segno 
a Usa 94 ben 60 (poco meno della 
metà) portano la firma di calciato- 
n che militano nel nostro campio¬ 
nato o nella Uga Una supremazia 
che SI conferma anche andando a 
guardare dove militano i giocaton ' 
che sono andati negli Stau Uniti a 
contendersi il campionato del 
mondo » \ 

La Spagnai ha dal punto di vista 
dei giocaton presenti, una leggera 
suprei^azia dei 528 calciatori 
iscntti a. Usa d<f, in 46 - 1 22 della 
squadra di Clemente più 24 «stra- 
nien» - hanno preso parte all'ulti¬ 
mo campionato ibenco, vale a dire 
1 S.T’i Per quanto nguarda l'Italia, ■■ 
oltre ai 22 azzum sono amvati ne- ' 
gli States anche 22 «stranien* con 
una percentuale dell 8,3 ' 

Ma se dai dati numenci si passa 
alle presenze in campo, il discorso 
cambia leggermente Infatti tre cal¬ 
ciatori che militano nella Uga non 
sono mai scesi in campo il nigena- 
no Wilfred (Rayo Vallecano), il 
bulgaro lotov (Espaftol) e il co¬ 
lombiano Anstizàbal (Valencia) 


Altri quattro hanno giocato in tutto 
meno di 100 minuti i russi Calia- 
min e Komeiev (entrambi dell E- 
spaflol), il loro connazionale Po¬ 
pò^ (Racing Santander) e il messi¬ 
cano Hugo Sanchez (Rayo Valle- 
cano) Tra gli stranien che milita¬ 
no nel campionato italiano, inve¬ 
ce, solo 1 argentino Leo Rodriguèz 
(Atalanta) ha giocato meno di 100 
minuti 

Tra le squadre più rappresenta¬ 
te, per quanto riguarda le 4 regine 
di Usa 94. troviamo il Barcellona e 
la Roma I blaugrana schierano la 
loro formidabile coppia d'attacco 
il brasiliano'Romano e il bulgaro 
Stoichkov I giallorossi invece 
hanno ancora in campo il •giallo- 
oro» Aldair c il neoacquisto svede¬ 
se Them Se invece andiamo a fare 
1 conti tra tutte le squadre che han¬ 
no partecipato a questi campionati 
del mondo, allora scopnamo che 
la società più rappresentata è stata 
sempre il Barcellona con 12 ele¬ 
menti presenti Seguita dal Parma 
(9 1 gialloblu a Usa 94) e dal Milan 
(con 8 presenze) E, in tema di cu- 
nosità, vale la pena sottolineare 
che per la prima volta nella stona è 
accaduto che la Spagna abbia gio¬ 
cato senza nessun elemento del 
Reai Madnd il fatto si è venficato in 
occasione della partita che le «fune 
rosse» hanno disputato contro la 
Bolivia >• 

Passando dalle presenze ai gol 
ecco che la supenontà di Italia c 
Spagna diventa schiacciante Co¬ 
me abbiamo visto, quasi la metà 
dei gol segnati a Usa 94 sono stati 
opera di giocaton che militano in 
uno dei due campionati Con un 


leggerissimo vantaggio per la Uga 
31 gol a 29 Com à naturale vista la 
situazione anche i miglion realiz¬ 
zatori giocano o in Italia o in Spa¬ 
gna il russo Salenko autore di 6 
reti veste la casacca del Logroflés 
A quota 5 troviamo insieme a Klin- 
smann (Monaco Francia) la stel¬ 
la del Barca Stoichkov Un gradino 
piu sotto SI collocano invece Bati- 
stuta (Fiorentina) Romano (Bar¬ 
cellona) e Raducioiu (Milan) In- 
somma in quanto a goleador i 
blaugrana eatalani sembrano non 
avere propno nvali 

La supremazia dei campionati 
Italiano c spagnolo è stata addirit¬ 
tura strabordante in occasione dei 
quarti di finale, quando su 15 reti 
segnate ben 11 sono state realizza¬ 
te da calciaton che militano in 
questi due paesi Tre naturalmen¬ 
te sono quelle segnate nel corso di 
Italia-Spagna Ma è eclatante il ca¬ 
so di Brasile-Olanda dove alle due 
reti segnate dagli «spagnoli. Poma¬ 
rio c Bebeto (Dcportivo La Coru¬ 
na) tianno fatto seguito i gol degli 
«itali.ani» Bcrgkamp (Inter) e Win- 
tcr (Lazio) E la rete decisiva ò sta¬ 
ta segnata dal brasiliano Branco 
(ex Genoa e Brescia) Piu o meno 
lo stesso è accaduto in occasione 
di Svezia-Romania dove tre gol su 
quattro sono stati segnati da calcia¬ 
tori che militano nel nostro cam¬ 
pionato il parmense Brolin e il mi¬ 
lanista Raducioiu autore di una 
doppietta 

Tra tanti gol segnati c 6 comun¬ 
que un francese che può dormire 
tranquillo Si tratta di Just Fonlaine 
tuttora detentore del record di reti 
realizzato in un campionato del 
mondo ben 13 nell edizione del 
1958, in Svezia È infatti mollo im¬ 
probabile che Stoichkov il golea¬ 
dor meglio piazzato tra quanti so¬ 
no rimasti in lizza riesca a raggiun¬ 
gere quella quota E, nelle ultime 
quattro edizioni aei Campionati 
del mondo il titolo di capocanno- 
niere ò sempre stato conquistato 
con 6 reti nel 1978 il miglior realiz¬ 
zatore fu I argentino Kempes nel 
1982 vinse Paolo Rossi, mentre in 
Messico capocannoniere fu 1 ingle¬ 
se Linckcrc a Itaha90\\ titolo andò 
aTotòSchillaci 
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Romaiio In gol contro l’Olanda. L'attaccante gioca in Spagna con il Barcellona 

Maradona ha deciso: «Farò un film 
sulle mie avventure americane» 

Diego Armando Maradona, ha affermato Ieri a diverse emittenti 
radiofoniche di Buenos Aires che gli piacerebbe poter girare un film sulla 
sua vita con la collaborazione di FIto Paez, un popolarissimo cantautore e 
compositore argentino. Maradona ha pure spiegato che per ora non ' 
pensa di tornare a giocare. -Anche se dovessi ritornare al livello che avevo 
durante I mondiali - ha precisato- poi esiste II rischio che qualcuno si 
arrabbi per qualche mia dichiarazione. Ormai ho li terrore delle sanzioni. 
Credo proprio che non ne voglio piu sapere del calcio. Ne ho avuto a 
sufficienza. Mi sento talmente ^u di corda-ha Infine ammesso - che non 
ho nemmeno voglia di vedere le partite del mondiali-, Maradona, 
comunque, non ha mancato di Ironizzare sul fatto che sembra che adesso 
tutti vociano che il successore del di missionario et della nazionale Alfio 
Basile sia Daniel Passerella («Nelle inchieste si fa solo II suo nome») e ha 
sostenuto che a suo avviso il primo avrebbe potuto continuare 
nell'Incarico o che II suo posto potrebbe essere occupato da Carlos 
Bllardo o da Heetor Veira, l'allenatore che lo voleva con lui al Velez 
Sarsfleld. Dopo II caso-doping ai mondiali, comunque. Il futuro del 
giocatore è ancora legato a molte incognite ed è forse per questo che 
Maradona non ha annunciato ufficialmente né II ritiro dal calcio né 
l'intenzione di tornare a giocare dopo i mondiali. Tutto è legato al 
•processo» che sarà celebrato dalia Fifa. Joao Havelange, presidente 
della Fifa, ha detto piu volte che intende fare in modo da non spezzare 
definitivamente la carriera calcistica del grande campione. D’altra parte, 
Jullo Grondone, presidente delta federcacio argentina, ha svelato che non 
all'uso casuale di una medicina controll raffreddore era dovuta la 
presenza di sostanze vietate nelle urine del giocatore, ma all'uso 
prolungato di medicinali dietetici. 



In Cina si studia il calcio mondiàie 
per imparare l’economia 

L'economia di mercato come II calcio, in Cina una partita di pallone del 
mondiale americano è stata presa ad esemplo per Impartire una lezione di 
comportamento ai lavoratori, che affrontano, lentamente, la transizione 
daH’economla di Stato al sistema capitalistico. Secondo II quotidiano «Il 
giornale della liberazione», la vittoria della Bulgaria deve servire da 
monito a molti dirigenti cinesi affinché «sappiano cogliere le giuste 
opportunità che si offrono loro». Nell'articolo In questione. Il giornale 
racconta la vicenda di un direttore di una impresa statale che II giorno 
successivo alla gara ha convocato una riunione straordinaria tra i > 
dipendenti per parlare dell’argomento. «Il calcio tedesco è tra i piu famosi 
e premiati del mondo, nonché di alta qualità, cose che mancavano agli 
avversari -ha splegpto -. Il mercato è come un grande terreno di gioco 
dove ci si deve aspettare di tutto. Solo la forza di riuscire e di superare II 
concorrente cl farà sopravvivere». La sconfitta tedesca, poi, e stata 
analizzata anche In chiave politica. Un alto dirigente del partito 
comunista, nell'abituale riunione settimanale del quadri ha invitato I 
presenti a riflettere su quanto accaduto alla Germania. «La squadra 
tedesca non aveva nulla di nuovo di offrire alla platea intemazionale. 
Giocatori vecchi e schema tattico tradizionale - ha spiegato il funzionario 
-anche nel partito abbiamo la necessità di ringiovanire le Ala del dirigenti 
comunisti e di rinnovare la loro cultura generale». Non deve stupire questo 
uso «politico» del calcio In Cina. Da quest’anno. Infatti, la Cina ha aperto 
le sue porte al calcio professionistico accettando una ricchissima 
sponsorizzazione da parte della Coca Cola. I cinesi hanno dimostrato di 
apprezzare molto questa scelta; anche l'attenzione con la quale viene 
seguito nel paese il mondiale americano sta a dimostrarlo. 


NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 

SUPERACCESSORIATA, SUPERACCESSIBILE. 
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3/5 PORTE - 1.400 cm» 

La gamma Seat Ibiza cresce anco¬ 
ra È nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza barre late¬ 
rali in acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli ■ 
di rinforzo Ed in piu, tanti acces¬ 
sori tutti di sene, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile 
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scavalo gratuito 
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SEMIFINALI. Invasa dairallegria dei tifosi brasiliani, Los Angeles diventa Copacabana 
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I bfstlllanl Sabato e ZInho si praparano alla sfida con la Svezia 


Thomas Kienzie/Ap 


Stelle, Strisce & Samba 


' m LOS ANGELES. Bebeto: «Abbia- ' 
mo fano quel balletto dopo il mio 
gol per imitate il gesto con cui si 
culla un bambino. Era un modo ' 
per festeggiate la nascita di mio fi- 
' glio Mateus. Ci tenevo molto a se- : 
gnare per lui». Romano: «Non è che 
ma moglie può avete un altro figlio 
' il giorno prima della finale?». - 

Non è una batmta da commedia ' 
sofisticata, anche se siamo a Holly¬ 
wood. È un vero dialogo fra i due 
puffi brasiliani riportato dal Los An¬ 
geles Times. Sono scatenati, soprat- 
mtto Romario che è l'estroverso. 
della coppia. Il tormentone sulla ' 
, loro amicizia (vera o falsa) conti- ' 
nua in modo ossessivo - siamo più 
al livello di una soap-opera stile , 
Beautiful, in questo caso - e loro 
ormai ci marciano. «Siamo diversi 
- dice Romario - lui è il tipo di per¬ 
sona che ama starsene a casa, io ] 
sono un gatto randagio. Sono un 
carioca, sono l'anima di Rio. Mi 
piacciono le strade, il samba, il car- ' 
navale. Amo il sole, la spiaggia. 
Amo la vita e voglio godermela. 
Noi carioca sappiamo come esse¬ 
re felici, e io sono felice». - ^ 

L’invasloira di U»Angeles '* 

Pare che non sia il solo. Fuller- 
ton, la citta della California State 
University, è stata invasa da gente 
che ha già vinto la coppa del mon¬ 
do. Con i brasiliani è sempre cosi, 
ma senza la presunzione che ca¬ 
ratterizzerebbe altre tifoserie. Ov¬ 


viamente scriviamo prima della 
pattita, che è iniziata ieri alle 16.30 
locali Ó’l.30 di notte per voi). Non 
sappiamo come è andata, mentre 
ledete la tristezza della sconfitta 
, potrebbe essere scesa sulle armate 
. del samba. Ma lino a ieri, Fullerton 
era Copacabana. I brasiliani han¬ 
no invaso LA. e l'hanno un po' ral¬ 
legrata. Certo, nelle macroscopi¬ 
che dimensioni della metropoli le 
feste carioca si perdono un po', bi¬ 
sogna raggiungere Fullerton per 
vederli (ma c'è anche un locale a 
Westwood, sul Wilshire Boulevard; 
si chiama «Lulu's» e diventa una 
succursale della tora'da ogni sera, 
grazie al gestore che viene dal Bra¬ 
sile) . Fullerton. nell'immensa peri¬ 
feria Est di LA., è uno dei soliti p<> 
sti che si vedono da queste parti; 
una città che non è una città, e che 
si distingue solo per l'enorme cam¬ 
pus della California State Universi¬ 
ty. È 11 che si allena il Brasile ed è 11 
che sciamano i tifosi, disperdendo¬ 
si sui viaioni circostanti e frequen¬ 
tando parecchio il last-food «Texas 
Loosey's». Non per il cibo (servono 
i soliti hamburger al chili, appetito¬ 
si ma con effetti collaterali deva¬ 
stanti suH'intestino, se ci siamo 
spiegati) ma per le cameriere, che 
indossano cappelloni da cowboys 
e basta, o quasi, nel senso che sot¬ 
to sono in bikini.' 

Figli e «padrini» 

Le notizie filtrate dal ritiro riguar- 


La vigilia della semifinale tra Brasile e Svezia, è 
nei colori, nell’allegria,..nella samba, delle mi¬ 
gliaia di tifosi carioca che hanno invas(), Los An¬ 
geles e FullertòTi, sedè del ritiro della'comitiva 
sudamericana: ■ 


DAL NOSTRO INVIATO 
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dano, una volta di più, dei neonati; 
Romario ha chiesto a Hristo Stoi- 
chkov di late da padrino albanesi- , 
mo di sua figlia Monica, dopo il 
mondiale. Il bulgaro, naturalmen¬ 
te, ha accettato. «Se qualcuno di ' 
voi ha la moglie incinta - ha detto 
Romario ai giornalisti - può preno¬ 
tarsi». Tira un'aria sbarazzina, spe¬ 
riamo solo che non pensino di ave¬ 
re Il mondiale già in tasca, sarebbe 
un errore imperdonabile. Natural¬ 
mente ci pensa Parreira a fare il ba- 
stian contrario: «La Svezia è forte, 
dobbiamo stare concentrati, pen¬ 
sare a una partita per volta», e tutto 
Il consueto rosario di litanie e di 
ovvietà, finché anche lui sbotta e 
regala una battuta: «Dobbiamo vin¬ 
cere a tutti i costi, altro che storie. 

In Bra.sile un et sconfitto rischia la 
pena di morte e io voglio restare vi-. 
vo», e giù una risata. Alle cose serie 
pensa r«atleta di Dio» Jorginho, un 
ex teppista convertito dalla fede al 


fair-play e alle attività umanitarie: 
su sua iniziativa, la squadra ha già 
dato robuste sovvenzioni a una 
campagna contro la fame nelle fa¬ 
velas. e ora Jorginho sta tentando 
di convincere i compagni a donare 
anche l premi per i mondiali. La 
campagna è organizzata dal socio¬ 
logo Herbert De Souza, che è stato 
candidato al premio Nobel per la 
pace. 

GII svedesi Invisibili 

.Al confronto dei brasiliani, gli 
svedesi sono meno visibili, ma ci ' 
sono, state tranquilli, e ieri allo sta¬ 
dio si saranno fatti sicuramente 
sentire. Ma Los Angeles, per le fina¬ 
li, aspetta anche bulgari e italiani, 
comunque vada. LA. è forse l'uni-. 
ca grande città americana a non 
avere una «Little Italy»: non c'é una 
comunità italoamericana di vec¬ 
chia data, non c'è nulla di parago- ' 
nabile alle storiche Little Italy di 


Cesar Menotti: 
«Passarelia et 
ma a modo suo» 

Anche Cesar Luis Menotti, ex 
commissario tecnico della 
nazionale argentina che vinse I 
mondiali nel 1978 ed attuale 
allenatore del Boca Junfors, ha 
voluto dire la sua nell'Intricata 
battaglia di pressioni in corso a 
Buenos Aires dopo che Alfio Basile 
si è dimesso In seguito ' 
all'eliminazione della squadra 
biancoceleste dai mondIalL «Se 
Daniel Passatella ottiene la guida 
della nazionale non come vuole lui 
ma come vogliono gli altri, per me 
sarà una delle più grandi delusioni 
della mia vKa-ha sostenuto II ■ - 
tecnico in un'Intervista pubblicata 
Ieri dal quotidiano "Pagina 12"-. 
Se I progetti per II futuro del calcio 
argentino sono quelli che sento 
dire, Passarella non può essere nè 
deve essere II nuovo allenatore ' 
della nazionale. Se finisse per 
accettare non crederei più neppure 
a me stesso», ha aggiunto MenotU 
In riferimento al fatto che, stando 
al si dice, I vertici della Federazione 
del calcio argentino (Afa) si - 
proporrebbero di designare anche 
un direttore generale delle v 
nazionali, che potrebbe essere . 
Carlos Bllardo, ed un c.t per la 
Under23. «A mio avviso-ha • 
affermato ancora II tecnico - i 
massimi dirigenti del calcio > - 
argentino sono Inefficienti e non 
hanno nè autorità nè creatività per 
definire un progetto per II calcio di 
un paese che stravede per questo 
sport». «Non faccio nomi-ha . 
concluso Menotti-ma II - 
successore di Basile deve avere le 
mani libere per decidere I suol 
obiettivi». - . V 


Arrestato l’uomo 
che rubò 
la Coppa Rimet 

A oltre IO anni di distanza è stato 
catturato II «cervello» della banda 
che nel 1983 rubòaRlo de Janeiro 
' la Coppa Rimet, il trofeo d'oro che 
il brasile si aggiudiirò 
definitivamente nel 1970 per aver 
vinto 3 campionati del mondo. 
Dovrà scontare i 9 anni di prigione 
che gli furono inflitti nel 1988 per 
un'impresa che provocò sgomento 
e rabbia nel popolo del football di 
ogni paese. Sergio Pereira Ayres, - 
SO anni, ex bancario, era nascosto 
nella cittadina di Cabo Frio, a un 
centinaio di chilometri da Rio de * 
Janeiro, dove viveva sotto falso 
nome dall'epoca della condanna. 
La polizia lo ha rintracciato grazie 
alla segnalazione di un 
telespettatore che aveva assistito 
a un programma sulla storia della 
coppa del mondo nel quale erano 
apparse le immagini dei 3 uomini : 
condannati per II furto della Coppa 
Rimet DI loro, nessuno ha - 
scontato finora la pena. La Coppa 
Rimet che una volta rubata venne 
fusa e trasformata In lingotti d'oro 
per un peso totale di 1,8 -. 
chilogrammi, venne trafugata II 26 
dicembre del 1983 nella sede della 
federcalcio brasiliana, nel centro 
di Rio. I due complici di Sergio 
Pereira Ayres, che non partecipò 
direttamente all'escuzlone del 
plano, penetrarono neH'edlficlo di 
notte e dopo aver Immobilizzato 
una guardia aprirono la bacheca e 
portarono via II trofeo. Già 16 anni 
prima, la prestigiosa coppa era 
stata rubata, a Lorrdra, alla viglila 
del mondiali disputati In 
Inghilterra, ma era stata ritrovata 
pochi giorni dopo dentro un bidone 
di rifiuti. 




San Francisco, di Chicago, di New 
York. LA. non è mai stata una città , 
di immigrazione operaia, o meglio. •• 
lo è diventala solo nel dopoguerra ■ 
quando il flusso migratorio dall'Ita¬ 
lia era molto diminuito, ed è infatti 
-anche per vicinanza geografica - ■ 
la meta obbligata di disperati pro¬ 
venienti dal Messico c da tutta l'A¬ 
merica Latina. Un po' di italiani so¬ 
no sparsi nella città, e li si può tro¬ 
vare - almeno quelli più ricchi e 
snob - al Caffè Trilussa di Roma a 
Camden Drive,* nel cuore lussuoso 
e un po’ fasullo di Beverly Hills, tra ' 
una boutique e un. negozio di , 
gioielleria. Al Caffè Roma fanno un 
espresso quasi vero (che costa, in 
piedi al banco, I dollaro c 90 
cents: circa 3.000 lire!) e chiac¬ 
chierano volentieri di calcio. «Spe¬ 
riamo che arrivino, speriamo che 
vincano», ci dice un cameriere. Ma 
non stanno giocando tanto bene, • 
non trovi? «Meglio. Come nell'82: 
facevano schifo e poi hanno vinto». 

Una squadra diversa 

Era una squadra diversa... «Cer¬ 
to. là c'erano dei veri campioni, 
Tardelli, Scitea. Zoff, Cabrini. Con¬ 
ti... Qui c'è solo Saggio. Però, sai 
che ti dico: meglio ancora se gio¬ 
cano male e vincono' Chi se ne fre¬ 
ga del bel gioco, se giochi bene e 
perdi a che cavolo serve?». Dottor 
Sacchi, è d'accordo?. * 

Se trovare un cameriere trapat- 
toniano al Caffè Roma è tutto som¬ 


mato un'owietà. la notizia che a 
Los Angeles c'è anche una piccola 
comunità bulgara che si sta mobili- 
■ tandoè invece, lo ammetterete, as¬ 
sai più degna di nota. Il consolato 
di Bulgaria a Los Angeles, nei gior¬ 
ni scorsi, è stato assalilo dalle tele¬ 
fonate. «Scusate, avete francobolli 
bulgari?». Ma certo. «Scusate, avete 
delle monete bulgare da collezio¬ 
ne?». Ma certo. «&usate, ma dove 
diavolo è la Bulgaria?». Gli america¬ 
ni sono notoriamente il popolo più 
ignorante del mondo in materia di 
geografia, si. sa. Se la World Cup 
servirà a qualcuno di loro per im¬ 
parare dov'è la Bulgaria, ben ven¬ 
ga. Intanto, sempre il solerte Los 
Angeles Times si è trasformato in 
«bignami» e ha fornito alcune utili 
informazioni al volgo: «Questo 
paese con 9 milioni di abitanti, che 
si trova sul Mar Nero fra la Roma¬ 
nia c la Turchia, è finalmente usci¬ 
to dall'oscurità». Grazie a Stoich- 
kov e Kostadinov? Ma per cortesia! ' 
Sta di fatto che, dopo la vittoria sul¬ 
la Germania, i pochi bulgari di Los 
Angeles hanno preso d'assalto i 
negozi che vendono la paccottiglia 
ufficiale della World Cup e hanno 
fatto incetta di bandiere, magliette. . 
capprellini c gagliardetti. Il console 
Lazar Christov ha detto: «Finalmen¬ 
te abbiamo dimostrato che la Bul¬ 
garia non è un paese tetro senza 
nulla da dare al mondo. Ora tutti 
sanno che siamo gente per bene, e 
che ci divertiamo a vincere». Molto 


americano, complimenti. 

La festa dopo la partita 

'■ EsubUodopohabniYùnciatoun 
grande party al consolato, per ieri 
sera, dopo la partita, comunque 
sia andata. I censimenti-ufficiali di¬ 
cono che in tutti gli Stati Uniti ci so¬ 
no solo 6.759 persone nate in Bui- ' 
garia e ufficialmente divenute citta¬ 
dini americani, ma è certo che gli ■ 
americani di origine bulgara (emi¬ 
grati magari nell’SOO) sono molti ' 
di più. f ■■ 

Non sappiamo in quale danza si 
scateneranno i bulgari se doves.se- 
ro vincere il mondiale, ma sappia¬ 
mo che da qui a domenica, se tutto 
va secondo pronostico, le strade e . 
le spiagge di Los Angeles saranno 
invase dal samba. Sabato e dome¬ 
nica, a Hermo.sa Beach, ci sarà ad¬ 
dirittura un torneo di beach-volley 
in onore della World Cup, e si sa 
che la pallavolo da spiaggia è po- • 
pelare e praticata soprattutto in 
due paesi: gli Usa e il Brasile. Nulla 
è casuale, quindi. Al torneo po¬ 
trebbe intervenire - senza giocare, 
chiaramente - anche Claudio Taf- 
farel, che è un notevole giocatore 
di beach-volley. L’ultima voce è 
che il Brasile tornerebbe comun¬ 
que in patria domenica sera dopo . 
la finale, con un volo speciale: se 
avranno vinto la tetra, la «quarta» 
coppa, come molti credono e spe¬ 
rano. sarà una notte folle in tutto il 
Brasile. 


,ib|mi 

Italia dal 1982. E uno dei pochi cal¬ 
ciatori stranieri che sono rimasti 
nel nostro paese anche dopo aver 
abbandonato il calcio giocato, 
continuando comunque la loro at¬ 
tività nell'ambito del mondo calci¬ 
stico nazionale. Con Boniekaffron- ■ 
tiamo il tema dei giocatori stranieri 
che, spe^, sono apparsi come le 
attrazioni di questi Mondiali ma ' 
che non sempre hanno brillato nel 
campionato italiano. .. . - ■ 

A cosa Imputa II fatto cho itntM - 
dal giocatoli più forti al mondo 
non Sempra hanno avuto buona ' 
asparianze nel nostro camplo- 
. nato, pensiamo a Matthaus e. 

Kiinsmann, per citare due nomi? 
Non credo affatto che questi gio¬ 
catori abbiano deluso. Sono venu¬ 
ti in Italia anche attirati dagli ele¬ 
vati ingaggi p>er poi • tornare in 
campione * meno impegnativi. 
Non direi però che abbiano delu¬ 
so dal punto di vista calcistico. 
Semplicemente hanno deciso di 
vivere la propria attività calcistica ■ 
in campionati dove Tatthità è me- ' 
no stressante, dove gli impegni so- ' 
no più diradali. Non bisogna di¬ 
menticare che in Italia si gioca an¬ 
che il mercoledì. Come peraltro 
■ non bisogna dimenticare che Mat- ' 


Perché molti stranieri (deludono nel nostro campionato? Parla Boniek: «Non tutti si sanno gestire» 

«Campioni sì, ma in Italia non basta» 


. theus è stato il leader dell’lnter 
Campione d’Italia. 

Il difètto è dunque nel Campio¬ 
nato Italiano? 

Non è un difetto. Questo è un . 
campionato molto duro. Lo dimo- . 
strano i giocatori della nazionale 
azzurra. Sono calciatori che pos¬ 
sono essere stanchi, ma sono 
sempre in grado di segnare, di fa¬ 
re qualcosa. Per vincere, infatti, bi¬ 
sogna soffrire. 

Facciamo altri esempi. Magi è 
stato considerato una stella di 
questo Mondiale, eppure . da 
nd... 

Considero Hagi un fuoriclasse. Pe¬ 
rò ha un carattere menefreghista, 
lunatico. Dà l’idea di scegliere le 
partite che vuole giocare. Magi, al¬ 
la fine, è uno che si autogestisce. 
RaducMu, quattro gol nel tor¬ 
neo americano e ora II Mllan 
sembra volerlo cedere... 

Il problema è che Raducioiu vor¬ 
rebbe giocare, non rimanere in 
panchina. È sicuramente un gio¬ 
catore che vorrei avere nella mia 
squadra, perché gioca bene. Gli , 
manca una dote, quella di essere 


«Per giocare nel campionato italiano non basta 
essere un bravo calciatore, bisogna essere forti 
anche nella testa».’ Zibi Boniek spiega perché 
gli stranieri d’Italia, in luce nel Mondiale, non 
sempre brillano nel campionato. 

FRANCBSCOREA ì 

freddo sotto la porta, tanto è vero 
che cerca sempre la soluzione di 
forza. È un giocatore che merita di 
essere visto, .ma questo si scontra 
con le esigenze del Milan che può 
contare anche su un rientrante 
Gullit, oltre a Desailly e Savicevic. 

Parliamo allora di Laudrup. 

Laudrup è un giocatore eccezio¬ 
nale dal punto visto tecnico, ma 
con poco cuore. Se la sua squadra 
sta vincendo è in grado di fare 
grandi cose, ma in caso contrario 
sparisce dal campo. Non è un tra¬ 
scinatore, non è un calciatore in 


grado di invertire il pronostico. In 
Italia il suo problema era questo. 

Lei è forse la persona più Indica¬ 
ta per dirci cosa bisogna fare 
per trovarsi bene in Italia. -■. * 

Per riuscire a giocare bene nel 
campionato italiano, bisogna sa¬ 
per interpretare bene il calcio e il 
suo mondo. Bi.sogna, inoltre, esse¬ 
re riservati nella vita privata, e non 
legare i propri umori al risultato. ' 
Bisogna essere in grado di darsi 
• una giusta misura anche nelle di¬ 
sgrazie. Una cosa importante è 



Zibl Boniek 


quella di adeguarsi alle esigenze 
del posto dove si vive e non tenta¬ 
re il contrario. 

Avrà almeno un difètto questo 

campionato italiano... > 

In linea generale no. Certo, in que¬ 
sti ultimi anni abbiamo visto cal¬ 
ciatori giovani arricchirsi in un 
colpo solo. La ricchezza impigri¬ 
sce, impigrisce una persona di 
mezz’età, figuriamoci un ragazzo 
che si trova ad aver già risolto i 
problegii della vita. Bisognerebbe 
legare il guadagno al risultato. An- ' 
che questo, comunque, può fare 
la differenza tra una campione e 
un giocatore normale: il campio¬ 
ne è forte anche con il cervello. 

Come giudica l'Italia di Sacchi? 
Platini lo ha già detto, non c’è mo¬ 
tivo di criticare l’Italia. Personal¬ 
mente credo che non esista squa¬ 
dra più forte degli azzurri. L’Italia 
giunge da un campionato molto 
duro e Sacchi ha preparato i suoi 
giocatori su un gioco corto, dove il 
pressing è fondamentale. Proba¬ 
bilmente pensava di poter far 
fronte al caldo torrido americano. 


In realtà, ad eccezione forse del 
Brasile, non vi sono in questo 
Mondiale squadre che fanno pres¬ 
sing. Sono tutte, o quasi, squadre 
lunghe. Sacchi sa benissimo che 
sta vincendo con un gioco diver¬ 
so, scusate il gioco di parole, dal 
modulo sacchiano. 

Eppure molte critiche vi sono 
state anche per l'ultima forma¬ 
zione di Sacchi: dentro Berti e 
Casiraghi, fuori Signori. - 
Arrigo Sacchi è tecnico molto pre¬ 
parato e non deve tener da conto 
le critiche. Fa girare la squadra an¬ 
che per ottenere il massimo da 
tutti. Signori restando fuori è logi¬ 
co che ci rimanga male, ma se poi 
quando entra segna o fa segnare, 
non fa altro che il gioco voluto da 
Sacchi. Credo che sia questo il ra¬ 
gionamento fatto dal cittì degli az¬ 
zurri. ■ 

Facciamo un confronto tra l'Ita¬ 
lia e il Brasile. 

Non vedo grandi differenze nel va¬ 
lore di queste due .squadre. L'at¬ 
tacco si equivale. A Bebeto e Ro¬ 
mario si contrappongono Saggio 
e Signori. Anche le difese sono 
equivalenti. L'unica differenza è 
nel centrocampo, dove forse il 
Brasile è più forte. 


A' 
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TOUR DE FRANGE. Indurain alia prima salita frantuma le residue resistenze degli avversari 
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MigMi Indurain in testa al gruppo: lo spagnolo è ancora In maglia gialla; a destra Claudio Chiappuccl 


Patrick Kovank/Epa 



Una nuova sconfitta 
per Chiappucci 
«Volevo mollare» 


■ HAUTACAM Chiuso dentro il 
suo pullmino, Claudio Chiappuc¬ 
ci è solo. Parla a singhiozzi, con 
la voce incrinata dal pianto. Do¬ 
po l'arrivo, è andato via senza di¬ 
re una parola. A fatica, mentre 
entrano ed escono i suoi compa¬ 
gni, prova a spiegare quello che 
gli è successo. «All'inizio della sa¬ 
lita ho vomitato anche l'anima. 
Non ne potevo davvero più. Vole¬ 
vo mollare tutto, tornare a casa, 
non essere più 11 a soffrire su quel¬ 
la maledetta salita. Sono momen¬ 
ti tremendi. Già durante la notte 
non mi ero sentito bene. Non riu¬ 
scivo a digerire, non so, forse la 
carne, oppure qualcos'altro. Alla 
mattina avevo poco appetito. 

Tanto che non ho preso la pasta. 
Durante la corsa è andata sempre peggio. Per tenermi su ho bevuto 
mollo: acqua, zuccheri, perfino del bicarbonato. Quando però .sono 
an-ivato all'inizio della salita, ho cominciato a vomitare. Un disastro. 
Non sapevo più cosa fare. 1 miei compagni hanno cercato di tenermi 
su, ma in quei casi uno vorrebbe solo sparire. Non mi ci voleva pro¬ 
prio». • . • ’ 

Marco Pantani, nonostante sia stato ripreso da indurain, sorride 
come al Giro d'Italia. «Non posso lamentarmi. L'unico errore die ho 
commesso è stato quello di partire troppo presto. Però io credevo che 
anche Rominger attaccasse, in due sarebbe stato tutto più facile. Un 
piccolo problema me l'ha dato anche la bicicletta. Facevo fatica a 
cambiare, ma comunque questi sono dettagli. Se attaccherò ancora? 
Beh. io ci proverò. Vincere una tappa al Tour in montagna sarebbe 
magnifico. Spero chre cresca la forza e che arrivi anche la fortuna, per 
vincere infatti ci vogliono sia la forza sia la fortuna». 

Da Tony Rommger poche parole. «Sono stato male. Non so per¬ 
ché, vibto che ho mangiato le stesse cose che hanno preso i miei com¬ 
pagni. Di notte ho avuto qualche problema e poi durante la tappa ho 
sempre fatto fatica. Sperando di migliorare la situazione sono montato 
su un'altra bicicletta, più piccola, che avrei dovuto utilizzare negli ulti¬ 
mi tredici chilometri della salita. Ma non c'è stato nulla da fare. Non so 
se il Tour è finito, di certo Indurain ha aumentato il suo vantaggio nella 
prima tappa di montagna. Attaccarlo, visto come va, diventa sempre - 
più difficile». ■ D Da.Ce. 


Giorno di riposo 
a Lourdes e festa 
per Gino Bartaii 

Al tredicesimo giorno II Tour si 
riposa. E ne ha ben donde. Ieri la 
carovana si è portata dalle parti di 
Lourdes e sulla vetta - 
dell'Hautacam (1560 m., un gran 
premio della montagna «fuori ' 
categoria» per le sue difflcoltà) ' 
Induralo ha ancora attaccato ■' 
rafforzando di prepotenza II suo 
Incontrastato dominio. Oggi, nella 
quiete della zona, I corridori si ' 
porteranno al Santuario di Lourdes. 
Sarà anche l’occasione per - 
festeggiare un grande del ciclismo 
di tutti I tempi: parliamo di Gino 
Bartall che fra qualche giorno 
festeggerà I suoi favolosi 80 anni. 
Ventiquattro ore di riposo, di pace 
e di festeggiamenti, poi la «grande ' 
boucle» riprende il suo cammino. E 
sarà un cammino Irto di difflcoltà; - 
domani Infatti è in programma la . 
tappa da Lourdes a Luz-Ardiden, - 
con sette gran premi della .. 
montagna tra culi famosi. 
Peyresourde, Aspin eTounnalet 


Suirimpennata verso l’Hautacan Indurain vola 
e così frantuma le ultime speranze dei suoi av¬ 
versari. Rominger perde altri 2 minuti, Chiap¬ 
pucci scompare neirombra. Solo Pantani riesce 
ancora a dare qualche grattacapo a Miguel.' 


ARRIVO 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 


■ HAUTACAN. Miguci indurain, '' 
sulla prima salita del Tour, vola tra ' 
le nuvole realizzando l'ennesimo 
miracolo della sua carriera, in 13 
chilometri, tanto misura l'impen- •' 
nata verso Hautacan, il dittatore 
della Grande Boucle frantuma la 
resistenza e le ultime speranze dei - 
suoi avversari. Claudio Chiappucci, 
annichililo dal mal di stomaco, ar- ' 
riva al traguardo dopo quasi 24 mi¬ 
nuti, Scortato dai suoi compagni. ' 
cioè da Chiesa, Mantovan, Artun- ' - 
ahi. Rossi e Bertolini, • Claudio ■ 
Chiappucci sembra un povero cri¬ 
sto in croce. Pallido nonostante 
l'abbronzatura, abbassa il volto sul ' 
manubrio restando immobile per 
quasi un minuto. Più tardi, solo sul 
pullmino, scoppia anche a piange¬ 


re. Per rabbia, disperazione, per 
tutto. Voleva una rivincita in mon¬ 
tagna c, alla prima salita, si afflo¬ 
scia come un sacchetto vuoto. Una 
beffa crudele. Anche Tony Romin¬ 
ger, l'orgoglioso rivale di Miguel, 
terminala salita con i crampi allo 
stomaco c un distacco di 2 minuti 
e 21". Non dice nulla, fa dietrofront 
ripiegando verso l'ammiraglia. Bo¬ 
fonchia qualcosa, ma non si capi¬ 
sce. L'unica cosa che si capisce è 
che ha perso il Tour anche lui. Mal 
di stomaco, vomito, crampi. Indu- 
rain è talmente bravo che fa venire 
la nausea. Soprattutto ai suoi av¬ 
versari. C'è solo un omino spen¬ 
nacchiato. di sechili c38 pulsazio¬ 
ni al minuto, che riesce ancora a 
dargli qualche grattacapo. Si chia- 


1) Leblanc (Fra • Festina) In 
6hS8:04.(IVI. 37,816) . 

2) Induralo (Spa) a 2” 

3) Pantani (Ita) 18” 

4) Vlr«nque(Fra)56" ■ 

5) Oe las Cuevas (Fra) 58" 
eÌTonkov (Rus) 1:26” 

7) Ugrumov (Rus) 1:26” 

8) Zalna(lta)l:36” 

9) Conti (Ita) 1:46” 

10) Cubino (Spa) 1:50” 
14)Pelllcloll(lta)2:21” 
37)Bortoiaml(lta)4:39" 
49) Bugno (Ita) 5:18” - 
168) Chiappucci (Ita) 23:57” 


ma Marco Pantani, ha 24 anni c a 
vederlo non sembra granché. Ep¬ 
pure, sulla salita di Haulacam, è 
l'unico che ha il coraggio di ribel¬ 
larsi alla dittatura dello spagnolo. A 
9 chilometri dal traguardo Pantani 
scatta. Un acceierazione brusca al¬ 
la quale Indurain non risponde. 
Preceduto da Gonzalez Arrieta che 
gli fa da apripista, Miguel procede 
a ritmo sen-ato. Si è accorto che 
Rominger, e soprattutto Chiappuc- , 
ci, sono in grave difficoltà c ci dà 


CLASSIFICA 


1) Induralo (Spa ■ Banesto) 
U147S25” 

2) Rominger (Svi) a 4:47” 

3) De las Cuevas (Fra) 5:36” 

4) Ugrumov(Rus) 8:32” 

5) Ublanc(Fra)8:35” 

6) Riis(Dan)8:59” 

7) 8ortolami(fta)9:14” 

8) Diano (Spa) 920” 

9) Davy(Fra)9;46" 

10) Zaina (Ita) 11:15” 

11) Poulnikov (Rus) 11:30" 

16) Abdoujaparov ( Uzb) 13:06” 
26) Pantani (Ita) 15:03" 

40) Bugno (Ita) 19:06” 

125) Chiappucci (Ita) 33:55” 


dentro più che può. Marco Panta¬ 
ni. pedalando con rabbia e agilità, 
guadagna costantemente terreno. 
Ma Induralo, che vede ancora più 
in là di dove lo portano le gambe, 
.sa che bene che il traguardo è as¬ 
sai distante. E che da soli, soprat¬ 
tutto se si è leggeri come Pantani, 
non SI può far molta strada. Ma in¬ 
tanto. Miguel, ora trainato da Ber¬ 
nard. con quel ritmo micidiale ma¬ 
cina i .SUOI veri avversari, o perlo¬ 
meno quelli che lo preoccupano 


>1 ..«ttr- 


di più: Rominger, De Las Cuevas. 
Chiappucci. Ugromov. Anche ' 
Gianni Bugno annaspa più indie- ' 
tro. Ma di lui, Indurain. da un bel ' 
pezzo non si cura più.- 
«Procedendo nella salita ho visto 
che gli altri non ce la facevano» >, 
spiega Indurain. Allora ho spinto 
sempre più forte per aumentare 
maggiormente il distacco. Volevo 
approfittarne, staccarli 11 più possi- ' 
bile. La vittoria di tappa? No, quella 
non m'interessava. Tra l'altro so ' 
che Leblanc è più veloce di me. , 
Pantani? E' stato bravo, ma forse è ' 
partito troppo presto». • ■ ■ 

A due chilometri dal traguardo, ’ 
Indurain, seguito dal francese Le¬ 
blanc (l'unico che riesce a stargli > 
dietro), raggiunge Marco Pantani. ' 
Il ragazzo, con quella sua faccia da 
stambecco triste, lo guarda con gli 
occhi rassegnati, come se Indu- 
rain, dopo una lunga caccia, stesse ■ 
per impallinarlo. Invece di sparar- . 
gli vola verso il traguardo. Resiste 
anche a un primo attacco di Le¬ 
blanc. Poi. dopo un secondo attac¬ 
co del francese nell'ultimo chilo¬ 
metro, rallenta lievemente, il se¬ 
condo posto gli va benissimo. Così - 
c'è spazio anche per i francesi che, 
dopo la vittoria di Durand. ora van¬ 
no in fibrillazione per l'allungo di , 

' Lue Leblanc. «Extraordinaire. ex- 


traordinaire» grida il telcrcronista , 
francese Gerard Holz. Bernadette, 
quando a Lourdes (qualche chilo¬ 
metro più sotto) ha visto la Ma¬ 
donna, era meno eccitata, ■ 

Via ai cronometri, aspettiamo i 
dispersi: Pantani, con 18 secodi di 
ritardo, se la cava dignitosamente. 
Anche Amtand De Las Cuevas 
(58") contiene i danni. Dopo si 
scende negli abissi. Rominger arri¬ 
va dopo quasi due minuti e mezzo. 
Bugno dopo cinque. Chiappucci 
non arriva mai. Bisogna aspettare 
quasi 24 minuti. La fine del Tour. 

Non c'è molto da dire dopo una 
batosta del genere. Certo, Romin¬ 
ger e De Las Cuevas non sono an¬ 
cora del tutto fuori. .Magari qualco¬ 
sa possono inventare. Ma cosa? In- 
durain nella prima salita li ha 
schiacciati come noccioline. Dove 
dovrebbero batterlo? Sinceramen¬ 
te, non lo immaginiamo. L'unico ' 
che può veramente attaccare Indu¬ 
rala, ma in una salita più adatta ai 
suoi mezzi (questa era troppo gra¬ 
duale), è Marco Pantani. Ma il no¬ 
stro Messner del pedale, in classifi¬ 
ca, è in ritardo di oltre 15 minuti. 
Qualche piccola impresa può far¬ 
la, ma non di più. Rassegnamoci. 
Sperando, nell'attesa, che Pantani, 
a furia di mangiar piadine, impari 
anche a volare. 


CALCIOMERCATO. Il campione ghanese va al Torino. Skuhravy (dal Genòa al Leeds United 

E ora in Italia c’è posto anche per un Pelè 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER ODADRELI 


■ SAN DONATO MILANESE. Conti¬ 
nua la grande rivoluzione di Calie¬ 
ri. Ieri è arrivato il secondo stranie¬ 
ro: Abedi Pelè Ayew, centrocam¬ 
pista di colore di origine ghanese. 
La sua carta d'identità ufficiale par¬ 
la di 31 anni d'età. Molti pensano 
nc abbia qualcuno in più. È il fra- , 
tello di queil'Ayew che ha giocato , 
nell'ultima stagione al Lecce. Arri¬ 
va dal Lione ma in passato ha gio¬ 
cato a Marsiglia dove ha conqui¬ 
stato la Coppa dei Campioni, in 
Africa ha vinto anche 3 Palloni d'o¬ 
ro. Difficile pensare che Calieri ab¬ 
bia sborsato più di un miliardo per 
questa operazione. Abedi Pelè può 
potenziare il centrocampo di cui 
fanno già parte Scienza c Pessotto. 
Ma soprattutto dovrebbe riuscire a 
dure una scossa alla tifoseria diso¬ 
rientata dalla sarabanda di opera-, 
zioni fin qui messe a .segno dal 
nuovo presidente. Calieri fino ad 
ora ha ceduto 16 giocatori acqui¬ 
standone !4. Ovviamente il bilan¬ 
cio del mercato sarà in attivo. Con 


queste grandi manovre II numero 
uno granata ripianerà la voragine 
di debiti pregressi. «Il Tonno m'ha 
dato la possibilità di realizzare il 
sogno più importante della mia vi¬ 
ta, quello di giocare in Italia - sono 
le prime parole dì Abedi Pelè-ccr- 
chcrò di ripagare la fiducia in me 
riposta dai dirigenti granata. La 
mia felicità si raddoppia al pensie¬ 
ro di poter ritrovare il mio amico 
Angioma col quale ho giocato nel 
Marsiglia». Il centrocampista avrà 
un contratto biennale da 400 milio¬ 
ni a stagione. Nelle prossime ore il 
Torino ingaggcrà il terzo straniero; 
con ogni probabilità il difensore 
francese Cyprien del St Etiennc- 
Rennes. Arriva anche il terzino di 
fascia sinistra Sogllano dall'Anco¬ 
na. In cambio si trasfenscc nelle 
Marche il terzino Sergio 
Tomas Skuhravy lascia il Genoa 
dopo 4 stagioni. Va al Leeds Uni¬ 
ted a titolo definitivo. Il presidente 
Spinelli porta a caw 7 miliardi e 
non si preoccupa più di tanto del 


vuoto lasciato dal «ceco» in prima 
linea. Ci sono diverse possibilità. 
L'arrivo, in prestito, di Branca, l'u¬ 
tilizzo di ^dovano tornato dalla 
Reggiana. Non va dimenticalo che 
nella «rosa» ci sono ancora Nappi e 
Ciocci. Il giovane Galante (richie¬ 
sto da Roma, Intcr e Lazio) resterà 
ancora in rossoblu. 

ieri è stata fatta un po' di chia¬ 
rezza sulla vicenda Sranca. II pro¬ 
curatore dell'attaccante, Pasqua- 
lin, ha avuto da Sensi la garanzia 
che li contratto triennale predispo¬ 
sto a suo tempo ( 1,2 miliardi a sta- 
. gion'c) è stato ratificato. L'accordo 
fra Udinese c Roma verrà deposita¬ 
to entro domani. Ora resta da ve¬ 
dere cosa farà la Roma. Il giocatore 
può finire all'Intcr in prestito. Ed è 
l'ipotesi più verosimile. Può andare 
al Genoa con la stessa formula. 
Può restare in giailorosso. Ipotesi 
ultima c improbabile. Intanto l'In- 
ter riprende i contatti col Rcal Ma¬ 
drid per cedere Sosa. Dovrà «ac¬ 
contentarsi» di 6 miliardi so vorrà 
' chiudere l'oijcrazione. Ma.'isinio 
Agostini lascia l'.Ancona c si tra¬ 


sferisce al Parma che può tenerlo 
se. come pare, cederà Molli alla 
Sampdoria, Se questa operazione 
non dovesse realizzarsi, il «Condor- 
si trasferirebbe ai Napoli. Possibile 
anche una terza ipotesi: Agostini 
va al Napoli, Melli alla Samp e il 
Parma prende Silenzi da Torino. 
Se nell'ambito di queste ipotesi il 
Napoli dovesse rimanere senza at¬ 
taccanti potrebbe ricorrere ancora 
a Carnevale, li nuovo allenatore 
del Foggia è Enrico Catuzzi (->7 
anni) die in passato ha alienato il 
Bari, Nell'ultima stagiono era sulla 
panchina del Lcffe. La Lazio, stan¬ 
ca di aspettare Chamot, ha preso 
il ventenne difensore del Modena 
AdanI m comproprietà. L’Ancona 
ha ceduto il trequartista Vecchloia 
aH’Atalanta - nces'endonc. • come 
parziale confropartita. Sgrò. Ha 
poi ceduto l'attaccante Caccia al 
Venezia. Il Bre.scia è sempre tenta¬ 
to dal Barcellona che offre 4.5 mi¬ 
liardi per Hagl. Intanto ha scelto il 
portiere: Marco Ballotta, ex Par¬ 
ma, Coniratto biennale da 400 mi¬ 
lioni a.stagione. 


Brutta sorprasa per il Milan alle 
\isiie di Massimo Orlando, acqui¬ 
stato in comproprietà dalla Fioren¬ 
tina in cambio di Alessandro Or¬ 
lando e Carbone (sempre com¬ 
proprietà): I medici hanno riscon¬ 
trato seri problemi ai legamenti 
, della caviglia destra del giocatore. 
Si rende necessario un intervento 
chìrui^ico. La società rossonera ha 
deciso di non stracciare il contratto 
e di far operare subito il centro- 
campusta. Il Padova finalmente s’è 
mosso. Ha preso (prestito) il terzi¬ 
no Balleri dal Parma. Buonocore 
del Ravenna potrebbe finire in 
Spagna, all'Atletico Madrid. : 

Adolfo Anconetani, figlio del 
presidente del Pisa Romeo, ieri 
mattina al Forte Cresi ha rischiato 
l'arresto. I carabinieri che presidia¬ 
no 1 padiglioni del «mercato» l'han¬ 
no invitato ad entrare dall'ingresso 
principale per vidimare il «pas-s», 
ma li dirigente toscano s'è un po' 
alterato. Solo volate parole grosse, 
Sono intervenuti alcuni direttori 
sportivi c pian piano la cosa s'è si 
stemata. 


IL PORTOGHESE IN ITALIA 

Le promesse di Rui Costa 
«Io e Batistuta porteremo 
la Fiorentina in Europai 


m ROMA «Con i miei assist e con i 
gol di Batistuta. la Fiorentina rag-. 
giungerà sicuramente la zona Uefa 
nel prossimo campionato e presto 
si proporrà nell’élite del calcio in- • 
lemazionale». A parlare cosi è Rui 
Costa, 23 anni ancora da compie¬ 
re, neo acquisto della fonnazione 
viola, arrivato ieri da Lisbona al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Con luì 
ha viaggiato il procuratore Manuel ' 
Barbosa, incaricato di chiudere le 
ultime pratiche del passaggio alla 
Fiorentina. Per giocare in Italia Rui 
Costa ha lasciato il Benfica dopo 
13 stagioni; «Avevo appena nove 
anni quando ho indossato per la 
prima volta la maglia di quella 
squadra, lasciarla mi dispiace - ha 
detto li giocatore nel suo primo 
contatto con i giornalisti italiani - 
ma non potevo lasciarmi sfuggire - 


I» 


l’opportunità di dimostrare le mie 
doti nel campionato più diffìcile c 
spettacolare del mondo». 

In Italia il centrocampista lusita¬ 
no ritroverà altri componenti della 
nazionale portoghese: Futre, Paulo 
Scusa, Fernando Couto, «È un mo¬ 
tivo di orgoglio por la nostra nazio¬ 
ne. Sul campo cercherò di batterli, 
ma fuori saranno sempre buoni 
amici - ha spiegato Rui Costa - da 
oggi penserò solo alla Fiorentina c 
a come mandare in gol Batistuta e 
Baiano. Non credo die avrò pro¬ 
blemi di ambientamento, Italia e 
Portogallo sono molto simili». Rui 
Costa lid anche parlato dei mon¬ 
diali: "Italia-Brasilc sarebbe la fina- 
. le più giusta, Sono le duo squadre 
migliori: quella carioca per il gioco 
espresso, quella azzurra perchè di¬ 
spone di fenomeni come Saggio e 
Baresi". 
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Sport 


WENDLINGER 

«Voglio 
tornare 
a correre» 


■1 INNSBRUCK «Vorrei tornare a 
correre ma non so se potrò farlo 
Bisogna vedere come procedono 
le cose» Il pilota austriaco Karl 
Wendlinger in costante recupero 
dopo il grave incidente capitatogli 
nelle prove del Gp di Montecarlo il 
12 maggio scorso, non può ancora 
fare progetti sul suo futuro Ieri 
nella pr ma confercn?a stampa do¬ 
po 1 incidente, tenuta in un grande 
albergo di Innsbruck ha fatto però 
capire di voler tentare il tutto per 
tutto per tornare alle corse «Quel 
che conta innanzitutto è di ntrova- 
re la miglior forma il piu in tretta 
possibile E su questo sono ottimi¬ 
sta sento che va meglio di giorno 
,n giorno» 

Per il professor Ench Schmut- 
zhardt responsabile dell équipe 
neurologica che segue Wendlin- 
ger, la possibilità per il pilota di ri¬ 
tornare alle corse «6 del tutto reali¬ 
sta» «Il suo stato generale è soddi¬ 
sfacente sia dal punto di vista fisi¬ 
co che neurologico» - ha aggiunto 
len Schmutzhardt Wendlinger re¬ 
sterà ancora per circa un mese nel¬ 
la clinica neurologica di Innsbruck 
dove è attualmente ncoverato per 
poi essere trasferito in un centro di 
riabilitazione a Gars sempre in Au¬ 
stria Peter Saubcr il proprietario 
della scuderia bauber-Mercedes 
per CUI corre Wendlinger ha già 
promesso al pilota che «in qualsiasi 
momento, ci sarà una vettura 
pronta per lui» 

Wcndlinger loncordiamo ebbe 
un incidente gravissimo durante le 
prove del Gp di Monaco Fu estrat¬ 
to dalla sua Sauber-Mercedes in 
coma . profondo Nell incidente 
aveva nportato gravi lesioni cere¬ 
brali provocate dal violento impat¬ 
to contro una bamera di protezio¬ 
ne 1 medici prolungarono lo stato 
di coma per ndurre 1 edema cere¬ 
brale nella speranza di evitare dan¬ 
ni irreversibili 


FORMUiA 1. Dopo il sopralluogo di Berger uno spiraglio. La Williams accusa la Benetton 


Monza, il Gp 

ritorna 

incorsa 

1 


QIULIANO CAPECELATRO 


B Mezzora di ispezione tra le 
tredici e le tredici e trenta p»i dalla 
contestata curva Lesmo si è levata 
una fumata grigia tendente al 
bianco Perché il Gdpa (Grand 
prix dnver’s association) per boc¬ 
ca di Gerhard Berger, ha tramutato 
il «no» al Gran premio di Monza in 
un piu blando «nn che potrebbe 
diventare da qui a poco un convin¬ 
to «si» se le nuove indicazioni dei 
piloti venissero accolte Qualche 
taglio deciso ma senza colpi d ac¬ 
cetta sugli alberi alla «curva gran¬ 
de» la maggiore accusata un ritoc¬ 
co alla Lesmo e una rifinitura alla 
variante Ascari Se la Regione 
Lombardia sotto pressione in que¬ 
sti giorni con la commissione am¬ 
biente in riunione c il consiglio che 
dovrebbe entrare in scena oggi fa¬ 
rà un piccolo miracolo 111 set¬ 
tembre a Monza si potrà correre 
Ma resta 1 ostacolo della compagi¬ 
ne ambientalista nutnta e decisa 
ad evitare che anche un solo albe¬ 
ro debba cadere 
«Abbiamo trovato con gli altn pi¬ 
loti questa soluzione che consente 
di salvare gli alberi c al tempo stes¬ 
so ci dà sufficienti garanzie di sicu¬ 
rezza» ha dichiarato un Berger rag¬ 
giante, che ha messo la propria fir¬ 
ma ad un documento in cui si par¬ 
la di «modifiche al raggio di curva¬ 
tura verso 1 interno Imo ai limiti de¬ 
gli alberi mentre tra 1 asfalto e la 
recinzione del parco dovrà essere 
creata una via di fuga con sabbia c 
tra questa e la recinzione dovran¬ 


no essere posti a protezione due 
metri di gomme- Un intervento 
che va ad aggiungersi a quelli già 
concordati per la curva Lesmo e la 
variante Ascari «Fatti questi lavori- 
ha dichiarato Berger- il Gran pre 
mio d’Italia potrà svolgersi nel ri¬ 
spetto delle necessarie condizioni 
di sicurezza C sono lavori che co 
sterano poco e richiederanno al¬ 
trettanto poco tempo 

Di una noia senza precedenti in 
pista la Formula 1 vive tomienti c 
lacerazioni dietro le quinte Monza 
quasi all indice Schumacher cui la 
federazione automobilistica inter¬ 
nazionale per non perdere del tut¬ 
to la faccia potrebbe togliere (il 
caso sara esaminato il 26 luglio a 
Parigi) 1 SCI punti conquistati con 
una buona dose di protervia e tota¬ 
le spregio dei regolamenti a Silver- 
stonc la Williamschc con sempre 
minor discrezione laseia correre 
sospetti sulla Benetton Sospetti 
pesanti di infrazioni cospicue ai 
nuovi regolamenti che vietano 
I ausilio dell elettronica Ma pro¬ 
prio sulle all dell elettronica, inve¬ 
ce secondo le voci messo in giro 
la Benetton di Michael Schuma¬ 
cher avrebbe mietuto 1 trionfi della 
poma parte della stagione 
Sull elettronica ha costruito i 
suoi fasti del 92 c del 93 la Wil¬ 
liams I nuovi regolamenti secon¬ 
do I soliti maligni fortemente cal 
dcggiati da una Ferrari ancora al- 
I età della pietra elettronica met¬ 
tendo in teoria al bando il control¬ 



li gran premio e lontano, Gerhard Berger sbadiglia 


GillAllen/Ap 


lo a distanza della macchina cié 
tutto I armamentario di sospensio¬ 
ni attive e tfy by mire le hanno 
spuntalo le unghie 

La Williams contrattacca I nlievi 
vengono da Patrick Head direttore 
tecnico 0 Adrian Newev I inge¬ 
gnere che ha creato la macchina 
campione del mondo Insospettiti 
dalle partenze perfette e dallo pre¬ 
stazioni cronometriche della mac¬ 
china angloitaliana Già prima del 
Gran premio d Inghilterra avevano 
fatto correre le loro impressioni 
«Diciamo che la Benetton é piu au¬ 
dace piu arrogante nell interpreta¬ 


zione dei regolamenti tecnici e il 
sasso lanciato nello stagno da Ne- 
wev e puntualmente raccolto da 
L Équipe II sasso di Head ha una 
traiettoria ancora piu precisa Per¬ 
ché la Benetton di Schumacher é a 
tanto dal suolo quando esce dai 
lx)x e SI riduce a tanto quando é in 
pista' e il oirettore tecnico indica 
prima una distanza di alcuni centi- 
metn iwicinando poi indice e 
pollice 

Per loro la ns]X)sta e chiara so¬ 
spensioni pilotate cioè elettroni¬ 
che in barba ai nuovi regolamenti 
Non é soltanto la Benetton il loro 


bersaglio «Conosco due scudene 
che possono modulare a piaci¬ 
mento la potenza dei moton» af¬ 
ferma Head senza fare nomi 
Ma sulla possibilità di stroncare 
I elettronica di contrabbando non 
SI fanno illusioni «Abbiamo chie¬ 
sto ai nostn esperti di studiare i mo¬ 
di per controllare il contenuto dei 
sistemi elettronici delle vetture im¬ 
pegnate in campionato La loro n- 
spostaé chiara è impossibile 1 co¬ 
dici di accesso ai sistemi elettronici 
sono cosi complessi che occorre¬ 
rebbero numerosi anni ai miglion 
specialisti per trovarli». 


Basket: infortunio 
per Myers 
in allenamento 

Una tegola sulla Nazionale di bas¬ 
ket che da ieri affronta il torneo 
Acropolis ad Atene ultimo appun¬ 
tamento di preparazione ai Good¬ 
will Games Carlton Myers si è in¬ 
fortunato e dai primi accertamen¬ 
ti il suo recupero per la manifesta¬ 
zione di San Pietroburgo (23-28 lu¬ 
glio) appare «altamente improba¬ 
bile» Mvers nell ultimo 
allenamento in vista dell incontro 
di ieri sera con la Selezione iugo¬ 
slava ha riportato in un entrata a 
canestro una distorsione alla cavi¬ 
glia sinistra 11 giocatore seppur in- 
disponibile nmarra al seguito del¬ 
la squadra 


Memorial Baretti 
di calcio 
il 13 agosto ' 

Lazio Tonno e Manchester United 
parteciperanno alla settima edizio¬ 
ne del «Memonai Pier Cesare Baret- 
ti», in programma il 13 agosto a 
Saint Vincent La manifestazione é 
stata ndimensionata nspetto agli 
anni scorsi e consisterà in un 
«tnangolare» disputato in una sola 
sera e con partite di 45 minuti cia¬ 
scuna Tuttavia, come sempre la 
manifestazione sarà trasmessa in¬ 
tegralmente dalla Rai 


Basket'Volley 

incontro 

per i calendari 

Lega pallacanestro e Lega pallavo¬ 
lo hanno concordato le «miglion 
soluzioni possibili' per contenere 
al mimmo le concomitanmze delle 
squadre delle due discipline che 
utilizzano gli stessi impianti 11 pro¬ 
blema riguarda Treviso (due squa¬ 
dre di A/l) Reggio Emilia (A/l di 
basket e k/2 di pallavolo) Mode¬ 
na e Padova (A/2 di basket e A/l 
di pallavolo) Napoli (A/2 basket 
e pallavolo) 
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nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica 'Nature» 
propostadal 

»New York Times Services» 


.. . Scienze&Ambiente 

Mi è sembrato dì vedere un sorrìso. 


L a questione è antica, ma continua a far discutere. Almeno 
gli scienziati. Siamo influenzati dai messaggi televisivi oppure 
no? Una risposta viene da un esperimento condotto su scala 
nazionale dallo psicologo Geoffrey Underwood deH'Università di 
Nottingham in Gran Bretagna (e pubblicato sul numero di Nature in 
edicola da oggi). r'_ . - - ^ ■ ■■ ■ 

Nel bel mezzo di una popolare trasmissione è stata trasmessa, in 
sovraimpressione per 20 millesecondi sopra ogni singola scena del 
filmato, una donna con il volto sorridente. Questo per sette volte. Gli 
abitanti dell’est hanno visto le scene con la sovraimpressione, gli 
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abitanti dell'ovest no. 

Dopo la trasmissione i telespettatori sono stati invitati a parteci¬ 
pare ad un sondaggio telefonico dichiarando se la faccia apparsa : 
era triste o allegra. Hanno telefonato 34.327 persone. I risultati di¬ 
mostrano che la gente esposta al messaggio subliminale ha percepi¬ 
to la faccia sorridente come "triste”, a differenza di coloro che non 
erano stati esposti a quel messaggio. La differenza è statisticamente 
interessante e richiede alcune spiegazioni. Innanzitutto il risultato 
contraddice la convinzione comune secondo cui un messaggio su¬ 
bliminale con una faccia sorridente induce la gente a vedere tutti gli 
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altri sorridenti. Poi viene suggerito un altro problema. L'abilità dei 
soggetti non può essere accertata, per quanto 20 millesecondi è un 
tempo ben al di sotto dei limiti della maggior parte della gente, un 
esiguo gruppo di "occhi di falco" hanno notato la faccia sorridente, 
cosi come viene dimostrato dal fatto che il risultato si ò raggiunto 
con telefonate volontarie, dunque consapevoli. Ci sono poi differen¬ 
ze regionali, tra Est e Ovest della nazione, laddove gli abitanti orien¬ 
tali sembrano essere molto più pessimisti degli altri. Probabilmente 
il test era «viziato» dal fatto che già circolava la notizia che sarebbe 
stato trasmesso un messaggio subliminale. 

C’è ancora bisogno di molto lavoro prima che i ricercatori si 
convincano di quello che ì professionisti della televisione sanno da 
mollo tempo e cioè che i telespettatori sonosuscettibili alle sugge¬ 
stioni. [HenryGee] 


ASTROFISICA. Il più grande ammasso di galassie: si estende per mezzo miliardo di anni luce 


■ C’è un grappolo enorme di , 
materia, laggiù nell’universo prò- ■ 
fondo. Il più grande mai visto dal¬ 
l’uomo. Un grappolo di 27mila ga- ■ 
lassie, un superammasso. che si 
estende per mezzo miliardo e oltre 
di anni luce. Lo hanno scoperto, a V 
febbraio, quelli ■ dell’Osservatorio ■ 
astronomico di Lione, in Francia. E 
ne ha dato comunicazione, nei ' 
giorni scorsi, Helene Di Nella nel _ 
corso della Conferenza che la So- ^ 
cictà astronomica australiana or¬ 
ganizza ogni anno a Canberra. Di 
più l’agenzia di stampa Ansa-Reu- : 
ter, da cui apprendiamo la notizia,. 
non dice. Ma quei milioni e milioni . 
di miliardi di stelle, raggomitolate - 
in un raggio di appena 290 milioni • 
di anni luce, ci danno egualmente :■ 
importanti e numerose conferme. 

La prima è che la struttura su lar¬ 
ga scala dell’universo è affatto di¬ 
versa da come la immaginavamo ' 
solo alcuni anni fa. È una struttura - 
altamente anisotropa, direbbero ' 
gli astrofisici. Vuol dire che la ma¬ 
teria anche nei più grandi spazi co¬ 
smici non è distribuita in modo 
omogeneo. Che l'universo è una 
spugna informe fatta di larghi spazi . 
vuoti intervallati, di tanto in tanto, 
da grossi, talvolta enormi, grumi di ^. 
materia. Non solo. Ma, come han- ' 
no dimostrato Broadhurst e colle- 
ghi in un articolo su Nature del 
1990, la densità di materia, persino 
in questi ammassi di ammassi di !-/ 
galassie,. oscilla. continuamente. > 
Forse in modo periodico. Segno ■ ' 
che, oltre alla generale espansio- : 
ne, ci sono altre dinamiche, nè 
semplici nè lineari, che regolano 
l’universo su larga scala. Dinami- ; 
che di estremo interesse, che le 
nuove ; tecniche : d'indagine dei 
grandi «redshift», di quei grandi 
spiKtamenti nef tosso che sembra- . • 
no indicare materia che si allenta- ' 
na velocemente da noi, consenti-. 
ranno di conoscere meglio. Ma 
che per ora ci dicono semplice- '• 

, mente che sappiamo davvero po- . 
co dell’universo. E soprattutto del- ' 
l’univeisoprimordiale, '■ 

Il problema della struttura su lar- ; 
ga scala dell’universo è infatti un . 
problema di condizioni iniziali. - 
Perchè, come nota Marc Davis. ; ; 
astrofisico in Berkeley. California, j' ' 
in appena 15 o 20 miliardi di anni 
la materia non ha avuto modo di '• 
muoversi a sufficienza per potersi v 
rimescolare e cancellare l’impron- - 
ta iniziale {Nature, 22 febbraio ' 
1990). La struttura del nostro uni¬ 
verso è la diretta evoluzione delie ■; 
violente perturbazioni su grande (' 
scala che facevano vibrate l’intero ' ' 
cosmo appena dopo il Big Bang. E 
neconserva il ricordo. .. .. . .k.t . 

Il guaio è che l’universo aniso- ' 
tropo su larga scala, con la presen¬ 
za di superammassì di galassie del ) 
tipo scoperto daH’Ossetvatorio di ;■ 
Lione, mette in crisi proprio il mo- : 
dello standard della cosmologia. Il : 
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Il del cosmo 


Un enorme grumo di materia. Un grappolo di 27mila ga¬ 
lassie che si estende per mezzo miliardo e oltre di anni lu¬ 
ce. È il più grande mai visto daH’uomo. Lo hanno scoperto 
gli scienziati dell’Osservatorio di Lione, Confermando la 
bizzarra struttura del nostro universo spugna, fatta di im¬ 
mensi spazi vuoti e di grandi addensamenti di materia. La 
scoperta rilancia il problema, non risolto, deH’origine del¬ 
la struttura su larga scala dell’universo. . V : 


PIKTROORECO- 


modello canonico del Big Bang. 
Che prevede la distribuzione omo¬ 
genea della materia cosmica, la 
quale si espande a velocità decre¬ 
scente a partire da una singolarità 
iniziale: la singolarità del Big Bang. 
Il modello standard pierò non sa 
spiegare come e perchè dalla den¬ 
sissima e omogenea singolarità ini¬ 
ziale sono nate, in pochi miliardi di 
anni, le galassie c gli ammassi di 
galassie. Come e perchè è venuto 


fuori l’universo spugna che vedia- 
• mo oggi. I cosmologi affezionati al 
modello standard non piossòno af- 
; fidarsi ad altri che «alla mano di 
•^' Dio». 

■' Per fornire una-spiegazione 
scientificamente più plausibile so¬ 
no state proposte numerose teorie 
che correggono il modello canoni- 
• co proposto, nel 1948, da George 
■ Gamow c confermato, nel 1963, 
dalla scoperta della radiazione di 


fondo da parte di Penzias e Wilson. ■ 
La più accreditata è la teoria del- ■ 
l'inflazione. Questa teonasuppone . 
che nel giro di pochi infinitesimi di i 
secondo dopo il Big Bang la mate- ^ 
ria e il volume dell'univetso siano ■' 
aumentati con una velocità vertigi- - 
uosa, proprio come nei mesi scorsi 
' aumentavano i prezzi nei turbolen¬ 
ti mercati della f?ussia o del Brasile. ' 
Nel corso di questo breve ed inten- > 
so periodo della storia cosmica, la 
distribuzione omogenea della ma- - 
teria nell universo sarebbe stata al¬ 
terata da piccole, ma decisive flut¬ 
tuazioni quantistiche. I semi dell’u¬ 
niverso attuale. Le fluttuazioni si:, 
sarebbero infatti amplificate nel 
corso della veloce espansione, 
creando le premesse perchè, mi- ■ 
gliaia di anni dopo, la materia ini¬ 
ziasse ad addensarsi per formare ’. 
galassie ed ammassi di galassie. .. 
Nella teoria deirinflazionc sono le V 
fluttuazioni quantistiche, permesse.. 
dal principio di indeterminazione 


di Heisenberg, ad assumere il mo¬ 
lo e le funzioni della «mano di Dio». 
, È per questo, forse, che George 
. Smooth ha dichiarato, non senza 
' una punta di orgoglio, di aver sfio¬ 
rato il dito del Creatore quando, 
con lo spettrometro del satellite 
' Cobe, ha scoperto nel 1992 le trac¬ 
ce di queste fluttuazioni nella ra¬ 
diazione di fondo deH’universo! , 

■ La teoria dell'Inflazione spiega, 

■ almeno in linea di principio, il no¬ 
stro attuale universo spugna, coi 
suoi immensi buchi e i suoi enormi 
gmmi di materia distribuiti a caso 
nello spazio. È in accordo (o me¬ 
glio. non è in disaccordo) con i da¬ 
ti osservativi. È dunque la teoria 
giusta? Beh. certo è una teoria che 
risolve molti, decisivi problemi. Ma 
ne crea altrettanti, non meno for¬ 
midabili. 

■ Il più rilevante è che impone per 
il nostro universo una quantità di 
materia almeno 100 volte superio¬ 
re a quella che vediamo oggi. Do- 


v’è, se c’è, questa massa mancante? 
Questa invisibile materia scura? 
Molti dubitano che si aggiri per gli 
immensi buchi vuoti deH’universo 
spunga. È molto probabile che, se 
c'è, si trovi per ragioni gravitazio¬ 
nali intorno ai gmmi di materia vi¬ 
sibile. Che è come dire: l'immenso 
grappolo di materia, il superam¬ 
masso di galassie scoperto dagli 
astronomi di Lione è in realtà al¬ 
meno 100 volte più pesante di 
quanto non appaia. E si estende 
prer molto più del mezzo miliardo 
di anni luce calcolato. .-* ■ . ■ - ■ . 

Altro problema, tutto da risolve¬ 
re, è la natura di questa prevista e 
mai vista materia scura. Molle le 
ipotesi. Pochi (finora) i fatti certi. 

C'è chi si fa promotore di una 
•hot dark metter theory-, una teoria 
della materia scura calda. E candi¬ 
da particelle elusive come i neutrini 
per fornire un contenuto alla masso 
mancante. Candidati stabili, onni¬ 
presenti e con ottimo accredito. 
Ma anche con un piccolo neo: an¬ 
cora non sappiamo se abbiano o 
meno una sia pur piccolissima 
massa. ■ ■ 

C'è chi si fa promotore di una 
«cold dark mailer theory», una teo¬ 
ria della materia scura fredda. Che 
vuol dire materia scura che si muo¬ 
ve a velocità molto inferiore a quel¬ 
la, prossima alla velocità della lu¬ 
ce. dei neutrini. Anche questa è 
una teoria molto accreditata. Con 
un piccolo neo: si tratta (si tratte¬ 
rebbe) di materia diversa da quel¬ 
la, barionica, di cui siamo fatti noi, 
i pianeti e le stelle. E che nessuno 
. ha mai visto. Capite che tipo di 
problemi, anche filosofici, accreb¬ 
be verificare che l’universo è com¬ 
posto almeno al 99% da un tipo di 
materia del tutto esotica e, almeno 
fino al 1994, mai conosciuta? • 

' È anche a questa motivazione," 
come dire, di sciovinismo antropi- 
. co che si richiamano i fautori della 

■ teoria della «materia scura barioni- 
ca». Fatta cioè di quei protoni e di 

; quei neutroni di cui siamo fatti noi 
’ e i nuclei di tutti gli atomi che ve¬ 
diamo nell’univereo. I candidati so¬ 
no tanti: buchi neri e nane bian¬ 
che, polveri eteree e stelle morte. 
Ma, con tutta probabilità, non sono 
.’, i candidati in grado, da soli, di vin- 
. cere. 

È per questo che c’è chi propo- 
? ne un mix di diversi candidati, cal- 
■ di e freddi, barionici e non, per ri¬ 
solvere l’enigma della materia scu¬ 
ra. Ammesso che una soluzione 

■ esista. Già, perchè non è detto che 
esista, nell’ambito delle teorie co- 

■ smologiche note, una qualche so- 
’ luzione convincente al problema 

posto dagli immensi superammas- 
si di galassie, dalle loro dinamiche 
' c della bizzarra struttura su larga 
scala del nostro spugnoso univor- 

■ so. • ■■■■ ■ ... ■ 


Nuove ipotesi 
sulla mutazione 
del virus Hlv 

Una nuova ipotesi, ancora da ap¬ 
profondire, sul modo con cui il vi¬ 
rus Hiv provoca le modificazioni 
cellulari del sistema immunitario e 
che sono alla base dell’Aids, è allo 
studio in Italia. Potrebbe e.ssere 
una mutazione genetica, indotta : 
dal virus Hiv, una delle alterazioni 
biochimiche capaci di alterare il 
corretto uso del ferro. A proporre 
questa ipotesi, tutt’ora allo studio., 
è il medico Raffaele Ansovini che 
ha comunicato alcuni suoi studi in ■ 
merito al recente convegno «ripen¬ 
sare l’Aids» che si è tenuto a Bolo¬ 
gna. I cambiamenti biochimici in¬ 
dotti sarebbero in grado, secondo ' 
Ansovini, di alterare il legame che 
si crea nell’emoglobina umana tra 
feno e ossigeno. Si viene a creare 
cosi una emoglobina patologica 
che ha la caratteristica di non ce¬ 
dere tutto l'ossigeno, ma solo la 
meta , portando ad ipos.sia e a 
morte i linfociti T helper. Le altera¬ 
zioni, secondo il ricercatore, si veri¬ 
ficherebbero anche nel midollo os¬ 
seo e in particolare tra le cellule 
«totipotenti» cioè capostipiti del : 
sangue circolante, ’ 

Rischio'tumore 
al termine 
della gravidanza 

Al termine di una gravidanza vi è 
un transitorio aumento di rischio di 
cancro della mammella che sue- ' 
cessivamente diminuisce. Il ruolo 
della gravidanza sul rischio di can¬ 
cro della mammella è sempre sta¬ 
to molto dibattuto ed è oggetto di 
un nuovo studio svedese pubblica- : 
to sul «New England Journal of Me- 
decine». Si sa che il rischio di can¬ 
cro alla mammella è diminuito nel¬ 
le donne che hanno la prima gravi¬ 
danza in età giovane, ma poco si 
sa sull’effetto delle gravidanze suc¬ 
cessive. Lo studio rileva che le don¬ 
ne dopo la prima gravidanza han-, 
no un aumento di rischio del can¬ 
cro alla mammella rispetto alle 
donne senza figli che dura per 15 
anni poi tale rischio diminuisce. 
Tale aumento di rischio è partico¬ 
larmente spiccato per le donne 
che hanno la loro prima gravidan¬ 
za in più tarda età. In chi ha avuto 
due gravidanze prerò tale aumento 
di rischio è molto meno pronun¬ 
ciato. La gravidanza sembra quindi ' 
avere un duplice effetto sul rischio 
del cancro della mammella: lo au¬ 
menta ■ transitoriamente dopo il 
parto e lo diminuisce successiva¬ 
mente. Nelle donne che hanno 
avuto due gravidanze 1’ effetto sfa- 
revole a breve termine è un nja- 
scherato dalla protezione conferita 
a lungo termine. . 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
soni del tempo sull’Italia.; 

SITUAZIONE: su tutto le regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so; tendenza nel corso della giornata a 
moderato aumento della nuvolosità sul 
settore occidentale, con possibilità di lo- : 
cali. precipitazioni temporalesche sulle 
zone montuose. ■' . ■ ■ 

Da pomeriggio, nuvolosità e fenomeni 
tenderanno ad Interessare le regioni alpi¬ 
ne e prealpine orientali. 

Dopo II trarnonto formazione di foschie 
dense sulla pianura padana e nelle valli 
minori del centro-sud. 

TEMPERATURA: -in lieve aumento, più ’ 
sensibile sulle regioni di ponente. 

VENTI: deboli di direzione variabile, con ■ 
locali rinforzi da nord-est sulle regioni io¬ 
niche, 

MARI: localmente mosso lo Ionio, poco 
mossi i rimanenti bacini. 
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GABRIELLA MECUCCI 


Est Europa 


Perché vincono ' 
dì nuovo ì comunisti 

Si intitola La fine delle democrazie 
popolari Tultimo libro di Francois 
FejtO. recentemente uscito in Italia 
per Mondadori. Si tratta di una lun¬ 
ga cronaca di ciò che è avvenuto 
nei paesi dell'Est dal 1985, anno in 
cui Gorbaciov approda alla segre¬ 
teria del Pcus. sino alle recenti vit¬ 
torie, in Ungheria e Polonia, degli 
eredi dei partiti comunisti. Il gran¬ 
de storico mitteleuropeo non cre¬ 
de che questo voto p>ossa essere in¬ 
terpretato come nostalgia per il 
passato regime. I comunisti, tornati 
al governo, sono in realtà consape¬ 
voli del loro fallimento storico, e 
stanno pilotando i loro paesi verso 
nuove forme economiche e politi¬ 
che, Essi, inoltre, sono l'unica clas¬ 
se dirigente che abbia esperienza 
di pubblica amministrazione e 
sappia dove mettere le mani f>er 
mandare avanti la macchina dello 
Stato. La fine delle democrazie po¬ 
polari ha determinato un quadro 
assai complesso: accanto alla tra¬ 
gedia jugoslava e ad altri luoghi di 
tensione etnica, ci sono i successi 
produttivi polacchi,'la gestione 
economia di segno positivo di 
Klaus a Praga, e la buona riuscita 
delle privatiiizzazioni ungheresi. E 
in corso, insomma, una rivoluzio¬ 
ne lenta e ii ivisibile i cui esiti saran¬ 
no chiari solo fra diversi anni, v.-. - - 


Azionisti 


Subordinati al Pei? ' 

«No, è un falso» 

In questi anni spesso si è tornati a 
riilettere sul partito d'Azione. Chi 
l'ha ' considerato un'occasione 
mancata, chi ha diagnosticato nel 
suo fallimento un limite obiettivo a 
costituire un partito liberaldemo- 
cratico. chi infine l'ha giudicato 
troppo subalterno al Pei. Ora Ales¬ 
sandro Galante Garrone in un libro 
intervista racconta la sua verità. 
L'intervista è stata raccolta da Pao¬ 
lo Borgna e pubblicata dall'editore 
Oonzelli. Porta il titolo II mite giaco- 
birio, Conversazione su liberto e de-, 
mocrazia. Galante Canone smenti¬ 
sce seccamente la subordinazione 
ai comunisti e ricorda: «Non abbia¬ 
mo atteso il placet di Togliatti per 
denunciare il patto Ribbentrop - 
Molotov». Nega che gli azionisti 
avessero uno spirito elitario, e af¬ 
ferma che piuttosto persero per 
condizionamenti intemazionali o 
forse perchè «erano bravi a pensa¬ 
re la politica, ma mollo meno a far- 
la». , ‘ ^ 


Il Giornale 


Storia dì un intreccio ■ 
fra giornalismo e politica . 

Si intitola / cent’anni de! Ciomaie 
di Montanelli, il libro scritto da Ma¬ 
rio Cervi e Gian Galeazzo Biazzi 
Vergani, recentemente uscito per 
Rizzoli. La testata nacque da una ' 
scissione di destra dal Corriere del¬ 
la Sera, quando Indro Montanelli, 
la fimia numero uno del prestigio¬ 
so quotidiano milanese, ruppe con 
il direttore Piero Ottone, accusato 
di essersi spostato troppo a sinistra. 

I due autori partono dal racconto 
di quell'atto iniziale in cui tanto pe¬ 
sa la politica, per amivare a un altro 
importante snodo politico della 
storica testata: lo scontro Monta- 
nelli-Beriusconi. Le 250 pagine del 
libro ripropongono una caratteri¬ 
stica della stampa italiana difficil¬ 
mente riscontrabile in Inghilterra, 
in America o in Germania: si tratta 
della sua estrema politicizzazione., 


Medioevo 


DIFFERENZE. La Storia deiromosessualità «reazionaria»: da Yukio Mishima alla Nouvelle droite 


Quando gay 
è dì destra 





,1. ,• 


Il fastidio della destra, vecchia e nuova, verso l’omo- 
sessualità è una costante, nonostante i deboli e re¬ 
centi segnali di apertura. Eppure, nel campo opposto 
alla sinistra, esiste una forte corrente sotterranea che 
ha sempre difeso e valorizzato il diritto ad una ses¬ 
sualità controcorrente. L’esempio di Brasillach, e 
quello di Yukio Mishima. teorico radicalconservatore 
della bisessualità. 


■ «I nostri ragazzi non amano la 
droga ed amano le donne»: cosi ri¬ 
spose Giorgio Almirante, nella tribu¬ 
na elettorale televisiva del 25 maggio 
1979, a un giornalista che gli chiede¬ 
va se non temesse la concorrenza di 
Marco Pannella in (atto di voto giova¬ 
nile. Una battuta che riassume in ma¬ 
niera efficace i'atteggiamento di mal- 
celato disprezzo che la destra missi¬ 
na ha sempre tenuto nei confronti 
degli omosessuali. Senza trascende¬ 
re in espressioni plateali. Il leader 
storico del Msi sapeva come far giun¬ 
gere al suo elettorato un messaggio 
preciso: noi con questi degenerati 
non abbiamo e non vogliamo avere 
nulla a che (are. ■ 

Eppure nello stesso 1979 era pro¬ 
prio Almirante a pubblicare presso 
l'editore Ciarrapico il volume Robert 
Brasillach, un'enfatica rievocazione 
del giovane poeta antisemita (rance- ' 
se fucilato per collaborazionismo. £ 
il fatto che su queU'intellettuale gra¬ 
vassero forti indizi di omosessualità 
(da ultimo confermati nel romanzo 
di Dominique Femandez Porfirio e 
Conslance, tradotto quest'anno in 
Italia da Bompiani) non impediva al i 
segretario della Fiamma di esaltarne 
l'insegnamento morate e spirituale 
come «antidoto contro la droga de¬ 
mo-marxista che avvelena tanta par¬ 
te della gioventù». 

Né SI tratta, come ha ricordato 
Maurizio Cabona sul Ciomaie, di un 
caso isolato. L'istintiva avversione nei 
riguardi dei gay che caratterizza l'a¬ 
rea neofascista, compresi i suoi set¬ 
tori più spregiudicati (anche la rivi¬ 
sta underground La voce della fogna, 
incubatrice della Nuova Destra, pub¬ 
blicò in morte di Pier Paolo Pasolini 
uno sgradevole articolo intitolalo Un 
finocchio di riguardo), ha sempre 
dovuto fare i conti con le inclinazioni 
sessuali di alcuni dei suoi autori più 
amati e celebrati, • ■ • ■ 

Nicolaus Sombart, figlio del gran¬ 
de economista Werner, scrisse nel 
suo Cronaca di una giovinezza berli¬ 
nese che A'enliisiasmotrancese per i\ ^ 
Terzo Reich fu essenzialmente l'affa- ’ 
re di una congrega di uomini dalle . 
propensioni omosessuali». Afferma¬ 
zione esagerala, ma non priva di fon- ' 
damenfti. In effetti a Brasillach vanno , 
aggiunti molti altri collaborazionisti 
gay, tra cui lo scrittore Henri de Mon- 
therlant, autore del libro filonazista II 
solstizio di giugno e due ministri di . 
Vichy, Abel Bonnard e Jacques Be- 
noist-Méchin. È noto inoltre come 
fosse un omosessuale Ernst Rohm, 
capo delle camicie brune naziste eli- 


ANTONIOCARIOTI , 

minato sessant'anni fa durante la 
«notte dei lunghi coltelli», ma (orse è 
meno noto come quei gusti fossero 
condivisi da Baldurvon Schirach, re¬ 
sponsabile della Hitlerjugend. Bises¬ 
suale era invece il giapponese Yukio 
Mishima, uno dei letterati più cari al¬ 
la destra. Evaghi sospetti di questo ti¬ 
po. sdegnosamente smentiti dai suoi 
cultori, hanno sfiorato perfino il mo¬ 
stro sacro Julius Evola. 

D'altronde, se in Italia lutto ciò 
crea un certo imbarazzo, in Francia 
esistono anche riviste gay di estrema 
destra come il trimestrale «Palaestre», 
che ha recentemente pubblicato un 
dossier su Hans Blflher, intellettuale 
della Rivoluzione conservatrice tede¬ 
sca (la corrente anti-Weimar cui ap¬ 
partennero Oswald 
Spengler, Ernst JOnger, 

Cari Schmitt) al quale 
si deve la teorizzazione . 
deir«eros intermaschi- - 
le» come principio ' 
operante In ciascun in¬ 
dividuo e dotato di pari 
dignità rispetto all'eros 
eterosessuale. Tra l'al¬ 
tro un opuscolo intito¬ 
lato La sessuologia po¬ 
litica di Hans Btùher è ■ 
appena uscito presso .il 
Grece dì Alain de Be- - 
noist, pensatolo della 
Nouvelle Droite. . 

Se però dalle vette , 
dell'alta cultura d'Ol- 
tralpe si scende alla 
bassa cucina della po¬ 
litica italiana, le cose 
cambiano. Anche se 
da qualche tempo 
esponenti del Msi han¬ 
no rivalutalo Pasolini, 
la posizione del partito 


nocchio», suscitando l'indignazione 
del cond'ittore Giuliano Ferrara. 

Con la nascita dì Alleanza nazio¬ 
nale si è notato un certo mutamento, 
quanto meno di facciata. La «voce 
dal sen fuggita» del musicologo Piero 
Buscaroli sulle «checche» da rinchiu¬ 
dere nei lager, smentita dall'Interes¬ 
sato in termini tali da confermarne in 
modo inequivocabile l'autenticilà, 
non deve essere piaciuta molto alla 
dirigenza missina. Sul Secolo d'Ilalia 
ne ha preso le difese solo Roberto De 
Mattel, un cattolico tradizionalista 
presidente del Centro culturale Le¬ 
panto. che ha addirittura equiparato 
l'omosessualità allo stupro. Ma il suo 
articolo è stato relegato in taglio bas- ' 
so a pagina 4. Mentre Fini ha dichia¬ 
ralo di non condividere l'opinione di ■ 
Buscaroli, aggiungendo: «Da che 
mondo è mondo l'eccezione non ha 
gli stessi diritti della normalità, ma è 
libera di fare quello che vuole nel pri¬ 
vato». ' . 

Comunque il gesto di maggiore 
apertura è sorprendentemente venu¬ 
to dal capofila del neofascismo più 
mspante, Teodoro Buontempo, già 
noto per le sue battaglie contro i via- 
dos brasiliani. Quando l'omosessua¬ 
le pannelliano Luigi Cerina ha preso 
posizione contro il presunto favoriti¬ 
smo del sindaco di Roma Francesco 







è rimasta fino a tempi recentissimi 
estremamente ostile al mondo dei 
gay. Secondo una ricerca di Piero 
Ignazi e Charlotte Ysmal, nel 1990 un 
terzo dei quadri missini riteneva che 
agli omosessuali non dovesse essere 
permesso di gestire locali pubblici. E 
quando a Bologna si parlò di asse¬ 
gnare alloggi popolari a conviventi 
dello stesso sesso, il deputato del Msi 
Filippo Berselli insorse in maniera tri¬ 
viale, accusando l'amministrazione 
locale di volere una città «busona». 
Poi, in un dibattito televisivo sull'ar- 
gomento. dirigenti e militanti della i 
Fiamma, sotto lo sguardo compia¬ 
ciuto di Gianfranco Fini, sbeffeggia- 
tono il presidente dell'Arcigay Fran¬ 
co Grillini al grido di «finocchio, fl- 


Rutelli verso i gay di sinistra, il sangui¬ 
gno presidente del Consiglio comu¬ 
nale capitolino non ha esitato a nce- 
verlo e a stringergli la mano, «lo cre¬ 
do - ha detto nell'occasione l'espo¬ 
nente missino - che le istituzioni 
debbano tollerare tutti. Abbiamo il 
compilo i tutelare quabiasi persona, 
dunque anche gli omosessuali». 

Un'apertura senza dubbio rilevan¬ 
te. Peccato che deH'inconlro tra 
Buontempo e Cerina, avvenuto il 28 
giugno scorso, non si trovi traccia sul 
Secolo d'Italia, né il 29 né il 30. Nem¬ 
meno un minuscolo trafiletto. Forse 
nel quartier generale di An la clamo¬ 
rosa iniziativa del «Pecora» è stata an¬ 
cor meno gradita dell'incauto sfogo 
di Buscaroli. 


' I marmi del Foro Mussolini. A sinistra Yukio Mishima 

PITTURA. La scomparsa di Carlo Mattioli 

L’artista amato dai poeti 


Eikon Hosoe 


Ei È morto Ieri a Parma, all'età di 83 anni, il pittore 
Carlo Mattioli. Protagonista dell'arte figurativa del do-, 
poguerra italiano. Mattioli, nato a Modena, discende¬ 
va da una famiglia di decoratori. Ebbe la sua consa- ■ 
orazione nel 1943 a Firenze e alle biennali veneziane 
del 1956 e del 1968. Fu in particolare in quest'ultima e 
importante rassegna che gli venne dedicata una intera • 
sala ispirata a suoi lavori ritraenti nature morte. Nella 
biennale del 1956 invece gli fu conferito il premio in- ’ 
temazionale per il disegno. Fu amico di personalità 


culturali quali Luzi, Bertolucci, Laiolo, che a.ssieme al¬ 
la critica intuirono l'alto valore espressivo delle sue 
opera, di ascendenza morandiana, E fu una vena |xic- 
tica. quella di Mattioli, alta e presente tanto nel ritratto 
quanto nel paesaggio, oltre che nella natura morta. La 
sua fama fu consacarta definitivamente nel 1984 a Mi¬ 
lano. allorché nelle sale di Palazzo Reale furono espo¬ 
ste più di duecento opere dcH'artista, fra acquarelli, 
tempere, oli e libri illustrati. 


Un dizionario 
degli anni bui 

Da abaco a vulgata, tutte le voci 
principali della vita religiosa, politi¬ 
ca e civile del Medioevo disegna¬ 
no. come tessere di un mosaico, il • 
quadro completo di una civiltà an- ' 
cora estremamente presente nella .' 
storia di oggi. Scritto da Alessandro '■ 
Barbero e Chiara Frogoni uscirà a 
settembre per Laterza Dizionario ’ 
de!Medioevo. Il volume non si limi¬ 
ta alla pura definizione del termine ' 
trattato, ma ne fornisce un congruo 
inquadramento ■ storico. . Diventa 
cosi uno straordinario strumento di 
consultazione utile per gli studenti 
di liceo e quelli che si occupano di 
storia medioevale, di storia della 
Chiesa e di storia del diritto, oltre- - 
ché di paleografia e di storia del¬ 
l'arte. I due autori sono profondi .• 
conoscitori dell'epoca e il iibro, '' 
può essere di grande utilità anche ' ‘ 
per chi semplicemente sia appas¬ 
sionato dì storia del Medioevo. ■ 
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L’INTERVISTA. Hobsbawm e il mestiere dello storico di fronte alle manipolazioni del passato 



■ «A dire il vero, come ebreo, so¬ 
no un tipico rappresentante delia , 
diaspora dei popoli. Mio nonno ar¬ 
rivò a Londra da Varsavia, Mia mo¬ 
glie, che ora parla l'italiano meglio 
del tedesco, è viennese, cosi come 
lo era mia madre. La madre di mia ; 
moglie da piccola ancora parlava ,■ 
ungherese e i suoi genitori, in un 
certo periodo della loro vita, al 
tempo della vecchia monarchia, . 
hanno posseduto un negozio in Er¬ 
zegovina». Cosi Eric Hobsbawm 
parla di sò, della sua famiglia c, in 
qualche misura, degli intrecci ston- 
ci, culturali, etnici del Centro Euro- • 
pa. Da quelle aree oggi prorompo- ; 
no spinte nazionaliste e xenofobe, v 
E lui, lo storico ormai $cttanta.sct- 
tenne, avverte i suoi colicghi: atten- . 
zione, fate bene il vostro mestiere, 
perchè ormai i vostri studi possono ' 
trasformarsi in «fabbriche di espio- • 
sivo», «poiché la storia è la matcna i- 
prima per le ideologia nazionalisti- ■ 
che e etnocentriche, cosi come i ■ 
papaveri sono la materia prima per • 
arrivare alla dipendenza da croi- 
■■na»,, , ■ 

Professor ' Hobsbawm, ■ perchè 
0^ Il mestiere dello storico è 
cosi a rischio? Perchè lei, che lo - 
fadapiudlclnquant’annl,lovive ' 
come «una fabbrica di esplosi- ' 

Ci sono molti movimenti, animati ■■ 

, da ideologie nazionaliste che si 
strutturano in base ad una imma- i 
gine del gruppo, identificato sulla 
base del suo passato. Quindi in- : , 
terrogano il passato c attribuisco- : 
no alle risposte che esso rimanda 
una ' importanza capitale. .Tutti . 
vanno alla ricerca di una narrazio- 
ne dove si possa ritrovare il carat- 
tere, l'identità, la solidarietà del _ 
gruppo, il suo passato glorioso, ’i 
Quante volte si sente parlare del ' 
«martirio del nostro popolo». E tut¬ 
ti diventano maritiri, anche i per¬ 
secutori. Si rappresentano come ■ 
vittime gli imperiali e persino i na- . ■ 
I zisti che denunciarono l'esistenza :, 
di una ' cospirazione \ mondiale 
contro di loro. Queste operazioni , 
sono molto pericolose.. , .■e*: '. 

Ma queste menzogne non sono 
frutto della ricerca storica.- - 
Senza gli storici non c'è passato, e 
solo attraverso loro, il passato di- . 
venta patrimonio di tutto un po- « 
polo. Noti possono dunque non 
avvertire il rischio insito nel loro ' 
mestiere e debbono esercitarlo 
con grande rigore. Di fronte al rie-, 
mergere di miti e di Ideologie che 
manipolano la storia, gli storici 
hanno il dovere di opporsi. ..f •. 

MI può citare qualche esemplo y, 
\ dlquestlmltl,dellemanlpolazlo- 
' ni che sono In atto? u 'Ss-': 

Le grandi bugie storiche si basano 
più sugli anacronismi che su vere v 
e proprie menzogne. Prendiamo il 
nazionalismo greco che rifiuta al- . 
la Macedonia persino il diritto al r-; 
nome in base al principio che hit- 
ta questa regione fa parte di uno / 
Stato-nazione ■ greco a . partire *' 
nientemeno che da Alessandro '■ 
Magno. Ora, dal punto di vista sto¬ 
rico. un simile atteggiamento è as¬ 
surdo. Non esisteva, infatti, nessun 
Stato - nazione greco o nessuna y 
altra entità politica unitaria per i ' 


Carta d’identità 

’ Nato ad Alessandria d'Egitto nel 
1917 Eric J. Hobsbawm ha vissuto 
la sua Infanzia nella Vienna degli 
anni Venti. Poi, da adolescente, ha 
abitato In Germania durante la 
Repubblica di Weimar. 
Universitario a Cambridge, nella 
Cambridge di Keynes, ha . 
continuato sempre a vivere e ad 
insegnare in Inghilterra. È 
considerato uno del più grandi 
storici marxisti e la sua produzione 
è vastissima oltreché 
straordinariamente varia. SI va 
dalla brillante «Storia sociale de! 
Jazz», alla famosa trilogia avviata 
nel 1962: «L'età della Rivoluzione-, 
•L'età del Capitale», «L’età 
dell'Impero». Nel caleidoscopio dei 
suyol argomenti si muovono 
banditi, briganti, rivoluzionari e «1 
rivoluzionari» è proprio il titolo di un 
altro dei suol saggi più 
affascinanti. Recentemente, nel 
1991, è uscito in Italia II suo - 
•Nazioni e nazionalismo». Un libro 
dal quale traspare la grande ; . 
preoccupazione di Hobsbawm per 
l'estendersi di questi fenomeni. 
Secondo lo storico inglese II > 
nazionalismo non è un elemento 
trainante e di prima importanza 
dello sviluppo storico. Al contrario 
di quanto avveniva nell'Ottocento, 
0 gip il movimenti nazionali «sono 
essenzlalmentanegativio, •; 
piuttosto, volti alla divisione». > 
Hobsbawm ha da poco terminato di 
scrivere II suo ultimo saggio. «È un 
lavoro - spiega sul Novecento e 
spero e credo che il prossimo anno 
sarà tradotto anche In Ralla». E 
grande è la sua preoccupazione 
Linea Press per II compRo e le responsabilità . 

dello storico, persona chiamata, 
con II proprio rigore e con un lavoro 
accurato, a impedire che il passato 
venga usato per far nascere e ' . 
crescere ideologie nazionaliste e 
spinte etniche. 


Greci del quarto secolo avanti Cri¬ 
sto. L'impero macedone non ave¬ 
va nulla a che vedere con quello 
greco. Quanto ai Greci, all'epoca 
di Alessandro Magno, vivevano i 
dominatori macedoni come dei ; 
barbari e quindi non certo come i 
parte del loro piopolo. Atteggia¬ 
mento questo che ebbero anche ' 
nei confronti dei Romani anche se ' ' 
per cautela non lo affermavano ' 
esplicitamente. Ma, oltre all'estre- ' 
mismo greco, andrebbe respinto ■, 
anche quello macedone. E un giu- ^ 
dizio analogo dovrebbe essere da- : 
to di . tutta quella pubblicistica .' 
croata che cerca di trasformare . ' 
Zvonimir il Grande nell'antenato ; 
del presidente Tudjman. Ho fatto ' 
alcuni esempi e se ne potrebbero : ■ 
trovare molti altri 1 '“ -;» 

Lei professore ha sfuriato a lun¬ 
go I nazionalismi. D'accordo, 

. una mitizzazione del passato 
può favorire le ragioni di questa 
rInascRa, che soprattutto si sta 
verificando nel Centro Europa, 
ma non è certo questa la causa . 


prima... 

Per la verità i fenomeni nazionali¬ 
stici sono appaisl-'prima-hr Occi- - 
dente c poi ad Oriente: è agli inizi . 
degli anni Settanta che emergono < 
i separatismi in Spagna, in Gran v 
Bretagna, in Canada. Ed è sempre 
di quel periodo il sorgere di quella 
che gli americani, studiando e os- , 
servando se stessi, definirono la 
nuova etnicità. Questo, a mio pa¬ 
rete, è un fenomeno sociologico 
che trova spiegazione nella pro¬ 
fonda, brutale, catastrofica trasfor¬ 
mazione che è avvenuto nei primi 
trent'anni dopo la seconda guerra 

mondiale. :.'.s" 

Il nazionalismo occidentale na¬ 
sce dunque prima e, soprattut¬ 
to, per ragioni sociali. Quello 
' orientale viene dopo. Che cosa 
ha di specifico, cH diverso? . - v > 
La specificità orientale, o meglio, 
centro - europea è invece rappre¬ 
sentata dal collasso, dalla fine del¬ 
lo Stato. I separatismi trovano il lo- 


aABRIELtAMRCIUCCI 

ro alimento in qiieUa veta e .pro- 
pna implosion.e‘rideirinfera'vita^ 
pubblica. In Occiderifè, facciàrh'ó 
re.sempio dell'lrlanda del Nord, lo 
Stato non èjscomparso. Anzi, ha 
retto. Mi sembra questa là grande 
differenza fra i separatismi delle 
duearee ■. ■■■' 

PIÙ di un'analista sostiene però 
che la ragione vera per cui ad 
Oriente sono emersi cosi prepo¬ 
tentemente I nazionalismi an- 
. drebbe cercata nel fatto che Isi- 
. sterni comunisti per anni aveva¬ 
no Impedito con la forza la manl- 
' festazione di queste tendenze, 
che Invece erano ben presenti 
nella società. Era la dittatura 
dunque che Impediva l'esplosio¬ 
ne separatista? E una volta tolto 
Il coperchio ciò che era stato 
compresso è esploso? ■ 

Direi esattamente il contrario: i re¬ 
gimi comunisti per motivi storici 
hanno rafforzato i vari nazionali¬ 
smi. Ogni Stalo territoriale - han- 


I; no-cioè sostenuto - dovrebbe es- 
>1,sere di proprietà di un gruppo et- 
■^■mico linguìstico; - Questo si nota 
■ con grande chiarezza in Unione 

■ Sovietica dove sia Stalin che tutti 
gli ideologi del comuniSmo si so- ■ 

■ no basati sulle teorie nazionaliste. 

■ Se lei pensa ai Kirghisi e alla loro 

• storia si accorge che essendo 
quelle popolazioni di nomadi non 

■. potevano nemmeno concepire l'i¬ 
dea di uno Stato territoriale. LI, l’i- 
i; dea di nazione è stata importata e 
sovrapposta alla : loro : cultura. 
Quindi, mi .sembra che i regimi co- 
' munisti più che conculcare hanno 
contribuito a creare i nazionali- 
smi. --t' ; •. - 

Vuol dire che l'oppieMlone del 
socialismo reale non c’entra 
■ niente? .. L 

Non ho nessuna intenzione di ne¬ 
gare l’oppressione di quei sistemi. 

/ La categoria della dittahira funzio¬ 
na bene per descrivere l’Urss e al- 

• tri paesi socialisti, ma non può es- 


.sere applicata all’ex Jugoslavia. In 
quel paese la situazione era diver- 
, sa. eppure l’esplosione nazionali¬ 
sta è stata di una virulenza straor¬ 
dinaria. ■’ ■ ' ■ ' , 

' Perchè, professore, è cosi rapi¬ 
damente mutata la percezione 
di alcuni fenomeni storici? In 
Ralla, ad esemplo, si sta atte- 
' nuando l'opposizione fascismo- 
antifascismo. Per quale raglo- 
’■ ' ne? 

Alla fine della seconda guerra 
questa distinzione appariva nettis- 
' sima alle generazioni che aveva- 
: no vissuto quella .tragedia. La 
guerra fredda ha consentito un 
congelamento di questa verità. Fi¬ 
nita quelia fase ciò che era conge¬ 
lato ha iniziato a scongelarsi e 
questo è avvenuto proprio mentre 
entravano massicciamente nella 
vita pubblica persone che aH’epo- 
ca dello scontro fra fascismo e an- 
' tifascismo o non erano nate o era¬ 
no troppo piccole per ricordare. 
Per costoro quella che per gli altri 
era la Storia è diventata una storia 


fra le stono possibili. Si stabiliva. 

' insomma. una sorta di eouivalen- 
' za. Non c’è'dubbio che fra fa.sci- 
' smo e antifascismo ci sia opposi- 
' ' zione. Occorre però che questa 
memoria venga recuperata e non ' 
si può pretendere di farlo attraver- ' 
so commemorazioni retoriche." 
C'è qui un lavoro importante per 
gli storici: è grazie a loro, infatti. ’ 
che si può sapiere ciò che è suc¬ 
cesso c ciò che non successo. So- 
'. no loro che fanno diventare la me- 
' moria di un singolo, di una picco- 
; la collettività, di comunità più ^ 
'• grandi un patrimonio collettivo. 

Che rapprto c'è fra storia e me¬ 
moria? 

” La memoria è utile a ricostruire la 
^ storia. Può essere un oggetto di - 
. studio. Occorre farci i conti e nello 
stesso tempo diffidare perchè la 
memoria può essere determinata 
-.1 da molti fattori che esulano da ciò 
che in realtà è accaduto. Tanto è, 
vero che persone diverse hanno : 
J un ricordo talora persino opposto 
■ di un identico fatto. .. 



nazione 



. ■ Anziché diventare l'occasione, 

' la cornice, il progetto articolato di , 
una rinóLScita voluta, la Comunità, ” 
poi l’Unione europea, potrebbero ' 
risultare agli occhi della Storia co- , 
me il grido patetico e il gesto mal¬ 
destro di una civiltà che ha domi¬ 
nato il mondo c che, oggi, accetta 
il suo declino, la sua morte direbbe ; 
Valéry secondo il quale le civilizza- ' 
zioni .sanilo ormai di essere morta- 

Le recenti elezioni, avvenute nei 
dodici paesi contemporaneamen¬ 
te. più che un avvenimento porta¬ 
no la traccia di un significato estre¬ 
mo. Esse ci dicono che l’Europa 
non esiste nella coscienza civile : 
degli eurofiei nè nel progreimma 
dei partiti politici, nè nelle priorità 
dei giornalisti. Quasi che si trattas¬ 
se di un insieme di discipline artifi- i 
ciali fiercepite come transitorie. Si ■ 
tratta di trecento milioni di esseri S 
umani che. uniti, fiotrebbero fare 
la .storia c che, disuniti, hanno scel¬ 
to di continuare a subirla. 

■La deriva di un Continente 

Per chi hanno votato: a favore o 
contro Rocard e Chirac, Gonzaicz 
e Azner. Major e'i laburisti, Kohl e i - 
socialdemocratici, . Berlusconi > o 
niente! Sono riuscito a dare un’oc¬ 
chiata alle campagne elettorali nei 


differenti paesi e ai diversi com- ' 
menti di stampa sui risultati. Non si ' ' 
è parlato che di giochi e di questio- 
' ni nazionali. Come se il Parlamen- ■ 
to europeo e l’Europa non contas- ' 
sero niente! Nessuno ha saputo o 
voluto dire per quali ragioni stori¬ 
che e per quale progetto essa era li¬ 
stata creata ed esisteva ancora. 
Nessun dubbio che gli «euroscetti- ■ 
ci» abbiano marcato dei punti. Co- 
me non poteva essere cosi. Ma ciò ’ 
che fa riflettere e che incita all'azio- ; 
ne è vedere quanto siano delusi o ; 
disincantati, irrisolti, coloro che 
credono che il loro destino sia le¬ 
gato alla costruzione europea. Ma 
agire in quale direzione? ^. 

Per saperlo, facciamo un bilan¬ 
cio. L'Europa occidentale è costi¬ 
tuita da dodici membri che. ancor 
ieri, erano degli Stati-Nazione, sen- \ 
za dubbio deboli, ma che dispone¬ 
vano interamente della loro sovra¬ 
nità. La Comunità e l'Unione han¬ 
no indebolito gli Stati, li hanno 
spogliati di numerosi loro attributi. ■ 
hanno intaccato il loro prestigio ' 
senza pierò riuscire a creare un'en¬ 
tità che, su scala mondiale, figuras- , 
se come un attore autonomo in , 
grado di intervenire in modo signi¬ 
ficativo nella costituzione di un 
nuovo ordine intemazionale nei 
negoziati locali, nei conflitti locali. - 


L’Unione europea rischia di perdere il treno del¬ 
la Storia. Ha spogliato di poteri gli Stati nazio¬ 
nali senza creare una nuova entità politica so- 
vranazionale. L’unica alternativa è andare ver¬ 
so una nuova struttura di tipo federale. 


Menopotere 

In un mondo che si «mondializ¬ 
za», dove l'insicurezza è diventata 
una seconda natura, l’Europa ci 
priva dei nostri attributi nazionali e. 
anche se ci dà dei mezzi «econo¬ 
mici», si rifiuta di dotarsi di capaci¬ 


tà politiche di cui potremmo servir¬ 
ci. 

Noi abbiamo pierduto, noi Spa¬ 
gna, Francia. Olanda, Italia, Gran 
Bretagna, ecc, in as.senza senza 
guadagnarci in esistenza. Siamo, 
insieme, più grandi, più forti rria 
impotenti. Tutto avviene come se 
la costruzione europiea avesse avu¬ 
to per scopo quello di indebolire i 
nostri Stati nazionali senza sosti¬ 
tuirli con un essere piolitico colletti¬ 
vo con piena capacità: uno spazio . 
economico, un ronzino islituziona- 


EDOARDPISANI 

le, molto rumore, ma un'incapaci¬ 
tà a rimanere nella storia del mon¬ 
do. Separati, avremmo potuto al¬ 
meno esistere come attori scom¬ 
pariamo perchè nessuna capacità 
politica collettiva è venuta ad ag¬ 
giungersi e ad amplificare le nostre 
capacità nazionali che, è vero, era¬ 


no diventate troppo deboli. 

Le due alternative 

Di fronte a noi ci sono due stra¬ 
de: o accingerci a diventare uno 
spazio senza esistenza reale. E al¬ 
lora rinasceranno, a immagine del¬ 
la Germania, tutti i nazionalismi 
antichi, indeboliti, amari e vendi¬ 
cativi, ringhiosi. O definire, all’in- 
temo di un'Europa, senza frontiere 
nè ambizioni, un nocciolo duro di 
cinque, sette paesi che, dalla mo¬ 
neta comune ad un sistema di dife¬ 


sa integralo si mettono in marcia 
per creare un’organizzazione di ti¬ 
po federale che dia loro piena ca¬ 
pacità di definirsi, di decidere, di , 
agire. Non si tratta di essere contro ; 
gli altri paesi d’Europa, al centra- ' 
rio. di essere al loro fianco c per ’ 
aiutarli. ; - -.v . ■ y-', 

■ Un'Europa a due velocità: due 
«Europa» vere, una che indirizza 
tutte le sue energie multiple verso , 
la costruzione di uno Stato autenti¬ 
co, l’altra che favorisce gli .scambi, 
si dota di un sistema di sicurezza ; 
collettivo e trova momenti di con¬ 
certazioni per evitare inutili cacofo¬ 
nie. L’una in divenire, capace di 
giocare un ruolo reale nella diffici- ' 
le gestione del mondo, disputando i 
anche l’egemonia americana. L'al¬ 
tra. aperta al mercato e capace di ' 
negoziarne i vantaggi. L’una che 
esìste ' •• politicamente-strategica- 
mente, l’altra no. • ■: ' ■ 

L’una pronta ad affrontare l'av¬ 
venire incerto della Russia. L'altra,. 
fedele aU’Ovesl, tentata dall’Est, di- 
sisa tra i suoi interessi e ì suoi timo¬ 
ri, pronta a subire la Storia. 

Le virtù delle origini 

Non ci aspettiamo che il nuovo 
, parlamento faccia queste scelte. 
Aspettiamo che qualche governo , 


cere e di irritare - di associarsi per 
esistere insieme e per dare, di con¬ 
seguenza, una chance aU’Eutopa. 

Se la Germania, il Belgio, la 
Francia, l’Olanda e il Lussemburgo 
non decidono di ritrovare le virtù 
delle origini, l'Europa morirà poco 
a poco, trascinando nel suo decli¬ 
no tutti gli Stali che le hanno dele¬ 
gato una parte delle loro capacità 


senza per questo creare una capa- 
- cità nuova. E se ci si chiede dove è 
; il bisogno di Europa, basta capire 
; che il mondo .sarà governato da 
qualche grande potenza con capa- 
. cita pxjlitiche ed economiche. Ma 
. lungo l’attuale cammino l'Europa 
' ha sempre meno ragioni di esi- 
, stere. 

, , E! Pois 


Letizia Paolozzi, Alberto Leiss 

voa DAL 
QUOTIDIANO 

l’Unità da Ingrao a Veltroni 

Testimonianze di direttori e giornalisti 
■ sulla storia de “rUnità”: 
la politica, il costume, i rapporti con “il Partito” 
dal dopoguerra alla svolta dell’ 89, fino ad oggi. 

Pagine 336, Lire 26.000 


Baldini&Gastoldi 
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'i^RAIDUe 


I programmi della televisione 

I <(]>ITALIA 1 I BICANALE 5 


^RAITRG 


© 


RETE 4 


Giwedì 141uglioJ994 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conlenilore. 

■ .AlTinterno; 7,00.8.00.9.00TG1;W5. 
7.30, a30. 9,30 TG.l ■ FLASH. 

... (43640443) ■ ■ ■■■ .. ' 

'9J5 NANCY, SONNY E CO. Telefilm. 

• •- (3778266) ■ .. • • . , . 

10.00 1 RE DELL'AFRICA. Film avventura 
. (USA,1949-t)/n).AII'interno;11.00TG 
, ■1:(2516608) : ■■ 

11AO VERDEMATT1NA. Rubrica. (7463530) 
12J0, TG1-FUSH. (93578) ; 

12.35 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(8361838) . ' 


13J8 TELEGIORNALE (7578) 

14.00 SPECIALEUSA'94. (37801) 

14J0 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA 94. Svezia • Brasile (Replica). 

■ ■ (8457066) 

16.10 MI RITORNI IN MENTE-FLASH. Mu- 
• - - sleale.(7249559) 

16.15 UNO PER TUTTI ■ SOLLETICO VA- 
' CANEE Conlenilore. (5776085): 
1600 TG1. (64882) 

16.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm.. 
(5658017) . 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Lotterie Na¬ 
zionali (754714) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (627) 

2IL30 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
(34578) 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis. (7530375) ■. 


NOTTE 


23JI0 TG1. (95714) , 

23.10 ROCKEISUOIFRATELU. Musicale. 


24.00 TGI-NOTTE (11221) 

' 0.20 OSE-SAPERE RITRATTI DI DONNE 
... AMERICANE Documenti. (59009) . 
OiO DOCMUSKCLUB. (1129824) . 

.. j.3ll,ijANEEYRE.Scenegglato.(7511888) , 
. ,.2 AOiiTG 1-NOTTE (73786221) .. ,... j ; 
> ..2.4SiCONCERTOSINFONICO.,(3761955)1 . 
.,„3 A»iiTG,1-NOTTE- (P),. (58902134) ,. 

3A5 SENZA RETE. Varietà (Replica). 
(3892931) 

. 4i0 DOC MUSIC aUB. (33873405) 


- 6J0 VIDEOCOMIC. (9356) .. . 

I 7.00 EURONEWS. (97801) - 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. (4695627) 

720 QUANTE STORIEI All'Interno: NEL . 
- REGNO DELLA NATURA, Documen- - 
tarlo. (4455004) 

. 8.10 SIMPATICHE CANAGLIE (5202356) - 

9.50 LASSIE Telefilm. (4416646) ■ 

1020 QUANDOSIAMA. (4630424) - 

11.45 TG2-MATTINA. (8772066) 

1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 
(6784676) 

12.05 UaiNICAOELU FORESTA NERA 

Telelilm. (8164917) : 


13.00 TG2-GIORNO. (82375) 

13.20 TGSDRIBBUNG. (612085) ' . 

14.00 SANTABARBARA. (5580578) ’ 

1450 BEAUTIFUL (Replica). (6370288) 

1555 LE FRONTIERE DEa’OOIO. Filmav- 
• , ventura (USA. 1951). (5914714) . 

17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

■ Telelilm. (706337) - • 

laiO TGS-SPORTSERA (314530) ■■ 

1825 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Attualità. (9461424) ...t. 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film (7698733) 

19.45 TG2-SERA (776627)- ' 

.r 

20.15 TGS-LOSPORT. Notiziario sportivo. ' 
12202849) ' 

2020 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

■ Gioco. ConduceJocelyn. (7353191) 

20.40 ARMATO PER UCCIDERE Film poli- , 

■ ziesco (USA, 1987). Con Beau Brid- - 
ges. Kiefer Sutherland. Regia di Rick f 
King (719801) 

2225 TG2-DOSSIER. (1033085) . 


^ -m'f , , W 


6.45 LALTRARETE-ESTATE. All'interno: 
7.15. 7,45. 8.30. 9.15. 10,00. 10,45. 
11,30EURONEWS.(1231563) • .. 

8A5 DSE-L’OCCHIO MAGICO. (3473153) 
950 DSE-MONOGRAFIE (8042207) ^ 

10.15 DSE - IL TONO DELU CONVIVENZA. 

(1413608) . . 

11.00 DSE-ENCICLOPEDIA DELLE SCIEN- 
ZEFILOSOFICHE. (2955288) - 
1155 DSE-GIROD’ORIZZONTE (5239581) 
12.00 TG3-OREDODICI. (99207) . . 
1215 TGRE Attualltà.(8962511)- ■ 
1220 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele- 
' lilm.(4991356) ;. . , ■ 


13.10 VITAOASTREGA. 71,(5037627) '. 
14.00 TGR. Tg regionali. (29882) ■ 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (9668646) . 

14.30 SCHEGGEJAZZ. (43462) - 

14.50 DSE-CARAMELLE (1196271 ' 

15.15 TGS-DERBY. (6148559) i . • -• 

1525 SCINAUT1CO. (2082917) \ 

15.40 PALUMANO. (697801) • 

16.15 MOTONAUTICA. (8775066) . 

17.00 AMORE DI STREGA. Film fantastico 
• ■ (USA, 1989). (3950511) . 

18,45 TG3-SPORT. (321820) ■ ■ 

19.00 TG3. Telegiornale. (511) ■ • j ; 
1950 TGR. Tg regionali. (882) 






20.00 VITTORINO. Tn.(795) ■ '■ 

2050 TOTO’SCEICCO. Film comico. Regia 
' di Mano Mattoli. 

TECNICHE DI VENDITA. Tratto dal film 
- 'Accadde al commissariato. (40882) s'- - 
2250 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
"giornale.(62462) 

2245 CHE FAI RIDI? MORTO TROISI VIVA 
TROISI. (335998) •. .■ ".c. . -, 


6.40 TOPSECRET. Telelilm. (9152424) 

7.30 LOVE BOAT. Telelilm. (87288). ■ 

. 8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. ' 

- Conduce Patrizia Rossetti. (4593004) ■ 
845 PANTANAL Tn. (5240795) 

9.45 GUADALUPE Tn. (1423085) 

1050 MADDALENA. Tn. (61240) 

11.30 TG4, (2520530) ^ , 

11.40 ANTONELLA. Tn. (6584608) ■ ■ 

1205 GIOCO DELLE COPPIE 8EACH. Gio- 

- v- co. Conducono ITrettrè e WendyWin- 

.. ' dtiam.(8159085) " 


1200 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jean 
: Carol.AII'in1erno:13.30T64.(505066) ' 
15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- : 

film. "Una presenza imbarazzante". 

" ' Con Richard Dysart. Alan Rachins. 

(7748462) - ■ 

16.15 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
• ricarmen Regueiro. (6146288) •- -, 

17.10 TOPAZIO. Tn. (996998) : 

17.30 TG4. (9530) ■ 

18.00 FUNARINEWS. Attualità. (82795) ■ 
19,00 TG4. (153) ■ 

1950 PUNTO DI SVOLTA. (5917) : . 


2050 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove- 

.. l2 (43424) ... . . 

2230 DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO. 

> ■- Film drammatico (Italia. 1971). Con . 
Alberto Sordi. Regia di Nanni Loi. Al- 
- l'interno; 23.45 TG 4 - NOTTE. ' 
(7085004) 


6.30 CtAO CIAO MATTINA. (37575714) 

9.30 HA2ZARD. Telefilm. (56820) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telelilm. "Mis- 
- - sione senza distintivo". Con Paul Mi¬ 
chael Glaser, David Soul. (34608 )'-4 

11.30 A-TEAM. Telelilm. "Evasione". Con 
■ - George ■ Peppard, . Dirk Benedici. 

■ (2467375) - :.. 

1225 STUDIO APERTO. (1456424) ' t. 

1230 FATTI E MISFAHI. Attualità. 143085) 
1240 STUDIO SPORT. (3025191) :. 


14.00 STUDIO APERTO. (7085) ■ " 

1450 FEST1VALBAR '94 - PILLOLE Musi- 

.- cale. (11375) • • 

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. (494820) 
15.00 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA. 

- Filmcommedia(llalia. 1983).(13240)'-, 
17.00 BAYWATCH. Telefilm. (92882) 

1755 WRESUINGREPORT. (8616248) - 
18.00 I MIEI DUE PAPA’. TI. (54917) - 
1855 FEST1VAL6AR’94-PiaOLE Musi- 

- caie (1666563) . .. 

1850 BABYSITTER. Telefilm.(1646) '■ 
1950 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

■ ■ (2733) -- -'.. . .. V - 

1950 STUDIO APERTO. (1004) :■ 


20.00MAIDIREMONDIALI.|8917)' 

20,30 PER ESSERE I MIGLIORI. Film-Tv 
.' (USA, 1993). Con Martin Kove. Mi¬ 
chael Worth. Regia di Joseph Merhi 
(prima visione tv). (37820) 

2230 PROVA DI FORZA. Film azione (USA. 
1990). Regia di Bruno Barrotto (prima 
■ visione W). (24356), - v • ,- -- .1 


8.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(4826375) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco "Bracardi -(Replica). ■ 
(4816998) 

1150 SPOSATI CON RGU. Telefilm. ■ 
Guardia notturna". Con Ed ONeill. 
Katey Segai (9608) 1 

1200 SI’ 0 NO. Gioco. Conduce Claudio ' 
Lippi.(97153) 




13.00 TG 5. Notiziario. (45356) ' - 

1355 SGABBI QUOTIDIANI. (6622207) 

1355 BEAUTIFUL Teleromanzo. (650240) ' 
14.05 FORUM ESTATE (405801) 

15.00 IROBINSON. Tl,(8191) • 

1550 ono sono un tetto. Telefilm. 
(82694) 

16.15 BIMBUMBAM. (8521882) ■- 
1655 LA VILLA STREGATA. (329998) 

1750 L’INCREDIBILE DEBBI. (725998) 

18.00 IL COMMISSARIO SCAU. Telelilm. 
(73559) 

19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
(6530), 


20.00 TG 5. Notiziario, (7725) ■ 

2050 SUPERKARAOKE Musicale. Condu- 
' ■ ce Fiorello. (1466153) ,- "m . ;.- 
2245 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. "Il ca¬ 
napè dell amore . Con Paul Reiser. 

. - .'HelenHunt. (5810627) - - ■-■ 


7.00 EURONEWS. (2074714) 

9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telelilm. 

■S,0,s, Volo 608". (59917) '-' . - 

10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA 94. Italia - Bulgaria (Replica). 
-• (8263578) - ' " - 

11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2618375) 
1250 DALLAS. Telefilm. "L assassino si- 
. lenzioso". Con Larry Hagman, Patrick 
■ Ouffy.(23578) ■ , - ' ■ 


1350 TMC SPORT USA'94. (59559) 

1355 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA 94. Brasile - Svezia (Replica). 
All'interno: TELEGIORNALE - FLASH, 
(1560578) -- ■ -■ -'-il:- I 

15.45 TMC SPORT USA'94. (9051191) ' 

16.00 U RAGAZZA PIU’BELU DEL MON¬ 
DO. ■ Film commedia (USA, 1962), 
(5126356) . , 

18.15 L’ALTRA AMERICA. Rubrica. (96511) 

18.45 TELEGIORNALE. (674424) 

19.00 CARTONI ANIMAU (6559) I 

1950 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICEICA. Telelilm. (8530)'. 


20.00 FACCIA A FACCIA COL DELITTO. Te¬ 
lefilm. "L informatore". (7882) •• 

21.00 CICUSSIMO. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Davide DeZan. (0795) - ■ > - 

2150 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 
■ sportiva. (23530) -.■ - 
2250 TELEGIORNALE (4578) ' 


2320 TG2-NOTTE (9302269) 

23S0 PROCESSO Al MONDIALI. Conduco¬ 

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

020 STUDIO SPORT-USA'94. 

Notiziario 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

23.40 FUGILATQ. Campionato del Mondo 

no Claudio Ferretti e Emanuela Fal- 

- (3044931) . . ' • . . 

sportivo, (4027824) V. 


■ show. Conduce Maurizio Costanzo 

WAC Pesi Massimi Leggeri. Anaclet 

' 06111,(6391882) ■ • ■••■■■< ' 

0.55 TOPSECRET. Telelilm.(7004776) ■ ■ : 

1.40 STARSKY»HUTCH. Telelilm(Repli- " 

, con Franco Bracardi. All interno: 

Wamba - Adolpho Washington. ' 

020 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU-' 

100 MARCUS WELBY. Telefilm. Con Ro- " 

ca), (6457979) ■. 


■ :: 24.00TG5.(9483795) '"s-' ■■ ■•■ 

- (4483066) . ■ 

: TGTER2A. (9167689) ■ ■■ •■ ■, 

■ beri Young. (7920221) ■ ■ .- •' . 

■ 130 ■ A-TEAM. Telefilm ■ 

(Replica). 

1.45 SGARBIQUOTIDIANI. (R). (6526047) ■ ' 

0.40 INGANNQ. Film drammatico (Italia. 

1.00 FUORIORARIO. (9168318) . . - V 

ISO TG 4 - RASSEGNA : STAMPA. 

- ■■ (4169047) ■ , • 


100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior- 

■ 1952-b/n).(9627979) .■,■> , 

120 CJAMANGO. Film western (Italia. 

. . (8924660) . . 

. 3.30 BAYWATCH. Telefilm 

(Replica). 

. namenti alle ore: 3,00.4.00.5.00,6.00. 

120 TG2-NQTTE. (Replica)45341844) 

,. . .1967'):,Con-SeanTodd;,WlckeyHargi-'-': 

100 LOVEBOAT. Telefilm. (9446405) f ■" . 

■. 1 (4183863) ■■ • • 


. - ■ (2623663) •> • 

135 VIDEQCQMIC. (2418080) -■■ i 

tay (7887592) • 

150 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele-. 

■ 4.38 . HAZZARD. ■ Telefilm 

(Replica).. 

130 SPOSATI.CONRGU. Telelilm (Repli- . 

3.00 UNCQLPQDIPISTQLA. Film dram- 

ISS TG 3 - NUOVO GIORNO. (R). 

- film. (5020554) - ■- • • ' • --- • 

• (41986689) 


■ ■ ca). (4181405) 

malico (Italia, 1942-b/n), (9409221) ■ ■. 

(4413047) ■ '." ■.. ■ i :. 

4.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 



320 OTTO sono UN TEnO. Telelilm 

425 FRANA ALLQ SCALO NORD. Oram- 

125 LE SOLDATESSE. Film drammatico ' 

(3142009) ' . ■ : 



(Replica). (4185221).. ■ 

'. madiUgo8etti.(31499221)-. ■ 

(Italia. 1965). (78655405),, - •■ 

.4.50 MARCUS WELBY. Telefilm. 

(33866115) ■ ■' -, ■ , 



420 1 ROBINSON. Telefilm (Replica). 

-■ (41988047) rSi- ' -■ , - ; ■ 


23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri- 
, ca sportiva. Conduce Renato Ronco, 
(34424) ' ■ ' 

23.45 THE DEAD - GENTE DI DUBUNO. 

Film drammatico (USA. 1987). Con 
. . ■ Anjelica Huston. Dan 0 Herlihy. Re- 
- giadiJohnHuston.(9018801) 

. I^O-'-CMN.' Notiziario in cotlegamento di- 
. .. .. - retto'con la rete televisiva americana. 
(67057573)- 




1350 ARRWANO I NOSTRI : 

Conduce Lorenzo Seo- 
■ .169.(1998491 

1450 VM GIORNALE FLASH. 

' tt65676l 

1455 TNEMa (12394068) 

-11.00 ZONA WrO • MONO- 
GRAFIA. (812707) 

105S HIXROCK. (999226) ' 

' 1950 VHGIORNAIE. (878172) 
2tL00 SEGNAU DI FUMO. 

, •' (5750851 ■ 

2050 CAOS UVE AttualiU. 

(574358) ' ■ . " . 

21.00 THEMIX. (725153) ' 

22.60 TAXETHAT. (595849) . 

2250 ROCK REVOLUTION. 

(746646) ■ - 

2350 VM GIORNALE 

(98413172) - . 




0 dlEfÌ)lf 


13.15 FtANETA TERRA ESTÀ. 

■ re, (6731288) 

14.00 INFORMAZIONI REGIO- 
' NAU. (9608821 - 
1450 POMERIGQIO INSIEME 
- - (8836801) ' 

1750 TENGO FAMIGLIA. (Re- 
■ ■ pllcef (862022) ■ 

1150 AMICI ANIMAU. (Repli¬ 
ca). (383191) 

10.00 MFORMAZHM REGIO- 

NAa (5625111 

1950 ESTATEASOQQUAORO. 

(184882) 

2050 STICK PLOTONI D'AS¬ 
SALTO. Film guerra 
•’ (USA, 1988). (783337) ■■ 
2250 MFORMAZIONI REGIO. 
NAU. (721882) 

2245 ODEON . REGIOie 

. (45045795) 


WWla 

ILOO SALUTI DA... Program¬ 
ma dedicato all esplora- 
- zinna delle località turl- 
. sllche. storielle, culturali 
della Romagna. 
(76902881 ' ■ 

1850 UNA VITA DA VIVERE. ' 
Soapopera. (76082071 
19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (2182269) -. 

19.30 PER QISA. , Tn, 
(2546191) 

2050 PANICO NELLA CIHA'. 

Film spionaggio (USA, 

■ 1967). (6573288) 

2250 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. 121902881 
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 
DI OFF . SHORE. 

' , (7670424) ' 

2350 FAMIGUA FELICE Tele- 
. .. film.(83533240) 


13.45 MAXIVETRINA. 

■ (9435511) 

14.00 «FORMAZIONE REGIO- 

■ NAIE (902240) . 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(670085) ■ ■■ ■ ■ 

18.00 MAXIVETRINA. (885795) 

18.15 F.8.I- TeleWm (299269) ' 

17.15 LUCI NELU NOTTE 

•• (7416917) -• - • 

1850 PIAZZA DI SPAGNA. 

- (537085) 

1950 INFORMAZIOME REGIO¬ 
NALE. (168240) 

2050 IN VACANZA CON "DIA- 
GNOSI". RuPrica di me¬ 
dicina. (785795) 

2250 INFORMAZIONE REGIO- 
. NAIE (11615801) . 





Tele+1 " 

1350 IO SPERIAMO CHE ME 
U CAVO. Film. 

' (8339714) . 

15.00 L'ISOLA DI CORALLO. 

'. Film poliziesco (USA. 

■ 1948-b/n).(6955337) 

18.40 -UNEWS. (6144191) ' 

18.45 FORZA D'URTO. Film 
,. azione (USA, 1991), 

■ ■ (9755801) 

20.15 I CORTI DI TELEPIU'. 

(715066) 

2040 I PROTAGONISTI. Film 
drammatico (USA. 1992). 

■ (3035714) 

2245 IL DANNO. Film dram- 
,, , malico (GB/Francia, 

- ■- ■ 1992). (837288) 

050 VEDIAMOCI STASERA... 

PORTA IL MORTO. Film 
•' commedia (USA. 1991). 
(56558931) -, - ,. . 


Tefe-f ^3 

13.00 FERMO CON LE MANI. 
... Film.(926801) 

15.00 FERMO CON LE MANI. 

- ■ Film. (497707). 

17,00 +3 NEWS. (276917) ' 
17.06 FERMO CON LE MANI. 

Film. (104776288)' ■■■- 
19.00 SCALA SPECULE DAN¬ 
ZA. "La bella addormen¬ 
tala". (332286) - 

19.45 MUSICA CLASSICA. 

- (5713191)- — 

21.00 AMERICAN PIE Musica- 
le.(447022) ■ 

23.00 FERMO CON LE MANI. 

, . Film. (733286) . 

1.00 SCAU SPECIALE DAN- 
-■ ZA. (9467592) - ■■ 

' 151 MUSICA . IN CASA 
' (173270663) - ■ 


GUIDA SHOVWIEW 

Por registrafe il Vostro 
programma Tv oigitare l 
numeri ShowVlew stam* 
pali accanto ai program* 
ma Che votele registra* 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni* 
tà S?tOwVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò* 
grammo verrà automati* 
camente registrato ali'o* 
ra indicata. Per informa* 
zioni, il ‘'Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio delia Oem* 
Star DevalopmenI Corpo* 
ralion (C) 1994 'Oemstar 
Oevelopmeni Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. , 
CANALI SHOWVJEW •' 
001 • Raluno; 002 • Pai* 
due; 003 • Paitre: 004 • Re* 
te 4; OOS * Canate 5: 000 ■ 
Italia 1:007 * Tmc; 009 -VI* 
doomusic: Oli * Cinque* 
stollo: 012 • Odeon; 013 • 
Telo- 1: 015 • TolO"» 3; 
026*Tvltalia. 


*• ‘A's* *5 A. 6*'^ *• 






Radiouno 

Giornali radio; 7.00: 7.20: 8.00; - 
9,00: 12.00: 13.00: 19.00: 22.00: 
24.00:2.00: 6.30. 7.48 Oroscopo; : ■ 
8.34 Grr • Quando II calcio di* > 
venta soccer: 9.05 Radio an* 
Ch'Io:—.— Pomeridiana. Il pome* v 
riggio di Radiouno; 13.30 Grr • 
Gossip; 16.30 Express. Viaggi, 
scoperte, incontri; 17.30 Grr • ■■ ' 
Speciale Sport. USA '94; -.- 
Ogni sera * Un mondo di musi* 
ca; 19.21 Ascolta, si fa sera; . 
22.08Grr. 1858*1870; dagli Siati : 
alla Nazione; 22.49 Oggi ai Par*, 
lamento; Ogni notte • La mu- * 
sica di ogni notte. - -, ■ - 
Radlodue . « . - *^ 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30:19.30:22,10.6.45 le* • 
ri al Parlamento; 8.04 Gnocchi ' - 
esclamativi: 8.15 Chidovecome- -2 
quando: 8.52 Un muro di parole; > 1 . 
9.14 Magic Moments. I piu gran* 
di successi a 78 e 45 girl dal '50 


ai '90: 9.38 RadIoZorro; 10.01 I 
tempi delle mele. Alta ricerca 
dell estate perduta: 10.30 Grr • 
Speciale Estate; 10.45 Le lune di 
traverso: 12.62 Tilt: 14.08Trucio- 
li: 14.16 Mo I miei buoni motivi, > 
Estate; 16.371 di dellozio. E’ ve* 
ramente dolce il far niente?; 
17.10 Girl di boa; 17.30 Grr Gio¬ 
vani; 18.00 Risate dal sottosca* 
la: 18.30 Titoli anteprima Grr; 
20.00 Trucioli: 20.12 Dentro la 
sera; 21.32 Dieci dischi, una vi¬ 
ta; 22.02 Panorama parlamenta"" 
re; 22.15 Planet Rock; 24.00 Ral- 
notte. ’ 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.30. RA¬ 
DIO TRE 7.30 Prima pagina: 9.01 ' 
Appunti di voto: —1 dischi di...; 

—In primo plano: Recen* ■ 

sioni: —Novità in compact; 
11.30 Radlolre meridiana: -.- ' 
Opera senza conimi; 13.15 Me- . 
tello; 13.45 Concerto sinfonico; 


15.30 Un’estate americana. Hol- 
lywood’s misterles: 16.00 On thè 
road: Percorsi musicali 0 

frammenti d Hallo: 17.10 Note di 
viaggio. 1 * parte: 17.35 Futura, 
Scienza e tecnologie: 18.00 Note 
di viaggio. 2* parte: 19.04 II caf¬ 
fè; 20.00 Radlptre suite; —Il 
cartellone; 20.30 Concerto jazz; 

Oltre il sipario; 23.20 L'infer¬ 
no di Dante. IO* canto; 24.00 Ra* 
diotre Notte classica; 0.30 Not* 
turno Italiano. - • • 

ItallaRadlo 

Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11; 12: 
13:14; 15; 16; 17; 18:19; 20. 7.10 
Rassegna stampa: 6.30 Ultimo*. 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando: ■ 

13.10 Radlobox; 13.30 Rocktand; -, 

14.10 Musica a dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di ' 
bordo: I 6 . 1 O Filo diretto; 17.10 - 
Verso sera: 18.15 Punto e a ca¬ 
po; 20.10 Saranno radiosi. -- 


Che male ai piedi 

ieri sera a pia^ di Spagna 


VINCENTE: ' 

Donna sotto le stelle (Canale 5, ore 20.32]. 

.5.288.000 

PIAZZATI: : 

Tg2 Dribbling Usa ’94 (Raidue, ore 13.23). 

Beautiful (Canale 5, ore 13.45). 

Tequila and Bonetti (Italia 1, ore 20.36). 

Lasignora in giallo (Raiuno, ore 12.37). 

Chi l’ha visto? (Raitre, ore 20.32). 

.4.471.000 

.3.799.000 

.3.045.000 

.3.021.000 

.2.365.000 


Vittoria scontata di Canale 5 e della sua serata dc- 
dicala alla moda. C'è poco da dire: scenicamente 
piazza di Spagna è lo scenario ideale per una se- 
, rata supermondana, tecnicamente non si può di¬ 
re lo stesso. Gran fatica per le modelle, costrette a salire e 
scendere molitssime volte la scalinata, ma soprattutto diventa 
difticilo vedere bene in tv (ma non dubitiamo che sia lo stes.so 
per gli ospiti che erano seduti intorno alla Barcaccia) gli abiti 
presentati, i particolari preziosi che fanno uno stilista diverso 
da un altro. Mche i due presentatori, Milly Cariucci e Gerri . 
Scotti, solitamente più che spigliati nelle loro trasmissioni di 
intrattenimento, si mostravano impacciati nella lettura delle ( 
poche note che introducevano gli abiti di questo o quello stili¬ 
sta. Ma si sa, al business non si comanda. . - ■ ,, ‘ . 

Vi segnaliamo anche Serata Quark, che si occupava dcH'-elisir 
di lunga vita», ovvero delle nuove tecniche che allungano la vi¬ 
ta agli esseri umani e Chi Vha visto? (2.365.000) che conferma • 
li successo della scelta sobria c intelligente di Giovanna Milella - 
allaconduzionedelprogrammadiRaitre. 




SOKO S113 RAIOUE. 77.20 ■ ' 

La squadra speciale del commissano Gottmann e dei 
suoi collaboratori deve far luce su alcuni incendi che han¬ 
no distrutto le barracche in cui vivono alcuni immigrati 
turchi. I sospetti cadono su un gruppo di ultrà, tifosi della 
sqaudra di claciio locale, manovrati da un simpatizzante 
■■'nazista. , -, ■ fi 

BEATO TRA LE DONNE RAIUNO. 20.40 ■ ' 

Seconda puntata del varietà condotto da Paolo Bonolis. 

■ Presidente della giuria di 200 donne che dovrà giudicare 
le prove di 12 concorrenti uomini, sarà Marisa Inaurilo. Tra 
le imitazioni, Irene Pivetli, Arrigo Sacchi, Milly Carlucci. 
Tra gli ospiti, Oreste Lionello, Mario Zampa o Cario Frisi, ■ 

TG2DOSSIER RAIDUE.22.25 ".■• ' " 

Titolo di stasera: «Dopo l'utopia», dove un gruppo di gio¬ 
vani parla di politica e musica, impegno e disimpegno, 

. amore e rabbia. L’occasione per Tindaginc è stata «Sono- 
ria ’94», Il festival rock organizzato a Milano [ler celebrare 
i24annidaWoodstock. 

CHEFAIRIDI7RAITRE.22.45 ' ■ ■'■'A';;’ .' 

«Morto Troisi, Viva Trolsi» è l’ennesimo omaggio all’artsita 
recentemente scomparso. Uno speciale del 1982 in cui 
l’attore decide di raccontare la sua morte e al capezzale 
vegliano Roberto Benigni, Carlo Verdone. Maurizio Ni- 

■ chetti, Renzo Arbore c Lello Arena nella parte dell'angelo 

custode. . , ■ : . 

ROCKEISUOIFRATELU RAIUNO,23.10 ' 

. : Ultima puntata del programma rock che vedrà esibirsi dal 
vivo i Mau Mau, Graziano Romani e Progetto Cavani. iNe- 
./grita. ,■ ■ ■■ : .-■■■ :•■ .- '.'n V , . ■ ■ , ■ - 

CONCERTOJAZZ RADIOTRE. 20.30 L ’■ ■ 

Dopo le retrospettive delle scorse settimane, una serie di 
appuntamenti in diretta da Umbria Jazz. Stasera II Tom 
Harrell Quinte! e dal gruppo Geoige Russel and thè Living 
Orcltestra. Comoositore. ananaiatore e direttore d'orche¬ 
stra. Russel ha trascorso lunghi periodi in Europa, varan¬ 
do una musica innovativa, fusione dei generi amencano 
■ od europeo. ■., . 
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Guarda Omar quant’è bello 
E Totò sbarca in Afiica 

20.30 TOTÒ SCEICCO 

Un capebToro èelln comicità flnwlo di MorioI Moltoll libili. 1950.90 mlnu- 
II) 

RAITBE 

.Non siete italiani se non avete mai visto Toló sceicco e se non l'avete 
mai visto, non lo dite a nessuno, perché fareste una figuraccia e corre¬ 
te davanti alla tv. Il principe de Ciirtis nella parte del maggiordomo ga- 
' stone che per inseguire il padroncino (Aroldo Tieri) finito nella Le¬ 
gione straniera, sbarca in Africa e poi ad Atlantide, dove regna la bel- 
lis.sima Antinea, di cui Tieri si è innamorato. Una sceneggiatura irresi¬ 
stibile a firma Marchesi. Metz, Age e Scarpelli che. unita alTimprowi- 
stizione di Totò, raccòglie un'antologia indimenticabile di battute: 
-Guarda Omar quanf è bello». «Toh, che bel gatto. È il famoso Gatto ' 
atlantico» e cosi via. [Monica Luongo] 


■r«-T-7rr—-«-.WS.—w-x»■!■-..-v-- --■>«- 

.Vi V ? ■" S * ► 5 r* T ' 'v 

20.30 SULLE ALI DELL’ARCOBALENO : 

Ragli di Fnncls Fird Cippab. cm Fnd Aibin, Febli Clirk. Don Frank:. 
Ua (1968). 117 minuti. . - 

.Una favola musicale antirazzista che non è certamente 
tra le pietre miliari nella filmografia di Coppola. Petula 
Clark, figlia di un Irlandese emigrato negli States, entra 
in possesso di un vaso magico che può soddisfare tre de¬ 
sideri. E lei ne esprime subito uno: far diventare nero un 
senatore razzista. 

ITALIA7 .":• 


22.30 PROVA DI FORZA • 

Regia di Bruna Birrnb. con Rmy Ining. Loo Olimond Phllllp:, Andy Gnrcla. 
Usi (1990). 89 minuti. . 

Portorico 7937, due cadaveri accanto al ripetitore di una 
stazione radio. Sono partigiani di un movimento indipen¬ 
dentista e qualcuno ha dei sospetti, tanto più che la poli¬ 
zia sembra aver iretta nel voler mettere tutto a tacere. 
Blando poliziesco interpretato da un bel cast di attori. In 
. prima visione tv. ■ ■ - ,■: ■ ■ 

ITALIA1 ' V - 


23.45 THE DEAD-GENTE DI DUBLINO 

Rogb di John HuMon. con An|ellca HoMim. Donald MeCann. Ila (1987). 82 
minml. : ; 

, Noi lo metteremmo senza esitare tra i dieci film più im¬ 
portanti in assoluto, E non solo per motivi sentimentali. Il 
grande John Huston. già malato, riesce a consegnare alla 
pellicola una confessione emozionante e sofferta sulla 
difficoltà di vivere affidando alla figlia Anjelica un ruolo 
bellissimo. E Ispirandosi ai racconti di Joyce. - . 
TELENIONTECARLO 


3.25 LE SOLDATESSE 1; "' 

. Regia di Vaiarla Znrllnl. cm Maria AdnrI. Anna Karina. Un M»mrl. Mnria 
LaloteL Italia (19661.120 minuti. 

Un film un po’ maledetto, che ebbe problemi con la censu¬ 
ra e vita breve nel cinema anche per il tema scabroso (un 
soldato italiano Incaricato di rimpatriare alcune prostitute 
dal fronte albanese). E Invece II copione, tratto da un ro¬ 
manzo di Ugo Pirro, meritava di più. 

RAITRE : ^ 
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■1 Immaginate di entrare in un. 
negozio di dixhi e di acquistare 
l'ultimo cd dei Rolling Stones 
{Voodoo Lounge, Virgin, 1994)., 
Già che ci siete, comprate anche il 
nuovo album dei Traffic {Farfrom 
Home, Virgin, 1994) e magari (sie¬ 
te evidentemente benestanti), ap¬ 
profittate dell'occasione per pre¬ 
notare un biglietto per il concerto 
dei Pink Royd. Sembra di stare in 
un film degli anni Settanta (quelli >' 
che ormai sembrano film in costu¬ 
me, come Taxi Driver) , e invece è 
tutto normale: C: il 1994 e pare che 
un'ombra s'avanzi sul mercato di¬ 
scografico ■.intemazionale. È lo 
spettro del Supergruppo, della rea- 
nion storica, dei «favoloso ritorno 
di,..», con il grosso nomedi turno a . 
fare da richiamo. - - .ij - . ; ■ 
Inutile demonizzate gli artisti: 
molti dei musicisti che si lanciano 
in queste avventure sono pezzi di 
stona del rock e alcuni danno pa¬ 
recchi punti ai nuovi talenti baciati 
dal successo. Il fatto è semmai che 
il Supergruppo ha cattiva fama c in 
passato ha sempre avuto più il sa¬ 
pore del marketing che il profumo 
della qualità. Sembra un'equazio¬ 
ne semplice: quando il mercato ar¬ 
ranca, a salvare la baracca sono 
state spesso le compilation o le 
vecchie glorie che hanno, in più, la 
pretesa di attirare acquirenti non 
abituali, un pubblico più adulto e 
quindi con maggiore capacità di 
spesa. Si aggiungono argomenti 
più attuali: il nuovo rock america¬ 
no che va per la maggiore («nuo¬ 
vo» ù un modo di dire, perchè in 
quest'onda ci sono gruppi storici 
dell'underground) ha per costante 
un richiamo esplicito proprio ai 
suoni degli anni Settanta; com¬ 
prensibile che alcuni maestri di al¬ 
lora chiedano dintto di cittadinan¬ 
za su un mercato che sembra bere 
poco ma di tutto. Ogni caso, ovvia¬ 
mente è una storia a sè. I Rolling 
Stones-che hanno assunto al bas¬ 
so un campione assoluto come 
Dartyl Jones - hanno licenziato il 
loro Voodoo Lounge senza che la 
critica abbia avuto molto da ridire. 
Anzi: nello standard Stones (che 
resta altissimo) il disco non sfigura 
assolutamente, e se volete del 
rock-blues cla.ssico è ancora dalla 
coppia Jagger-Richards che dovete 


andare a cercare. Diverso il caso 
Pink Floyd, dove le idee scarseg¬ 
giano almeno quanto abbondano 
gli echi del passato e le soluzioni di 
maniera. Prodotto certo curatissi¬ 
mo, come probabilmente all'inse¬ 
gna della grandeur sarà il tour, ma 
lontano da quei picchi espro.ssivi 
ormai inarrivabili per Gilmour c 
compagni. Diversi ancora, ma si- ' 
miti nel disastro, i tentativi di Emer¬ 
son Lake & Palmer e Yes, che han¬ 
no licenziato l'hanno scorso dischi 
da dimenticare, con la tentazione 
assai improbabile di resuscitare un 
pop barocco e classicista di noio¬ 
sissima memoria.. ■ . • - 

Il caso dell'anno, comunque, è 
quello dei Traffic. Jim Capaldi e ■ 
Steve Winwood rimettono in piedi 
la banda di Afr, Faniasy ( 1967) e d i 
John Barieycorn Must Die (1970), 
decidono di non sostituire lo 


Chiamateli Supet^ruppi, chiamateli grandi ritorni, op¬ 
pure limitiamoci a pensare che si tratti dell’ennesima 
trovata dello show-business discografico. Quel che è 
certo che su questo 1994 aleggia l’ombra delle rock 
band degli anni Settanta. Che risorgono dalle proprie 
ceneri, si riformano, rilanciano con dischi e tournée. 
Dai Pink Floyd ai «rinati» Traffic, dai Cream (oggi BBM 
ma senza Eric Clapton) ai futuri King Crimson. 


ROBERTO OIALLO 


scomparso Chris Wood c incidono , 
un disco. Far from home, che suo¬ 
na più che bene e rappresenta a . 
pieno titolo una tappa pregevole 
nel lavoro di un grande gruppo. 
Una classicità pop austera e rigoro¬ 
sa. .soluzioni intelligenti, persino il 
ritrovamento di un suono che .si 


credeva seppellito da qualche par¬ 
te nella collezione di dischi di casa. 
Un bel disco, insomma, forse fon¬ 
damentale per chi al gruppo di 
Winwood e Capaldi deve buoni ri¬ 
cordi ed emozioni. Qui il problema 
si fa però complesso: comprensibi¬ 
le che due musicisti, dopo onorate 


carriere soliste, vogliano riprende¬ 
re un discorso interrotto nel 1975, 
ma rimane il fatto che si tratta di 
una musica sospesa, come senza 
tempo, applicata, però, ad un'arte 
come il rock'n’roll. che nei legami 
con II presente (se possibile cop II 
futuro) ha una delle sue armi più 
affilate. Probabile che i Traffic vo¬ 
gliano oggi parlare ai vecchi fans, 
ma non è cosa che possa smuove¬ 
re pesantemente il mercato, né 
portare nuove consistenti innova¬ 
zioni al complesso della loro opera 
omnia. 

Comunque la si .metta, dunque, 
si finisce a parlare di oper*zioni- 
nostalgia. O perchè in prestSiza di 
pure e semplici faccende di mar¬ 
keting, o per II più nobile intento di 
ritrovare un suono, mentre altri 
suoni, più attuali e immediati, sono 
venuti a soppiantarlo, 11 caso dei 


L’INTERVISTA. Parla Roger.Daltrey, voce della band di cui esce un cofanetto 

«I miei primi trent’anni. Con gli Who» 


■i MILANO. Vecchietto del rock, ma in piena 
forma. Coi muscoli in evidenza sotto la canotta 
bianca e i Levi's neri .stretti addosso. Cinquan- 
t'anni per Roger Daltrey. noto agli annali della 
storia del rock per essere stato la voce degli 
Who, una delle band più energiche c vitali in 
assoluto, giudicata in seguito come anticipatri¬ 
ce del punk, celebre per le sue esibizioni roventi 
come per le famose rock-opera Tornmy c Qua- 
drophenia. Gruppo simbolo di certa rabbia gio¬ 
vanile dei sobborghi e del disagio esistenziale di 
una generazione, gli Who hanno una storia lun¬ 
ga e tormentata, duramente sognata dalla mor¬ 
te per «overdose», nel 1978, dello scatenato bat¬ 
terista Keith Moon. 

A fare il punto sulla vicenda Who ci prova ora 
un cofanetto di quattro cd, The Who - 30 Years 
Maximum R&B, che raccoglie ottanta brani n- 
masterizzati in occasione del trentesimo com¬ 
pleanno del gruppo ingle,so: ci sono classici im¬ 
mancabili come My Generation e Pinball Wi¬ 
zard assieme a dodici tracce inedite, tredici rari¬ 
tà e una serie di dialoghi e aneddoti, corredati 
da un libretto con articoli vari, tra cui un'intro¬ 
duzione scritta dal chitarrista Potè Townshcnd. 
In più. è uscito anche un video, The Who-Thir- 
ly Tears of Maximum R&B Uve. con immagini 
inedite di concerti da Chicago, Montercy c dal¬ 
l'Isola di Wight. 


DIEQO PERUGINI 

«È un'idea nata soprattutto per i ragazzi più 
giovani, che non ci conoscono bene e non han¬ 
no molte occasioni per ascoltarci. Credo che 
oggi ci sia uno spazio per la nostra musica e ' 
questo sia il momento giusto per ricordare co¬ 
s'orano realmente gli Who: non solo una buona 
rock-band ma quattro esseri umani circondati , 
da un alone magico, un grande senso dell'umo- 
rismo e quell'attitudine spavalda e selvaggia ti¬ 
pica delle origini del rock'n'roll» dice Daltrey, 
che rammenta difficili momenti seguiti alla 
scomparsa di Keith Moon. «Con lui è morta una 
parte degli Who. E forse noi abbiamo sbagliato 
ad andare avanti subito, rimpiazzandolo con 
un nuovo batterista. Dovevamo aspettare e ri¬ 
flettere, fare qualcosa di più sperimentale, ma¬ 
gari senza la batteria: perchè anche in tre il suo¬ 
no resta il nostro, immediato e unico. Ora sto la¬ 
vorando a un film su Keith, una specie di tragi- 
commedia su un personaggio specialissimo, 
qualcosa tipo “i giorni liberi di un batterista", 
^rà un film vero e sincero, non come quelle 
biografie negative che si fanno a Hollywood do¬ 
ve si vuole sempre interpretare, dare messaggi, 
schierarsi: vedi il su Jim Morrison. Il fatto è che a 
Hollywood non c'è amore per la realtà e per il 
rischio: ci si limita a copiare 1 successi. E non 


capiscono l'essenza del rock, il suo spirito anar¬ 
chico: Keith non era una vittima o un simbolo 
negativo, ma semplicemente uno che viveva al¬ 
l'eccesso. Sempre». Si riformeranno gli Who? 
«Al momento Peto non ne vuole sapere, ma 
cambia idea cosi rapidamente... Ci avevano 
chiesto di riunirci per la nuova Woodstock, ma 
non avevano i soldi sufficenti per il nostro ca¬ 
chet... In realtà è che questo genere di cose non 
ci interessano, sono operazioni commerciali e 
nulla più. Anche se siamo legati alla Woodstock 
originale, perchè ci ha aiutato a sfondare in 
America: ma il vero significato di quel festival 
era politico. Cerano migliaia di persone unite e 
compatte che lottavano per la pace e contro il ' 
Vietnam, un movimento importante che ha 
avuto una fortissima influenza sull'opinione 
pubblica». 

Per quanto riguarda la carriera solista, Daltrey 
uscirà più avanti con un album Itve, che presen¬ 
terà anche una sua performance eoa orchestra. 
Riassumendo in coda la sua idea di rock'n'roll. 
•II rock non è prendere sempre le note giuste, 
essere perfetti e impwcabili; a volte è meglio 
sbagliare, ma metterci dentro sudore e energia. 
In nessuna band di oggi trovo la stessa carica 
che avevano gli Who: per ricordarne qualcuna 
devo tornare indietro nel tempo. Gli ultimi cosi 
forti sono stati i Sc.'t Pistols». 


BBM, un altro Supergnjpfto del 
momento, appare indicativo. No¬ 
mi come Ginger Baker e Jack Bru¬ 
ca appartengono infatti a quel Go¬ 
tha del rock che si può definire a 
buon diritto storia. Di loro parlano 
le enciclopedie, qualche loro bra¬ 
no si trova di certo in quelle compi- 
laiions che ripercorrono in lungo e 
in largo il percorso del rock. Erano, 
insomma, due terzi di quei Cream 
di cui faceva parte anche Eric Cla¬ 
pton, e non c'è molto da aggiunge¬ 
re. Spinti da fortunose circostanze 
(un bafterista da sostituire in fretta, 
un chitarrista da trovare subito) 
Baker e Brace si trovano a suonare 
insieme e prendono con loro Gary 
Moore, chitarrista rock-blues di 
buon mestiere e rispettabile pedi¬ 
gree. Detto. fatto, ecco ■ l'album 
{Around thè next dream, 1994, an¬ 
che questo edito dalla Virgin, che 
.sembra giocare la parte del leone 
sul mercato delle vecchie glorie). 
Nemmeno un brutto album, anzi, 
■piacevole e godibile. Ma lontano 
dal rappresentare un nuovo capi¬ 
tolo di una vecchia avventura co¬ 
me quella dei Cream, che ha dato 
fratti, creato epigoni, fondato persi¬ 
no una scuola e che ha trovato da 
tempo il giusto posto nel grande al¬ 
bero genealogico del rock. Dubita¬ 
re dell'onestà e della sincerità del 
gruppo sarebbe ingiusto e gratuito, 
mentre appare doveroso dubitare 
della generosità del pubblico, a 
meno che anche questi BBM non 
vogliano parlare ai vecchi fans, e 
quindi innestare fatalmente un'al¬ 
tra spirale di nostalgia-ricordo-tri- 
buio piutto.sto consolatoria. 

La storia non finisce qui, natural¬ 
mente. Altri Supergruppi verranno 
e altri, anzi, già stanno arrivando. 
Ecco Robert Fripp raggruppare in 
studio i vecchi King Crimson: quat¬ 
tro musicisti straordinari (con 
Fnpp ci sono Adrian Belew, Tony 
Levin e Bill Bruford) che hanno fat¬ 
to eccellenti carriere anche fuori 
dal grappo. Anche qui si parla del¬ 
la Virgin, mentre pare siano pro¬ 
prio alcune faccende legali a ral¬ 
lentare l’uscita del disco del «gran¬ 
de ritorno» per gli Eagles (quelli di 
Hotel California, nota per chi ha 
meno di trent’anni). Ma presto 
sentiremo anche loro. Chissà se è 
una minaccia Duna promessa.* . 


_laTv_ 

DI ENRICcA^ME. 

In domopak 
Ma sempre 
sotto le stelle 

C OSA spinge un essere nor¬ 
male, un contribuente in 
regola, un uomo di sani 
principi, un utente medio, a spen¬ 
dere una serata davanti a un defilé! 
Chi lo sa. Si può capire che Donna 
sotto iestelle (o equipollente) pos¬ 
sa attirare le sarte, valorose artigia¬ 
ne in via d’esrinzione, le lenutarie 
di boutique, i rivenditori di acces¬ 
sori, i parenti delle persone coin¬ 
volte nella manifestazione, gli in¬ 
quilini dei palazzi che fiancheggia¬ 
no la scalinata di Trinità dei Montì 
(che infatti erano il in finestra co¬ 
me nei paesi quando passa la pro¬ 
cessione). Ma noi? lo ho retto, mi 
son piazzato davanh al televisore 
per scrupolo professionale: la Tv. 
bene o male, è anche il mio me¬ 
stiere. Devo sapere. 

Ma voi? Anche voi avete i miei 
scrupoli informativi e magari ia cu¬ 
riosità di vedere come si vestiranno 
gli altri (noi no, che diamine) nel¬ 
la prossima stagione? 0 magari 
avete voglia di godere, anche se 
troppo a lungo, la «splendita corni¬ 
ce», Non c'è presentatore di defilé 
che rinunci a questa definizione: 
splendida cornice, Bé, c’è chi va 
matto per le comici a prescindere 
da quello che incorniciano appun¬ 
to. 

Nella splendita cornice fininve- 
shana di quest'anno, ho visto sfila¬ 
re la mejo zoventù dell'alta moda. 
Dove un posto di rilievo era con¬ 
cesso, giustamente, a Versace. Che 
ha scelto per il '54-’95, se ho capito 
bene, di avvolgere le donne nel 
Domopak; passavano nella sceno¬ 
grafia di Francesco De Seinctis 
scomparso nel 1740 (e Gaetano 
Castelli, vivente, che la firmava) 
delle splendide ragazze, top model 
o aspiranti tali, incartate come sa¬ 
lumi nella stagnola e qualche bi- 
steccone tra il coatto e l'eccentrico. 
Ce n'era uno con i capelli fino a 
metà spalle con una barba arzigo¬ 
golata e un ciuffo da Superbone 
che m’ha colpito per l’aria grave e 
anche (è passato più volte) sprez¬ 
zante di chi pensa: «Bé, sono cosi: 
prendere o lasciare». 

* 

M entre Geny scotti, con¬ 
duttore strappato alla 
politica della prima re¬ 
pubblica, ci informava che condi¬ 
videvano la nostra sorte di fruitori 
miliardi di persone (mal comu¬ 
ne), le telecamere inquadravano 
di sguincio la platea ridotta dei Mp 
di quartiere; esercenti del rione 
Monti, qualche dama locale e un 
po’ di generane forzitaliota in rap¬ 
presentanza di se stesso. Cambia¬ 
no i regimi, le splendide cornici so¬ 
no frequentate dalle stesse facce, 
le medesime autorità settoriali 
smaniose di considerazione. Paul 
Young apriva le onoranze a Versa¬ 
ce con un vecchio successo. Ospiti 
canori ce ne son stati diversi. An¬ 
che una bionda robusta che non 
sospetta l’esistenza di «Slim fasN, il 
prodotto snellente che ha fatto 
passare la Laurito dalla sponsoriz¬ 
zazione dei carboidrati a quella del 
pappone dimagirante. Della ragaz- 
zona abbiamo saputo soltanto che 
fu, prima del suo scioglimento, la 
solista delle Blondie's. Un po’ sul 
bicchiere, la cantante ha tralascia¬ 
to spesso il play back e, nel tentati¬ 
vo di spettacolarizzare un’imbaraz¬ 
zante esibizione, s'è tolta le scarpe 
che certamente le stringevano per 
vagolare con più agio sulla scalina¬ 
ta. Rideva Boy Geoide, vestito co¬ 
me il vecchio comico Fanfulla. E 
anche noi abbiamo riso al passag¬ 
gio dei modelli della linea Versus 
che, ci informavano gli speakers, 
rompeva con le tradizioni: cappotti 
a pois o panterati o zebrati, del co¬ 
lore di quelli di Dick Tracy. Le don¬ 
ne esibivano tutte senza remore 
calzette a polpaccio. È cosi che an¬ 
che quegli splendori di modelle 
riuscivano a somigliare a impiega¬ 
te sorprese in un attimo di sciatte- 
na casalinga tipo «scusami, ma co’ 
sto freddo...». Mi sono assopito 
mentre Gerty Scotti informava mi¬ 
liardi di utenti che Missoni aveva ri¬ 
scoperto le paillettes. Ho sognato 
la vecchia nvista. Dove le donne 
venivano vestite perché si notasse 
la loro bellezza, non come adesso 
che la si scopre con una certa fati¬ 
ca sotto passamanerie o incarti. 
Cantavano, allora, «l'uomo si con¬ 
quista la domenica, che è il giorno 
più sciscl». Era martedì. 
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'EsnvAL. A Ravenna «Il Purgatorio» con le musiche del compositore scomparso | È uscito il nuovo disco del cantautore 


Tiezzi&Co 
Purgatorio 
al Nono deio 


Con una suggestiva recitazione del Purgatorio di Dante, il 
Ravenna Festival ha condotto felicemente in porto la se¬ 
conda «puntata» della Divina Commedia. L’elaborazione 
drammaturgica del poeta Mario Luzi, unita alla bravura 
degli attori dei «Magazzini» e alla regia di Federico Tiezzi, 
hanno fatto ritrovare un Dante spesso messo in secondo 
piano. E le musiche di Luigi Nono hanno contribuito a 
creare un’atmosfera di grande poesia e intensità. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

- MATILDK PASSA 


■i RAVENNA. L'imbrunire,’ nei 
giardini di San Vitale, sembra fatto . 
apposta per accogliere II Purgpio- j 
rio di Dante, quel mondo sospeso 
. tra tetra e cielo, cosi come la luce è ' 
incerta tra il giorno e la notte. Persi- > 
no l’insistente frinire delle cicale ■ 
pare ricordare la vita terrena, le no¬ 
stalgie, i rimpianti, che non voglio¬ 
no ancora abbandonare l'anima r 
che sta per elevarsi a Dio. È diffici- ^ 
, le, in certe situazioni, non farsi v 
coinvolgere dalla suggestione dei v 
luoghi e degli spettacoli, non senti¬ 
te l’emozione di un verso che ritor-. 
na presente dentro ognuno di noi. ' 

• Ma poi, perché non cedere alla jj 
.suggestione di questo Purgalorio I 
che, rivisitato drammatutgicamen- ■ 
te dal poeta Mario Luzi. ci viene of- : ; 
' ferto dalla incisiva recitazione del ■ 
gruppo teatrale «I magazzini» di Fi- ' 
.renze, con la regia di Federico:-. 
Tiezzi e ci fa riarhare una cantica ' 
CO.S1 poco letta? ’. , 

Rielaborata e stilizzata nspetto - 
alla versione teatrale che fu data a r 


Prato nel 1990. questa rappresen- 
, tazìonc ravennate è impreziosita 
i dalle musiche di Luigi Nono, il 
/ grande compositore scomparso 
che. come ricorda Federico Tiezzi, ‘ 
. «è più di ogni altro assimilabile alla . 
temperie artistica che attraversa la 
seconda cantica». È vero.. Quei - 
. suoni laceranti eppur non dispera- ■■ 
'■ ti, quell'esasperazione - musicale 
’ degli strumenti che .sembrano co- 
' strettì a toccare le loro corde più '■ 
' impen.sate, spesso più dolorose, ' 
' sembrano evocare proprio il luogo ■ 
\ simbolico del Purgatorio, con il suo 
dibattersi tra due eccessi: il male ; 
j: del passato, il bene della promessa :■ 
•■futura. V ‘ ’■ 

1 . Dante è una presenza costante : 
: al festival di Ravenna, una manife- 
'■ stazione che vuole radicarsi nel 
' cuore della storia e della cultura 
.. cittadine. I primi anni veniva recita- ■ 
to quasi ogni sera dagli attori più 
diversi. Era un appuntamento im- 
■ portante perché la poesia recitata 
quasi rinasce sotto 1 nostri occhi. 



Un «Temporale» 
firmato Fiondino 


DIECO PERUGINI 


Una scena di «Purgatorio» di Tiezzi nella versione teatrale dello scorso anno 


acquista spessori e significati e ri- ■ 
sonanze diverse. L'anno scorso il ■ 
progetto si ingrandì. Nacque cosi II 
Paradiso, sempre con la regia di - 
• Federico Tiezzi e le musiche distil¬ 
late di Salvatore Sciarrino. Stavolta ! 
il processo di semplificazione é an¬ 
dato più oltre ma non diremmo 
che l’impatto drammatico sia dimi- ^ 
nuito. Al contrario. La parola è tor¬ 
nata centrale, priva di gesti, limpi- ' 
damentc eloquente. La collocazio- ■ 
ne degli attori. Dante (un somi- ' 
gliantissimo Sandro Lombardi) in ' 
piedi di fronte alle anime sedute in i- 
terra (Marion D’Ambuigo, Grazia- ■ 
no Piazza, Federico Tiezzi), esalta ' 


lo sgomento dei puri spiriti di fron¬ 
te all uomo in carne ed ossa anco¬ 
ra cosi pesante nel suo fardello ter¬ 
reno. • 

Le luci sobrie sottolineano solo 
a tratti i volti degli attori che. volta a 
volta, danno voce alle anime di Pia 
de' Tolomei, Bonconte da Monte- 
feltro. Manfredi, Oderisi da Gub¬ 
bio, Casella e altri, fino ad arrivare 
a Beatrice, un'autoritaria, quasi 
sgradevole, femmina giudicante 
che sembra voler sbarrare al poeta 
le porte del Paradiso. Singolare ro¬ 
vesciamento dell'idea angelicata 
che tanti testi scolastici ci hanno 
insegnato a coltivare. «L’ha voluta 


cosi l'attrice stessa - conferma 
. Tiezzi-come una madre imperio¬ 
sa. D'altra parte viviamo i nostri 
tempi, da psicanalizzati». Alle so¬ 
glie del Paradiso si resta turbati da 
questa figura inaccessibile. Ora an- 
che le cicale hanno cessato di can¬ 
tare. Hanno ceduto al buio. E il si¬ 
lenzio è una presenza reale, quasi 
'..fisica, interrotta dai sussurri degli 
attori e dalle vibrazioni della musi¬ 
ca di Nono. Quando l’ultima paro- 
. la é stata detta si resta immobili, 
come timorosi di rompere qualco- 
; sa, ma l'applauso è poi intenso, 
; partecipe. Con un arrivederci al¬ 
l'anno prossimo. AH’ìnfemo. 


m MILANO. Canta David Riondi¬ 
no. E sbeffeggia, ironizza, prende 
in giro. Oppure si la più serio, cro¬ 
nista attento e indignato. E ancora, 
mette iti musica poeti vari, a volle ‘ 
con amore a volte no. passando 
dal dramma di Sarajevo adattato 
da Czeslav Milosz al Garcia Lorca ; 
pervoce e chitarra. Si prende quin¬ 
di una rivincita personale contro le 
antologie scolastiche e gioca con 
Dante e Gozzano, Tutto questo e 
altro ancora nel disco appena usci¬ 
to, Temporale, fusione di umori e 
stili diversi, teatro-canzone diviso . 
in sei capitoletti. Che parte dalla ; 
Ballala dei Si e de! No. ritagliata sui v 
titoli dei giornali dal 5 aprile 1992 : 
all’Inverno 1994, piccola cronaca , 
della rivoluzione italiana in forma 
di invettiva. E piomba sui cliché 
cantautorall, rivivendoli e «sfotten- ' 
doli» affettuosamente: ■ Battiate, ’ 
Branduardi, De Gregori, Conte, 
Murolo, 

«Ma non sono parodie nécarica- 
ture e infatti mai nessuno di loro si 
è offeso» dice Riondino, che quan- 
do prende il via è imefrenabile. Il ' 
suo. più che un incontro stampa, ” 
sembra un bel pezzo di cabaret , 
improTOsato, esilarante soprattutto 
quando al centro del discorso arri- ; 
va la politica, protagonista primo . 
Silvio Berlusconi. «Berlusconi mi ri- t 
corda .-l'Aznavour dei momenti 
peggiori, quei cantanti un po' tristi 
e melodrammatici. Ma è imbaraz¬ 
zante nella scelta del trucco, mette : 
troppo cerone, è una scortesia per ; 
le signore. E poi ha sbagliato tintu- ' 
ra di capelli. Insomma, è un presi¬ 
dente più importante per lo stile 
che per i contenuti. Lui crede an¬ 
cora nei comunisti che mangiano 1 
bambini, la sua è una logica azien¬ 
dale: si deve sbaragliare la concor¬ 
renza che poi se ne deve andare. 
Ma qui siamo in politica, è diverso: 
non puoi pensare che l’opposizio¬ 


ne non deve esistere. Ricordo 
quando, anni fa, sono andato con 
altri attori nella sua villa di Arcore: 

, c'erano ritratti seicenteschi alle pa¬ 
reti, lunghi corridoi, una discoteca, 
un teatrino, la pLscina, tanti scher¬ 
mi televisivi. E l'imperatoro conten¬ 
to come un bambino dei suoi pos¬ 
sedimenti: non puoi fare politica 
con queste idee, ci vuole gente con 
ideali e vocazione, nella società 
come nella ■vita culturale». ■ 

Altri argomenti:'i mondiali di 
calcio, su cui Riondino improvvisa 
una strofa del brasiliano Me.squi- 
nho. «Sacchi ha uno stile berlusco- 
. niano, tutto tattiche e sistemi, men¬ 
tre Baggio vive in altre dimensioni 
quando gioca. Ogni tanto ritorna in 
sé e, se c'è bisogno, segna». La te¬ 
levisione: «La mia partecipazione 
al Costanzo Show è stata quasi ca¬ 
suale: risale ai tempi in cui Mauri¬ 
zio invitava in trasmissione F>erso- 
naggi poco conosciuti. La formula 
del finto brasiliano Mesquinho ha 
funzionato subito. Secondo me è 
un programma piacevole, con dei 
momenti interessanti e Costanzo è 
' una buona spalla. È una persona 
, che mette il mezzo televisivo al ser¬ 
vizio degli altri. In effetti la tv è po- 
: tere, dovrebbe servire di più alla 
gente. Invece non apre molto e 
; tantomeno alla musica: io ho una 

■ vecchia idea, che prima o poi rea¬ 
lizzerò, quella di un programma in 
onda subito dopo il telegiornale 
con le notizie commentate in mu¬ 
sica. Cosi, anche per restituire quel 
pizzico di improvvisazione e arti¬ 
gianato alla canzone». La sinistra. 
•Hanno sempre avuto un cattivo 
rapporto con la televisione, questo 

.. è stato il loro errore». E il nuovo se¬ 
gretario del Pds. «D’Alema è una 

■ scelta un po' troppo tradizionale. 

■ Ma Veltroni è giusto che rimanga 
' dov'è, perchè l'Unità sta divcnliin- 

do proprio un bel giornale». ■,» 
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IL FESTIVAL 

Locamo, 
lo schermo 
esplosivo 


ICCHI 


■ MILANO. Fotocolor da Locamo, 
parte prima. Doveva restare un se¬ 
greto, per non «rovinare* la sorpre¬ 
sa. Ma I Cahiers du anéma hanno 
«sparato» la notizia, sul numero di 
luglio. Cosi la sorpresa ò diventata 
una sorpresa annunciata, non me¬ 
no «ghiotta», però: il Festival di Lo¬ 
camo (in programma dal 4 al 14 
agosto) ha scoperto due mediti di 
John Cassavetes. Un lungometrag¬ 
gio ed un cortometraggio di cui 
nessuno sapeva nulla. E dei quali. 
Marco Mailer, direttore del festival, 
va giustamente orgoglioso. Il pnmo 
SI mtolata My daddy con hck your 
daddy, è stato scntto da Robert 
Towne (autore di Chmatowri) e 
sarò proiettato nella sezione «Pro¬ 
grammi speciali». L'altro, A pair of 
booth è un violentissimo e «sinteti¬ 
co» (25 minuti) atto d'accusa con¬ 
tro le esasperazioni della vita mili¬ 
tare; vernò proposto in Piazza Gran¬ 
de 

Fotocolor da Locamo, parte se¬ 
conda. Non era un segreto. Degli 
' Italiani al Festival di Locamo giò si 
sapeva. Ma la lettura dell'elenco 
completo dei nostn film in cartello¬ 
ne lascia spazio per nuove, piace¬ 
voli sorprese. A parte Babylon di 
Guido Chiesa e Come due cocco- 
dnlli di Giacomo Campioni (in 
concorso), il «made in Italy» sarò 
rappresentato in quasi tutte le se¬ 
zioni della manifestazione ticinese. 
Nei programmi speciali, ad esem¬ 
pio, dove sarò proiettato in antepri¬ 
ma mondiale Uccelli-Un film ena- 
clopedia nel tempo e nello spazio, 
diretto dal più indipendente tra i ci¬ 
neasti indipendenti, il tonnese To¬ 
nino De Bernardi. Sempre nella 
stessa sezione hanno trovato posto 
gli «straubiani» Yervant Gianikian e 
Angela Ricci Lucchi, con Ana («Il 
film più sorprendente di tutta la se¬ 
leziono locamese». parola di Mol¬ 
ler). Animali anminali e Diano afn- 
cono. Di Silvio Soldini passerò il re¬ 
cente Rilè'in~blu diesis.'realBzatd" 
nell'ambito di Rlmmaker con gli 
allievi della Scuola Paolo Grassi di 
Milano in alta definizione. Giusep¬ 
pe Bertolucci, invece, sarò in Piaz¬ 
za Grande - insieme a Senza pelle 
di Alessandro D'Alatn - con Trop¬ 
po sole, sdoppiamenti van e assor¬ 
titi scntti e interpretati da Sabina 
Guzzanti, e in «video» con II conge¬ 
do del uiaggiatore cenmonioso. 
ispirato alle poesie di Giorgio Ca¬ 
proni. Mentre Aurelio Gnmaldi, or¬ 
mai di casa sul lago Maggiore, sarò 
sullo schermo (ie buttane) e in 
giuria. Niente male per un cinema 
che, secondo alcuni, ù giò in ca¬ 
mera di nanimazione. i;;. ■ : - 

. Fotocolor da Locamo, parte ter¬ 
za. Non è un avvenimento. Ma po¬ 
co ci manca. Protagonista il mega¬ 
schermo di Piazza Grande. Era uno 
dei più imponenti d'Europa. Ades¬ 
so è uno dei più grandi del mondo: 

. l'hanno quasi raddoppiato. Sarò 
uno spettacolo nello spettacolo: le 
proiezioni in piazza, davanti a 
6.500 persone sono sempre state 
{'atout di Locamo. Ora rischiano di 
diventare un incontro ravvicinato 
del terzo tip», con il cinema cine¬ 
ma, quello che ti emoziona solo a 
guardare il telone bianco. . 

Fotocolor da Locamo, piatte ulti¬ 
ma. Il resto è in fila. Ed è una se¬ 
quenza di titoli che lascia senza 
fiato solo a leggerla. Di tutto, di più, 
di meglio. Il festival ticinese non ha 
propno dimenticato niente o nes¬ 
suno. Avete sbirciato le cronache 
cannensi su Pulp fùction? A Locar¬ 
ne il film di Quentin Tarantino c'è. 
In Piazza Grande. Vi piacerebbe 
vedere gii esordi dietro la macchi¬ 
na da presa di Daiyl Hannah, Mat¬ 
thew Modine, ‘ Kathleen i Tumer, 
Laura Dem? Nessun problema. 
Nella sezione «I Pardi di domani» ci 
sono anche loro. E il pnmo film di 
Michel Piccoli, Tram de Nuit! Pre¬ 
sente pure quello, in Piazza Gran¬ 
de. Sempre in concorso, da segna¬ 
lare Abadamho dell'iraniano lOya- 
nush Ayyan («Il più ambizioso re¬ 
make di Ladn di biclette mai realiz¬ 
zato». promette Marco MQller), Er¬ 
mo del cinese Zhou Xiaowen («Il 
regista più in ombra della quinta 
generazione»). Rosine della fran¬ 
cese Christine Camére, Viva Castro 
di Bons Frumin e L'inondation di 
IgorMinaiev, con Isabelle Huppert. ' 

Si apre con That s Entertainment 
3. SI chiude con il nuovo John Car- 
penter. In theMouth ofMadness. In 
mezzo anche la retrospettiva su 
Frank Tashlin, la personale di Car¬ 
mine Gallone e un omaggio a Car¬ 
lo Ludovico Bragaglia Il regista na¬ 
to 100 anni la Pnma del cinema 


SI GIRA. Ultimi ciak per il film di Alessandro Benvenuti con la Robin's 



jL. J i 

Busi/Master Photo 


Carta d’identità 

•Sono un ermafrodito», ò sempre 
piaciuto dire al bolofpiese Roberto 
Coatti. Il nome Èva Robin's (sta per 
•l’usignolo di Èva»), lo ha scelto 
presto, già al tempi di «Èva Man, la . 
macchina del sesso», filmacelo di 
cui si i pentita amaramente. 
Attrice teatrale («La dannazione di 
Faust» di Cobelll, «La voce umana» 
di Adriatico), cinematografica . . 

(«Mascara» di Patrick Conrad, . . 

«cuoco al massacro» di Damiano 
Damiani, «Tenebre» di Dario ^ . 
Argento), Èva Robin’s arriva al ' 
successo con la tv. Prima «Lupo 
solitario», poi «L'araba fenice». Il 
programma di Antonio Ricci rinato 
sulle ceneri del mal partito . 
«Matrioska», In cui, cappello a 
larghe falde e espressione 
Impassibile, era uno spietato 
critico letterario. ^ ' 



Èva Robin's e Alessandro Benvenuti In «Belle al ban 


Èva e le sue belle 


Ultimi ciak, a Cinecittà, per Alessandro Benvenuti e il 
suo Belle a! bar, travestitismo in commedia sullo sfondo 
della provincia. Un uomo, lo stesso Benvenuti, si pren¬ 
de una sbandata per una bella ragazza. Che però è suo 
cugino, ovvero Èva Robin.’S'. È una commedia sofistica¬ 
ta. diconó^li autori. ETinfanto le-sàTe, elettrizzate dal 
successo ét: Maniaci sentimentali, prenotano a tutto 
spiano. Sarà una delle strenne del Natale 94. 


ROBKIITACHITI 


■s POMA. Giulia ha i capelli rosa, 
altre volte bianchi, altre castani. E : 
un tipino piacevole, «equilibrata» : 
dice lei, sogna di aprire un caffè e ' 
battezzarlo «Belle al bar»: Giulia è 
un transessuale che di notte fa «la 
vita» e SI imparrucca a dovere. E 
poi c è Leo: con gli occhiali, il pa¬ 
pillon. fa il restauratore, è sposato. 
Lego Cotto Maltese o poco più. ha : 
qualche preconcetto «ma debole 
debole», usa il Ventolin perchè ha 
problemi di respirazione. Che ci 
fanno insieme? Fanno i protagoni¬ 
sti di Belle al bar appunto, il film di 
Alessandro Benvenuti con Èva Ro- 
bin's e lo stesso Benvenuti, di cui si 
sta girando, qui allo studio 12 di Ci- ' 
nccittò, la scena finale. Anzi le sce- ' 
ne dei tre finali. «Tre, si: perchè, 
che male c'è? - dice l'ex Giancatti- 
vo -. Il fatto è che siamo molto in- ■: 
decisi, IO, Ugo Chiti e l'altro sce¬ 
neggiatore, Nicola Zavagli. Girere¬ 
mo tre finali e poi, a ottobre, li fare- ; 


mo scegliere a dei campioni di 
pubblico che avremo invitato a 
piccole anteporne. E cosi risolvia¬ 
mo» ■ 

. Ancora scottato per il suo Caino 
«fi Caino con Enneo Montesano 
(«Era un film nato male, ho cerca¬ 
to di salvarlo con dei virtuosismi 
ma non c è stato niente da fare»), 
rieccolo insieme a Ugo Chiti per 
costruire una stona tutta equivoci e 
leggerezza, en travesti all'italiana, e 
raccontare l'incontro fra Leo, uo- 
. mo sposato che più «normale» non 
SI può, e Giulia, bella ragazza un 
. pochino eccentrica che si scopnrò 
essere in reaitò il cugino di Leo. 
transessuale prostituta con l'ambi¬ 
zione di apnre un locale notturno 
per togliere dalla strada tutti quelli 
come lei. «Èva Robin s l'abbiamo 
, trovata quasi all'ultimo momento - 
dice Benvenuti - quando ormai ci 
eravamo rassegnati a cercarlo al¬ 
l'estero. il nostro transessuale. Poi 


c'è stato La ucce umana stupende- 
• mante interpretato da Èva a San- 
tarcangclo. e I abbiamo acchiap- 
p,ita» 

Commedia «transessuale» si. 
«ma statoattenti a non lare parago-. 

, ni azzanJati. La.moglie de!soldato 
e cose simili» mette le mani avanti 
Ugo Chili. Prima di tutto perchè, di¬ 
cono I tre sceneggiaton, il soggetto 
, era giò pronto quando il film di . 
Neil Jordan use! nelle sale. «E poi 
. perché Belle al bar non ha niente a 
che fare con il filone drammatico. < 
È eventualmente una commedia 
. sofisticata, la cui frase finale do¬ 
vrebbe essere, si la per dire, "nes- 
: suno è perfetto"... Battuta che ov¬ 
viamente nessuno ci perdonereb- 
' be mai». Ma soprattutto nel film, di- 
; ce Chiti. «quel che conta è I indagi¬ 
ne psicologica su un personaggio. ■ 
, Leo. uomo sostanzialmente gentile 
che sarò portato a fare una scelta 
coraggiosa». E toma in ballo il te- 
' ma «normalitò». anche se Belle al 
. bar lo affronta col sorriso. «Norma- 
■ litò? lo mi senio naturale-dice Èva 
Robin s -. e dunque normale. Poi, 
un po come il personaggio di Giu¬ 
lia. quando questo equilibno n- 
< schia di incrinarsi ncono all'iro- . 

ma». Se Benvenuti-Leo sarò a dir 
,1 p<xo costernato dalla scopetta 
vv dell identitò della ragazza per la 
quale ha provato un mezzo colpo 
di lulmine. sarò propno il transes- ; 
suale, alla fine, a incoraggiarlo a n- 
solvere senza strappi, nel modo 
. più «normale», il suo dilemma; n- 


mancre con lei o tornare dalla mo¬ 
glie? "Il protagonista si innamora di 
lei - è l'opinione della Robin s - 
non perché abbia desideri tra¬ 
sgressivi. Ma perchè, in un mondo 
in CUI gli uomini tendono a difen¬ 
dersi da uaimmagine femminile 
piu ' armata", il transessuale Giulia 
rappresenta in qualche modo un 
simulacro di donna, una donna 
del passato, magan esagerata, ec¬ 
cessivamente femminile, ma certo 
più sicura» 

«Commedia sofisticata» si. Ma 
non è certo per questo, intanto, 
che Belle a! ber vede le sue preno¬ 
tazioni nelle sale andare a gonfie 
vele, anche sull onda del filone 
sessual domestico di Maniaci senti¬ 
mentali (tra 1 altro, ha portato un 
Ciak d oro a Benvenuti pier 1 inter- 
. pretazione). Si stropiccia le mani il 
produttore Giorgio Leopardi che 
garantisce un'uscita natalizia alla 
grande. Soddisfatto, tanto più che 
lui è stato 1 unico a «crederci», in 
Belle al bar. «La nascita ael film è 
stata alquanto sofferta - racconta 
Benvenuti -, L avevamo scntto due 
anni fa, quando ancora l'attenzio¬ 
ne per temi del genere era meno 
alta di ora e ci vedevamo nfiutare il 
progetto da un produttore dopo 
l'altro. Avevamo un bel daffare a 
spedir loro fax con ntagli di giorna¬ 
li. copertine di settimanali eccetera 
dove veniva affrontata il tema della 
cosiddetta - "diversità sessuale". 
Niente». Ora però ci gode. 



NUDEeCRUDEi 

Le notizie di Popolare Network, * 
in tutta Italia, 24 ore su 24. a 


Fotogrammi 


La biografia Luci rosse 
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Du 20 unni rmtormuzionc indipendente di RPuUnivcrNU 
rclcrc: prima quello di Milano, poi, grazie al Network, quello 
di mezza Italia. Oggi, dove si ferma Felcrc corriamo sul filo. 

Chi non riceve le Ircquen/Ai del Network o si ò perso un 
noti/iurio, può intatti iclclonare al 144-222901 cd ascoltare 
, tulle le notizie, aggiornate, 24 ore su 24. 

//Mnr^/o coti» L *39 mi mimilo piu tVA 


Radio Popoiare 


James Dean 

fra gau e porno . 

Si nparla di James Dean e lo spun- f 
to è nuovamente una biografia .■ 
shock appena pubblicata negli ■ 
Usa. S intitola Viale dei giorni spez- «■ 
zati, l'ha scritto tale Paul Alexander. 
e dice senza indugi: «Il protagoni- . 
sta del Gigante era gay, non solo: • 
pnma di sfondare a'Hollywood 
avrebbe partecipato a film pomo . 
di contenuto omosessuale». E de- • 
dicala ai teen ager è appunto una ■ 
foto osé (a dire il vero giò vista in ■ 
Italia) in cui un giovane («sembra • 
essere Dean» dice l'autore del li-. 
bro) SI masturba sotto un albero. 
Nella biografia Alexander npercor- 
re l'ascesa del mito di Dean altra- ■ 
verso le relazioni sessuali, per lo 
. piu omosex, del giovane. Del resto 
l'omosessualitò di Dean è sempre • 
stata oggetto di pettegolezzi ma , 
nraramente raccontata in un libro.. 
«Se c era un nuovo atto-sessuale da 
sperimentare, Jiommy voleva prò- : 
varci». Quanto ai sui partner ma- . 
schili. a parte il vetemao di holly- 
wood Clifton Webb, si trattò per lo 
più di persone estranee al mondo 
dello spettacolo. 


Offerta «porno» ; 
a Panetti e Marini? 

L Industria cinematografica amen- 
cana a luci rosse avrebbe olferto 
un miliardo di lire a Valena Manni 
c Alba Panetti per un superfilm 
hard dal titolo be calde sorelline ita¬ 
liane. Lo sostiene don Franco Salu- 
stio. del gruppo cattolico «La spada 
di Cnsto». ala conservatnee dell as- 
sixiazione amici dello spettacolo: 
«Sono venuto a conoscenza, da 
parte di nostn connazionali in 
Amenca. di una notizia pubblicata 
sui giornali canadesi che nfenva 
che le signonne’ Alba Panetti e 
Valena Manni stanno meditando 
di firmare un contratto satanico 
per un pornofilm. ; Consiglio a 
quelle due di convertirsi in tem¬ 
pio». Subito la replica della Panetti: 
«Una co.sa assurda, evidentemente 
il caldo comincia a dare alla testa. 
Non mi risulta nessuna offerta del 
genere. E comunque è poco credi¬ 
bile c non mi interessa. Tre anni fa 
ho nfiutalu un miliardo e mezzo da 
Tinto Brass pier un suo film. Dire 
cose deliranti sul mio conto sta di¬ 
ventando il nuovo spiort naziona¬ 
le». :■ 


PrJmevideo 


a cura di ENRICO LIVRAGHI 




Due scandali borghesi 


I L GUSTO delle stone d'amore estreme, di seduzione irresistibile e 
bruciante, risale addmttura ai pnmordi della sua camera: a Les 
amants. suo secondo lungometraggio, del 1958. Però questa volta 
Louis Malie, con II danno, si è lasciato affascinare dal romanzo omonimo 
di Josephine Hart. che è un eruzione di passionala perversa e di radica- 
litò sessuale devastante e distruttiva, al punto di nascondersi quasi dietro 
una sorta di «resoconto» dei fatti, escludendo (apparentemente) nella n- 
scnttura filmica qualsiasi intervento soggettivo di manipiolazione narrati¬ 
va 

La stona è di quelle che un temp» si sarebbero definite scabrose. An¬ 
na ha una infuocata relazione con Stephen, un ncco uomo politico ingle¬ 
se, a sua volta travolto da un ineluttabile attrazione. È bastato uno sguar¬ 
do enigmatico e penetrante dell irreprensibile gentiluomo perchè la fan¬ 
ciulla, che ha subito un danno da cui è nuscita a sopravvivere, si conce¬ 
desse senza ntegno e senza inibizioni. Lo «scandalo» è che Stephen è il 
padre di Martyn, fidanzato della ragazza. Quest ultimo li scopre awin- ' 
ghiati in un amplesso, ed ecco che. incontenibilmente, i personaggi ven¬ 
gono nsucchiati in un'esplosione che finirò per annientarli. Naturalmen¬ 
te. come è nello sbledel regista francese, l'erotismo pungente e il senso di 
penJizione che percorrono il film sono tenuti su un alto livello di eleganza 
fonnale. Si tratta pur sempre di grande borghesia: se scandalo deve cs.se- 
re. che sia comunque giocato con finezza. 

Del resto Malie non è un cineasta da eccessi stilistici o da tonalitò stn- 
dule. Lo si vede, se ce ne fosse bisogno, anche m Milou a maggio, dove 
un affresco delle grettezze patologiche della borghesia è condotto sul filo 
di un'ironia (autoironia?) lieve e venata da un fondo di amarezza. La 
mamma è appena morta, e gli credi si nuniscono nella villa di campagna 
pier spartirsi il patrimonio. Emergono conflitti sedimentati e desiden a lun¬ 
go repressi. È il 1968, e alla radio amvano le notizie del Maggio parigino. ' 
Panico e fuga esilarante sulle colline per sottrarsi alla «nvoluzione». Ma il 
«Maggio» se ne va, e l'ereditò nmane. Ognuno può dar sfogo allo sue ba¬ 
nali ingordigie, e anche a qualche piccolo scandalo a sfondo erotico. E 
naturalmente il grupiao familiare si sfilaccia e Milou (Michel Piccoli) ri¬ 
mane solo, attaccato alla terra che ormai non è più esclusivamente sua. 
Anche qui lo sguardo di Malie sembra distaccalo. Osserva come da lonta¬ 
no 1 nti di casta dei suoi personaggi, non senza tradire, però, qualche mo- . 
to di tenerezza e di nostalgia. In fondo è di se stesso che parla. Ma lo fa 
con misura, quasi con pudore. ■ .... , 

Il danno di Louis Malie (Francia. 1992). con Jeremv Irons. Juliette Bino- 
che. Penta Video, lire 29.900 ■-■ • • • 

MIlou a MaStfo di Louis Malie. (Francia 1990j. con Michel Piccoli. 
Miou-Miou. Columbia, lire 34.900. ■ . 


IL PERSONAGGIO 


Louis Malie 
Un segreto 
nell’oceano 


Amori borghesi, alto tasM erotico, 
molta lettoratura, stile sorvegliato. 
Ecco Louis Malie, nato nel1932 da 
una famiglia di Imprenditori di - 
Thumaiies. Tra gli autori che « 
l'hanno Ispirato Drieu de La ' - 
Rochelle e Quanaau. Tra le attrici 
preferite Jeanne Moreau e Brigitte 
Bardot Da segnalare fa parentesi - 
americana, iniziata nel 78. Di quel 
periodo sono film come «Pretty . 
baby», «Atlantic C^, Usa» e «Aiamo 
Bay». Il suo nuovo tilm si chiama ' 
«Vania», è Ispirato a Cechov, scritto 
da Mamet e uscirà l’anno 
prossimo. ■ 


I L SUCCESSO intemazionale 
gli amva subito con Ascensore 
per il patibolo (Domovideo), 
il suo pnmo lungometraggio a sog¬ 
getto giralo nel 1957, quando la 
Nouvelle Vaguc si affacciava ormai 
con prepotenza nel panorama del 
cinema mondiale (anche se ne è . 
stalo sempre contiguo e mai pie¬ 
namente partecipe). Ma l’anno ■ 
pnma, a soli 24 anni, Louis Malie 
aveva semplicemente vinto a Can¬ 
nes con // mondo de! silenzio, fir¬ 
malo con il celebre Jacques Cou- 
steau. Si tratta forse del pnmo stu¬ 
pefacente documentano subac¬ 
queo, girato nelle acque del Medi¬ 
terraneo del Sud, del Mar Rosso e 
dell'Oceano Indiano. Per la pnma 
volta il seducente mondo sommer¬ 
so, sedimentato da sempre nell'im- 
maginazione come un luogo in¬ 
sondabile e mitologico, sì disvela- : 
va attraverso l’occhio della mac¬ 
china da presa. • ■ 

Malie veniva dall Idhec, cdie fre¬ 
quentava contemporaneamente 
alla facoltò di scienze politiche del¬ 
la Sorbona, affascinato soprattutto 
dal cinema di Robert Bresson. Era 
finito sulla «Calypso», la famosa na¬ 
ve . oceanografica dì » Cousteau, 
semplicemente, perché «sapeva 
nuotare», come lui stesso ha di¬ 



Louis Malie 


La Pira 


chiarato. Cousteau infatti si era n- 
volto airistituio in cerca di un ope- . 
ratore, ma nessuno degli allievi 
. aveva raccolto la sua proposta, ‘ 
tranne il giovane Louis. Ed è stata 
. la sua fortuna: nel senso della sua 
camera registica, • naturalmente, 
perché quanto a fortuna patnmo- 
niale era ncco di suo (proveniva 
da una famiglia di industnali di 
Thumenes. nel nord della Fran¬ 
cia). ■; 

Alma di dedicarsi alla regia. 
Malie ha quindi imparato a usare 
soprattutto la camera come opera¬ 
tore. In ogni caso tre anni in giro 
per I Man del Sud hanno evidente- 
‘ mente lasciato il segno sul suo ca¬ 
rattere, accentuando la sua ten¬ 
denza alla «fuga», che lo porterò a 
vivere in molte parti del mondo, 
dalla Francia all India agli Stati 
. Vniti. Il mondo del silenzio è stato, 
insomma, il suo film di formazio- 
: ne, da cui ha preso avvio un viag¬ 
gio nella stona del cinema moder¬ 
no tra 1 più intensi, e anche tra i più 
discutibili: da Zazi nel metro (Do- 
movideo) a Solfio al cuore (Ricor¬ 
di Video). da Calcutta a // ladro di 
Parigi, fino a Pretty Baby. Atlantic a- 
ty (Playtimc). Amuedera ragazzi 
(Warner Home Video), tanto per 
ricordare alcuni titoli. 


Da prendere 

INTRIGO A STOCCOLMA di Mark Robson (Usa. 1992). con Paul New- 
man, Edward G. Robinson. Warner Home Video. 25.900 lire. 

UNA DI QUELLE di Aldo Fabnzi (Italia, 1952). con Totò. Aldo Fabnzi. . 
. Lea Padovani. Rcs, 24.900 lire. • , . 

LASSÙ QUALCUNO MI AMA di Robert Wise (Usa. 1956), con Paul 
Newman. Anna Mana Pierangeli. Warner Home Video. 25.900 lire. 
MAROCCO di Josef von Stemberg (Usa, 1930), con Marlene Dietrich. 

. Adolphe Menjou. Cic Video. 24.900 lire • ■ 

Da evitare 

THE VANISHING - SCOMPARSA di George Sluizer (Usa. 1993). con 
JeffBridges, KieferSutherland. FoxVideo. 29.900 lire. 

BELLA E ACCESSIBILE di Don Boyd (Gran Bretagna. 1992). con PaLsy 
Kensit. Jack Shepard. Fox Video. 29.900 lire. 
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Esplodono i gemelli del gol 
Pulici e Graziani, Albertosi va 
al Milan, Burgnich al Napoli, 

De Sisti alla Roma 
e rAscoli gioca per la prima 

volta in serie A. 
Campionato di calcio 1974/75: 

martedì 19 luglio l'album Panini. 
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1961 -1986:25 anni di figurine Panini con i’Unità 















